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Sconfiggere con Punitala provocazione eversiva 

NUOVI CRIMINALI ATTENTATI 
Sdegno e condanna nel Paese 

Esplosioni devastatrici a Milano e a Lecco, dove è stato colto sul fatto un fascista — Tritolo contro una casa 
del popolo in Umbria — Tentati incendi a Palmi — Napoli: grave uno studente aggredito da squadristi — Altro 
fascista bloccato a Milano con Z sacchi di dinamite — Grandi manifestazioni di protesta —10.000 in piazza a Moiano 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

II compagno Enrico Ber
linguer, segretario gene
rale del PCI, ha rilascia
to la seguente dichiara
zione: 

« Il Paese si interroga, 
preoccupato e indignato, 
sui molteplici e gravissi
mi episodi di criminalità 
politica di questi giorni: 
dal sequestro del magi
strato Sossi, all'attenta
to sulla ferrovia tra Bo
logna e Firenze che 
avrebbe potuto provoca
re una strage, alle bombe 
esplose ieri contro sedi 
dei partiti di sinistra, di 
organizzazioni. di lavora
tori ed edifici pubblici. 
Come già è risultato altre 
volte, quale che sia la de
nominazione che danno a 
se stessi i criminali auto
ri di queste imprese, è 
chiaro che il loro scopo 
è quello di creare tensio
ne e paura al fine di at
tentare alla convivenza 
civile degli italiani e 
all'ordine democratico. 
Nuovamente, come è av
venuto già in altri mo
menti delicati della vita 
pubblica dal 1969 in poi 
entrano in gioco gruppi e 
centrali antidemocratiche 
specializzate nella provo
cazione e nel terrorismo. 
Si vuole approfittare del
la campagna del referen
dum per creare una si
tuazione torbida a van
taggio di chi vuole getta
re il Paese nell'avventu
ra e pensa a soluzioni 
apertamente reazionarie. 
Emerge anche sotto que
sto profilo la grave re
sponsabilità di chi ha vo
luto ad ogni costo il re
ferendum aprendo così, 
di fatto, uno spazio a 
gruppi provocatori di 
ogni risma, ai fascisti ed 
alle forze eversive ed an
ticostituzionali di destra. 

I governi che si sono 
succeduti in questi anni 
non hanno saputo identi
ficare e sgominare que
sta rete sediziosa e crimi
nale e le zone di omertà 
che l'hanno protetta. E' 
ora.che il Paese sia in
formato e rassicurato, 
che la giustizia possa fa
re piena luce sugli eventi 
delittuosi di questo pe
riodo, che gli organi del
lo Stato agiscano con la 
massima energia per pre
venire e stroncare le nuo
ve attività criminose che 
sono Ricominciate in que
sti gforrfi. 

Siamo certi che il Paese, 
pur giustamente preoc
cupato, non si lascerà in
timorire e reagirà con 
sdegnò, e con fermezza 
contro i criminali e con
tro i nemici della libertà 
e della democrazia. I la
voratori, le organizzazio
ni popolari antifasciste, 
sapranno esprimere la lo
ro volontà democratica, 
la loro vigilanza, il loro 
spirito unitario e l'esi
genza che sia fatta giu
stizia, che sia garantito 
l'ordine democratico, che 
sia sventato e isolato ogni 
tentativo di far degene
rare il confronto in cor
to per il referendum del 
12 maggio ». 

La sede socialista di Lecco devastata dall'ordigno fascista 

Dopo l'attentato al direttissimo Parigi-Roma sulla linea ferro
viaria presso Vaiano (Firenze), altri attentati, esplosioni, tentativi 
di incendi hanno seminato tensione in diverse località della peni
sola, La trama fascista è evidente: a Lecco, subito dopo l'esplo
sione che ha semidistrutto la federazione del PSI, è stato arrestato 
mentre tentava di fuggire dopo un imprevisto incidente d'auto, 
un noto teppista e bombardiere milanese: Adriano Petroni. Del 
resto volantini firmati appunto « Ordine nero » erano stati lasciati, 
ad attestare la paternità degli attentati anche dopo l'esplosione 
avvenuta agli uffici dell'esattoria comunale a Milano-Porta Tici
nese. sempre ieri notte. Ancora a Milano, questa notte, la polizia 
ha bloccato in una strada del centro un fascista, iscritto alla 
CISNAL, che stava caricando sulla propria auto 2 sacchi pieni di 
dinamite. 

Gli obiettivi di altri attentati parlano chiaro: a Pieve di 
Maiano presso Città della Pieve (Perugia) gli attentatori hanno 
semidistrutto una casa del popolo. A Palmi di Calabria appena in 
tempo sono state scongiurate più gravi conseguenze dopo che il 
fuoco era stato appiccato nelle sedi della Camera del Lavoro e 
della locale sezione del PCI. A Napoli una squadraccia nera ha 
aggredito ieri sera un gruppo di giovani extraparlamentari di 
«Lotta Continua» che affiggevano manifesti: uno studente di 22 
anni è stato gravemente ferito da un colpo di pistola. Un torbido 
retroscena sembra affiorare nelle indagini per l'attentato al treno 
presso Firenze. A PAG. 5 

Immediata 
protesta 
popolare 

Sotto accusa le responsabilità della segreteria de 

Denunciate le gravi conseguenze 
dell'oltranzismo sul referendum 

Nermi: « superiore ad ogni altra » la responsabilità dell'attuale gruppo dirigente de - Preoccupazioni repubblicane, 
socialiste e di esponenti de per il rilancio della strategia della tensione • Fanfani tace sulle provocazioni fasciste 

L'arrembaggio alla stampa 
L'arrembaggio alla stampa 

italiana, dopo l'accordo tra 
Agnelli e Ce/is al vertice 
della Confindustria, assume 
aspetti sempre più clamorosi 
e, anche, scandalosi. Nuovf. 
conferme trovano le voci dt 
un ingresso della Montedison 
al Corriere. Per il Messagge
ro, egualmente, si parla del 
prevalere del gruppo che già 
aveva acquistato il 50 per 
cento: e, dietro, vi sarebbe 
ancora la Montedison. 

Una manovra non meno 
grave viene data per certa 
per quanto riguarda il setti
manale t'Espresso. Dopo un 
furibondo attacco del quoti
diano democristiano sono ini
ziati atti e pressioni concre

te e pesanti per a ridurre alla 
ragione » questo settimanale, 
per arrivare, cioè, ad un nuo
vo assetto della proprietà che 
garantisca un altro orienta
mento del giornale. 

Contro questo foglio, come 
contro altri, abbiamo spesso, 
e anche aspramente, pole
mizzato per i suoi orienta
menti e per le frequenti de
formazioni della nostra li
nea. Tuttavia esso ha dimo
strato una propria autonomia 
di giudizio. Il fatto è che è 
proprio questo che non si 
vuole. Da ciò viene, oggi, l'at
tacco e la pressione: a ri
prova di un disegno sopraf
fattore e autoritario, che di
viene sempre più preoccu
pante. 

La ripresa su larga scala 
della strategia della tensio
ne, e la catena dei crimi
nali attentati di marca fa
scista registrati nelle ulti
me ore hanno provocato emo
zione e sdegno nel Paese e 
negli ambienti politici An
che in molti settori della 
maggioranza di governo — e 
della stessa DC — ci si sta 
chiedendo quali misure si 
rendano immediatamente ne
cessarie per colpire le cen
trali della violenza e della 
provocazione. Pesanti inter
rogativi vengono sollevati. 
mentre i comizi dei dirigenti 
del MSI nel quadro della 
campagna per il referendum 
risultano, senza nessuna ec
cezione. un continuo incita
mento alla provocazione e al
lo squadrismo. 

E il discorso ritorna anche 
alle preoccupazioni determi
nate da uno scontro — come 
quello sul referendum — che 

Pajetta in TV: 
perchè il PCI 

chiede 
di votare NO 

Le ragioni del NO — cui il PCI in
vita tutti gli italiani di sentimenti 
democratici — nel voto del 12 maggio 
sono state ribadite ieri sera alla TV 
dal compagno Gian Carlo Pajetta. 
Si tratta di difendere un diritto di 
libertà ed al tempo stesso di bloc
care le manovre tese ad imprimere 
— anche attraverso questo refe
rendum — una svolta involutiva nella 
vita politica del paese. Il compagno 
Pajetta ha sottolineato che la nuova 
ondata di azioni terroristiche ha una 
impronta chiaramente fascista. 

A PAGINA 2 

Nilde Jotti questa sera in TV 
(ore 20,40 . 1° canale) a 
« Tribuna del referendum » 

Medici della 
Cattolica 
in difesa 

del divorzio 
Oltre cento clinici e ricercatori della 
facoltà romana di medicina dell'Uni 
versità Cattolica hanno sottoscritto un 
documento nel quale, unendo la loro 
voce a quella che. anche dal mondo 
cattolico, invita gli italiani a una 
scelta < di ragionevolezza, democrazia 
e civiltà ». fanno appello al « no » nel 
referendum. In nome di una famiglia 
fondata sull'amore, è immorale, essi 
sostengono, costringere alla conviven 
za anche coloro che abbiano perduto 
l'amore. Il cattolico, inoltre, ha diritto 
di sentire l'indissolubilità come scelta 
derivante dalla sua fede. Intolleranza 
religiosa e prepotenza antidemocrati
ca alla base delle scelte dei crociati 
dell'antidivorzismo. Il NO all'abroga
zione del divorzio, conclude l'appello. 
è anche un no e al ritomo della illiber
tà tanto religiosa che civile ». 

A PAG. 2 

Immediate e decise sono state ieri le prese di posizione 
di condanna da parte dello schieramento democratico ed 
antifascista, delle organizzazioni sindacali delle associazioni 
di massa, nei confronti del nuovi gravi episodi di provocazione 
che si sono avuti a Lecco, a Molano, a Palmi nell'intento 
di aggravare il clima di tensione creato con il rapimento di 
Sossi e l'attentato sulla Firenze-Bologna. Contro il criminale 
attentato fascista alla Casa del Popolo — che ha disastrato 
anche i locali della vicina chiesa — ieri sera a Moiano si 
è svolta una grande manifestazione popolare alla quale hanno 

preso parte diecimila perso
ne, provenienti anche dai va
ri centri dell'Umbria. Nel 
corso della manifestazione 
hanno parlato il presidente 
della regione. Conti, il pre
sidente della casa del popo
lo, Imbroglini, il sindaco Se
rafini, Perari, della segrete
ria provinciale del PSDI, 
Possieri, segretario della se
zione DC di Città della Pie
ve, Giacché a nome della Fe
derazione sindacale unitaria. 
La Casa del Popolo sarà ri
costruita entro il 12 maggio: 
questo l'impegno preso ieri 
sera e a questo fine sono 
stati già raccolti, nel corso 
della sottoscrizione aperta 
immediatamente dopo l'atten
tato. 15 milioni di lire. 

Una grande manifestazione 
di protesta si è svolta anche 
a Città delle Pieve, dove nel
la giornata di ieri per lo 
sciopero generale indetto dal
la CGIL e CISL sono rima
sti chiusi negozi, scuole, uf
fici. mentre scioperi si sono 
avuti nelle fabbriche. 

Il grave gesto criminoso è 
stato duramente condannato 
dalla Federazione comunista 
di Perugia, dalla giunta re
gionale, dalla amministrazio
ne provinciale, dal consiglio 
comunale di Perugia. 

Ordini del giorno e tele
grammi di condanna dei re
centi atti di terrorismo sono 
stati approvati — ed invia
ti al ministro degli interni ed 
al presidente del consiglio — 
dalle giunte comunali di Sie
na, Colle Val D'Elsa, Poggi-
bonsi. S. Gimignano, Abba
dia S. Salvatore. Piancasta-
gnaio. Chiusi, Chiarciano, 
Sarteano, Buonconvento, Mon
te roni. S. Giovanni d'Asso, S. 
Quirico, Sinalunga. Un ordi
ne del giorno è stato appro
vato dalla giunta provinciale 
di Siena e dal consiglio co
munale di Montalcino. Nella 
Val d'Elsa* in molte fabbri
che sono stati votati ordini 
del giorno, inviati poi al pre
sidente del consiglio. 

Un documento di denuncia 
delle gravi provocazioni è 
stato approvato dalla segre
teria provinciale della Fede
razione lavoratori metalmec
canici di Pisa. Analogo do
cumento è stato votato dalla 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL ed UIL della Toscana. 
mentre il presidente dell'as
semblea regionale toscana, a 
nome dell'intero consiglio, ha 
espresso la più viva depreca
zione dell'attentato alla fer
rovia Bologna-Firenze. 

Numerosissime le prese di 
posizione contro l'attentato 
fascista alla linea ferroviaria 
da parte di tutti gli ambien
ti democratici ed antifascisti 
bolognesi. Numerosi ordini 
del giorno sono stati appro
vati da assemblee operaie e 
da organismi rappresentati-

(Segue in ultima pagina) 

vede i neofascisti convergere 
sullo stesso obiettivo al qua
le mira l'attuale dirigenza 
de. a Ce da chiedersi — scri
veva ieri la Voce repubblica
na — che cosa accadrà nel
le prossime settimane ». « / 
fatti confermano — sottoli
neava il giornale del PRI — 
la gravità dell'aver voluto il 
referendum e la leggerezza di 
quelle forze politiche che non 
hanno fatto il possibile per 
evitare un assurdo confronto 
su una legge tranquillamente 
entrata da decenni a far par
te della legislazione di tutti i 
paesi civili ». Anche il gior
nale socialista sottolinea con 
preoccupazione la catena del
le provocazioni, affermando 
che ciò che è accaduto non 
è affatto — come afferma il 
Popolo — 11 frutto di un pre-

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

Un appello 
dell'ANPI 

per il 
25 aprile 

L'Italia democratica e antifascista 
celebrerà domani l'anniversario del
la Liberazione. In questa circostanza 
l'ANPI ha diffuso il seguente appello: 
< Al di sopra delle divisioni partitiche 
e ideologiche, nel particolare attuale 
momento impegnativo della vita nazio
nale che vede chiamati i cittadini 
alle urne per una scelta di libertà, 
trionfino gli ideali che permisero la 
insurrezione vittoriosa del popolo ita
liano contro la tirannide del fascismo. 
Questo 25 aprile sia di monito ai ne
mici di ieri che furono battuti ed a 
quelli di oggi che vorrebbero farci 
tornare indietro e contribuisca al loro 
totale isolamento ed alla loro defini 
Uva sconfitta. Non si dimentichi: 
l'avvenire democratico del Paese è 
rappresentato dalla grande unità poli
tica e popolare che nel nome della 
Resistenza si rinnova di continuo e 
che nel mondo del lavoro trova le 
sue radici profonde». A PAGINA 4 

Sospese le ricerche 
del magistrato Sossi 
Si teme per la sua vita 

i 

Dopo un agghiacciante messaggio fotografico e un biglietto scritto dallo 
stesso magistrato rapito, la procura di Genova blocca l'attività di polizia 
giudiziaria - Una trama sempre più preoccupante • GII arresti a Torino 

La foto del magistrato Sossi fatta circolare dalla organizza
zione criminale delle sedicenti « Brigate rosse » 

Le ricerche del giudice Sos
si. rapito da sei giorni dalle 
sedicenti « Brigate ' rosse », 
sono state sospese per deci
sione della procura di Geno
va che ha bloccato ogni atti
vità di polizia giudiziaria do
po un agghiacciante messag
gio fatto pervenire ieri ad un 
quotidiano ligure: si tratta 
di una fotografia, che ripro
duciamo accanto, del seque
strato e di un biglietto scritto 
proprio da Mario Sossi nel 
quale si dice testualmente: 
<r Al sostituto procuratore del
la Repubblica di turno. Ge
nova. Pregoti, in assoluta 
autonomia, ordinare immedia
ta sospensione ricerche inu
tili e dannose. Stop ». La fir
ma è in stampatello: seguono 
poche righe rivolte ai fami
liari dove si dice alla mo
glie e alla madre: « Curati e 
stai serena... ». Gli inquirenti 
sono abbastanza certi che non 
si tratti di falsi. Di qui la 
decisione della magistratura. 

Intanto però proseguirebbe
ro le indagini, anche in altre 
città d'Italia. A Torino sono 
stati arrestati i due che fu
rono trovati accanto all'auto 
dalla quale venivano dirama
ti messaggi provocatori da
vanti alla Fiat Mirafiori. Mol
teplici sono le prese di po
sizione dei consigli di fab
brica e dei lavoratori che 
denunciano la torbida trama 
che alimenta sfacciatamente 
la strategia della tensione in 
un momento così delicato del
la vita politica italiana. 

A PAGINA 5 

Un milione e 700 mila hanno scioperato ieri 

Forte giornata di lotta 
unitaria dei braccianti 

Hanno manifestato anche i mezzadri e i coloni per imporre una diversa politica 
agrìcola - L'adesione degli operai dell'industria - Ribadito l'impegno antifascista 

Morti due 
lavoratori 
ustionati 
a Gela 

Due dei quattro lavoratori 
rimasti gravemente ustiona
ti in seguito all'incendio nel 
petrolchimico ENI di Gela, 
sono morti ieri all'ospedale 
S: Eugenio di Roma. Erano 
vigili del fuoco. 

Intanto ieri si è avuto un 
infortunio mortale anche al
la Dalmine di Piombino. 

A PAG. « 

Un milione e 700 mila brac
cianti hanno dato ieri una 
prima ferma risposta all'in
transigenza dimostrata dalla 
Confagricoltura in sede di 
trattativa per il rinnovo del 
patto nazionale. I lavoratori 
agricoli si sono fermati in 
tutte le zone del paese. Cen
tinaia di manifestazioni si 
sono svolte nei comuni e nel
le province. Particolarmente 
riuscite quelle che hanno avu
to luogo in Toscana, a Brin
disi. a Bologna e a Roma. 
Ovunque l'adesione è stata 
pressoché totale. 

A fianco dei braccianti so
no scesi in lotta anche 1 mez
zadri e i coloni per rivendi
care il superamento di questi 
arcaici rapporti di lavoro nel
le campagne e. più in gene
rale, per spingere il governo 

ad assumere immediati prov
vedimenti che ridiano all'agri
coltura il posto che le spet
ta nel quadro di un diverso 
sviluppo economico e socia
le del paese. 

I cortei e i comizi che si 
sono svolti ieri — per i cri
minali attentati avvenuti nel
le ultime ore a Palmi, in pro
vincia di Perugia, a Lecco e 
a Milano — hanno assunto 
anche un forte carattere di 
manifestazioni antifasciste. O-
vunque è stato ribadito che 
i lavoratori delle campagne 
non permetteranno che si af
fermi nessun disegno che ten
da alla sovversione dello sta
to democratico. A fianco dei 
braccianti, dei coloni e dei 
mezzadri, hanno manifestato 
migliaia di contadini ed 
operai. A PAGINA 4 

OGGI 
criptodivorzisti 

CONO piccole cose, ma 
° vale la pena, a nostro 
giudizio, di sottolinearle 
anch'esse, a dimostrare 
quanto, regnando il sena
tore Fanfani, siano entra
ti nel costume della DC, 
prendendovi stabile dimo
ra, l'affettazione, l'infingi
mento, la simulazione, 
che sono poi, per dirla con 
una parola sola, la bugia. 
L'altro ieri il segretario 
democristiano si è recalo 
a Bari per aprirvi la cam
pagna del referendum. Ha 
fcritto tra l'altro il gior
nale democristiano: «L/on. 
Moro non ha parlato: 
com'è noto la DC, proprio 
in considerazione della ri
levanza del loro incarichi 
d^ governo, ha pregato il 
Presidente del Consiglio, 
11 ministro degli Esteri e 
il ministro dell'Interno di 
non prendere parte attiva 
alla campagna per 11 refe
rendum ». 

Ora, fate caso a quel
l'i ha pregato ». Una perso
na chiara onesta e fran
ca, una di quelle che vi 

guardano negli occhi 
quando vi danno la mano 
e se hanno voglia di dirvi 
mascalzone vi dicono ma
scalzone, avrebbe sempli
cemente dichiarato che i 
ministri tali e tali, data 
ta loro posizione e il ca-
rattcìe del dibattito, non 
prendono parte alla cam
pagna in corso. Questa 
può essere la verità e nes
suno di noi avrebbe tro
vato a ridirvi. Ma t de 
pur di dire il falso si ser
vono anche del vero, così 
è venuto fuori un « h a 
pregato» che ci fa imma
ginare una scena stra
ziante: i ministri Moro, 
Rumor e Taviani che te
lefonano o inviano mes
saggi a Fanfani scongiu
randolo di farli partecipa
re alla campagna per il 
referendum. A un certo 
momento viene persino 
tentato un compromesso: 
il senatore parla e loro 
faranno dei gesti Oppure 
Taviani interviene con la 
chitarra. O Rumor, so
gnante, siede al clavicem
balo. Ma il segretario del* 

la DC è irremovibile: spo
sando la fermezza al gar
bo, com'è sua abitudine, 
« ha pregato » i ministri 
di non prendere la parola. 
La realtà è che siccome 
c'è una parola da prende
re, la prende Fanfani, con 
dietro, naturalmente, Ce-
fis. Non si può più pren
dere neanche il tram, per
chè quei due lo vogliono 
prendere loro. -

In compenso i ministri, 
che non parlano, stanno 
intorno a Fanfani, il qua
le è l'emblema delle fami
glie sfasciate e non divor
ziate, dove ci si detesta 
tanto più profondamente 
quanto più appare irrea
lizzabile il sogno del di
vorzio. I tre quarti dei de
mocristiani, vicini a Fan
fani, si sentono divorzisti 
e quando il segretario de 
si rivolge a loro, pensano 
che non dovrebbe essere 
indissolubile il matrimo
nio, ma il divorzio. Sicché 
il loro disciplinato silen
zio non è deserto di spe
ranza. 

ForttbraccJ* 
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Chi stabilisce 
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Credito 
rarefatto 

T A BATTUTA circola: ab-
XJ blamo un ministro del 
Tesoro di troppo o un go
vernatore della Banca di 
Italia di troppo? In effet
ti, l'impressione di trovar
si di fronte a due perso
naggi i quali, anziché as
solvere a due distinti com
piti, fanno entrambi lo 
stesso mestiere, è sempre 
più fondata e legìttima. 
Guido Carli giudica e man
da, scrive sui settimanali, 
sotto trasparenti pseudo
nimi, articoli dì linea, in
somma le scelte politiche 
le fa lui. Al tempo stesso, è 
stato osservato, Guido Car
li non fa quel che da! go
vernatore dell'istituto di 
emissione ci si attendereb
be. Per esempio, il con
trollo esercitato sulle ban
che è alquanto blando, ba
sta guardare alla tranquil
lità con cui si svolgono le 
manovre monetarie — tra
mite le banche, appunto — 
che si concludono in co
lossali e catastrofiche fu
ghe di capitali all'estero. 
Per esemplo, è da più di 
un anno che non si riuni
sce il Comitato del credito 
(e proprio in questi giorni 
è stato deciso un nuovo 
rinvio), mentre la delibe
rata assenza di rappresen
tanti dello stesso Comitato 
del credito dalle riunioni 
del CIPE impedisce un se
rio coordinamento tra pro
grammazione e politica 
creditizia. 

Piena 
coincidenza 

Per parte sua, il cosid
detto ministro del Tesoro 
limita la propria attività a 
iniziative di carattere mo
netario (manovra del tas
so di sconto, fissazione di 
« tetti » nella concessione 
del credito, eccetera), in 
piena coincidenza con le 
direttive del suddetto go
vernatore, ma senza che 
sia possibile individuare 
un indirizzo di politica 
economica degno di questo 
nome. 

Così — anche questa è 
una battuta che circola — 
il Paese appare governato 
come se si trattasse di una 
macchina priva di sterzo e 
munita soltanto di freno e 
di acceleratore. In assen
za del volante, non si sa 
in quale direzione si stia 
marciando; e, per non an
dare a sbattere, non si 
trova di meglio che dare 
gran colpi di freno. L'ulti
ma frenata, si sa. è stata 
parecchio brusca, ed è con
sistita nel divieto di au
mentare al di là del 15 per 
cento il credito bancario. 
Si tratta di una misura re
strittiva ancora più drasti
ca di quella presa nel giu
gno '73 (limitazione del 12 
per cento): innanzitutto 
perché nel frattempo l'in
flazione ha galoppato a 
velocità supersonica, e In 
secondo luogo perché l'at
tuale limitazione non è se
lettiva ma riguarda in
discriminatamente tutti, 
comprese le amministra
zioni pubbliche e gli enti 
previdenziali. Lo pseudoni
mo del governatore ha a-
pertamente ammesso che 
ciò a produrrà una notevo
le "rarità" di credito ». 

Ora, è bene ribadire — 
lo abbiamo detto e ripetu
to in tutti i nostri docu
menti — che noi non sla
mo affatto per una linea 
monetaria e creditizia « fa
cile», per una politica di 
mani bucate. Non siamo 
per uno sviluppo drogato 
attraverso quello che Raf
faele Mattioli avrebbe 
chiamato « liquame mone
tario ». Siamo però per una 
rigorosa selezione delle di
sponibilità finanziarie, cor-
rispondente a scelte econo
miche precise, a prospetti
ve di programmazione ben 
determinate. Ed è appunto 
quello che manca. Da que
sto punto di vista, anche 
la polemica che La Malfa 
porta avanti attraverso la 
Voce Repubblicana, secon
do cui le restrizioni credi
tizie sarebbero divenute 
Inevitabili a causa del 
mancato contenimento del
la spesa pubblica, rimane 
sempre all'interno della 
stessa logica. Il blocco del
la spesa pubblica è un ido
lo astratto, il problema è 
di stabilire verso quali ca
nali la spesa pubblica va
da orientata, al fine di ot
tenere un rilancio produt
tivo e occupazionale e un 
ampliamento generale del
le risorse. 

Tessuto 
connettivo 

Allo stato attuale del
le cose, la « rarià » del 
credito colpisce essenzial
mente in due direzioni. 
Colpisce le aziende medie 
e piccole, cioè quelle che 
non sono in grado di auto-
finanziarsi, quelle che — a 
differenza delle grandi im
prese — non hanno colle
gamenti e sbocchi multi
nazionali. Strette da un 
lato dalle difficoltà che 
Incontrano agli sportelli 
delle banche, e dall'altro 
lato da una Confindustria 
sempre più esplicitamente 
posta al servizio delle 
grandi consorterie Indu
striali-finanziarie (Il diret
torio FtatMontedison-Pi-
relll-Ollvettl), le piccole e 
medie aziende, tessuto con
nettivo fondamentale per 

l'economia Italiana, ri
schiano di trovarsi dinanzi 
a un futuro drammatico. 

La « rarità » del credito 
colpisce poi le pubbliche 
amministrazioni comunali 
e provinciali. Qui la situa
zione è estremamente se
ria e per molti versi scan
dalosa. E' In atto un vero 
e proprio soffocamento fi
nanziarlo delle autonomie 
locali. Col nuovo sistema 
fiscale, gli enti locali non 
incassano più direttamen
te gran parte delle loro po
tenziali entrate, e il potere 
centrale ritarda e lesina il 
versamento di ciò che loro 
spetta. I Comuni non ri
cevono ciò che devono ri
cevere, o lo ricevono con 
incredibili ritardi. Sono 
allora costretti a ricorrere 
alle banche, per i paga
menti correnti, e sì trova-
no di fronte non soltanto 
a rifiuti, ma pure alle po
lemiche astiose e denigra
torie del governatore della 
Banca d'Italia, che 11 accu
sa — stavolta In prima 
persona e senza neanche 
ricorrere a pseudonimi — 
di scialacquare il pubblico 
danaro. Ecco un blocco ar
bitrario e irresponsabile 
della spesa a livello peri
ferico, che sta accumulan
do preoccupanti tensioni e 
ancor più minaccia di pro
vocarne in seguito. 

Il parere di Guido Carli 
(e di Emilio Colombo, è 
da presumere) è che la li
nea delle restrizioni sia la 
sola capace, assieme ai re
gali fiscali sul tipo della 
cedolare secca, di stanare 
i capitali imboscati, di 
spingere le imprese ad au-
tofinanzlarsi, di Invertire 
la tendenza dell'esporta. 
zione di capitali. Che ciò 
possa raggiungersi con mi
sure valutarie e fiscali di 
questo genere è per lo me
no illusorio. Innazitutto le 
aziende in grado realmen 
te di autofinanziarsi sono 
relativamente indifferenti 
alla manovra del credito. 
In secondo luogo, per evi
tare che il risparmio scap
pi oltre confine, ed even
tualmente per indurre ca
pitale ad affluire in Italia, 
la sola via concreta è quel
la di offrire un quadro di 
riferimento economico con
vincente, di dare una pro
spettiva agli investimenti 
basata su una linea poli
tica chiara ed esplicita. 

Domanda 
sostitutiva 

Si torna cosi al pun
to centrale, che è quello 
della mancanza di un se
rio e nuovo modello di svi
luppo: dopo tante chiac
chiere fatte nei mesi scor
si, niente è stato detto né 
fatto da parte governati
va per indicare sbocchi 
produttivi, per fissare le 
necessarie priorità, per 
creare una domanda (per 
esempio nel campo dell'a
gricoltura, dei trasporti. 
dell'edilizia) sostitutiva ri
spetto ai consumi privati 
che si vanno comprimen
do. e In grado quindi di 
proporre all'industria nuo
ve commesse e nuove pos
sibilità di lavoro. 

Questo è il grande vuoto 
della politica economica 
del governo. A meno che 
non ci si voglia gabellare 
come nuovo modello di svi
luppo la scelta dei « pro
getti speciali», delle ope
re infrastrutturali ed edi
lizie, cioè, da sottrarre 
alla competenza dei Comu
ni e delle Regioni per affi
darle in concessione ad al
cune grosse imprese o con
sorzi di Imprese. Questi 
« progetti speciali » non ri
flettono alcuna linea or
ganica di interesse nazio
nale: sono un guazzabu
glio di iniziative sfuse, 
coincidenti soltanto coi de
sideri e coi programmi di 
qualche grande azienda 
pubblica o privata. Ed è 
davvero istruttivo, dopo 
aver ascoltato da parte dei 
managers « moderni » del
le industrie « trainanti » 
tante sottili disquisizioni 
sulla contrapposizione tra 
profitto e rendita, costa
tare ora come quelle stesse 
imprese tendano a impa
dronirsi proprio delle posi
zioni di rendita urbana, 
pretendano di gestire le 
città, i quartieri satelliti, 
le reti infrastrutturali. 

Si. due « filosofie » so
no a confronto. Da un Ia
to. quella del movimento 
operaio, che ha posto a 
fondamento dei propri o-
biettivi, delle proprie piat
taforme rivendicative, del
le stesse lotte di fabbrica I 
problemi di un organico 
rilancio economico, di ri
forme strutturali, di inve
stimenti settorialmente e 
territorialmente equilibra
ti. Dall'altro lato, quella 
del gruppi pubblici e pri
vati dominanti 1 quali, col 
supporto governativo, con
centrano le proprie forze 
per assumere un assoluto 
potere di decisione e di 
scelta. L'espropriazione del 
potere politico che in tal 
modo si viene esplicando 
va oltre lo svuotamento 
del diritti democratici dei 
Comuni e delle Regioni 
per mirare più in alto: a 
un mutamento sostanziale 
di equilibri che minaccia 
l'intero quadro istituziona
le. Tutto ciò dovrebbe se
riamente preoccupare l'in
tero schieramento delle 
forze democratiche. 

Luca Pavolini 

Ieri sera nel dibattito a «Tribuna del referendum» 

Pajetta in TV: invitiamo a votare «NO» 
per difendere una conquista di libertà 

La dirigenza de — ha affermato l'oratore comunista — vorrebb e mascherare attraverso il referendum l'alleanza realizzata di 
fatto con i fascisti - Perchè lo « scudo crociato» si è opposto ad ogni modificazione della legge? - Reticenze e banalità del 

senatore Gonella - Il rappresentante del PSDI difende la legge di fronte ad impudenti affermazioni missine 

Con le dimissioni 

dei socialisti 

Nei « dibattiti a due » del
la RAI-TV sul referendum 
sono Intervenuti, ieri sera, 
Il compagno G.C. Pajetta ed 
il sen. Guido Gonella (DC). 

Pajetta ha ribadito, subito, 
la netta condanna del PCI 
per i recenti attentati ed 
imprese terroristiche di cui 
è evidente la matrice nera, 
fascista. Si tratta di episodi 
che devono proporci i prò-
bleml « di garantire l'ordine 
ed un clima civile per un 
corretto confronto delle idee 
in occasione del referendum » 
e di chi « ha lasciato spazio 
alla destra fascista con la 
iniziativa • del referendum ». 
Noi comunisti — ha precisato 
Pajetta — « vogliamo una 
discussione civile, vogliamo 
che tutti possano conoscere 
la legge, per difenderla. Vo
gliamo, cioè, dopo un appel
lo alla ragione, un voto di 
coscienza ». 

Il nostro compagno ha po
sto all'Interlocutore de, a 
questo punto, una domanda 
precisa: «Perché si è arrivati, 
in una situazione cosi grave 
sotto ' il profilo economico e 
sotto il profilo politico, al 
referendum? ». La legge — 
ha aggiunto — era stata va
rata dal Parlamento con il 
patrocinio di un illustre se
natore della DC — tanto il
lustre che è poi diventato Pre
sidente della Repubblica — 
e la DC aveva proposto ed 
accolto emendamenti che 11 
sen. Leone, appunto, definì 
« di sostanza ». 

Pajetta ha proseguito ri
cordando che la DC « non 
soltanto assicurò, al momen
to del voto della legge, che 
non avrebbe fatto ostruzioni
smo. ma anche fece « squa
gliare » un certo numero di 
senatori. In modo che la leg
ge potesse passare »; e che 
Fanfanl, allora presidente del 
Senato, fece addirittura « lo 
elogio del modo in cui essa 
era stata discussa, tenendo 
conto di tutti gli elementi ri
guardanti gli interessi della 
famiglia, delle tradizioni, del
la vita del nostro Paese ». 

Oggi, la DC afferma che 
la legge potrebbe essere mi
gliorata: perché, allora, per 
tre anni, ci si è rifiutati di 
migliorarla. ostinatamente. 
nonnostante tutte le Inizia
tive proposte In tal senso dal
la sinistra? 

Il sen. Gonella ha affer
mato che la DC. se avesse 
voluto, avrebbe potuto appro
vare una legge abrogativa del 
divorzio In Parlamento, ag
giungendo l propri voti a 
quelli del MSI: « non l'abbia
mo fatto perché non voleva
mo dividere quel voti, non 
volevamo quell'alleanza ». ha 
sostenuto l'esponente de. 

Paietta ha risposto con 
molta chiarezza: « Non ave
te scelto questa strada perché 
volevate nascondere l'allean
za con i fascisti, di fronte al 
popolo italiano, attraverso 
una manovra plebiscitaria ». 
Questa manovra, tuttavia, non 
riuscirà. L'oratore comunista 
ha ricordato, a questo punto. 
I reali contenuti della legge 
sullo scioglimento dei matri
moni falliti, che è tutt'altro 
che una legge <r permissiva » 
— come demagogicamente e 
strumentalmente sostengono 
gli antidivorzisti; che difen
de. anzi, il coniuge più debole 
ed 1 figli; 'che pone riparo a 
situazioni ormai irrimediabil
mente compromesse ed in so
stanza rafforza la stabilità 
dell'istituto familiare. Perché 
voi antidivorzisti, non chie
dete piuttosto l'abrogazione 
del regime di separazione per
sonale (che garantisce i fi
gli ed il coniuge più debole 
in misura assai minore della 
legge vigente) e degli «an
nullamenti » dei matrimoni 
della Sacra Rota (che disco
noscono I figli)? 

Consideriamo quanto scrive
va don Sturzo. il fondatore 
del Partito Popolare Italiano. 
di cui la DC si proclama 
l'erede, a Gaetano Salvemini. 
Don Sturzo ricordava che l 
cattolici belgi — rimasti al 
potere per tanti anni — 
avrebbero potuto, se avesse
ro voluto, abrogar* il divor
zio. Non Io fecero, come non 
lo ha fatto nessun partito 
cattolico europeo o america
no. e ciò don Sturzo sottoli
neava positivamente: « quel
lo che costituiva un merito 
per il fondatore della DC per 
voi. oggi, diventa un demeri
to Dove volete andare: in
dietro. come i gamberi? ». 
Ancora una volta, in questa 
battaglia di liberta, noi comu
nisti — ha concluso Pajetta 
— combattiamo a fianco di 
altri italiani anche lontani 
dalle nostre Idee e dalle no
stre posizioni, ma che pure 
intendono quali sono le at
tuali esigenze del paese. Ri
cordando l'unità raggiunta 
nella lotta di Liberazione e 
lo schieramento unitario per 
la repubblica, Pajetta ha ri
badito che difendere una leg
ge costituzionale non è una 
vittoria di partito e non è 
una sopraffazione mentre è pe
ricolosa politica quella di apri
re a destra pur di sopprimere 
quel che è un diritto: «ec
co perché, quando diciamo di 
votare NO. quando chiediamo 
ad altri di votare NO, sentia
mo di fare qualcosa che è 
nell'interesse del diritto e nel
l'interesse anche di quei nu
merosi, sempre più numerosi, 
cattolici che dicono NO per
ché non vogliono partecipare 
ad una sopraffazione ». 

A queste argomentazioni 

Gonella ha cercato di sfuggire 
riproponendo, viceversa, una • 
serie di mistificazioni storico-
politiche (« Marx e Togliatti 
erano contro ir divorzio»), al
le quali il compagno Pajetta 
ha replicato seccamente, ri
cordando fra l'altro • che la 
posizione del PCI e di To
gliatti è sempre stata contra
ria al principio della indisso
lubilità del matrimonio. • -

In precedenza, c'era stato 
un dibattito fra il missino 
Cernilo e Pietro Cariglia, del 
PSDI. Con la demagogia pro
pria dei fascisti, Cernilo ave
va avuto l'impudenza di af
fermare, fra molte altre fal
sità, che una coppia non sa
rebbe più « libera di essere 
unita » a causa della legge 
Fortuna-Baslini. Cariglia — di 
fronte ad una boutade asso
lutamente gratuita come que-, 
sta — non aveva avuto diffì-
coltaà a rispondere che « il 
divorzio è riuscito a sanare 
situazioni non tollerabili in 
una società civile. Il divor
zio — aveva sottolineato lo 
esponente del PSDI — è un 
diritto del quale può avvaler
si l'uno o l'altro coniuge o 
tutti e due i coniugi quando 
la famiglia è in uno stato di 
avanzata decomposizione ». 

Facilitazioni 

ferroviarie per 

il referendum 
Facilitazioni tariffarie sa

ranno concesse agli elettori 
in occasione del referendum 
del 12 maggio. Le agevolazio
ni riguarderanno la riduzio
ne del 70 per cento (sia per 
la prima sia per la seconda 
classe), per gli elettori resi
denti all'estero per motivi di 
lavoro. I biglietti di andata 
e ritorno speciali avranno 
una validità di 20 giorni. 

Ecco la scheda 
del referendum 

R E F E R E N D U M P O P O L A R E ^ 
fi ftki«t»a.»> <blli U(|> I* rfjunkr, U70, *. C9t 

FAC-SIMILE. 

VdUìm eli* ma abrogata la Ug&9 1* durmbii 1970, n. 898, 

"IKtnpLna dei casi éi tdógtimento tW matrimonio,,? 
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.*«************+*»++*******•***< 

• Per impedire che sia cancellata la legge 
sul divorzio in vigore da 3 anni 

' • Per impedire che sia annullata questa 
garanzia di tutela di donne e f igl i 

• Per impedire che si ritorni all'arbitrio 
nei casi di irreparabile crisi matrimoniale 

V o t a NO 

Per l'anniversario della Liberazione 

Genova domani diffonderà 
40.000 copie dell'Unità 

L'anniversario della Liberazio
ne sarà celebrato anche da una 
grande diffusione del nostro 
giornale: raggiungeremo indub
biamente una delle punte più 
alte nel corso della campagna 
diffusionale. Infatti gli impegni 
e le prenotazioni per giovedì 25 
aprile indicano clic tutte le or
ganizzazioni di partito si sono 
mosse con slancio per garantire 
il successo di questa diffusione 
straordinaria. 

Ecco alcuni esempi: Genova 
diffonderà 40.000 Unità. La Spe
zia 13.000. Pavia 15.000, Varese 
11.000. Modena 50.000. Reggio 
Emilia 36.000. Imola 7.500. Fer
rara 18.000. Forlì 16.000. Raven

na 26.000. Ancona 8.000. Pesaro 
10.000, Pisa 23.000, Livorno 27 
mila copie. 

Consistenti anche gli impegni 
del Mezzogiorno. La Sardegna, 
che dopo il 12 maggio voterà 
anche per le regionali, ha por
tato il suo impegno di diffu
sione sulle 20.000 copie ogni do 
meniea dal 25 aprile al giorno 
del voto. Le 20.000 copie, va 
precisato, rappresentano una 
cifra di diffusione mai raggiun
ta finora. 

Notevoli gli obiettivi, sempre 
per il 25 aprile, anche a Bari 
12.000. Brindisi 3.000. Foggia 
7.000. Lecce 3.000. Taranto 4.000. 
Catanzaro 6.000. Cosenza 6.000. 
Pescara 3.000. 

La sottoscrizione lanciata dal PCI 

Per il « NO »: 20 milioni 
già raccolti a Ferrara 

Continua la raccolta dei 
fondi per la sottoscrizione 
lanciata dal PCI per il 
« No » nel referendum. Do
po la raccolta di 700 mi
lioni. giungono notizie di 
iniziative in corso 

I compagni di Ferrara, 
avendo unificato la sotto
scrizione referendum a 
quella per la stampa co
munista, sono impegnati 
a raccogliere ben 160 mi
lioni: 120 per la nostra 
stampa e 40 per sostenere 
la battaglia del « No ». 
Sottoscrivono moltissimi 

laici, e cattolici, che mai 
avevano versato un soldo 
al PCI. Già sono stati rac
colti più di 20 milioni per 
finanziare la campagna 
per il « No ». Ben 19 se
zioni hanno superato un 
quarto dell'obiettivo gene
rale loro assegnato 

La federazione di Cuneo, 
con quasi 2.000.000 raccol
ti è al 60% ed oltre del
l'obiettivo: la zona di Al
ba ha superato il 509J, 
mentre la zona di Mon-
dovi Valdanaro è già al 
90 per cento. 

In crisi 
la giunta 
comunale 
di Firenze 

Il PCI chiede un ampio 
dibattito in Consiglio - Le 
responsabilità della DC 

FIRENZE. 23 
Con le dimissioni rassegna

te oggi dal tre assessori so
cialisti (fra cui il vicesinda
co), la giunta di centro sini
stra di Palazzo Vecchio è en
trata in aperta crisi. Le di
missioni della delegazione so
cialista conseguono ad un do
cumento votato all'unanimità 
dalla federazione fiorentina 
del PSI in cui si rileva « 11 
grave deterioramento dei rap
porti politici all'interno della 
giunta » e si ravvisa nelle pre
se di posizione della DC la 
volontà di perpetuare l'immo
bilismo dell'amministrazione 
respingendo tutte le proposte 
del PSI e del PRI. 

Nello stesso documento .si 
manifesta il timore che il 
protrarsi di questa situazione 
comprometta la stessa ripre
sa della collaborazione di cen
trosinistra. 

Il PSI in particolare fa ca
rico alle altre componenti del
la giunta di non aver voluto 
dare concreta attuazione agli 
impegni programmatici assun
ti lo scorso anno dopo la so
luzione di una delle tante cri
si, più o meno latenti, attra
versate dalla coalizione di 
centro sinistra di Palazzo 
Vecchio. 

Espressione di questa man
cata volontà politica è slato 
anche il proposito espresso in 
questi giorni dalla DC di arri
vare alla presentazione del bi
lancio in Consiglio senza un 
preventivo chiarimento sui 
punti programmatici e le 
priorità. 

Il nostro partito, da parte 
sua, ha già indicato più volte 
e con chiarezza la via da se
guire per un rinnovamento 
della vita politica e ammini
strativa fiorentina, una nuo
va guida politica della città 
che affermi la presenza del 
PCI e delle forze che esso 
rappresenta che stabilisca un 
nuovo rapporto con le ammi
nistrazioni democratiche del
la provincia e della Regione 
e che sia capace di affrontare 
e risolvere i principali pro
blemi cittadini. Su questi pro
blemi occorre affrontare rapi
damente il dibattito in Con
siglio comunale. 

Appello a «una scelta di ragionevolezza, democrazia e civiltà» 

CENTO MEDICI DELLA CATTOLICA PER IL «NO» 
Clinici e ricercatori della facoltà romana di medicina argomentano così il loro invito: crediamo nella famiglia come nucleo fondato sull'amore, e nel diritto del 
cattolico a sentire l'indissolubilità del matrimonio come scelta di fede - La contesa non è fra cattolici e non cattolici, ma fra democratici e antidemocratici 

Un appello per il «no» al
la abrogazione del divorzio è 
stato sottoscritto da 101 me
dici e ricercatori dell'Uni
versità cattolica di Roma. Ec
co il testo dell'appello che 
è stato inviato ai giornali: 

« Le argomentazioni e i to
ni sempre più aberranti ed 
irrazionali della campagna 
antidivorzista in corso ci in
ducono ad unirci a tutte le 
voci che, anche dal mondo 
cattolico, invitano gli italia
ni a fare una scelta di ragio
nevolezza, democrazia e ci
viltà, dicendo NO alla abro

gazione del divorzio. 
«Questa nostra scelta di

scende dal fatto che credia
mo profondamente nella fa
miglia come istituzione socie
taria e più come nucleo di 
crescita e di creatività fonda
to e mantenuto nell'amore. 
Proprio per ciò riteniamo sia 
immorale il costringere colo
ro che questo amore hanno 
perduto a convivenze distrut
tive oppure a non proteggerli 
(e, con essi, i loro figli) più 
adeguatamente che con sepa
razioni legali o con ricono
scimenti di nullità il più spes-

ln difesa del divorzio 

Appello dei cattolici 
democratici di 

BARI, 23. 
Un comitato di cattolici de

mocratici per il NO all'abro
gazione del divorzio si è co
stituito a Bari ed ha lancia
to un appello che è stato già 
sottoscritto da oltre 300 per
sonalità del mondo cattolico, 
professionisti. sindacalisti. 
giovani. 

Nell'appello si afferma fra 
l'altro: « I cristiani, in vista 
del prossimo referendum per 
cui sono stati invitati dai ve
scovi a non fare una guerra 
di religione, sanno bene che 
non si tratta di fare una scel
ta di principio, né di testi
moniare la propria fede nella 
inseparabilità dei coniugi. Si 
tratta, invece, soltanto di chie
dersi se è politicamente più 
opportuno, in vista del bene 
comune, che due persone deb
bano considerarsi formalmen
te marito e moglie anche 
quando la loro unione sia da 

molti anni irrimediabilmente 
distrutta, essendo cessata la 
loro convivenza e qualsasi 
altra forma di dialogo e di 
reciproca comprensione ». 

1 cattolici che hanno pro
mosso l'iniziativa « pur pro
fessando pubblicamente la fe
de nella inseparabilità dei co
niugi. ritengono, in coscienza, 
che le ragioni che suggerisco
no di votare NO al referen
dum siano di maggior peso 
rispetto a quelle contrarie »> 

L'appello del comitato — 
che è sorto per iniziativa del
l'avvocato Vittorio Tanzarel-
Ia e del professor Nicola Co-
laianni. assistente' di diritto 
ecclesiastico all'Università di 
Bari — è stato sottoscritto, 
tra l'altro, dal giudice Eduar
do Scardaccione e dal prima
ri dell'ospedale Cutugno di Ba
ri, Abbamonte e Scoditti, dal 
segretario della FLM provin
ciale. Filieri. 

so ambigui: nel primo caso, 
infatti, viene negato ad esseri 
umani un futuro socialmente 
rispettato, nel secondo ne vie
ne mortificato un passato 
non infrequentemente rispet
tabile. 

« Discende anche, ' questa 
nostra scelta, dal pieno dirit
to che ha il cristiano di sen
tire il suo matrimonio in ter
mini di "scelta di indisso
lubilità" direttamente deri
vante dalla sua fede e di pre
tendere da tutti, al riguardo, 
il massimo rispetto. Ed è 
proprio per ciò che ritenia
mo sia doveroso, per il cri
stiano, riconoscere eguali di
ritti e portare altrettanto ri
spetto a tutti coloro che han
no fedi e ritengono di poter 
fare scelte diverse dalle sue. 

« Nelle parole dei crociati 
dell'antidivorzismo, nonché in 
una parte della stampa sedi
cente cattolica, noi leggiamo 
altre scelte, precisamente le 
scelte di quella intolleranza 
religiosa e di quella arrogan
za civile che hanno reso si
nistramente paranoiche epo
che passate: vi leggiamo i ri
gurgiti rinnovati dell'oscu
rantismo, del fanatismo, del 
terrorismo religioso che, riaf
facciatisi periodicamente in 
tempi ben più recenti e che 
molti di noi hanno vissuto a 
partire dal 1945. speravamo 
definitivamente estinti dopo 
il Concilio Vaticano II. Vi 
leggiamo, infine, quella dema
gogia e insensibilità umana 
che hanno contribuito in lar
ga misura alla degenerazio
ne della struttura sociale e. 
di conseguenza, alla disgre
gazione della famiglia. 

« Mai abbiamo avuto occa
sione di vedere questi fusti
gatori teorici del pubblico 
malcostume e rievocatori del
le potenze "infernali" adope
rarsi concretamente per com
battere la disoccupazione, la 
emigrazione, l'alienazione del
l'uomo al suo lavoro e della 
donna alle sue sudditanze, la 
ghettizzazione dei poveri, la 
incredibile carenza di struttu
re educative, ricreative, cultu

rali, assistenziali: in una pa
rola, tutti quegli elementi che 
noi diagnostichiamo come i 
veri cancri della famiglia e 
della società. 

«La nostra scelta si correla 
infine ad una valutazione po
litica generale per la quale 
attribuiamo a qualcuno, che 
si vuole "democratico" e "cri
stiano", insane volontà di po
tenza e ai gruppi che più bal
danzosamente lo appoggiano 
— signori antichi e parvenus 
del capitale e fascisti vecchi 
e nuovi — il pericoloso dise
gno di un sovvertimento del
l'assetto democratico del Pae
se che da anni si va perse
guendo e corre il rischio di 
passare, ora, sulla "buona fe
de" dei cattolici italiani. 

« Riteniamo che la contesa 
non si svolge tra cattolici e 
non cattolici ma tra demo
cratici e non democratici. In
vitando a votare NO nel pros
simo referendum, siamo pro
fondamente convinti che in
vitiamo a dire NO al ritorno 
della illibertà tanto religio
sa che civile». 

I firmatari del documento 
sono: Giovanni Gandiglio, Fi
lippo Maria Ferro, Pietro Bria, 
Ettore Zerbino, Emilia De Ro
sa, Salvatore Mazza, Pasqua
le David, Francesco Pinto, Al
fredo Laudisio, Roberto Di 
Trapani, Ciriaco Scoppetta, 
Carlo Caltagirone Roberto 
Bertolini, della Clinica delle 
Malattie Nervose e Mentali. 

Adriano Gentilomo. Corradi-
nò De Pascalis, Gabriella Co-
licchio, Giulio Maira, Mario 
Meglio, Aldo Jannelli, Massi
mo Scerrati di Neurochirur
gia. 

Roberto Mori, Ittrìa Bur
rai. Maria Antonietta Satta, 
Antonino Velardo. Salvatore 
Valente, Giovanna Fais Gae
tano Camilli. Piero Gelfo, Gio
vanni Federico, Giovanni Ca
rena, Mario Maggio della 
Clinica Medica. 

Franco Loperfido, Alberto 
Cocchi, Riccardo Fenìci, Pao
lo Caradonna. Giovanni Ghir
landa, Alberto Amadori. Ales
sandro Bianco. Giovanni 

Schiavonl Roberto Fiorenti
ni, Paolo Zeppilli, Carlo Ba
rone, Graziella Moschella di 
Patologia Medica. 

Marco Cagossi della Clini
ca Chirurgica. 

Aurelio Picciocchi, France
sco Snider, Sante Camilli, 
•Emilio Rumi di Patologia 
Chirurgica. 

Gianni Serra, Luigi Villani, 
Francesco Serri, Glauco Pa-
paratti, Mario Primicerio, 
Marcello Signa, Achille Mori-
ci. Giuseppe Militello. Liborio 
Milano, Domenico Zampella 
della Clinica Ostetrica e Gi
necologica. 

Pierpaolo Mastroiacono; 
Massimo Pagano, Guido Ci
matti della Clinica Pediatrica. 

Vito Di Donna. Pierluigi 
Bernardini. Antonio Posarelli. 
Roberto Scielzo di Medicina 
del Lavoro. 

Franco Greco, Carlo Logro-
scino. Pietro Lisai, Luigi De 
Palma. Ernesto De Contu, 
Michel Oransky della Clinica 
Ortopedica. 

Giacomo David della Clini
ca Otorinolaringoiatrica. 

Antonio Venier, Antonio Sec
cia della Clinica Dermatolo
gica. 

Maurizio Vincenzoni. Miche
le Rossi di Radiologia. 

Giuliano Pelosi, Domenico 
Camaioni di Anestesiologia e 
Rianimazione. 

Luigi Pizzamiglio, Renzo 
Carli di Psicologia. 

Lorenzo Fumagalli, Rosario 
Donato, Fabrizio Michetti. 
Corrado Olivieri Sangiacomo. 
Silvia Correr, Gabriella De 
Renzis. Carlo Gangitano di 
Anatomia Umana Normale. 

Fabrizio Eusebi. Sergio De 
Risio. Giuseppe Ruggeri di 
Fisiologia Umana. 

Roberto Pozzuoli. Giampao
lo Pizzolato, Mauro Fiantelli, 
Carlo Perucci di Anatomia 
Patologica. 

Maurizio Raiteri Valerio 
Colonna. Carlo Patrono. Ro
dolfo Federico, Daniela Bello-
ni di Farmacologa. 

Giuseppe Arcovito di Fisica. 
Nicoletta Crosti di Geneti

ca umana. 

Delegazione 
dell'UDI 

dal direttore 
della RAI-TV 

Sono proseguite nei giorni 
scorsi manifestazioni da par
te dell'UDI presso le sedi del
la Rai-TV a Roma e Milano. 
per protestare contro l'esclu
sione dell'UDI dal dibattito 
televisivo sul prossimo refe
rendum. In tutta la giornata 
di ieri le donne dell'UDI han
no sostato con cartelli e di
stribuito volantini dinanzi ai 
cancelli delia Rai. 

La protesta per l'inammis
sibile esclusione dell'UDI 
mentre è stato dato spazio ad 
una associazione femminile 
abrogazionista è stata espo
sta a Roma al dott. Ettore 
Bernabei, direttore generale 
dell'Ente televisivo, da una 
delegazione formata da Ma
ria Piccone Stella, Barbara 
Merloni. Marisa Passigli e Gi-
glia Tedesco. Anche a Milano 
una folta delegazione del
l'UDI è stata ricevuta dai di
rigenti della TV 

Il PSI non partecipa 
ai dibattiti 

in TV con i missini 
Il PSI non parteciperà ai di

battiti a due in TV quando 
l'interlocutore è un rappresen
tante del MSI. Questa sera, per
tanto. in sostituzione del dibat 
tito. il compagno on. Riccardo 
Lombardi terrà a nome del PSI 
una conversazione. Anche il PCI 
non partecipa, come è noto, ai 
dibattiti televisivi con i fascisti 
del MSI. 

FERENPUM 
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Gli scrittori italiani e il referendum 

Un principio 
di ragione 

Abrogare una conquista civile come il divorzio sa
rebbe una violenza al sistema democratico italiano 

Abbiamo chiesto ad alcuni 
tcrittorl italiani di illustra
re la loro posizione sul re
ferendum del 12 maggio. 
Pubblichiamo oggi un arti
colo di Maria Corti, 

Scriveva Horvàtz che « ra
gionare è il principio della 
morale »; orbene, quanto più 
si vive, tanto più si consta
ta come sia difficile ragio
nare, cioè collegare i pen
sieri intorno a qualcosa 
secondo un ordine puramen
te logico. Eccoci, per esem
pio, al referendum, suscita
tore di una ridda di discorsi 
in cui clamorosamente si 
mescolano spinte sentimen-
•tal-patetiche, tradizioni di 
comportamento, fatti ance
strali, convenzioni, ideali 
vari, un tutto con cui la 
logica ha ben poco. a che 
fare. 

Un discorso persuasivo sul 
tema del divorzio andreb
be condotto a due livelli, 
quello civile-politico e quel
lo religioso. A livello civile-
politico risulta chiaro che: 
1) la legge a favore del di
vorzio è stata approvata dai 
due rami del Parlamento, 
per cui abrogarla è violen
za al sistema democratico 
italiano; 2) il divorzio esi
ste in tutti i paesi civili e 
democratici del mondo; che 
cosa siamo noi di diverso? 
La risposta, ahimè, mette 
paura; 3) applicata ormai 
da qualche anno, la legge 
Fortuna-Baslini non ha in
ciso sul costume del paese 
se non in senso positivo, 
regolarizzando innumerevo
li situazioni di fatto; for
se che qualcuno ha notato 
frane intorno a sé?; 4) se 

due coniugi riconoscono im
possibile la loro convivenza, 
fenomeno triste ma reale, 
non concedendo ad essi il 
divorzio, le conseguenze 
possono essere: a) i due con
vivono in modo del tutto ne
gativo e infelice in quanto 
costretti, con grande dan
no per loro e soprattutto 
per i figli; b) si instaura il 
triangolo marito, moglie, 
amante, così diffuso, tolle
rato e quasi favorito nel 
costume italiano (tradizio
nalmente ipocrita), in quan
to salva le apparenze del 
buon matrimonio; e) i due 
si separano legalmente e ri
costituiscono, nel settanta 
per cento dei casi, delle cop
pie più o meno clandestine. 
Non esiste altra alternativa 
per nessuno strato sociale. 
5) Abrogando la legge, si fa
vorirebbe una grave ingiu
stizia sociale, giacché i ric
chi continuerebbero a divor
ziare all'estero, mentre, ad 
esempio, le povere mogli 
meridionali degli emigranti 
resterebbero legate a un ma
rito bigamo. 

Al secondo livello del di
scorso, quello religioso, ri
sulta altrettanto chiaro: 1) 
il cattolico convinto e pra
ticante non deve divorziare 
perché l'impedimento al di
vorzio gli viene dai propri 
princìpi religiosi (credenza 
nel sacramento del matri
monio), non da una legge 
dello Stato. Se così non fos
se, bisognerebbe supporre 
un fatto alquanto contur
bante, e cioè che la Chiesa 
ha bisogno della legge ci-
viie a sostegno dei proprio 
magistero, inefficace da so
lo. 2) Nella psicologia del 

religioso di tipo convenzio
nale si nota spesso che pos
sibilità di divorzio si confi
gura sinonimo di tentazio
ne; eliminando la legge sul 
divorzio, non s'inducono le 
coppie in tentazione, si evi
ta la cattiva occasione; il 
discorso avrebbe la sua lo
gica interna se tale tenta
zione investisse coppie ben 
funzionanti, e non invece 
coppie malate come tali e 
d'un male proprio inguari
bile finché dura il vecchio 
legame matrimoniale; in al
tre parole il concetto catto
lico di tentazione si vanifi
ca perché di fatto si è già 
vanificata l'indissolubilità, 
divenuta pura realtà forma
le, e non più sostanziale. 

3) E' rilevante la circo
stanza che le personalità cat
toliche più autenticamente 
religiose, a diversi livelli ge
rarchici, hanno preso posi
zione a favore del divorzio, 
come ai tempi di Galilei la 
presero a favore della rota
zione della terra intorno al 
sole; se gli oggetti del con
tendere sono tanto diversi. 
l'intelligenza in qualsiasi 
momento si muove con lo 
stesso scatto, la stessa luce e 
la stessa legge. v 

Vien fatto alla fine di 
chiedersi: ma perché mai 
nel nostro paese si ha tan
to da discutere su ciò che 
nei paesi più civili del mon
do da tempo è ovvio e pa
cifico? Lasciamo che il let
tore, in questi tempi tanto 
avvezzo a far di calcolo per 
il vivere quotidiano, tragga 
le somme da sé. 

Maria Corti 

Nella mostra della «Fondazione Agnelli» la mistificazione di un periodo decisivo della città 

(INA FALSA TORINO ANNI 20 
Una-selezione di fotografie inedite usata per alimentare la nostalgia di un tempo mai esistito, 
attraverso una vera è propria contraffazione - L'avvento del fascismo, il ripristino delF« ordi
ne » nelle officine, lo scontro di classe di allora sono cancellati da una ricostruzione arbitraria 

Torino mezzo secolo fa: via Pietro Micca 
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Le scelte contestate della Galleria d'arte moderna 
In una risposta all'articolo del compagno Guttuso, la doli. Palma Bucarelli difende 

Rappresentati in modo irrisorio pittori come Boccioni, Morandi e De Chirico - Ne risulta 

una politica disorganica e lacunosa - Ingiustificabile chiusura nei confronti dell'arte italiana contemporanea 
t f 

un panorama difforme caratterizzato da disordine e sciatteria - Le responsabilità dell'alta burocrazia ministeriale 

La direttrice della Galle
ria Nazionale d'Arte Moder
na, dott. Palma Bucarelli, 
ci ha inviato la seguente ri
sposta all'articolo del com
pagno Guttuso, apparso sul-
l'e Unità» del 14 aprile 
scorso. 

Non c'è peggior sordo di 
chi non vuol sentire. Nel ca
so specifico Guttuso. A me 
pareva che fosse stato già 
tutto detto sul «Corriere». 
Guttuso invece ha pensato di 
dover scrivere anche un ar
ticolo su queste pagine, il 
14 scorso. Mi vedo dunque 
costretta a replicare ancora, 
punto per punto, e mi scusi 
il lettore la precisione da re
gesto 

1) Guttuso insiste sulF« in
tervento privato». Non gli è 
bastata la sentenza del ma
gistrato. né i dati di fatto 
esposti da Calvesi e da me. 
Evidentemente non può ri
nunciare alla carta portan
te, altrimenti gli cade tutto 
11 castello. 

2) Guttuso ha proprio det
to che la mostra di Manzoni 
non era stata finanziata dal
lo Stato e non è vero che 
abbia detto che è stato da
to « un contributo per l'alle
stimento e la sorveglianza » 
(strana idea dello Stato, che 
dia contributi a se stesso, e 
del funzionamento di un mu
seo. i cui custodi non custo
discano le opere esposte). 

3) Nella trasmissione tele
visiva l'obiettività di Guttuso 
non traspariva; traspariva in 
vece benissimo quale sarebbe 
l'applicazione delle sue idee 
se fosse al mio posto. 

4) La trasmissione sulla mo
stra del Cubismo non era 
una critica alla mostra ma un 
gratuito dileggio del Cubismo. 
Le riprese nei musei debbo
no essere autorizzate dal di
rettore, il quale è tenuto a 
garantire la serietà dell'infor
mazione. ovviamente nel ri
spetto della libertà di critica. 

5) Nel 1960 il ministro Me
dici stanziò un fondo specia
le di 500 milioni per comin
ciare una serie di acquisti 
che colmassero le più gravi 
lacune della Galleria. La que
stione non fu demandata al 
Consiglio Superiore ma ad 
un'apposita commissione Fu
rono comprati: Van Gogh, 
Monet. Degas, Cézanne. Modi-

. gliani. il bronzo di Moore 
(di cui la Galleria aveva fat
to proprio allora la prima 
grande mostra in Italia) ol
tre ad una scultura di Mar
tini. Si spesero in tutto sol-

, tanto 350 milioni Antonello 
•' Trombadori mi attaccò nel 
' bollettino della Galleria «La 

Nuova Pesa» dicendo che si 
. dovevano comprare solo arti

sti italiani. Come nel 1938. La 
• polemica s'intrecciò con quel-
; la che era scoppiata qualche 
• mese prima per l'esposizione 
• «alla Galleria del «Grande 

sacco» di Burri. Gli altri 150 
milioni non furono più dati. 
Cosi perdemmo la stupenda 
«Vernine a. l'éplngle» di Ma-

net e non fu più possibile 
pensar di comprare né il 
« Cabanon de Jourdan » (mes
so in vendita più tardi) né 
altro. Della mia proposta di 
rendere normali e annuali 
quei fondi speciali, e che sem
brava essere stata accolta, 
non si parlò più. 

6) « Parade » non costava 
1.800.000 lire ma 10 milioni 
e in quei primi anni (era il 
1954) il Ministero stanziava 
per gli acquisti ancora me
no di quanto non abbia fat
to in seguito. Chi ha detto a 
Guttuso la sciocchezza che la 
opera fu rifiutata perchè non 
era « tutta di mano di Picas
so »? Nella mia lettera *a Car-
dazzo si accetta l'offerta e si 
chiede il prezzo per la pro
posta d'acquisto al Ministero. 

Fotografie 
e mostre 

7) La «Crocifissione» di 
Guttuso. che vinse il Premio 
Bergamo nel 1941. è un'ope
ra che avrei visto volentieri 
nelle collezioni della Galleria, 
soprattutto per il significato 
che ebbe allora. Alberto Del
la Ragione, che già. su mia 
richiesta, aveva donato il «Nu
do col velo nero » del perio
do di «Corrente» di Birolli e 
a cui avevo fatto dare la me
daglia d'oro del Ministero 
della P.I.. offri alla Galleria 
tutta la sua collezione; ma 
quando già mi apprestavo a 
collocarla nelle sale della Gal
leria che le avevo riservate. 
essa fu dirottata (ne sa nien
te Guttuso?) a Firenze. Quan
to alla fotografia, è regola 
che ogni proposta di acqui
sto e di dono al Ministero 
abbia, oltre alla motivazione 
storico critica, un corredo di 
fotografie. 

8) Guttuso elenca mostre 
che avremmo dovuto fare: 
Léger, Matisse. Soutine. Gia-
cometti (è stata fatta). Bal-
thus. Munch. Ne potrebbe ag
giungere tante altre E" facile 
elencare. Altri potrebbe 
elencare Kandinsky, Mon-
drian. Ben Shahn. Modigl ani. 
Gorky, Pollock. Klee, Moo
re. che infatti abbiamo fatto. 
E* ozioso. Col tempo si finirà 
per averle fatte tutte. La Gal
leria ha fatto dal 1945 ad og
gi 135 mostre (senza contare 
le «didatt iche»); una media 
di 4 e più l'anno Se si pen
sa alla cronica indigenza di 
mezzi e di personale, sembra 
prodigioso. 

9) Che la mostra dei Cubi
sti, compresa negli accordi cul
turali. non fosse perfetta l'ho 
adombrato anch'io nel cata
logo Se ra fatto quel che si 
era potuto, da parte france
se, e anche dalla nastra. Del 
resto, più ristretta, era forse 
meglio di quella di Parigi, e 
intanto il pubblico ha potu
to vedere alcuni bel Picasso. 
eccellenti Léger e Laurens, 
stupendi Braque. Ha avuto fi
no a più di 5000 visitatori 
in un giorno e 116 scuole di 

ogni parte d'Italia. 
10) So bene che la mostra 

di Picasso mi fu proposta dal 
senatore comunista Eugenio 
Reale, e sa meglio di Guttu
so con quanto entusiasmo la 
accettai. Era il 1953 e la Gal
leria aveva da poco - comin
ciato la sua nuova vita. Il Mi
nistero era impreparato a una 
simile attività e non aveva 
ancora in bilancio denaro per 
mostre. Fui ben contenta di 
poter fare la mostra anche 
se finanziata da altri. Perchè, 
in questo caso, Guttuso non 
protesta? 

11) Guttuso loda come im
portanti soltanto le mostre dì 
Ingres, di Coubert. di Giaco-
metti (e, aggiungo io, di Ro-
din e di Bonnard), presenta
te a Villa Medici, perchè non 
sa che anche quelle sono sta
te fatte dalla Galleria, allesti
mento e sorveglianza compre
si, come si legge nei catalo
ghi. che portano anche, sem
pre. il mio saggio introdutti
vo. Che siano state fatte al
l'Accademia di Francia inve
ce che a Valle Giulia fu una 
mia cortesia all'amico Bai-
thus. direttore di quell'Acca
demia. che voleva dar lustro 
a locali recentemente restau
rati. Ma la cosa non poteva 
non essere transitoria. Lo Sta
to italiano non può distacca
re il proprio personale e fi
nanziare mostre presso un isti
tuto straniero (a parte il fat
to che i custodi son già tan
to pochi nei nostri musei e i 
fondi tanto scarsi) Sarebbe 
come dire che le manifesta
zioni del ' nastro Istituto di 
cultura a Parigi sono fatte 
dai tecnici del Museo Nazio
nale di Parigi e finanziate 
dal governo francese. E co
me faremmo se le altre Ac
cademie e istituti stranieri 
chiedessero la stessa cosa? 
Comunque, il governo france
se preferisce ovviamente che 
le grandi mostre dell'arte 
francese comprese negli accor
di culturali siano presentate 
in sede italiana (e la Galleria 
nazionale ha inoltre il van
taggio della massima affluen
za del pubblico). Perciò la 
mostra del Cubismo è stata 
fatta alla Galleria. E forse 
per ouesto che Guttuso ne 
dice tanto male? 

12) Le mostre di italiani 
Ho già detto nel « Corriere » 
che la nostra povertà di fondi 
non ci permette ripetizioni. 
Il Futurismo è stato presen
tato a Roma nel 1959 dal
l'Ente Premi Roma a Palaz
zo Barberini; Martini a Trevi
so nel 1967; De Chirico nel 
1970 a Palazzo Reale a Mila
no. La Galleria ne ha fatte 
tante altre, altrettanto Impor
tanti (Scipione, Gino Rossi, 
Modigliani, Melli. Savinio. 
Prampollni, Colla. Pascali. 
Balla, Manzoni, Arte italiana 
contemporanea nelle collezio
ni americane. L'arte italiana 
dal futurismo ad oggi, ecc.). 
La Galleria si è preoccupata 
soprattutto dell'arricchimen
to delle sue collezioni. Le sa
le. dalle poche del 1945. sono 

oggi 75. I principali artisti 
e movimenti italiani (compre
sa naturalmente «Corrente») 
sono rappresentati, anche se 
non quanto vorremmo. I de
nari sono • sempre stati po
chissimi: se le raccolte sono 
in alcuni casi cospicue, si de
ve soprattutto a doni (Modi
gliani, Burri, Capogrossi, 
Prampolini, Fontana, Magnel-
li. Corsi. Manzoni,' Pascali, 
Manzù, ecc.) e a depositi che 
si spera col tempo di con
vertire in doni o acquisti. Po
tendo documentare', nelle sue 
sale discretamente eli artisti 
italiani ma ben pofo i mae
stri stranieri, troppo costosi, 
la Galleria ha supplito con le 
mostre, per. offrire al pub
blico almeno l'informazione 
essenziale di alcuni caposal-
di della storia dell'arte mo
derna. 

13) Acquisti di maestri ita
liani sono stati fatti anche 
negli ultimi anni (Boccioni, 
Balla, Sèverini," Prampolini, 
Scipione, Melli. Mafai. Solda
ti, ecc.) e alcuni sotìo recen
tissimi: un gruppo di scultu
re e ceramiche di Arturo Mar
tini. tre quadri di Baila futu
rista, un dipinto del 1914 di 
Magnelli, «Piazza Navona» di 
Scipione, un Sèverini futuri
sta) quadri di -Diùlghereff e 
di • Fillia, oltre a'-opere di 
Fattori, Abbati. Borrani. Cami-
to per le collezioni, dell'Otto
cento. Un eccezionàle.quadro 
metafisico di De Chirico 
a Pomeriggio di Arianna ». del 
1913. già approvato dal Con
siglio Superiore e dal Consi
glio di Stato, è stato rifiuta
to dal ministro Scalfaro. Un 
famoso quadro di Scipione. 
« Profeta in vi=ta di Gerusa
lemme». si è perduto per gli 
eccessivi ritardi delle prati
che burocratiche. 

// mestiere 
del direttore 

14) Tutte le mostre della 
Galleria, comprese le nume
rose di arte italiana fatte per 
l'estero, sono state ' « studia 
te e preparate come veri e 
propri saggi critici » (e non. 
come altre altrove, con Inten
ti turistici locali, o di chias
sosa pubblicità per servire 
ad ambizioni personali o ad 
interessi di mercato). Si ve
dano i cataloghi redatti con 
cura filologica, e dove i miei 
saggi introduttivi non sonp 
generici discorsi d'occasione. 
ma un contributo originale 
agli studi. Esemplare è la mo
stra di Morandi - curata da 
Giorgio De Marchis Ma tut
ta l'attività della Galleria si 
fonda sul più rigoroso meto
do scientifico. Guttuso deve 
avere strane idee su quel che 
sia un soprintendente o un 
direttore di museo^ Non sa 
che è uno storico dell'arte (o 
un archeologo) cui si richie
dono. al concorsi, e lungo tut
ta la carriera, preparazione 
scientifica e pubblicazioni co
me per la carriera universi

taria. Con la differenza che 
dovendo anche amministrare, 
cosa che contrasta con la 
mentalità dello studioso (e tra 
le inenarrabili difficoltà cau
sate dalla vergognosa caren
za di mezzi e di personale 
in cui il nostro Stato lascia 
i suoi isti tuti 'e un cosi deli
cato settore come è quello 
della tutela del patrimonio ar
tistico), il suo lavoro quoti
diano è forse più faticoso e 
certo più ingrato. Tant'è vero 
che molti dei nostri funziona
ri tecnici sono passati (e più 
ne passeranno se continua co
si) all'Università. 

15) La mostra attualmente 
aperta alla Galleria non è una 
mostra di grafica internazio
nale, ma di una donazione 
che viene ad arricchire le rac
colte della Galleria ed ha an
che un carattere didattico sul-
l'« arte della stampa >>, come è 
detto nel catalogo. 

PALMA BUCARELLI 

Pubblichiamo per dovere di 
ospitalità la lunga replica del
la direttrice della Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna ai 
rilievi avanzati dal compa
gino Guttuso e che le giun-
aono, del resto, dagli am
bienti più diversi deilc cul
tura italiana. Alla sostanza di 
quei rilievi la replica della 
dottoressa Bucarelli non for
nisce alcuna risposta chiari
ficatrice poiché proprio 
sulle questioni di principio e 
tìi metodo o è evasiva o non 
fa che rendere più gravi i mo 
tivi del dissenso. Mentre, per
tanto, siamo tn grado di dare 
notizia che di tutta la vicen
da sarà investito il Tlimstro 
della P.I. con la presentazio
ne di una dettagliata interpel
lanza parlamentare, riassu
miamo brevemente i punti es
senziali della nostra riconfer
mata avversione al modo co
inè durante quasi un trenten
nio è stato diretto il solo mu
seo statale d'arte moderna. 
esistente nel nostro paese. 

1) Un direttore di museo 
e, a maggior ragione, il di
rettore di un museo che trat
ta le questioni dell'operare ar
tistico nel suo vivente dive
nire, non può godere e in ef
fetti non gode nell'ordinamen
to amministrativo italiano, 
delle prerogative proprie del
la autonomia dei docenti uni
versitari. Il suo ufficio è quel
lo di attendere alla documen
tazione di tutto ciò che acca
de nel campo della creazione 
artistica senza distinzione di 
correnti e badando soltanto 
alla qualità delle scelle. Ciò è 
confermato dai fatto che nep
pure in tali suoi compiti un 
direttore di museo è autono
mo ma deve sottostare ai 
controlli non soltanto ammi
nistrativi ma di merito di 
commissioni di esperti all'uo
po previste dalla legge; 

2) - nella situazione specifi
ca della Galleria Nazionale di 
Arte Moderna, la quale do
vette subire ancor prima del
la direzione della dottoressa 
Bucarelli un tipo di scelte 

spesso infelici e sempre chiu
se al richiamo dei fatti arti
stici salienti del secolo, do
veva risultare fin troppo chia
ro che sarebbe stato illuso
rio pretendere di mettersi tar
divamente al passo con altri 
musei di Europa e del mon
do per quanto riguarda ad 
esempio la raccolta di opere 
impressioniste e postimpres-
sioniste, e che molto più' sag
gio e doveroso sarebbe stato 
elaborare un piano di larga 
documentazione almeno dei 
fatti salienti della produzione 
artistica italiana del secolo 
XX. Ciò non per ispirazione 
vanamente nazionalistica, ma 
perchè, se nel primo decennio 
del dopoguerra sono stati ad 
esempio i musei americani 
a procurarsi il massimo nu
mero di opere futuriste o me
tafisiche italiane non si vede 
perchè altrettanto non avreb
be dovuto fare, e con spese 
a quel tempo ancora sosteni
bili, il museo italiano abili
tato a tale fine. Si prenda
no i soli casi di Boccioni, Mo
randi e De Chirico, tre arti
sti di fama mondiale. Che co
sa allinea la Galleria Nazio
nale d'Arte Moderna? Cinque 
opere di Boccioni, quattro di 
Morandi (delle quali due di 
proprietà della Galleria co
munale di Roma), tre di De 
Chirico. Ma si deve aggiun- i 
gere che grazie ad un'incon
trollata pratica di acquisiz.o 
ne delle « donazioni » figura
no nella Galleria 25 opere di 
Prampolini, 25 opere di Ma-
jai, 14 opere di Capogrossi, 
12 opere di Manzù, 16 opere 
di De Pisis, dimmodochè il pa
norama ne risulta, per lo me
no ispirato a difformità, disor
dine, sciatteria. £T bene che 
artisti come quelli citati sia
no degnamente e adeguata
mente rappresentati nel mu
seo ma è sommamente disdi
cevo, e che lo siano ver puiu 
caso e a conjronto di presen
ze di scarso rilievo numeri
co, di qualità e di importan
za di altri maestri, grandi e 
Diccoli. Occorre continuare? 
Occorre ricordare che a Val
le Giulia figurano due soli 
Campigli e un solo Licini'* 
Sarà ricordato come si è det
to, e perchè la situazione 
cambi nella sede opportuna; 

3) quando mai la dottores
ca Bucarelli ha accettato un 
costruttivo confronto su que
stioni di questo tipo? Ella na 
preferito, quando questioni di 
questo tipo sono state solle
vate, ricorrere Iti tribunali, 
ritenendosi calunniata, ma t 
tribunali le hanno dato tor
to riconoscendo ai querelati 
/nella fattispecie Antonello 
Trombadori) il diritto di cri
tica e mandandoli pienamen
te assolti. Una sola scusante 
la dottoressa Bucarelli meri
ta: quella del pieno avallo 
e delle sanatorie quasi sem
pre ottenute da parte dell'al
ta burocrazia ministeriale ne 
gli ultimi vent'annl. Sarebbe 
stato preferibile che quell'au
tonomia cosi ' non corretta
mente invocata a giustifica

zione della sua gestione di
rettiva la dottoressa Bucarel
li l'avesse messa in atto col
tro la politica ufficiale del
le arti alleandosi da cittadi
na e da persona di cultura. 
libera e indipendente, alle for
ze politiche di tutti i partiti 
realmente impegnate,sul fron
te delle indispensabili rifor
me. No. La dottoressa Buca-
rellt ha preferito in cambio 
dell'ossequio burocratico, ot
tenere che tutti i suoi inoc
cultabili errori di principio e 
di metodo fossero lasciati 
passare senza i doverosi ri
chiami e le tempestive, ener
giche correzioni. 

Precisazione 
di Guttuso 

Caro Tortorella, 
la lunga elencazione della 

dottoressa Bucarelli non mu
ta l'essenza della discussione, 
da me condotta su questioni 
di pr.ncipio e non sulla ba
se degli archivi della Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 

Debbo però respingere l'in
sinuazione della dottoressa 
Bucarelli a proposito dei 
« pentimenti » dell'ing Delia 
Ragione, sui quali dovrei « sa
pere qualcosa». So. infatti. 
dallo stesso ing. Della Ragio
ne che fu il tono altezzoso 
e autoritario della dottoressa 
Bucarelli a fargli mutare opi
nione 

Chi mi conosce sa che par
lo a viso aperto e non sono 
un intrigante avvezzo ai rag
giri e agn sgambetti che so
no invece familiari a tanti 
ministeriali. 

Quanto alla mia « Crocifis
sione » ;he, bontà sua, la 
dottoressa avrebbe visto vo
lentieri r.elia sua galleria, 
« soprattutto per quel che si
gnificò allora ». debbo confer
mare quanto mi fu detto dal
l'ingegner Della Ragione, al 
quale fu chiesto (confermato 
dalla Bucarelli) un quadro di 
Birolli ma non la mia «Cro
cifissione ». 

Il quadro fu in seguito re
stituito a me. generosamente, 
dail'ing Della Ragione, e so
no felice che sia presso di me 
e non nelle sale (o nei depo
si tori) della Galleria Nazio
nale d'Arte Moderna: Galle
ria che è notoriamente con
siderata una delle meno in
teressanti d'Europa. Dato che 
non ->olo non vi si può am
mirare quasi nessuna impor
tante opera di artista euro
peo. (il Van Goeh è la me
no fe.ice delle repliche del-
l'Arlesiana. e si è trasferito 
di collez.one In collezione pri
ma di arrivare al porto di 
Valle Giulia), ma non vi si 
può riconoscere neppure l'ar
te italiana nelle sue correnti 
e nel suol artisti di impor
tanza mondiale. 

Grazie e fraterni saluti. 
RENATO GUTTUSO 

Dalla nostra redazione 
TORINO, aprile 

« Torino è oggi uno dei cen
tri industriali più potenti di 
Europa. In un ramo dell'indu
stria meccanica, quello della 
automobile, Torino ha rag
giunto un primato mondiale. 
Ora gli artefici di questa tia-
sformazione prodigiosa sono 
gli uomini dell'AMMA: uomi
ni di iniziativa, di coraggio, 
di audacia, che non si so
no fermati a Torino, ma che 
hanno fondato fabbriche a 
Varsavia, comperato monta
gne di miniere in Austria, ri
levato stabilimenti in Unghe
ria e Romania (personalmen
te non conosciamo nessuno di 
questi signori). Ora. questi in
dustriali « moderni » non han
no resistito alle maestranze 
per un capriccio, peggio per 
annullare la conquista delle 
otto ore di lavoro o peggio 
ancora per diminuire i salari; 
hanno resistito per ristabilire 
il necessario imperio della di
sciplina durante il lavoro e 
hanno fatto benissimo. La na
zione ha bisogno che Torino 
lavori. Se Torino non lavora, 
il danno non si limita alla 
popolazione tra il Po e le col
line di Superga. ma si esten
de a quaranta milioni di ita
liani ». 

La rivincita 
Così Benito Mussolini, sul 

Popolo d'Italia del 27 aprile 
1920 salutava la prima gros
sa sconfitta della classe ope-
raia torinese, dopo il lungo 
e travagliato «sciopero delle 
lancette » proclamato dalla 
FIOM di fronte alla richiesta 
degli operai della sezione me
tallurgica di spostare l'inizio 
del lavoro, in seguito alla de
cisione assunta dal governo 
di ristabilire l'ora legale. 

La rivincita di Agnelli e de
gli industriali torinesi sui con
sigli dì fabbrica covava da 
tempo. 

Quale soluzione di forza 
Agnelli proponeva la « serra
ta ». I delegati operai impli
cati nell'operazione di arre
tramento di un'ora delle lan
cette dell'orologio di control
lo dello stabilimento (la se
zione industrie metallurgiche) 
per adeguarle all'ora solare 
venivano licenziati in tronco. 
La rappresaglia rientrava nel 
disegno di Agnelli per giunge
re alla serrata quale risposta 
allo sciopero proclamato im
mediatamente dalle maestran
ze in segno di solidarietà con 
i compagni licenziati. 

L'agitazione si protraeva dal 
29 marzo al 23 aprile e coin
volgeva all'inizio 50 mila me
talmeccanici. per interessare 
nell'ultima fase, quando ven
ne proclamato lo sciopero ge
nerale. 120 mlia lavoratori to
rinesi di tutte le categorie. 
L'«ordine » veniva in questo 
modo ripristinato alla FIAT: 
il 24 aprile si sigla un accor
do che sancisce l'esautoramen-
to dei Consigli di fabbrica, 
mentre all'interno del movi
mento sindacale e socialista 
si producono gravi polemi
che destinate a pesare nega
tivamente sul futuro. Sempre 
Mussolini, per accattivarsi le 
simpatìe degli industriali. 
(quegli stessi che di li a po
chi mesi le avrebbero lauta
mente finanziato) esaltava la 
vittoria dei padroni il giorno 
dopo la sigla dell'accordo che 
sanciva la sconfitta operaia. 

Il 1920 è un anno importan
te per la storia di Torino. 
per il movimento operaio di 
questa città, non solo ma an
che per la storia del nostro 
paese. L'economia era in ri
presa malgrado i continui al
larmistici presagi di crisi, la 
produzione aumentava, cosi 
i profitti per i padroni. 

Con il ritorno di Giolitti a 
capo del governo si parla in 
quei mesi di riforme finan
ziarie: progetto di legge per 
la nominatività dei titoli azio
nari e l'estensione dell'appli
cazione del progetto sulla con
fisca dei profitti di guerra. 

In un clima politico incer
to e turbato da alcuni scanda
li finanziari oggetto di accesi 
dibattiti e inchieste parlamen
tari 5' giungeva nell'agosto al
l'occupazione delle fabbriche 
(terminata nel settembre) e 
alle eiezioni amministrative 
del 7 novembre che a Torino 

segnavano una vittoria di stret
tissima misura del « blocco 
d'ordine » formato dai liberal-
popolan (con 48.742 voti) con
tro la lista socialista (48.499). 
Era l'avvio della restaurazio
ne che di 11 a pochi mesi at

traverso la violenza fascista, or
ganizzata e foraggiata dalla 
grande industria e dalla gran
de proprietà agraria, troverà 
il suo consolidamento. 

Questo 1920 è dunque, come 
abbiamo visto, un anno im
portante anzi decisivo per 
chiunque lo voglia esaminare, 
trannr eoe per gli invllettuali 
della «Fondazione Agnelli» 
che presentano in queste set
timane una mostra fotografi
ca dal «uggestivo titolo «To
rino anni 20». Nei magazzini 
polverosi del municipio sono 
state rinvenute tempo fa alcu
ne migliaia di lastre fotografi
che impresse da un appassio
nato fotografo torinese, Ma
rio Gabinlo. funzionario d»l'e 
ferrovie dello stato, nato a 
Torino nel 1871 e morto nel 
1938. Di lui si sa ben poco. 
si conoscono soprattutto le 
sue opere, il suo talento, il 
suo amore per un certo tipo 
di Immagine della città. Se
lezionare tra tanto materale 
78 fotografie da presentare in 
mostra quale documentazione 
per 11 discorso « Immagini per 
un dibattito», avviato dalla 
« Fondazione Agnelli » con la 

precedente rassegna «Entrare 
a Torino » (di cui ci siamo oc
cupati a suo tempo su queste 
colonne) non era una impre
sa certamente facile. Il rischio 
maggiore (divenuto realtà) 
era quello di richiamare alla 
memoria dei visitatori, attra
verso le immagini del passa
to, la nostalgia dì un tempo 
che non è mai esistito, di ope
rare al livello dei sentimenti 
lasciando tranquille le co
scienze. Ed è ciò che puntual
mente sì è verificato. 

Ha pianto «La Stampa» nel 
presentare la rassegna, si e-
mozìonano i torinesi « puro
sangue » che sfilano numero
si in questi giorni davanti al
le fotografie di Gabinio, alla 
ricerca di un angolo o di una 
bottega che non c'è più. Le 
pagine del libro riservato al 
giudizio dei visitatori si van
no riempiendo di struggenti 
ricordi « d'ia nostra bela Tu-
rin ca esist pi nen ». Ma i 
« moderni stregoni » della 
« Fondazione », i cosi detti 

operatori culturali, hanno mes
so le mani avanti: nella pre
sentazione del catalogo, Enri
co Nori e Giorgio Bertoldi af
fermano che si tratta di « una 
ricostruzione, arbitraria ma 
probabile, della Torino ne*?!! 
anni 20 », effettuata su mate 
riale il cui autore viene defi
nito « un testimone inquieto 
del suo tempo ». 

Mano Gabinio assurge a 
simbolo dì una mentalità e 
di una cultura tipicamente to
rinese che «sente che è arri
vata una nuova riforma, che 
non capisce ma che avverte 
oscuramente, spesso con ani
mo perturbato e commosso ». 
Questa « nuova riforma » sa
rebbe l'industrializzazione. 
« In questo senso, la corsa so 
litaria di Mario Gabinio — 
complice e vittima del vittimi
smo dei torinesi — sarebbe 
il simbolo del rifiuto di una 
città e dell'occasione di esse
re. in un modo diverso, una 
diversa capitale d'Italia. La 
corsa si svolge su linee paral
lele e Gabinio. fissando il pas
sato che resiste e l'indu
strializzazione che muta il pas
sato, coglie sulle lastre il lo
ro momento di convergenze. 
Due percorsi senza vincitori: 
che si schianteranno contro 
Fargine della controriforma 
fascista ». 

Qui casca l'asino. Non sa
remmo certamente noi a ne

gare l'esistenza di un clima va
gamente gozzaniano, imperan
te in quegli anni a Torino 
contro il quale sia Gramsci 
che Gobetti condussero una 
costante battaglia ideale e po
litica. Ma gli artefici della 
«riforma industriale », che i 
torinesi messi tutti in un sol 
fascio non avrebbero compre
so, chi erano mai? La classe 
dirigente cittadina, i protago
nisti di quello sviluppo indu
striale che nel volgere di po
chi anni (1927) portò a 45 
mila il numero degli addetti 
nel settore metalmeccanico: 
gli stessi uomini e le stesse 
torze economiche e politiche 
che sin dall'inizio del secolo 
avevano avviato quel processo 
di disgregazione urbanistica la 
cui sanzione ufficiale è rappre
sentata dal piano regolatore 
della città varato nel 1908 e di
venuto operante nel 1911. 

^«ambiguità» 
Dalle stesse fotografie di Ga

binio, esposte nei locali della 
«Fondazione Agnelli», appa.o-
no infatti con drammatica evi
denza le condizioni di fati-
scenza in cui era stato lascia
to cadere il centro storico 
(siamo nel 1920, e le « orde 
barbariche » dei meridionali. 
oggetto di tante velenose po
lemiche de «La Stampa», ar
riveranno trent'anni dopo). 

I cosiddetti riformatori de
gli anni venti, gli « incompre
si », nel momento in cui lo 
scontro di classe si fece più 
acuto (1919-1921) non esitaro
no un solo istante a buttare a 
mare la loro vocazione rifor
mistica: primo fra tutti il 
«giolittiano » senatore Giovan
ni Agnelli, padrone della FIAT 
il quale in seno alla associa
zione degù industriali torine
si non ebbe alcun imbarazzo 
a sostenere la necessità di fi
nanziare il sorgente fascismo, 
capeggiato * Torino dal fami
gerato Brandimarte, organiz
zatore della strage del dicem
bre 1922. 

I riformatori, dunque, pas
sarono con disinvoltura alla 
controriforma. Tanto che 
Agnelli, nel 1923, e pronto a 
ricevere con tutti gli onori nel 
nuovo stabilimento del Lin
gotto Benito Mussolini divenu
to capo del governo. 

Le stesse recenti dispute ap
parse sul « Corriere della se
ra » in merito alla trasmissio
ne televisiva « Managers » cu
rata da Nicola Caracciolo (par 
la cronaca cognato di Gianni 
Agnelli, nipote del senatore 
Giovanni) al di là del lo.o 
contenuto specifico conferma
no, se ancora ce ne fosse bi
sogno, 1 intrinseJia debolezza e 
lo storico opportunismo di 
una classe dirigente e impren
ditoriale sempre pronta a 
cambiare cavallo, senza nem
meno guardargli in bocca. 

Una operazione culturale — 
come la mostra «Torino an
ni 20-> — che elude questi prò 
blemi di fondo, beatamente 
sorvolando sulla storia vera di 
una città come Torino e del
la sua «grande industria», non 
corre il rischio, tutto lette
rario, paventato da Nori e Ber
toldi di essere accusata di 
«ambiguità », ma quello inve
ce, tutto politico, di rivelarsi 
gattopardescamente equivoca. 

Diego Nov«Ui 
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FORTI MANIFESTAZIONI IN TUTTO IL PAESE DI BRACCIANTI, MEZZADRI E COLONI 

Una grande giornata di lotta unitaria 
per una nuova politica nelle campagne 

Totale lo sciopero dei braccianti per il rinnovo del patto nazionale - L'adesione degli operai e 
delle forze politiche democratiche - Migliaia di contadini in corteo insieme ai cooperatori 

Lo sciopero nazionale dei braccianti 
e la giornata di lotta dei mezzadri e 
coloni (in complesso oltre due mi
lioni di lavoratori) ha visto -una par
tecipazione pressoché totale in tutte le 
regioni del paese. A fianco dei brac
cianti — in lotta per il rinnovo del 
patto nazionale scaduto da quattro me 
si — sono scesi in piazza anche gli 
operai e i contadini, a significare il 
valore generale che viene ad assume-

BRINDISI 

re in questo delicato momento della 
vita del paese la lotta per piegare 
la intransigenza della Confagricoltura. 
per la trasformazione in affitto della 
colonia e della mezzadria, per l'attua 
zione di misure nuove che ridiano al
l'agricoltura il posto che le spetta nel 
quadro di un diverso sviluppo econo 
mico e sociale del paese. 

Manifestazioni, cortei e comizi si so 
no svolti ovunque, dalla Sicilia all'Emi

lia. dalla Calabria alla Toscana, dalla 
Puglia al Veneto, dalla Basilicata alla 
Toscana. I braccianti (e al loro fianco 
mezzadri, coloni e contadini) hanno di
mostrato con la grande giornata di 
lotta di ieri il forte livello di prepara
zione politica e sindacale raggiunto at
trai erso le dure lotte condotte nei cam
pi in questi ultimi anni. In ogni ma
nifestazione è stala poi sottolineata la 
esigenza che anche questa categoria 

di lavoratori acceleri al massimo 
processo di unità Sindacale. 

Parlando alla manifestazione provin! 

ciale di Brindisi., il compagno Felicia-
no Rossitto. segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL. ha dello tra 
l'altro che « la vertenza dei braccianti 
e dei coloni per il patto nazionale, per 
la trasformazione e lo sviluppo del
l'agricoltura costituisce una componen
te di fondo della strategia di tutto il 

movimento sindacale che vuole modifi
care le condizioni sociali dei lavora
tori. realizzare una trasformazione 
agricolo-industriale delle campagne per 
assicurare lo sviluppo del Mezzogior
no e dell'occupazione». NELLE FOTO: 
Un momento della grande manifesta
zione di Bologna (a sinistra); giovani 
)raccianti dell'agro romano durante la 

manifestazione che si è svolta a Roma 
(a destra). 

Dalle fabbriche 
con i braccianti 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 23 

Una combattiva manifestazione, alla quale hanno dato 
vita unitariamente la Federbraccianti, la FISBA e la UISBA, 
ha segnato l'impegno, come del resto era prevedibile, dei 
braccianti brindisini a riconferma della volontà e della dispo
nibilità alla lotta contro l'atteggiamento della Confagricol

tura che non intende rinnovare il patto. 
Una folla di lavoratori è 

Grave decisione 

Sospeso 
dirigente 

della 
Uisba-Uil 

La componente sociali
sta della L'IL ha denuncia
to ieri un grave episodio 
avvenuto nella organizza
zione dei braccianti. Nel
l'ultima riunione della Ui-
sba-Uil infatti è stato so
speso da ogni attività sin
dacale uno dei segretari 
naz.onali Giuseppe An
gelica della componente 
social.s a. A giustificare 
il provvedimento — affer
ma un comunicato della 
componente socialista della 
Uil — sono stati assunti 
contrasti avvenuti nel 1958-
'69 « quando Giuseppe An
gelica (questo il nome del 
sospeso) aveva contrasta
to posizioni antiunitarie 
della Camera sindacale di 
Ragusa ». 

« I>a pretestuosità del
l'assurdo provvedimento — 
continua la nota — è tal
mente e\idente da aver 
fatto ritenere alla compo
nente socialista della Uil. 
che l'episod.o debba es>e 
re inquadrato in una ma
novra involutiva posta in 
essere nel seno della me
no avanzata federazione 
della Lui ». E' stato annun
ciato che i membri socia
listi della segreterìa delia 
Uil porranno immediata
mente il problema di inva
lidità e illegittimità del 
provvedimento pre'so con 
un voto dì maggioranza del 
comitato centrale della 
Uisba. 

Il comunicato conclude 
quindi rendendo n o t o 
che metalmeccanici, edili. 
ospedalieri, calzaturieri. 
enti locali, parastato, gen
te dell'aria, telefonici, ban
cari, autoferrotranvieri. 
servizi pubblici, ausiliari 
del traffico, sindacati sta
tali, unitamente a 50 Ca-

' mere sindacali provincia
li tra cui Milano. Torino. 
Napoli. Como. Palermo. 
Cagliari. Firenze hanno 
espresso la loro adesione 
alla impostazufie data alla 
questione dalla componen
te socialista. 

confluita a Cellino S. Mar
co da tutte le località per 
prendere parte all'iniziativa 
unitaria delle organizzazioni 
sindacali alla quale ha parte
cipato il compagno Feliclano 
Rossitto. segretario nazionale 

La manifestazione era stata 
preparata con comizi, con de
cine di assemblee sindacali 
nelle leghe e nelle Camere 
del Lavoro, con incontri tra 
delegazioni unitarie dei brac
cianti e il consiglio di fab
brica della Montedison e con 
rappresentanze delle organiz
zazioni metalmeccaniche ed 
edili. 

La manifestazione ha visto 
la presenza attiva di brac
cianti. di coloni, mezzadri, 
che nella scorsa estate han
no dimostrato con la loro lot
ta come sia impossibile per 
gli agrari sperare di vincere 
e rifiutarsi a venire a tratta
tive. 

Ai lavoratori della terra si 
è azgiunto l ' impano fraterno 
e partecipe delle categorie o-
pera'e presenti e numerose: 
eh'm'ci. edili, metalmeccanici 
hnnno affermato ron la loro 
presenza quanto sia largo lo 
schieramento interessato a 
sostanzili ed urgenti modifi
che in asricoltura. indicando 
auale deve essere l'imiegno 
del eoverno di fronte alla in
capacità dpgli azrari di ade
guarsi a<rli interessi di svi-
hinno e d' ammodernamento 
d^H'acrricoUura che sono poi 
eli interessi coinr:denti con 
quflli d' tutto il Paese. 

La manifestatone è stata 
anprta dalle oaro'» di saluto 
del sindaco di Cellino. Cascio-
ne. 

Ha quindi preso la parola, 
a nome del consiglio di fab
brica del'a Monled'son. l'ope
raio Zofra che ha letto il 
documento espresso nell'in
contro avuto con la deleeazio-
ne unitaria dei braccianti, il 
quale sottolinei come gli in
vestimenti strappati al padro
nato chim'co che vanno in 
direzione dello sviluooo. del-
roccuoaz'one nel Mezzog'orno 
e della trasformazione del'a 
aTlcoltura. devono vedere in 
fa«e di gestione e di attua
zione l'un'tà del chimici con 
I b-acc'anti. i contaiinl. ì 
dteoccuoatl. 

T' d^cum^nfo sottQi'nea 
inoltre la necessità di supe
rare in provincia di Brin
da i e in tutto il Sa'ento 
tutti i contratti arretrati aua-
li 'a colonia e la mezzadria e 
il loro nassaggio in contratti 
di affitto dando attuazione 
ai niani di zona, liquidando 
le forme di rendita e di pa-
raesit'smo che impediscono 
un eff»tt'vo svi'unoo della 
nostra PTiroltura Condizione 
essivi'**»'» ner real ,T?are aue-
st' rVMtiy' è M *">frenamen
to rt«]i'iin«»^ s'n^ara'e e un 
<"v»rc" runno'-to ' r i s'n'tarn-
tt e lavoratori a t t rav"-o la 
cvtituzione dei conslg'i di zo
na 

H»n«o noi nortato il loro 
sa'nto 1»» organizzazioni dpgli 
edili " del metalmeccanici. 

Palmiro De Nitto 

ROMA 

Forte la presenza 
delle lavoratrici 

« Agricoltura sì. speculazione 
no »: con questo slogan che è 
risuonato ieri per le vie del cen
tro di Roma, i braccianti della 
città e della provincia hanno 
sintetizzato il motivo della lotta 
ingaggiata contro un padrona
to. quello agrario, che da otto
bre si rifiuta di aprire le trat
tative pi*r il rinnovo del con
tratto provinciale di lavoro e 
per il patto nazionale. 

Lasciati gli arnesi e i trat
tori nelle rimesse, rinchiuse le 
greggi necli ovili, abbandonate 
le serre di Sgaravatti. migliaia 
di lavoratori agricoli si sono 
dati appuntamento sotto la sede 
dell'Unione Agricoltori in via 
Giulia. Il corteo, aperto da un 
enorme striscione della zona 
Salaria-Nomenlana. « Sciopero 
per il rinnovo del contratto » è 
sfilato fino a lareo Argentina. 
I braccianti di Maccarese. a 
bordo dei loro trattori apriva
no la strada a un grosso ca
mion. pieno di ' pecore. « Una 
ferma volontà di lotta > diceva 
il cartello che impuenava un 
giovane salito sul tetto del
l'automezzo. « Basta con i bassi 
salari, basta con la speculazio 
ne e l'imboscamento ». erano i 
cartelli portati dai braccianti di 
Prima Porta, di Nettuno. del
l'azienda del collegio Germani
co. da quelli di Cinquina, dagli 
operai florovivaisti di Sgaravnt 
ti. intervenuti in tuta da lavoro. 

A piazza SS. Apostoli, i la 
voratori si sono fermati per 
ascoltare il comi/io e spiegare 
ai cittadini i motivi del loro 
sciopero, che proseguirà anche 
oegi per altre 24 ore. Migliaia 
di volantini, nei quali si denun

ciava la scandalosa politica 
agraria, sono stati distribuiti ai 
passanti. In piazza SS. Apostoli 
la poli/ia ha impedito ai brac
cianti di far scendere le pe
core dal camion addueendo i 
consueti motivi di « ordine pub
blico ». 

Rover per la Federbraccianti 
e Ciucci per la Federazione uni
taria hanno preso la parola ri
cordando gli obiettivi per cui i 
braccianti di Roma e del La
zio sono scesi in sciopero per 
due giorni. Non soltanto per 
aumenti salariali, ma per una 
diversa politica che sottragga 
agli agrari. — nel La/io tra
dizionali esponenti dell'aristo
crazia < nera » — la possibilità 
di speculare sulla pelle dei la
voratori. sottoposti a un inten
sissimo sfruttamento: per un 
effettivo rilancio dell'agricoltu
ra. con la diversificazione pro
duttiva. la coltivazione inten
siva del territorio, per l'aumen
to dell'occupazione. 

In provincia di Roma sono in
fatti 37 mila gli operai agri
coli. ma soltanto 7 mila sono 
fissi: per trentamila lavoratori 
di mese in mese si ripresenta 
lo spettro della disoccupazione 
o del * lavoro nero ». 

Alla lotta dei braccianti han
no dato l'adesione il Consiglio 
provinciale, la Federazione del 
PCI. gli statali, i parastatali. 
l'Alleanza contadini, la FLM. 
FI-C. Sogene, Ah'talia. il con 
siglio di zona di Fiumicino. Una 
delegazione di braccianti è stata 
ricevuta dal presidente della 
Regione. 

m. pa. 

BOLOGNA 

Insieme contadini 
e operai agricoli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 23 

Un imponente corteo di 
braccianti, mezzadri, colti
vatori diretti, cooperatori 
agricoli, affittuari, ha percor
so stamane le vie del centro. 
Partiti dal palasport i lavora
tori — donne e uomini, ed un 
numero sorprendente di gio
vani — sono confluiti in piaz
za Nettuno, dove hanno par
lato Ranieri della Federcolti-
vatori CISL a nome delle tre 
organizzazioni autonome dei 
contadini. Contessi della 
Uisba-Uil nazionale. Mezza
notte della Federbraccianti 
nazionale. . 

Tra i lavoratori della terra 
vi erano anche folte delega
zioni di maestranze dei ma
glifici bolognesi Raquel. Tu-
gnoli e Tower-Caravel colpite 
da licenziamento e chiusura 
delle fabbriche, secondo una 
« ristrutturazione » padronale 
che prevede il trasferimento 
dell'attività produttiva sul la
voro a domicilio. Hanno ade
rito alla manifestazione le or
ganizzazioni del Cenfac (Con
sorzio bieticoltori. Alleanza 
contadini. Cooperazione agri
cola). Erano inoltre presenti 
gruppi di braccianti e mez
zadri che si battono per l'ot
tenimento di terre incolte e 
malcoltivate. L'adesione allo 
sciopero è stata compatta in 
tutta la regione, dove si sono 
svolte anche decine di ma
nifestazioni pubbliche e as
semblee operaie con la par
tecipazione di decine di mi
gliaia di lavoratori. 

Una imponente manifesta
zione si è svolta nel pome
riggio a Ravenna, dove brac
cianti e contadini sono con
venuti da tutta la provincia. 
All'iniziativa hanno dato la 
propria adesione anche l'Al
leanza contadini e la federa
zione unitaria dei lavoratori 
del settore alimentare. In 
piazza Kennedy i dirigenti 
sindacali hanno tenuto 11 
comizio conclusivo davanti a 
circa 20 mila lavoratori. 

In tutta la provincia di 
Forlì lo sciopero di 24 ore ha 
coinvolto tutte le aziende 
agrarie capitalistiche. Lo scio
pero promosso da Federbrac
cianti - CGIL, Fisba - CISL, 
Uisba-Uil è stato pressoché 
totale. Assemblee si sono 
svolte a Forlì, dove hanno 
parlato Valbonetti per la Fi-
sba-Cisl, Gardelli per la Fe-
derbraccianti-Cgll e Neri per 
la Uil-Uisba, e a Cesena dove 
hanno parlato Fantini e Maz
za, che hanno ribadito con 
forza la volontà di • andare 
fino in fondo per combatte
re la prepotenza e l'intransi
genza del padronato agrario. 

Sei assemblee di zona, con 
larga partecipazione di la
voratori, si sono tenute nel 
Piacentino, nei comuni di 
Fiorenzuola d'Arda, Monticel
li d'Ongina. Niviano e Carpa-
neto e nelle frazioni cittadine 
di Roncaglia e Pittolo. Le as
semblee sono state presiedute 
da dirigenti della Federbrac
cianti, della Fisba e della 
Uisba, nonché da segretari di 
camere del lavoro. 

Per un diverso sviluppo del settore e nuove condizioni di lavoro 

Lavoro a domicilio e piccole aziende 
al centro dell'iniziativa dei tessili 

Il direttivo della FilfeaCgil ha convocato a ottobre la «conferenza d'organizzazione per l'unità sindacale di classe» 

« Conferenza d'organizzazio
ne per l'unità sindacale di 
classe»: il congresso delia 
F7LTEA-CGIL. convocato per 
il prossimo ottobre, assumerà 
questa veste. Lo ha deciso il 
comitato direttivo dell'orga
nizzazione riunitosi alla fine 
della scorsa settimana. Una 
commissione è slata incarica
ta di preparare un progetto 
di tesi che il direttivo pren
derà in esame nella riunione 
fissata per il 18 e il 19 giu
gno. Dopodiché, cominceranno 
le assemblee dei lavoratori e 
le conferenze locali e pro
vinciali. 

Il vasto dibattito che dovrà 
preparare la conferenza avrà 
al centro la complessa situa
zione in cui versa il settore 
tessile, investigo in questi tre 
anni da un ampio processo di 
ristrutturazione, e la necessi
tà di rilanciare la lotta arti
colata nelle nuove condizioni. 
Nella relazione al direttivo, il 
segretario della FILTEA, Ga-
ravini, ha In particolare sot
tolineato tre punti sui quali 
si deve incentrare l'Iniziativa 
sindacale: le vertenze per la 

i occupazione, in relazione alla 
I questione del lavoro a domici

lio e del Mezzogiorno; il rap
porto con le vertenze dei brac
cianti e degli alimentaristi, e 
con le battaglie che si svolgo
no nelle campagne; una ve
rifica sugli sbocchi delle piat
taforme e dei risultati ottenu
ti per quel che riguarda le 
contribuzioni sociali. 

Nel triennio della crisi (tra 
11 "70 e il "73), la depressio
ne produttiva e il massiccio 
attacco all'occupazione hanno 
trovato una forte risposta da 
parte dei lavoratori per la di
fesa del salario e del lavoro 
la contrattazione delle condi
zioni ambientali, e delle qua
lifiche. Vi sono state tuttavia 
difficoltà. Nelle grandi fabbri
che l'ostacolo maggiore lo si 
è trovato nella contrattazione 
del ritmi, dei carichi di lavo 
ro. del cottimo ed anche nel 
superamento della stratifica
zione salariale 

Ma il nodo più Intricato da 
sciogliere, è senza dubbio l'e
stensione del potere contrat
tuale nell'area crescente del
le aziende piccole o minime 

e del' lavoro a domicilio. Da 
un quarto ad un terzo della 
categoria. Infatti, non ha al
cuna assicurazione sociale di
retta e trattamenti retributivi 
che stanno tra la metà e ì due 
terzi dei minimi tabellari. Le 
norme contrattuali, inoltre, so
no integralmente applicate in 
non più di metà della cate
goria. 

E' necessario, quindi. Inve
stire questa area molto vasta, 
utilizzando gli strumenti rap
presentati dalla legge sul la
voro a domicilio, dal contrat
to artigiano dell'abbigliamen
to dal contratto di lavoro 
industriale. D'altro canto, 
bisogna consentire la concre
ta sopravvivenza sul mercato 
di quelle aziende anche se 
sottoposte a maggiori oneri. 
ricorrendo ad • agevolazioni 
contributive, fiscali, creditizie. 
commerciali. Questione decisi
va, inoltre, è l'intervento pub
blico a sostegno del vasto tes
suto di piccole imprese, pe
netrando anche nell'area at
tuale del lavoro a domicilio. 

Vengono cosi a collegarsl 
scelte rlvendlcattve e Inizia

tive per una diversa politica 
economica e per il Mezzo
giorno, proponendo sbocchi 
coerenti in tema di occupa
zione, garanzia salariale, mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro e di salario. 

« Nella conferenza noi in
tendiamo sottolineare con for
za che il pericolo corporati
vo nei nostri settori — ha 
detto Garavlnl — è sempre 
quello di un sindacato che 
esprima di fatto una collabo
razione della classe operaia 
con la grande impresa; che 
pertanto non si ponga, di fat
to, la necessità • di estende
re la sua forza, su tutta l'area 
delle piccole imprese, del sot
tosalario e della sottoccupa
zione, e non affronti proble
mi essenziali di schieramento 
sociale intorno alla parte più 
forte e concentrata della clas
se operaia». 

Per quanto riguarda l'unità 
e l'organizzazione del sindaca
to, dal lavori del direttivo è 
emersa con chiarezza l'esigen
za di estendere 1 delegati e 1 
consigli, nelle fabbriche e nel
le zone. 

Mentre si eludono gli impegni raggiunti con i sindacati 

Agenzie di privati 
speculano sulla crisi 

dei servizi postali 
Alle promesse del ministro Togni non fanno seguito altrettanti provvedi
menti concreti - Aumento degli organici, ampliamento delle strutture, una 
nuova organizzazione del lavoro: ecco i problemi da risolvere con urgenza 

Dire che le Poste non fun
zionano è ormai diventato un 
luogo comune. « E' vero, ne 
parlano tutti — sostiene Ma-
stracchi, segretario della FIP-
CGIL — ma con scopi e /ini 
diversi. Soprattutto, ben po
chi individuano le responsa
bilità; il nodo di interessi e 
di volontà politica da spezza
re per affrontare la riforma 
dei servizi ». 

In effetti, c'è chi. come 11 
ministro Togni, addossa la 
colpa ai dipendenti « sfatica
ti », al 23 ministri che lo han
no preceduto e. anche, alle 
montature propagandistiche 
di qualche « leninista »; o chi, 
come Agnelli, lancia l'Idea del
la gestione privata: « Io sa
rei in grado di far fun
zionare i servizi con metà 
personale e metà spesa — 
sostenne circa un anno fa, 
tanto per saggiare il terreno. 

E' un'ipotesi che fa capoli
no anche in una recente in
tervista rilasciata dal mini
stro ad un diffuso settima
nale. Certo egli ha messo le 
mani avanti, dichiarando e-
splicitamente di essere con
trarlo alla « privatizzazione » 
dei servizi; ma se si trattas
se di un intervento dell'IRI? 
E' già successo per i tele
foni e le grandi comunica
zioni e Togni cita come esem
pi positivi proprio quelli 
della SIP, di Telespazlo. del
la RAI. paragonandoli al pas
sivo delle Poste (« 150 Jnila 
persone e wi deficit annuo 
di 400 miliardi »). Di concer
to con il capitale pubblico, 
così, farebbe il suo ingresso 
quello del monopoli privati: 
non dimentichiamo che la 
Stet, la finanziaria delle te-
telecomunicazioni, appartiene 
all'IRI per il 56,8^ e ad «al
tri» per il restante 43.2'r. Qua
le garanzia ne verrebbe per 
una gestione del servizio in 
funzione delle reali esigenze 
sociali e non del « rendimen
to aziendale », cioè del pro
fitto? 

Parte delle incombenze po
stali. d'altronde, sono già in 
mano privata. 

Se il piccolo utente, infat
ti. è costretto a sopportare 
la sclerosi e si acconcia, be
ne o male, al fatto che « una 
lettera cammini alla velocità 
di una lumaca (10,4 chilome
tri l'ora) — come ha docu
mentato un quotidiano roma
no — le grandi aziende ri
corrono tranquillamente ad 
agenzie. Si è creata, così, una 
rete molto vasta di ditte, al
cune di rilevanti dimensioni. 
che prosperano e si impin
guano sulla carcassa della 
azienda pubblica. 

« E' una tendenza che va 
avanti in modo sempre più 
massiccio — dice ancora il 
dirigente sindacale — favori
ta dal disservizio delle p.t. Le 
case editrici già fanno il re
capito e l'avviamento della 
corrispondenza per conto pro
prio; così le banche tranne 
che per le cambiali, che. tan
to, vanno sempre in tasca al 
piccolo utente. Insomma, riac
quista peso il corriere, come 
nel '700 ». 

Ma. non sono appena 350 mi
la le lettere che subiscono 
ritardo, sui sette milioni spe
dite ogni giorno? (Queste le 
cifre fornite da Togni nell'In
tervista). 

« / dati non li conosce nes
suno — risponde il sindaca
lista scrollando il capo —. 
Nessuno ha mai contato le 
giacenze e i ritardi, ma basta 
andare negli uffici di Roma 
ferrovia per rendersi conto 
dello slato dei servizi ». Pe
rò, arriveranno senz'altro 
puntuali le ventimila lettere 
della DC per smaltire le qua
li la direzione delle poste ha 
distaccato 9 impiegati. Altro 
esempio del malcostume e 
del clientelismo che ha una 
parte non indifferente nel cat
tivo funzionamento del ser
vizio. 
Che cosa si deve fare, allo

ra, per mutare la situazione? 
I lavoratori, i sindacati, il 
partito comunista, hanno in
dicato negli organici, nella or
ganizzazione del lavoro e ne
gli impianti i problemi di fon
do da affrontare e risolvere 
subito. 

Per avere un'idea dell'Ina
deguatezza delle strutture, si 
può fare riferimento ad una 
norma del regolamento orga
nico del 1906. tutt'ora valida. 
che stabiliva un rapporto di 
uno a diecimila per gli uffi
ci postali nelle grandi città 
(e allora si scriveva meno 
di oggi e le poste doveva
no svolgere compiti molto più 
limitati). Se si lasciasse inal-

j terata tale proporzione. Ro
ma dovrebbe avere 250 uffici. 
invece dei 120 attuali; Mila
no 170 invece dei 75 oggi esi
stenti: Torino 118 e non 69; 
Napoli 135 e non 71; Genova 
100 e non 36; Bologna 49. non 
40; Palermo 60 invece di 42. 

Prima questione, quindi: 
costruire nuovi impianti. Se
conda, decentrare provincia 
per provincia la raccolta e 
l'avviamento della corrispon
denza. Il « piano » predispo
sto dalla amministrazione, in 
seguito alla lotta dei lavo
ratori, prevede una riorga
nizzazione in tal senso, an
che se inadeguata. Il rischio 
è che, per quando verrà rea
lizzata, naufraghi in un bat
ter d'occhio di fronte alla pa
ralisi Incipiente. 

Cosi dicasi per le assunzio
ni. Ci vogliono 17-18 mila la
voratori In più. • Nell'ottobre 
scorso, in seguito agli accor
di raggiunti con i sindacati 
ne sono stati assunti 7.200. 
Ora il ministero ha annun
ciato che «dal prossimo 2 

maggio e comunque non ol
tre il mese di luglio » entre
ranno in servizio 3.000 dipen
denti. Altri tremila posti si 
apriranno in parte entro l'an
no in parte nel '75. Ancora 
non bastano, però, a coprire 
1 vuoti. E il ministero del 
Tesoro vuole ottenere un ulte
riore rinvio di un anno e una 
riduzione dal 20 al 15 per cen
to della percentuale di incre
mento degli organici. 

Questa lentezza nell'applica-
re misure che avrebbero ef
ficacia se attuate tempestiva
mente, rischia di far fallire 
tutte le promesse e le « buo
ne intenzioni » conclamate 
dal ministro Togni, chiamato 
a dirigere questo ministero, 
dal suo « amico Fanfani ». 

Lo stesso discorso vale per la 
modernizzazione del servzio 
e il suo rinnovamento tecno
logico. SI sta Iniziando, ad 
esempio, l'automazione nel 

settore conti correnti. Dovreb
be strutturarsi in un compu
ter centrale, 16 centri di rac
colta e 1.500 terminali al pub
blico. La scadenza per 11 suo 
completamento è stata sposta
ta al 1978. Intanto, 1 ritardi 
odierni; gli attuali accumuli. 
le disfunzioni che aggravano 
ogni giorno, rischiano di far 
saltare anche l più perfetti 
« cervelloni » elettronici. 

E' quello che sta succeden
do a Firenze, dove, già da due 
anni sono state Installate due 
macchine elettroniche ciascu
na delle quali può sbrigare 
20 mila pezzi all'ora; ma, da 
una parte non ci sono ancora 
terminali e, dall'altra, l'attua
le organizzazione del servizio 
non è in condizione di for
nire con continuità i ventimi
la pezzi occorrenti alla mac
china. 

S. ci. 

Aperto il congresso della FILCAMS-CGIL 

700 delegati discutono 
del settore commercio 

La battaglia per una nuova politica economica - Lo 
sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo - Le 
lotte dei lavoratori - Difesa della legge sul divorzio 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI, 23 

In un clima di entusiasmo, 
di tensione internazionalisti
ca e di responsabile consa
pevolezza- dei termini della 
battaglia da condurre per rin
novare Il Paese, si è aperto 
a Montecatini il quarto 
congresso nazionale deha 
FILCAMS-CGIL, che ha se
gnato anche • l'unificazione 
con la FILAI per dar vita 
ad una grande, unica federa
zione del commercio, del tu
rismo, dei servizi. Sono pre
senti nella grande sala del 
Kursaal, oltre ai circa 700 
delegati, il sindaco di Monte
catini, l'assessore alla Regio
ne toscana Federigi, il segre
tario confederale Marianetti, 
rappresentanti delle forze 
politiche (fra cui il compa
gno on. Faenzi per »« PCI e 
Boiardi per il P5I), Cotti 
(che ha portato il saluto dei 
lavoratori pistoiesi), delega
zioni delle organizzazioni di 
categoria della CISL e della 
UIL, della Federbraccianti, 
dei chimici, dei metalmecca
nici, della cooperazione e del
la Confesercenti. Sono presen
ti anche delegazioni straniere 
dei lavoratori del commercio 
dell'Ungheria, della Francia e 
dell'Unione lavoratori aderen
ti alla FLM. 

I lavori — dopo un com-

Fabbriche 
e uffici 
bloccati 

a Trento 
TRENTO. 23 

Alcune migliaia di lavo
ratori hanno accolto l'ap
pello della Federazione 
unitaria sindacale e sono 
scesi in piazza a Trento 
durante Io sciopero cene
rate provinciale. Analogo 
successo ha avuto la mo
bilitazione a Rovereto. 
Pressoché totale l'a festo
ne allo sciopero nelle fab
briche dei maggiori centri. 

L'astensione era stata 
proclamata anche in soste
gno di alcune vertenze 
aziendali e la delegazione 
più numerosa e combattiva 
era quella dei lavoratori 
della Michclin. che hanno 
raggiunto oramai le 150 
ore di sciopero. Notevole è 
stata anche la partecipa
zione. con gli striscioni, del
le fabbriche che non sono 
impegnate in vertenze azien
dali. come la Clevite. la 
Omt. la Lcnzi. la Iret. Il 
dato. però, più significa
tivo di questo sciopero e 
della manifestazione è sta
ta la partecipazione del la
voratori dei servizi. Nume
rosa. in particolare, quella 
degli ospedalieri, con la pa
rola d'ordine della rifor
ma sanitaria. Presenti an
che i lavoratori della SIT 

(acqua e gas). Alcuni nego
zi sono rimasti chiusi, fra 
cui l'UPIM. 

II grande valore dell'uni
tà dei lavoratori nella bat
taglia sindacale di classe, 
al di là delle differenzia
zioni ideologiche o di par
tito è stato il tema sotto
lineato dal segretario con
federale della CISL. Romei 
che ha portato il saluto 
delle confederazioni 

Un richiamo all'unità sin
dacale Romei lo ha fatto 
a proposito del referendum. 

e I lavoratori sanno be
nissimo da chi è venuta la 
manovra antiunitaria, san
no chi ha voluto il referen
dum, e risponderanno "no" 
al nemici dell'unità >. 

mosso ricordo dei compagni 
Aiieto Cortesi, Sartori e Gre-
scioli, morto quest'ultimo in 
tragiche circostanze mentre 
rientrava da una assemblea 
— sono stati aperti da Della 
Rosa il quale ha duramente > 
condannato la strategia della 
tensione e della provocazione 
fascista della quale testimo
nianza feroce è stato l'atten
tato sulla linea Firenze-Bolo
gna che poteva costare la vi
ta a centinaia di persone. • 

Il segretario generale ,Got
ta, nella relazione introdutti
va ha sottolineato che la 
FILCAMS opera per l'unita 
organica dei lavoratori, con
sapevole di dare così un con
tributo alla salvaguardia del
la democrazia, contro l'ever
sione fascista, contro la stru
mentalizzazione del referen
dum imposto al paese dalla 
destra, rifiutando che esso 
divenga uno strumento di di
visione dei lavoratori e riba
dendo quinci l'impegno a di
fendere una legge di civ.ltà. 

Gotta, rilevato il significa
to delle lotte condotte, che 
hanno avuto uno dei punti 
fondamentali nella conquista 
dei contratti nazionali, ha in 
dicato l'esigenza di una gran
de battaglia per modificare 
l'attuale meccanismo di svi
luppo attraverso le riforme, 
il rinnovamento del Mezzo
giorno e dell'agricoltura. 

Un ruplo importante pos
sono assolvere in questa bat
taglia i lavoratori del com 
mercio stabilendo una vasta 
politica di alleanze, indican
do soluzioni e proponendo 
politiche concrete, battendo
si per un controllo pubblico 
e democratico sulla forma
zione dei prezzi, aiutando lo 
sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo fra detta
glianti per farne i protago
nisti del rinnovamento di 
una rete commercial'» polve
rizzata e per sottrarla quindi 
all'invasone del capitale mo
nopolistico e finanziario 

La relazione ha poi messo 
a fuoco i problemi del tu
rismo, oggi sempre più carat
terizzati dall'esigenza di un 
turismo di massa come ser
vizio eminentemente sociale, 
e del termalismo per il quale 
deve esserci un forte impe
gno pubblico, che faccia per
no sulla Regione, per ade
guarlo alla domanda sociale. 

Gotta ha quindi sottolinea
to l'esigenza di una battaglia 
contro gii inquinamenti, per 
il risanamento delle città, per 
la riqualificazione dei centri 
turistici, per, la salvaguardia 
del patrimonio culturale, ar
tistico e paesaggistico. In que
sto quadro risalta la presen
za della Regione (garantendo 
ad essa poteri e finanzia
menti adeguati) e delle auto
nomie locali che possono gio
care un grande ruolo per por
tare avanti una politica di 
riforme e di rinnovamento 
del Paese. 

Il relatore ha quindi 
espresso un giudizio severo 
sull'attuale governo, dimo
stratosi impotente a fron
teggiare la crisi e l'inflazione 
pagata dalle masse popolari. 

Nell'ultima parte della re
lazione Gotta, proponendo 
anche un convegno di qua
dri nel sud, ha indicato 1 
caratteri di una piattaforma 
su cui deve dispiegarsi una 
azione articolata di lotta, in
centrata sulla parità salaria
le e normativa, sul migliora
mento economico, sul!' am
biente di lavoro, sull'occupa
zione. per concludere sotto
lineando la volontà di porta
re avanti l'azione per l'unità 
organica che deve articolarsi 
su strumenti quali sono quel
li rappresentati dalle strut
ture aziendali e dal consigli 
di zona, quali veicoli di de
mocrazia ed espressione ge
nuina di unità e di autono
mia. 

Renzo Cassigolì 
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Dal Nord al Sud la medesima strategia della tensione guida la mano dei terroristi neri 

Colti sul fatto i fascisti dopo f esplosione a Lecco 
Preso con le mani nel sacco un teppista-bombardiere, già noto da tempo: faceva parte del commando che ha compiuto l'attentato alla sede della 
federazione del PSI - Gli stessi volantini deir«Ordine nero» anche per la deflagrazione che ha sconvolto l'esattoria comunale di Milano - La 
fuga nella notte e il tempestivo intervento dei carabinieri e degli agenti di PS - Le disastrose conseguenze e i chiari obiettivi di spargere panico 

Minata dal tritolo salta 
casa del popolo in Umbria 

Il criminoso attentalo compiuto nella notte a Moiano (Perugia) • Imponente mani
festazione di protesta: abbandonati i luoghi di lavoro, chiusi scuole, uffici e negozi 

Nostro servizio 
PERUGIA. 23. 

Un criminale attentato di 
chiara impronta fascista è 
stato attuato questa notte 
contro la Casa del popolo di 
Moiano, una località del co
mune di Città della Pieve, ad 
una cinquantina di chilome
tri dal capoluogo. A ridos
so dell'edificio è stato fatto 
esplodere un ordigno ad al
to potenziale (gli artificieri 
dei vigili del fuoco hanno 
detto che si è trattato di al
meno un chilogrammo e 
mezzo di tritolo fatto «sal
tare » con una mìccia a len
ta combustione) : l'esplosio
ne ha devastato l'interno 
della Casa del popolo e gra
vemente danneggiato nume
rosi altri stabili circostanti 
tra cui la chiesa, dove le 
grandi vetrate sono andate 
in frantumi per effetto del
lo spostamento d'aria. 

Il vile e criminale attenta
to fascista ha suscitato sde
gno e deprecazione a Città 
della Pieve e in tut ta la pro
vincia dì Perugia. Manifesta
zioni unitarie di protesta si 
sono registrate in numerose 
località: tutta la zona è og
gi bloccata da uno sciopero 
generale. 

La tecnica e le circostan
ze dell'attentato non lascia
no dubbi sulla sua natura 
fascista. I delinquenti atten
tatori hanno lasciato la pro
pria firma: si tratta di un 
volantino redatto da un fan
tomatico « gruppo per l'ordi
ne nero », pieno delle solite 
deliranti frasi, 

La terroristica impresa è 
scattata intorno alle ore 2 
di questa notte. I criminali 
attentatori hanno potuto a-
gire praticamente indistur
bati. Il loro delinquenziale 
scopo è reso ancora più evi
dente dal fatto che la bom
ba è stata deposta a contat
to del muro centrale dell'e
dificio — quello che in pra
tica regge l'intera costruzio
ne — con lo scopo evidente 
di farlo crollare completa
mente. Le strutture murarie 
della Casa del popolo, han
no comunque resistito all'e
splosivo che pure ha prodot
to all'interno danni ingenti. 

I delinquenti fascisti han
no scelto un edificio realiz
zato con 11 lavoro, il sacrifi
cio e il contributo volonta
rio di migliaia di lavoratori 

II vile attentato dinamitar
do ha suscitato l'indignazio
ne e la pronta reazione del
la cittadinanza. Sin da po

chi minuti dopo l'attentato 
decine e decine di compa
gni, di democratici, si sono 
riversati nelle strade. Fab
briche, scuole, aziende agri
cole, cantieri e tutti gli al
tri luoghi di lavoro sono ri
masti totalmente bloccati 
dallo sciopero generale deci
so da CGIL e CISL. In se
rata si è svolta a Moiano 
una imponente manifestazio
ne popolare. 

In numerose fabbriche del
la provincia si sono avute 
fermate del lavoro in segno 
di protesta. Documenti di 
condanna degli atti terrori
stici sono stati approvati dal 
consiglio comunale di Peru
gia e dalle giunte provincia
le e regionale. Una grande 
assemblea di pubblici dipen
denti si è svolta nella Sala 
dei Notari di Perugia. E' sta
ta lanciata in tutta la pro
vincia una sottoscrizione po
polare per la ricostruzione 
della Casa del popolo. 

La federazione comunista 
di Perugia ha emesso un co
municato nel quale si invita 
la cittadinanza « alla più am
pia e unitaria vigilanza e 
mobilitazione per stroncare 
le trame fasciste ». 

Leonardo Caponi Adriano Petronl, il fascista arrestato dopo l'incidente d'auto che ha fatto sfumare il suo 
piano di fuga da Lecco 

La repentina decisione della magistratura di sospendere per ora le indagini 

Messaggio-ricatto dei rapitori di Sossi 
Il procuratore capo: «Le indagini di polizia giudiziaria verranno sospese per favorire la liberazione del collega in conformità 
delle sue richieste» — Una lettera con un ciclostilato, un biglietto vergato dal magistrato rapito e una foto — Mancanza di 
una più sicura ed efficiente coordinazione tra gli inquirenti — Perquisita una cascina: forse è stato uno dei rifugi dei terroristi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 23 

« Le indagini attive di poli
zia giudiziaria verranno so
spese per favorire la libera
zione del collega Sossi in con
formità della sua richiesta ». 
Con questa dichiarazione il 
procuratore capo della Repub
blica, dottor Lucio Grfsolia, 
ha risposto al nuovo clamoro
so sviluppo della criminosa 
provocazione orchestrata dai 
rapitori del sostituto procu
ratore Sossi. 

Nel primo pomeriggio di 
oggi i rapitori avevano fatto 
pervenire al quotidiano ge
novese della sera un loro se
condo messaggio corredato da 
una fotografia del magistrato 
prigioniero, ed un biglietto, 
vergato a quanto pare di 
pugno dallo stesso sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Insieme alla foto e al bi
glietto, un ciclostilato identi
co a quello rinvenuto vener
dì mattina nella cabina tele
fonica tra corso Marconi e 
via Casaregis. Il testo era 
sbarrato su entrambe le fac
ciate con una riga rossa e 
recava in calce la seguente 
aggiunta: « Comunicato n. 2. 
In seguito agli innumerevoli 
falsi che i giornali del mat
tino e del pomeriggio hanno 
raccattato senza scrupolo, non 
certo con l'intento di fornire 
ai loro lettori una informa
zione corretta e completa, 
facciamo presente che solo i 
comunicati battuti con la 
macchina che ha firmate il 
primo sono autentici. Non si 
tratta di un gioco e le false 
informazioni possono soltan
to aggravare la posizione del 
prigioniero ». 

Che non ci si trovasse di 
fronte ad un gioco ma a in
dividui disposti a tutto era 
ormai abbastanza chiaro. La 
conferma agghiacciante è nel
la foto e nel foglio a qua
dretti sul quale si sono ap
puntate le indagini degli in
quirenti. accorsi tutti al Pa
lazzo dei giornali per esa
minare gli originali del mes
saggio. 

Sul foglio, scritto a mano 
c'erano due comunicazioni. 
La prima era diretta « At so
stituto procuratore della Re
pubblica di turno. Genova. 
Pregoti, in assoluta autono
mia. ordinare immediata so
spensione ricerche, inutili et 
dannose. Stop. ». Seguiva la 
firma a stampatello. Qualche 
riga più sotto la seconda par
te del messaggio, rivolta « Ai 
miei familiari. Mamma, cura
ti e stai tranquilla serena, sa
luta Sergio e tut t i . . Grazia, 
curati e fai studiare le bim
be. Stai serena Non hai ra
gione di preoccuparti. Avrai 
ancora mie notizie. Informa. 
ringraziandoli. Sterle e Sac
chetti che non necessita un 
difensore. Baci. Mario ». 

Al primo esame del mate
riale hanno partecipato il 
procuratore generale dottor 
C T O . il questore, i dirigenti 
t'elln squadra politica, della 
mon'lc ed ufficiali dei cara-
b'n'cri. nssienv» ai sostituti 

' procuratori Marvulh. Di Noto 
e Fcnizia II procuratore ge
nerale a chi gli chiedeva se 
•irebbe stata accettata la pro-

La moglie del magistrato rapito 

posta dei rapitori, si era li
mitato a dichiarare: « Nessu
na risposta». Il dirigente del
la squadra politica, dottor 
Catalano, aveva aggiunto: 
« Abbiamo ricevuto il messag
gio e ne prendiamo atto. Deci
deremo successivamente in 
merito a questo aspetto. La 
roto ci dice solo che Sossi 
è vivo e d ie sta bene, ed 
il messaggio è autentico in 
quanto la grafìa corrisponde a 
quella del dottor Sossi ». 

Più deciso è stato invece 
il questore Sciaraffia: a Ri
guardo alla foto — ha det
to — posso affermare che a 
prima vista sembra che il 
volto del magistrato presentì 
delle ecchimosi, ma potrebbe 
anche essere un effetto di lu
ce. essendo una foto ripresa 
dal basso ». Per quanto con
cerne le ricerche il questore 
non ha manifestato dubbi: 
« Continueremo le indagini in 
tutti i sensi. E* nostro do
vere andare sino in fondo e 
ci andremo ». 

Diversa era invece, pochi 
attimi dopo, la dichiarazione 
di uno dei sostituti procura
tori di turno in questura, il 
dottor Meloni: «Questo è il 
mio parere, come destinatario 
del messaggio. — ha detto — 
Voi mi chiedete che decisio
ne abbiamo preso. Io rispon
do innanzitutto che deve ri
levarsi come l'azione della po
lizia giudiziaria oltre che ad 
accertare il reato, deve im
pedire che esso venga porta
to ad ulteriori e più gravi 
conseguenze e cioè, nel caso 
di sequestro di persona, deve 
tendere alla salvezza della vit
tima. Posso dire che la con
dotta delle forze di polizia si 
conformerà a tale regola. Non 
dimentichiamo che è in gioco 
la vita di un uomo e. se me 
lo permettete, dì un amico, 
alla cui incolumità dovranno 
tendere in primo luogo tutti 
i nostri sforzi » 

Le preoccupazioni per la 
sorte del magistrato rapito si 
fanno in realtà sempre più 
gravi. La stessa intromissio
ne di altre provocazioni nel 
criminoso rapimento — come 
quella ad opera del sedicente 
« Nucleo Romano » che aveva 
inviato i falsi « verbali » del
l'interrogatorio — aveva con
fermato come ormai il dise
gno eversivo avesse trovato 
dimensioni sempre più vaste. 
Si aggiungano gli attentati 
alla linea Bologna-Firenze, le 
bombe in diverse città, le 
nzioni delle sedicenti « Briga
te Rosse» a Torino. Milano, 
Firenze, Pistola e Venezia, per 

avere un quadro abbastanza 
significativo di una trama che 
va assumendo connotati sem
pre più preoccupanti. 

Non è detto che si tratti di 
un'unica centrale operativa, 
tuttavia emerge un comune 
denominatore nella fredda e 
preordinata strategia della 
provocazione che non si arre
sta neppure di fronte all'as
sassinio 
• Sono considerazioni che 
portano a temere per la stes
sa vita del sostituto procura
tore. ormai da 'più di cinque 
giorni nelle mani dei suoi ra
pitori. E' in questa situazione 
che si sono innestati anche 
elementi di disorganizzazione 
tra gli inquirenti. Mentre il 
questore ripeteva che le inda
gini sarebbero proseguite, un 
magistrato, come s'è detto, 
assumeva una posizione più 
sfumata, precisata poi nel tar
do pomeriggio dal procurato
re capo con la sua dichiarazio
ne che annunciava la sospen
sione « delle indagini attive ». 

«Le ragioni in parte sono 

già state esposte dal collega 
Meloni — ha detto il procu
ratore capo dottor Lucio Gri
solia — ma ciò non esclude 
che possano essere mantenute 
cautele di polizia e di sicu
rezza: nell'interesse dei citta 
dini e per evitare che possa 
essere frustrata la realizza
zione della promessa libera
zione in cambio di un rallen
tamento delle azioni dì ricer
ca operate dalla polizia. Certo 
non potremo stare inerti a 
lungo ». 

Secondo il procuratore capo, 
« non c'è più la caccia al
l'uomo. non li bracchiamo », 

La svolta era venuta alle 
12 e 51 quando una tele
fonista del giornale pomeri 
diano genovese, la signora 
Ines Zangelmi. aveva ricevu
to una comunicazione. Era un 
giovane, con accento piemon
tese. che scandendo bene le 
parole, ha detto: a Pronto qui 
parlano le brigate rosse. Tro
verete la prima parte del se
condo comunicato nella cas
setta della posta dell'interno 1 
del palazzo di via San Vincen
zo 144 », un vecchio stabile a 
poche decine df metri dal Pa
lazzo dei giornali, subito rag
giunto dagli agenti. Nei sunto 
indicato c'era appunto una 
busta bianca contenente II vo
lantino. il foglietto scritto dal 
magistrato e la fotografia. 

Della mancanza di una con
creta coordinazione tra le va
rie forze di polizia, la magi
stratura e quanti sono impe
gnati nelle indagini, si era 
avuta un'altra conferma nel 
corso della stessa mattinata. 
Sul cruscotto di alcune auto 
dei carabinieri, era stata scor
ta la foto dell'avvocato Laza-
gna. che fu coinvolto nell'in
dagine condotta dal dottor 

Sossi a seguito del ritrova
mento del corpo dell'editore 
Feltrinelli, morto in circostan
ze che non sono state mai 
chiarite. Il questore, e il di
rigente della squadra politi
ca, hanno escluso nel modo 
più assoluto che siano in cor
so indagini in questo senso e 
hanno trovato conferma dai 
carabinieri, ma rimane il fat
to sconcertante delle foto a 
lasciare dubbi su una vicenda 
che esige invece chiarezza e 
decisione. 

Nel corso della notte è an
che giunta una comunicazio
ne, definita dagli inquirenti 
attendibile, secondo cui sareb

be stato individuato il primo 
rifugio in cui il dottor Sossi 
sarebbe stato tenuto prigio
niero. Si trattava di un casci
nale in località Lavecchia, sul
le alture di Franconalto, tra 
Busalla e Voltaggio. Dalle 4 
e 30 sin quasi alle undici cen
tinaia di agenti e carabinieri 
hanno perlustrato tutta la zo
na, sino a Borgofornari, rin
venendo in un cascinale un 
impermeabile, alcune tracce 
di panini freschi con marmel
lata ed un materassino. 

Stefano Porco 
Sergio Veccia 

Nella notte a Milano 

Bloccato un fascista 
con 2 sacchi di dinamite 

MILANO. 24 mattina. 
Agenti della squadra polìtica della Questura hanno bloccato poco 

dopo mezzanotte un fascista che trasportava sulle spalle due sacchi 
contenenti 70 candelotti di dinamite, 50 detonatori elettrici, 10 metri 
di miccia a lenta combustione, 6 metri a rapida combustione. 

Una delle squadre predisposte al servizio di vigilanza In questo 
perìodo dalla squadra politica milanese ha notato in via Valpetro-
sa, una via del vecchio centro alle spalle del Duomo, un gruppo di 
7 o 8 persone che gridava « fascista, fascista » ad un uomo che 
procedeva trasportando due sacchi. 

All'avvicinarsi della polizia, mentre i giovani del gruppo se ne 
andavano, l'uomo veniva fermato e condotto al distretto centro. 
Nei sacchi veniva trovato l'ingente quantitativo di esplosivo che 
abbiamo detto. 

Il fascista veniva identificato per Pietro Negri, 48 anni, abitante 
in via Valpetrosa 10, ex poligrafico: aveva in tasca una tessera 
della CISNAL. Il Negri stava caricando la dinamite sulla propria 
auto parcheggiata davanti a casa. 

I due giovani sorpresi accanto all'auto dei « brigatisti » 

Arrestati per provocazioni a Torino 
Gli inquirenti non escludono che i due siano solo le pedine marginali della 
fantomatica organizzazione eversiva - Un confronto con il guardiano della Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 23 

Il fermo dei due presunti 
«e brigatisti rossi » di Torino 
è stato tramutato stamane in 
arresto, dal magistrato inqui
rente dott. Tribisonna, Le in
dagini, intanto, continuano 
per accertare e stabilire se vi 
siano legami dei giovani con 
fa fantomatica organizzazione 
e quali compiti essi svolgesse
ro a Torino per conto di quel 
gruppo. 

I due. Paolo Raffaele. 21 
anni, originario di Altamura 
di Bari, operaio presso la Pi-
ninfarina, e Peppino Muraca, 
23 anni, da Lamezia Terme, 
anch'egll operaio ma alla SPA-
Stura, sono « sconosciuti sta 
all'ufficio politico della que
stura torinese, sia ad ogni al
tro ufficio giudiziario », come 

hanno dichiarato I funzionari 
di polizia appena dopo l'an
nuncio dell'arresto. 

Anche ai paesi di origine i 
due operai non sono segnala
ti presso le questure. Ora 
il Muraca ed il Raffaele sono 
rinchiusi alle « Nuove » sotto 
l'imputazione di « partecipa
zione in associazione sovversi
va, e furto aggravato di au
to ». Nel tardo pomeriggio è 
stato effettuato un confronto, 
alla presenza del do t t Tribi-
sonna, tra i due accusati e 
alcuni testimoni che avrebbe
ro visto scendere uno di essi 
(o tutti e due) dalla «500», 
dalla quale i megafoni han
no, in seguito, diramato il 
messaggio delle « brigate 
rosse». 

Di Paolo Raffaele e di Pep
pino Muraca si sa ben poco. 
Immigrati a Torino 11 primo 

da tre anni, il secondo da 
due, vivevano insieme in un 
alloggio dì Borgo Vanchiglia, 
in via Mongrando 36, povero, 
disadorno, arredato con il mi
nimo indispensabile e privo 
persino -di stufa. 

Sebbene l'ufficio politico ab
bia affermato che, nelle tre 
perquisizioni di ieri, è stato 
trovato del materiale «com
promettente », è assai proba
bile che i due siano elementi 
molto marginali delle provo
catorie « brigate ». Se pure ne 
fanno parte. E' opinione diffu
sa che possano essere stati 
manovrati da un terzo uomo, 
ora da Identificare, che abbia 
ordinato loro di lasciare la 
« 500 » nel pressi della « Mira-
fiori » di Innestare l registra
tori (delle cui bobine eviden
temente conoscevano il conte
nuto) e quindi di fuggire. Pa

re comunque che questa ter
za persona sia sconosciuta pu
re agli arrestati, ed è probabi
le che sia più addentro di 

loro nell'organizzazione sovver
siva. 

VENEZIA. 23 
Le sedicenti Brigate ros

se si sono fatte vive a Por
to Marghera. Questa matti
na, all'incirca alle ore 7.30 
davanti al capannone delle 
assemblee del Petrolchimico. 
glt operai che si recavano al 
lavoro hanno avuto la sor
presa di udire diffuso, dal
l'interno di una utilitaria, il 
noto comunicato con cui la 
fantomatica organizzazione 
rese pubblici la prima volta, 
a Genova, i motivi del rapi
mento del procuratore di 
quella città Mario Sossi: la 
«500» era stata rubata nella 
notte a Mestre. 

Dal nostro corrispondente 
LECCO. 23 

Cinque ore dopo il crimi
nale attentato fascista che 
ieri notte all'una ha deva
stato nel pieno centro di 
Lecco la sede della Federa
zione del PSI, con uno scop
pio che ha sfondato l'inte
ro edificio, tutti i negozi e 
le finestre, per un raggio di 
cento metri, quando già la 
città stava cominciando a ri
spondere con sdegno, indi
gnazione e protesta, uno del 
due delinquenti attentatori 
che hanno deposto l'ordigno 
nell'atrio della sede del PSI 
è stato arrestato dai carabi
nieri. Dopo la terrificante 
esplosione, che ha risveglia
to di soprassalto l'intera cit
tà nella notte, i due crimi
nali fascisti sono fuggiti ver
so Milano, da dove erano 
giunti a Lecco con l'auto ca
rica di esplosivo. 

L'auto dei due, però, per 
la velocità, si ò capottata ed 
ha carambolato sulla super
strada, appena fuori Lecco. 
Dalla Fiat 500 semisfasciata. 
uno dei due dev'essere usci
to illeso, dato che è riuscito 
a svignarsela ancora prima 
che accorressero altri auto
mobilisti. L'altro, ferito e san
guinante al capo, ha cercato 
di racimolare i documenti 
dell'automobile, mentre i soc
corritori si premuravano di 
sollecitarlo a lasciarsi traspor
tare in ospedale (ora si sa 
che voleva nascondere quan
to poteva indirizzare le ri
cerche su di lui). Poi si è 
fatto caricare su dì un'auto 
di passaggio, ma poche cen
tinaia di metri più In là. 
ha lasciato i soccorritori e si 
è dato alla fuga. 

Nel frattemDO stavano eia 
accorrendo alla periferia del
la città, verso la superstra
da per Milano, decine e de
cine di carabinieri e poli
ziotti Mentre nel centro 
della città la gente correva 
fuori dalle case, terrorizzata 
e cercando di portare aiuto 
alle famielie rimaste blocca
te ai piani superiori dell'edi
ficio sventrato dalla terrifi
cante esplosione, ci si è resi 
immediatamente conto che 
i due terroristi neri erano 
duelli della Fiat 500 finita 
fuori strada fra Valmadrera 
e Civate. 

Sulle pendici del monte 
Barro, entro un'Imponente 
cava aperta nella montagna 
Illuminata dalle fotoelettri
che dei vigili del fuoco, per
corsa da cani poliziotto, cara
binieri. agenti di PS. è stata 
data vita ad una imponen
te caccia all'uomo. Del ter
rorista nel frattempo è sta
to fatto anche il nome: Adria
no Petronl. ventenne, studen
te. abitante a Milano in piaz
za Garbari. teppista già no
to da temDO. 

Verso le 6. 11 bombardiere 
nero è stato bloccato dai ca
rabinieri. nascosto in una pa
lude accanto al lago di Og-
giono. poco lontano dalla su
perstrada. Adriano Petronl 
non ha opposto resistenza ed 
è stato immediatamente por
tato a Lecco su di una « gaz
zella » a sirene spiegate. Su 
quell'auto dei carabinieri lo 
ha poi visto la folla sdegna
ta che già a quell'ora si era 
radunata In vìa Roma, da
vanti alle macerie della sede 
del PSI. sventrata dal trìto
lo. a pochi passi dalla ca
serma dei carabinieri e del
la polizia. Il fascista è stato 
ricoverato all'ospedale dove 
si trova piantonato. 

Ha detto solo poche paro
le: di aver accompagnato a 
Lecco un amico con un volu
minoso pacco, di averlo la
sciato in piazza Manzoni, di 
averlo ripreso sulla sua au
to nell'istante in cui la città 
veniva sconvolta dallo scop
pio. Erano le ore 040 circa e 
da nepmire mezz'ora ì diri
genti della federazione del 
PSI avevano chiuso la sede 
dove si era tenuta una riu
nione. L'ordigno di inaudita 
potenza, deve essere stato po
sto nell'atrio, anpena oltre il 
portone che si anre sulla 
centralissima via Roma. La 
sede de ' nartito è al orimo 
Diano. Sonra stanno crii ar> 
nartamentl. i l lati divprsi 
neeozl. Ora v'è solo un enor
me •» sconvolsente vuoto e 
tut**«ttornn macerie. 

E* indubbio che i due cri
minali attentatori siano giun
ti a Lecco con un obiettivo 
ben preciso. Hanno anzi la
sciato una seconda auto in 
un cortile interno dell'edifi
cio. accessibile da un'altra 
via. E* molto probabile, quin
di. che il secondo fascista 
ancora braccato abbia rag
giunto la sede del PSI. ab
bia innescato l'ordigno e poi. 
abbandonato l'auto forse ru
bata, abbia raggiunto il com
plice In piazza Garibaldi. Un 
minuto, due: poi se qualcu
no si fo^se trovato oer caso 
a nassare In via Roma In 
nuel momento, sarebbe sta
to travolto dalle marerip sca
raventate fuori dall'edificio 
sventrato 

Ancora non ci si rendeva 
conto di quanto era avve
nuto all'interno dell'edificio. 
ma subito sì è capito che si 
trattava di un attentato mes
so a segno da una squadrac
ela nera. Non hanno lascia
to dubbi alcuni volantini, la
sciati sul posto. Sono firma
ti « gruppo per l'ordine nero-
MAS » e chiamano l'attentato 
«azione di guerra». 

« Colpendo questo obietti
vo vogliamo dimostrare il 
nostro disprezzo verso que
sta falsa giustizia che non è 
al di sopra delle parti e che 
nel marxismo si immedesima. 
Noi siamo in guerra aperta 
con questo sistema che perde 
il suo tempo e le sue energie 
a ricordare date lontane...»: 
queste ed altre frasi demen
ti si trovano scritte su quel 

volantini, copie del quali so
no state ritrovate nella ca
sa del ' criminale arrestato. 
Adriano Petronl, a Milano. 

Claudio Redaelli 

MILANO, 23 
Attentato dinamitardo fasci

sta questa notte a Milano: 
una bomba ad alto potenzia
le è stata fatta esplodere 
contro la sede dell'esatto
ria comunale, in via W/tt-
gens 4, a Porta Ticinese. 
L'attentato, che ha provocato 
ingenti danni, molto panico 
nella zona ma per fortuna 
nessuna vittima, è stato fir
mato dai terroristi fascisti del 
« Gruppo per l'Ordine nero -
Sezione Celine» (Celine è 11 
nome di un celebre scrittore 
francese di estrema destra 
che fu condannato per colla
borazionismo con il regime di 
Vichy). 

La violenta esplosione (che 
secondo gli esperti della poli
zia scientifica è stata provo
cata da un ordigno contenen
te non meno di un chilo di 
tritolo), è avvenuta intorno al
le due. Gli attentatori hanno 
collocato la bomba accanto ad 
un pilastro della costruzione 
ad un piano, al cui • fianchi 
sorgono abitazioni' di tre e 
quattro piani. 

Qualche minuto dopo l'esplo
sione un anonimo ha telefona
to al «113 » ed ha detto che 

• volantini riguardanti l'atten
tato si trovavano in una cabi
na telefonica dì via De Amlels. 

La polizia è accorsa sul po
sto indicato ed ha trovato ma
nifestini con l'intestazione del 
« Gruppo per l'Ordine Nero » 
in cui, tra l'altro, si dice che 
è in atto un tentativo « di di
struggere la famiglia introdu
cendo il divorzio » e che l'at
tentato all'esattoria comunale 
«è solo un modesto avverti
mento ». 

Misteriosa morte di un giovane greco 

Fu ucciso dopo 
l'attentato 

al direttissimo? 
Indagini su un «suicidio» poco chiaro - Una 
serie di interrogativi - Altre proteste per la 
criminale esplosione sulla Bologna-Firenze 

Dal nostro inviato 
PRATO. 23 

Il magistrato che si occupa 
del criminale attentato al diret
tissimo Parigi-Firenze ha assun
to anche la direzione delle inda
gini sulla morte dello studente 
greco Strataras Panagiotis, 22 
anni, nato a Salonicco ma resi
dente a Firenze in via San Za-
nobi 47, caduto da un treno in 
circostanze poco chiare. C'è un 
legame fra la morte del gio
vane e la bomba esplosa sui 
binari della Firenze-Bologna? 
« E' ancora troppo presto per 
dirlo — afferma un inquirente 
— comunque cerchiamo di sa
perne di più su questo giovane 
che. secondo alcune testimo
nianze. sarebbe caduto dal tre
no. Non sappiamo molto di lui ». 

Le indagini non hanno ancora 

A Napoli 

Gravissimo 
uno studente 

aggredito 
da squadristi 

NAPOLI. 23 
Uno * studente è stato grave

mente ferito questa sera da cri
minali fascisti che hanno ag
gredito a mazzate e colpi di pi
stola un gruppo di giovani del 
gruppo extraparlamentare e Isot
ta continua » intenti ad affig
gere manifesti per il NO al re
ferendum. 

L'aggressione è avvenuta po
co prima di mezzanotte in piaz
za S. Francesco, davanti alla 
stazione delle Tranvie provincia
li. mentre in città scorrazzava
no indisturbate da alcune ore 
squadracce nere che avevano 
partecipato ad un comizio dei 
fascisti Lauro e Roberti. 

Contro il gruppo di giovani. 
gli squadristi hanno esploso co
me si è detto anche alcuni col
pi di pistola, uno dei quali ha 
raggiunto al petto il 22enne Al
fredo Papale, studente, abitan
te in via Polizzi 19. provocan
dogli lesioni agli organi inter
ni. Il Papale è ricoverato al
l'ospedale Nuovo Loreto in pe
ricolo di vita. Nessuna traccia 
degli aggressori che si sono di
leguati. 

stabilito se si tratta di una 
disgrazia, se Panagiotis si sia 
tolto la vita oppure se sia stato, 
invece. « suicidato ». Una pro
fonda ferita al collo all'altezza 
della vena iugulare rilevata nel 
corso della necroscopia ha in
dotto gli inquirenti ad appro
fondire le indagini sulla morte 
dello studente che soltanto da 
poco tempo era giunto nel no
stro Paese. Il medico legale 
ha infatti escluso che la ferita 
possa essere stata determinata 
dalla caduta dal treno. Si trat
ta di un taglio netto — ha 
detto il medico legale — pro
vocato da una lametta. 

La morte del giovane è avve
nuta l'altra mattina verso le 7. 

Un testimone avrebbe riferito 
di aver sentito sbattere uno 
sportello e di aver visto cadere 
una persona. Strataras Panagio
tis è rimasto vittima di una 
disgrazia? Appare poco proba
bile che egli abbia potuto sba
gliare lo sportello con quello 
della toilette. Allora suicidio? 
E quella ferita al collo? Forse 
se l'è prodotta prima di lan
ciarsi dal treno? Allora, come 
spiegare che la polizia non ha 
trovato sul pavimento del va
gone alcuna macchia di sangue? 

Ma chi è Strataras Panagio
tis? Di lui gii inquirenti sanno 
molto poco. Era arrivato dalla 
Grecia, per studiare a Firenze. 
da circa 4-5 mesi. Il giovane 
studente non aveva molti ami 
ci. e i pochi con i quali se la 
intendeva appartengono ai grup
pi di de=Ya. Alloggiava presso 
una affittacamere che ospita 
altri studenti greci. Faceva una 
vita molto ritirata e spesso si 
assentava, ma nessuno sapeva 
con chi si incontrava e dove. 
Anche domenica scorsa — aior-
no dell'esplosione sulla linea 
ferroviaria Firenze-Bologna — 
era uscito di casa molto presto. 
senza farvi ritorno. 

Perché si recava a Pisa7 Ave 
va un appuntamento? Chi do 
veva incontrare? A tutti onesti 
interrogativi cerca ora di ri
spondere il sostituto procura
tore dottor Casini che dirige la 
inchiesta sul criminale atten 
tato alla Firenze-Bologna. 

Intanto proseguono le prote
ste nei luoghi di lavoro e nelle 
assemblee elettive. Il personale 
di macchina delle Ferrovie ha 
scioperato stamane al completo: 
le Officine locomoiive di Porta 
a Prato hanno sospeso anch'es**» 
il lavoro per la durata di 
un'ora. 

Giorgio Sgherri 

A Palmi di Calabria 

Tentato incendio allo CdL 
e alla sezione del PCI 

Dal nostro inviato 
PALMI (R. Calabria), 23. 
Un criminale tentativo di 

Incendiare le sedi della Ca
mera del Lavoro e della vi
cina sezione comunista è sta
to compiuto stamane alle 
prime luci dell'alba: due 
bottiglie piene di benzina so
no state lanciate contro la 
porta di ingresso dell'orga
nizzazione sindacale e con
tro la targa in lamiera del
la sezione comunista, SI de
ve al tempestivo allarme da
to da una donna che si re
cava a fare le pulizie in al
cuni uffici, se l'incendio, che 
ha quasi distrutto la pesan
te porta di legno è stato do
mato dal vigili del fuoco an
cor prima che le fiamme at-
Intaccassero l'Intero edificio. 

Non è la prima volta che 
l'aggressività dei gruppi neo
fascisti locali, strettamente 
collegati agli agrari della 
plana di Gioia Tauro, Indi
rizza a Palmi le sue gesta 
criminali contro dirigenti • 

sedi democratiche 
L'ultimo attentato risale 

all'aprile del *73 nella imme
diata vigilia della campagna 
elettorale politica; nella se
zione comunista era in corso 
una assemblea alla presenza 
di parlamentari e dirigenti 
di partito quando dall'ester
no vennero sparati vari col
pi di pistola che ferivano 
per fortuna in modo non 
grave tre compagni. 

Vasta e profonda è stata 
stamane l'indignazione con
tro il nuovo, criminale epi
sodio. Centinaia di lavorato
ri, studenti, professionisti 
hanno espresso la loro soli
darietà sostando a lungo nel
la centralissima via Garibal
di, davanti alle sedi del PCI 
e della Camera del Lavoro. 

Un manifesto di condanna 
è stato sottoscritto da tutti 
1 partiti dell'arco costituzio
nale che, anche quest'anno. 
si ritroveranno uniti per ce 
lebrare il 25 aprile. 

Enzo Ucaria 
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Per protesta ferme oggi tutte le fabbriche del gruppo 

Morti due lavoratori ustionati 
nell'incendio all'Anic di Gela 

Si tratta di vigili del fuoco aggregati ai servizi di sicurezza - Presa di posizione della Federazione dei chimici - E' stata chie
sta dai comunisti una riunione straordinaria del Consiglio comunale - Omicidio bianco ieri alla Dalmine di Piombino 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA, 23 

Due del quattro lavoratori 
rimasti gravemente ustionati 
ieri nell'Incendio avvenuto al
lo stabilimento Anic di Gela, 
sono morti stamani a Roma. 
Per Luigi Mauro, 40 anni, e 
Giovanni Aliotta, 34 anni, vi
gili del fuoco aggregati ai ser
vizi di sicurezza dell'Ante, i 
sanitari del S. Eugenio, il cen
tro specializzato dove erano 
Etati inviati da Catania, han
no potuto fare ben poco; si 
lotta ancora per salvare Gae
tano D'Urso e Antonio Ambra, 
capo del reparto sicurezza del
lo stabilimento, le cui condi
zioni permangono gravi. 

La Federazione unitaria del 
lavoratori chimici ha subito 
chiamato alla lotta ì lavora
tori di tutte le fabbriche del
l'Arile 1 quali domani si aster
ranno per due ore dall'atti
vità. 

Nel comunicato con cui si 
annuncia lo sciopero la Fulc 
sottolinea che « il disastro ve
rificatosi nello stabilimento, a 
pochi mesi dal tragico Inci
dente avvenuto all'Anic di Ra
venna e solo dopo poche set
timane da un'ulteriore fuga di 
gas verificatasi nello stabili
mento di Gela, fa ancora una 
volta riemergere l'Incuria col
pevole in cui l'azienda lascia 
1 problemi della sicurezza del 
lavoro». La Fulc chiede con 
forza che «venga compiuta una 

dettagliata inchiesta con la 
partecipazione del sindacato 
per accertare tutte le cause 
del disastro e le relative re
sponsabilità » e afferma « la 
esigenza che si realizzi imme
diatamente un programma di 
controllo delle condizioni di 
sicurezza e di ambiente esi
stente nelle fabbriche del 
gruppo Anic per attuare fi
nalmente la certezza della si
curezza del posto di lavoro ». 

Un primo dato balza intan
to evidente, ed è la lunga tra
fila che hanno dovuto fare i 
feriti prima di essere curati 
adeguatamente (pare che sia
no passate da 6 a 9 ore pri
ma che i più gravi potessero 
arrivare a Roma con l'aereo 
dell'ENI). Sembra assurdo, 
ma a Gela dove opera uno 
stabilimento petrolchimico 
che occupa, tra diretti e ap
palti, circa settemila operai, 
con un tipo di lavorazione che 
dà luogo frequentemente a 
« incidenti », non si è ancora 
provveduto ad attrezzare un 
Centro in grado di assicurare 
immediatamente le cure ne
cessarie al lavoratori che re
stano colpiti dagli Infortuni, 
o In primo luogo occorre 
eliminare le cause che sono 
alla base di disastri come 
quello di ieri che va ad allun
gare la lista degli infortuni 
mortali all'Anic di Gela, e 
quasi sempre provocati da fu
ghe di gas. 

Lo stesso Incendio di Ieri, 

Lo storico Katz interrogato al processo 

«Fonti autentiche 
mi hanno dettato 
Morte a Roma» 

Sotto accusa un brano del libro che gli eredi di Pio 
XI I giudicano infamante - Citati invece dall'accusato 

documenti fra cui l'« Osservatore Romano » 

Lo scrittore Robert Katz, 
autore del volume « Morte a 
Roma», pubblicato in Italia 
dagli Editori Riuniti, è tor
nato ieri sul banco degli im
putati insieme al regista gre
co George Pan Cosmatos che 
ha diretto il film «Rappre
saglia» ispirato al libro stes
so. Katz e Cosmatos sono 
stati accusati di diffamazio
ne dalla contessa Elena Ros-
signani, nipote di Pio XII. 
che ha ritenuto il contenuto 
dei libro, e successivamente 
quello del film, diffamatorio 
nei confronti della memoria 
del pontefice scomparso. 

Come è noto lo storico 
americano ha- rievocato nel 
suo lavoro l'attacco partigia
no ad una colonna tedesca, 
avvenuto in via Rasella a Ro
ma, il 23 marzo 1944 e il suc
cessivo barbaro eccidio di 335 
martiri romani alle Fosse Ar-
deaflne. Katz nei suo libro so
stiene che in quel periodo 
«Pio XII pubblicamente o 
privatamente, espresse la sua 
gratitudine ad influenti perso
naggi tedeschi per la loro col
laborazione con il Vaticano. 
Per ragioni di vario ordine 
e fra esse non ultimo il desi
derio che il Papa fungesse da 
mediatore di una pace sepa
rata fra i tedeschi e gli al
leati occidentali, molti nazi
sti di alto rango in Italia 
si dimostrarono molto sensibi
li ai desideri del Papa. Senza 
dubbio Pio XII, trattando se
gretamente attraverso canali 
tedeschi, senza per questo 
rompere il suo ben noto silen
zio su altri problemi, avreb
be potuto almeno ottenere il 
rinvio di 24 ore delle esecu-
xioni di massa». 

Questo brano del libro è 
stato ieri mattina letto dal
l'avvocato Angelozzi Ganbol-
dl che rappresenta gli eredi 
di Pio XII, giudicandolo infa
mante e completamente In
ventato. A dimostrazione di 
questa tesi, il rappresentan
te di parte civile ha soste
nuto che dai documenti della 
epoca è possibile stabilire co

me il pontefice fosse completa
mente all'oscuro della v:le 
rappresaglia tedesca fino a 
quando non venne ufficial
mente comunicata dalla agen
zia di stampa, e cioè ad ec
cidio avvenuto. Lo stesso av
vocato Angelozzi Gariboidi ha 
fornito le copie dell'a Osserva
tore Romano» del 24 e 25 
marzo 1944. 

Katz che era- stato invitato 
dal presidente della Corte di 
Assise a rispondere alle do
mande, ha fatto notare che 
r* Osservatore Romano » del 
94 marzo era stato pubblica
to il giorno 23, in quanto que
sto giornale porta, secondo il 
suo uso, la data- del giorno 
successivo alla pubblicazione. 
In un articolo di quel nume
ro intitolato «Carità cristia
na», il giornale fa esplicite 
riferimento ai tragici avve
nimenti avvenuti nelle prime 
ore del pomeriggio a Via Ra
sella e alla possibile rappre
saglia «H Vaticano — ha 
affermato Katz — conosceva 
pertanto l'attacco partigiano 
e le intenzioni tedesche di 
mettete in alto una rappre
saglia ». 

Il presidente: a Quali sono 
state le fonti per la realizza-
zlone del libro? >. 

Katz: K Ho lavorato su que
sta mia opera tre anni, ho 
•onsultato gli archivi Italia-
iti, tra cui quello di Firenze 
• quelli americani. Sono riu
scii» Inoltre a consultale mol

ta gente, come Eugene Doli-
man che mi ha rilasciato una 
dichiarazione firmata». Oltre 
naturalmente un'altra serie di 
fonti elencate minuziosa
mente. 

Avv. Angelozzi Garlboldi: 
«Conosce il contenuto del di
scorso di Paolo VI sulla atti
vità di Papa Pacelli durante 
la guerra?». 

Katz: «SI. Le argomen
tazioni dell'attuale pontefice 
sono molto interessanti per
chè Paolo VI in quel periodo 
era vicino a Pio XII, ma so
no generiche e non affronta* 
no il fatto specifico, come ap* 
punto quello relativo all'ecci
dio delle Posse Ardeatine. 
Personalmente ho richiesto 
più volte al Vaticano informa
zioni e chiarimenti sulla po
sizione della Santa Sede di 
fronte agli avvenimenti del 
23 e del 24 marzo 1944, ma 
mi sono state sempre negate. 

Ho concluso il mio libro af
fermando che se da successi
vi nuovi elementi fosse risul
tata una realtà diversa, sarei 
stato pronto come lo sono 
tuttora, a rivedere le mie con
vinzioni. Aggiungo che il mio 
convincimento fu desunto dal
le dichiarazioni di Dollman, 
dalla intervista del principe 
Costantino di Baviera, il tutto 
inquadrato nella politica re
ligiosa impostata in quel tem
po dal Pontefice». 

Data l'ora tarda, il presi
dente ha aggiornato l'Udienza 
al 17 maggio. 

f. S. 

dovuto alla fuoruscita di gas 
dalle fogne dello stabilimento 
(episodio, questo, molto fre
quente) suscita gravi interro
gativi su cui si deve far luce 
al più presto. Pare infatti che 
la fogna dove si scaricano ma
teriali oleosi e gas leggero del
l'impianto di produzione del
l'etilene, sia stata costruita 
quando erano in funzione so
lo due linee di produzione, 
mentre oggi ne sono in fun
zione ben cinque, senza che 
siano stati apportati i neces
sari adeguamenti alle condot
te di scarico. Questa potrebbe 
essere una delle cause dell'in
cendio che è costato la vita 
a due lavoratori e che avreb
be potuto provocare una cata
strofe se il rivestimento di 
un serbatolo pieno di etilene 
non avesse resistito alle fiam
me che lo hanno avvolto. 

Del resto, questo problema 
era stato più volte sollevato 
dalle organizzazioni sindacali 
che da tempo conducono una 
ferma battaglia per le condi
zioni di salute all'interno del-
l'Anic, battaglia che ha com
portato diverse fermate dello 
stabilimento collegate ai più 
recenti Infortuni. Anche Ieri 
la fabbrica è rimasta pratica
mente ferma non appena si 
è sparsa la notizia della nuo
va fuga di gas e dell'incendio: 
tutti i lavoratori hanno bloc
cato gli impianti per l'intero 
pomeriggio pur restando al 
proprio posto di lavoro chie
dendo incontri immediati con 
l'azienda (incontro che è pre
visto per il tardo pomeriggio 
di oggi) «per accertare — è 
detto in un comunicato emes
so dal Consiglio di fabbrica — 
la dinamica del fatti e le re
lative responsabilità azienda
li, e per un confronto in ter
mini globali per tutto ciò che 
concerne la sicurezza del la
voratori nell'ambito dello sta
bilimento ». 

Un comunicato è stato e-
messo anche dalle Acll di 
Gela, di dura condanna verso 
l'assenza di solidarietà che la 
azienda di Stato ha finora di
mostrato sui problemi dell'am
biente e della salute. 

Dopo l'incontro di oggi, lo 
sciopero di domani In tutto il 
gruppo, le organizzazioni sin
dacali decideranno le azioni 
di lotta da intraprendere per 
costringere l'azienda pubblica 
ad affrontare seriamente ed 
In modo definitivo il proble
ma della prevenzione e della 
salvaguardia dell'ambiente di 
lavoro in stretto collegamen
to con la popolazione di Gela 
che è rimasta profondamente 
colpita da questo nuovo epi
sodio. A questo proposito è 
stata chiesta dal consiglieri 
comunisti una riunione straor
dinaria del Consiglio comu
nale. interrogazioni sono sta
te inoltre presentate all'As
semblea regionale siciliana 
dal compagno Carfl e al Par
lamento nazionale dal compa
gno Salvatore Lamarca. 

Michele Geraci 

PIOMBINO, 23. 
Stamane allo stabilimento 

Dalmine di Piombino è mor
to un operalo mentre stava 
verniciando sotto 1 piani di 
scorrimento di una gru. E' 
caduto dalla altezza di otto 
metri. Lavorava per una im
presa appaltatrice. la FEDI 
di Piombino che esegue la
vori di verniciatura all'inter
no dello 3tabiliment0. Spara-
pani, questo 11 nome dell'ope
raio sembra che fosse prov
visto della cintura di sicu
rezza ma non del gancio. 
L'incidente è avvenuto ver
so le 11.30 di stamane. Nella 
mattinata nel corso della as
semblea di fabbrica è stato 
immediatamente dichiarato 
uno sciopero che durerà fino 
a domani mattina alle 6. Oli 
operai delle Imprese appalta
taci sciopereranno invece do
mani. 

In tutta Italia a carattere unitario 

Centinaia di 
manifestazioni 
per celebrare 
la Liberazione 

Comizi e assemblee in programma per oggi e do
mani - Le iniziative nelle scuole e nelle fabbriche 

Delegazioni di partigiani in molte caserme 

Continua la ressa per Monna Lisa 
Sacco a ptlo e notti all'aperto dal giapponesi par vedere la 
Gioconda. L'arrivo di Monna Lisa al Museo nazionale di 
Tokyo ha provocato polemiche, discutibili decisioni di ordine 
pubblico — tra queste, una vara e propria discriminazione 
da parte delle autorità nei confronti dalle persone menomate, 
considerate poco « spedita » nel far la fila — t, soprattutto, 
un'enorme ressa. Nella foto: una lunga coda di visitatori 

Centinaia di manifestazioni 
popolari sono state indette in 
tutta Italia da Comitati unitari, 
dall'ANPI e dalle Amministra
zioni comunali per celebrare il 
29° anniversario della Liberazio
ne. Alcune di queste manifesta
zioni avranno luogo oggi mer
coledì. Le altre si svolgeranno 
il 25 aprile e nei giorni succes
sivi. Pubblichiamo alcuni fra 
i principali comizi unitari in 
programma. 
OGGI 24 

TORINO — Assemblea uni
taria Officine Materiale rota
bile delle FF. SS. (Pecchiolì. 
Bodrato, Mascladri); GENOVA 
— Italcantieri (Sen. Umberto 
Terracini); ROMA — Liceo 
« Mamiani » (on. Giancarlo Pa-
jotta); CASSINO — Assemblea 
studenti (on. Carla Capponi); 
BRESCIA (Giulio Mazzon). 
25 APRILE 

TORINO — (on. Giorgio 
Amendola); BARI (on. Arrigo 
Boldrini). MILANO (on. Aldo 
Anlasi, Tino Casali, on. Bruno 
Storli, Seti. Ferruccio ParrI): 
MILANO — Alfa Romeo (on. 
Snndro Pertlnl); MILANO — 
Corriere della Sera (On. Lucia
no Lama, Sen. Marcora, on. 
Aldo Anlasi); BOLOGNA — 
Inaugurazione monumento alla 
Resistenza Emilia - Toscana 
(on. Armaroli, on. Zaccagni-
ni); BOLOGNA - (Sen. Vero
nesi, On. Borsoni e avv. Santi
ni): REGGIO EMILIA - (Sen. 
Arialdo Banfi); VENEZIA -
(on. Mario Zagarl): FIRENZE 
— (Zoll. Leone, on. Antonel
lo Trombadori): ROMA — Uni
versità, dibattito con Luciano 
Gruppi e altri: PESCARA — 
(on. Pietro Grifone); TARAN
TO — (on. Serbandini-Bini) ; 
LECCE — (Avv. Gennaro Tri-
sorio Liuzzi e Roberto Vatte-

roni). 
In questi giorni intanto in 

migliaia di scuole e in nume
rose labbriche la ricorrenza 
della Liberazione ha dato lo 
spunto per iniziative di vario 
tipo, che si collegano alla Re
sistenza e alla celebrazione dei 
suoi valori. 

La festa del 25 aprile verna 
celebrata quest'anno anche nel 
le caserme. Incontri popolari 
con i soldati e con rappresen
tanze delle Forze Annate sono 
annunciati in diverse città del
l'Emilia. del Veneto, del Friu
li Venezia Giulia, della Toscana 
e di altre regioni. 

A BOLOGNA, questa mattina 
mercoledì una rappresentanza 
di partigiani e di personalità 
dell'antifascismo si recherà nel
le fabbriche militari ORE.MEC 
e OARE. dove si incontrerà con 
esponenti delle FF. AA. e con 
i Consigli di fabbrica. Doma
ni giovedì delega?Ioni di ex 
partigiani e di antifascisti vi
siteranno le caserme per de
positare corone alle lapidi che 
ricordano ufficiali e soldati 
caduti nella guerra di Libera 
zione 

A LIVORNO, nel quadro del
le celebrazioni della Liberazio
ne. una delegazione di rappre
sentanti delle Forze Armate. 
dei vigili urbani e degli e\ 
partigiani si recherà giovedì 
mattina al Castellacelo, dove 
verrà deposta una corona al 
cippo che ricorda i caduti del
la Resistenza armata. 

A VICENZA un Comitato uni
tario ha organizzato per gio
vedì 25 alle ore 20.30. all'Audi
torium Canneti, uno spettacolo 
sulla Resistenza con il « Can
zoniere popolare Veneto», al 
quale sono stati invitati tutti i 
soldati della zona. 

In netto contrasto con la proposta di legge unitaria 

IL GOVERNO VUOLE TAGLIARE 
400 MILIARDI AL PIANO SARDO 

La decisione comunicata ieri dal sottosegretario Pucci alle commissioni competenti del Senato 
Energica protesta dei senatori comunisti — La riunione proseguirà il 16 maggio sulla base di un 
testo unificato — Il PCI chiede che il provvedimento sia votato prima delle elezioni regionali 

Il governo Intende ridi
mensionare drasticamente il 
finanziamento del piano de
cennale per la Sardegna con 
Un «taglio» di ben 400 mi
liardi. Ieri, dopo mesi di re
sistenza passiva, il sottose
gretario Pucci, di fronte al
le commissioni bilancio e a-
gricoltura riunite in seduta 
congiunta, si è deciso a co
municare la somma che il 
governo mette a disposizio
ne del plano sardo: 600 mi
liardi « per circa un decen
nio o poco più», 400 miliar
di di meno dei 1.000 miliar
di previsti dal progetto leg
ge unitario presentato da 
tutti i capi gruppo (ad ec
cezione di quelli liberale e 
fascista), primo firmatario 
il senatore Spagnolli, allora 
presidente del gruppo de. a 
conclusione dell'inchiesta sul 
banditismo In Sardegna. 

Il disegno di legge di ini
ziativa parlamentare preve
de infatti lo stanziamento 
In un decennio, di fondi per 
994 miliardi, cosi ripartiti: 
600 miliardi in 10 anni, da 
destinare al riflnanziamento 
del piano di rinascita del
l'isola per interventi diretti 
a favorire lo sviluppo indù-

Iniziato il processo a Bolzano 

Mandati a rischio come in guerra 
i 7 alpini sepolti dalla valanga? 

Gli ufficiali ignoravano perfino i bollettini diramati dal 
CAI — « Qui casca tutto » disse uno prima di morire 

BOLZANO. 23 
Un capitano e un sottote

nente degli alpini (quest'ul
timo in congedo) sono com
parsi stamani davanti al tri
bunale a Bolzano per rispon
dere dell'accusa di omicidio 
plurimo in relazione alla mor
te di sette militari di leva 
travolti da una valanga, il 
7 marzo 1970, a Ponticello di 
Bralcs. Gli imputati sono 
Oiandaniele Forgiarlnl di 35 
anni, di Codrolpo (Udine). 
ora di stanza a Brunico. e 
Adriano Zambon di 27. nato 
a Treviso e residente a To
rino. 

I sette alpini vittime della 
sciagura appartenevano a un 
plotone della scssantariuesima 
compagnia del battaglione 
« Bassano » al comando di 
Zambon e, per ordine del ca
puano Forgiarmi, stavano 
preparando una pista sulla 
neve in previsione di un'eser
citazione a fuoco Alle 9.53 
si staccò una valanga di me
die dimensioni che Investi 
un gruppo di soldati: mori
rono Luciano TuratU. Lui
gi Rigo, Bruno Pirhl. Angelo 
Benedetti Fausta fialetta. 
Franco Bagollnl e Vittorino 
Bonfantc, lutti di Verona o 
della provincia. 

Secondo la perizia dispo

sta dalla magistratura la ne
ve caduta di recente e un 
rialzo di temperatura avreb
bero dovuto far prevedere la 
pericolosità della posizione 
prescelta: sarebbe bastato in
fatti battere le piste poche 
decine di metri più indietro 
per evitare la tragedia. 

Nel chiedere il rinvio a 
giudizio dei due imputati, il 
pubblico ministero ha tra 
l'altro affermato: «Non sa
rebbe giuridicamente accetta
bile l'eventuale tesi che i mi
litari di leva, per acquisire 
una preparazione che li ren
da Idonei ad affrontare la 
eventualità di una guerra 
debbano anche essere adde
strati in tempo di pace nel
le condizioni di fischio, al
trimenti non si distinguereb
be un'esercitazione militare 
in tempo di pace da un'ope
razione di guerra». 

I due accusati sono stati 
interrogati. Forgiarlnl ha di
chiarato che nel sopralluoghi 
da lui compiuti nella zona 
non era stata prevista la 
possibilità di valanshe e che 
egli Ignorava I bollettini in 
proposito diramati per radio 
dal CAI; incredibile a dirsi, 
ma solo dal 1973 i reparti 
alpini ricevono un bollettino 
meteorologico dell'aeronauti

ca con Indicazioni generiche 
sul pericolo delle valanghe! 

Il sottotenente Zambon. 
ora in congedo, ha dichia
rato da parte sua di aver 
nutrito sempre una cieca fi
ducia nel comandante For
giarlnl, «esperto di monta
gna », e di non aver mal sen
tito né dagli alpini né da 
altre persone che nella zona 
c'era il pericolo di valanghe. 

Ed è stata poi la volta dei 
superstiti. Uno di essi. Ro
berto Missiaffgia, di Varese. 
ha detto: « Poco prima del
la valanga mi trovavo vici
no all'alpino Bonfante e que
sti mi disse: per conto mio 
qui viene giù tuttol Pochi mi
nuti dopo cadde la valanga 
e fui sepolto». 

Presidente: « Perché non 
ha detto questo In istrutto
ria? » 

Testimone: « ero ancora sot
to lo choc, ero sconvolto ». 

Avv. toner (Parte civile: 
«diciamo oiuttosto che era 
ancora sotto le armi! ». 

CVip. Forglarini: « Durante 
l'inchiesta ho detto sempre 
al miei alpini eh» dovevano 
assolutamente dire la ve
rità I » 

Avv. Loner: «Questa e una 
difesa non richiesta, capita* 
no ForgiarlnlI » 

striale, urbanistico e agrico
lo (la legge prevede che al
meno il 20% dei fondi sia 
destinato all' agricoltura) ; 
394 miliardi da investire, per 
grande parte nei primi cin
que anni e per la restante 
parte nel successivo decen
nio, In un programma di 
profonda riforma del setto
re agro-pastorale. 

Nel ridurre in 600 miliardi 
il suo impegno, il governo 
non ha neppure specificato 
come intende suddividere la 
somma sia per settori di in
tervento, sia per la riparti
zione annuale. Su richiesta 
del compagno Bacicchi. il 
sottosegretario Pucci, dopo 
molte tergiversazioni. ha 
prospettato l'ipotesi di arri
vare a uno stanziamento an
nuo di 60 miliardi. Il gover
no peraltro, non presenterà 
— lo ha sottolineato il pre
sidente de - della commissio
ne Bilancio. Caron — un suo 
progetto di legge, come era 
stato paventato tempo fa 
con tutti i conseguenti ri
schi di ulteriori ritardi nel 
varo della legge. 

La netta insoddisfazione 
dei parlamentari comunisti 
per la esiguità dello stanzia
mento previsto dal governo 
è stata espressa dai compa
gni Ignazio Pirastu, Bacic
chi e Bollini. Essi hanno an
che rimarcato la indetermi
natezza e la genericità dello 
impegno governativo per ul
teriori interventi a conclu
sione del primo decennio. 
Infatti il governo vorrebbe 
inserire nella legge un ar
ticolo programmatico, senza 
alcuna specificazione deeli 
stanziamenti, il che è abba
stanza singolare. 

Nei loro interventi I sena
tori comunisti hanno con
centrato le loro osservazioni 
e richieste sui seguenti pun
ti: l) deve essere mantenu
to nella legge un criterio di 
ripartizione dei fondi, tale 
da salvaguardare gli elemen
ti Innovativi previsti dal 
provvedimento, psr la pasto
rizia. ad esempio: 2) la leg
ge deve essere votata dal 
Parlamento prima delle ele
zioni regionali di metà giu
gno. A questo scopo i comu
nisti si sono detti disposti a 
lavorare in commissione an
che nel periodo di interru
zione dei lavori parlamenta
ri per 11 referendum. A con
clusione del dibattito le due 
commissioni hanno stabilito 
di affidare ad un comitato 
ristretto di predisporre in 
queste settimane un testo 
unificato del provvedimen
to, esaminando in particola
re gli emendamenti presen
tati dal relatore Pala che 
sono frutto di un'intesa rag
giunta a livello di Consiglio 
regionale, e il grosso nodo 
del finamiamento e della 
sua ripartizione. E' stato in
fine deciso che le due com
missioni torneranno a riu
nirsi il 16 maggio, con l'In
tesa che nei giorni successi
vi si procederà a ritmo ser
rato per consegnare al più 
presto alla assemblea 11 te
sto da discutere in aula, pos
sibilmente prima della fine 
di maggio. 

A Padova sui finanziamenti ai fascisti 

Piaggio interrogato 
in segreto dai giudici 

PADOVA. 23 
In gran segreto è stato in

terrogato sabato scorso dai 
magistrati che indagano sulla 
et Ro3a dei venti » il multimi
liardario ligure Andrea Maria 
Piaggio. 

L'anziano industriale, colpi
to da un mandato di cattura 
per associazione sovversiva so
speso temporaneamente date 
le sue precarie condizioni di 
salute, è arrivato da Genova 
in aereo e subito dopo in au
to ha proseguito per Monse-
llce, un grosso centro del Pa
dovano; qui, nella locale Pre
tura per evitare l'assalto dei 
giornalisti, è stato a lungo 
Interrogato. 

Sui risultati 1 magistrati 
hanno mantenuto un rigoroso 
silenzio: si sa solamente che 
viene attribuita una grande 
importanza all'episodio e che 
Piaggio ha abbandonato la li
nea difensiva dello «scarica
barile », tendente ad addossa
re ogni responsabilità dei fi
nanziamenti partiti dalle cas
se delle sue società verso la 

«Rosa» fascista ed Ordine 
Nuovo al latitante industriale 
missino (e suo braccio destro) 
Attilio Lercari. Piaggio, in
somma. avrebbe incominciato 
ad ammettere chiaramente le 
sue responsabilità: non è dato 
sapere invece se abbia chia
mato in causa altre persone, 
altri « camerati ». 

Si è invece divulgato oggi 
il nome dell'ufficiale interro
gato Ieri a lungo dai magi
strati: è il maggiore Remo 
Selvaggi comandante la com
pagnia dei carabinieri di Vero
na. L'interrogatorio, per quan
to si sa, si è svolto «su pre
cise circostanze» (sembraab
bia fatto capolino anche la 
faccenda del traffico d'armi 
nel Veronese, alla quale Spiaz
zi non sarebbe estraneo). 

La posizione del tenente 
colonnello intanto non è mi
gliorata: proprio oggi il dot
tor Tamburino ha rigettato le 
richieste di libertà provviso
ria avanzate dai legali di 
Spiazzi, di Cavallaro e del 
sarto padovano Cipriano Zan-
noni. 

In aula e nelle commissioni 

La questione petrolifera 
oggi all'esame del Senato 

La questione petrolifera sa
rà oggi all'esame del Senato 
la cui assemblea è stata con
vocata per le ore 11 con al
l'ordine del giorno le comuni
cazioni del governo in rela
zione alla presentazione di 
due decreti legge emanati nel 
corso dell'ultima riunione dei 
Consiglio dei Ministri. 81 trat
ta del decreto relativo alla 
modifica del regime fiscale 
di alcuni prodotti petroliferi 
e del decreto che modifica 
l'articolo 538 del codice di 
procedura penale. 

Per quanto riguarda II pri
mo decreto legge Va ricor
dato che lì governo è ri COITO 
al grave espediente della ri-
presentazione d> fronte al fat
to che li precedente decreto, 
che due mesi fa aumentò nuo
vamente il prezzo dei carbu
ranti, non è stato convertito 
In legge dal parlamento en
tro l prescritti B0 giorni dal
la sua emanazione. Ancora 
una volta, cioè, il Senato vie
ne messo di fronte ad un fat
to compiuto senza che sia sta
to possibile affrontar» una di* 

scussione parlamentare sulla 
intiera politica energetica cosi 
come il gruppo comunista 
aveva rhiesto con una inter
pellanza 

La questione sarà tuttavia 
al centro della riunione con
giunta delle commissioni bi
lancio e industria del Senato 
convocata per oggi per ascol
tare una esposizione del mi
nistro dei Bilancio, Giolitti. 
sul « piano petrolifero nazio
nale ». Almeno in questa se
de il governo è sperabile for
nisca dati attendibili sulla si
tuazione del petrolio, su quel
lo che intende fare a bre
ve e a medio termine per 
quanto concerne 1 carburanti. 
la circolazione delle auto, etc. 

A proposito deli"* austeri
ty » pare che domenica pros
sima, giorno in cui circoleran
no le vetture pari, sarà la 
ultima a targhe alterne pri
ma dell'entrata in vigore di 
nuove norme nel prossimo au
tunno. Nel frattempo, e cioè 
nei mesi di maggio, giugno, 
luglio e agosto, le restrizioni 
dovrebbero esaere sospese. 

Lettere 
all' Unita: 

La ricerca scien
tifica e lo 
sviluppo economico 
Caro direttore, 

l'Unità del 13 aprile ha o-
spitato un articolo del sena
tore comunista Protogene Ve
ronesi, vice presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sul CNEN (Comitato 
nazionale per l'energia nuclea
re), esaminando molto da vi
cino il ruolo dell'INFN (Isti
tuto nazionale di fisica nu
cleare). Egli precisava che ben 
altri Enti dovrebbero assolve
re alla ricerca applicata, e ci
tava il caso del CNEN che 
« forte complesso di mezzi e 
di intelligenze potrebbe, se be
ne impiegato, affrontare tutta 
la problematica energetica, 
nucleare o no, postasi all'at
tenzione in questi tempi ». 
Qualche dato citalo dal sen. 
Veronesi può essere condivi
so, qualche altro meno. Per 
esempio, per quanto mi ri
guarda non è da addebitare 
solo agli Stati Uniti la re
sponsabilità se il CNEN non 
ha assolto ai suol compiti 
istituzionali. Ci sono Enti, co
me l'ENEL, che per anni, per 
miopia politica, hanno igno
rato l'esistenza del CNEN: so
lo la grave crisi energetica 
ne ha fatto scoprire l'esisten
za, così come tanti «illustri 
personaggi » hanno solo oggi 
scoperto il fondamentale ruo
lo dell'energia nucleare. 

L'Unità del 4 marzo scrive
va: « L'ENEL continua ad o-
stacolare l'elaborazione e il 
rispetto di un plano plurien
nale organico, che dia cer
tezza agli altri operatori del 
settore». Non poteva man
care da parte del senatore 
Veronesi la citazione del dato 
relativo ai modesti finanzia
menti che lo Stato ha desti
nato in tutti questi anni. Al 
riguardo l'autore dell'articolo 
precisa che « la ricerca scien
tifica in Italia non usufrui
sce, nel suo complesso, nem
meno di quell'I0/» del prodot
to nazionale lordo, giudicato 
Il minimo indispensabile per 
gestire una attività che non 
sia una pura finzione ». Siamo 
ben lontani, continua il sen. 
Veronesi, «da quel 3% giudi
cato la percentuale ottimale 
per un paese moderno». A 
costo di fare indignare non 
solo qualche « barone » della 
ricerca scientifica e tecnolo
gica. ma anche qualche uomo 
politico, non ho timore di af
fermare che, visto lo stato 
in cui si trova il settore della 
ricerca nel nostro Paese — 
dove ogni Ente opera per prò-
prio conto — non è impro
babile che qualche laboratorio 
del CNEN porti avanti espe
rienze analoghe a quelle con
dotte in laboratori dell'INFN 
o del CNR (Consiglio nazio
nale delle ricerche), o vice
versa. 

La classe politica — se real
mente ha a cuore il proble
ma della ricerca — dovrebbe 
porsi l'obiettivo dì dotare il 
settore di uno strumento per 
ti riordinamento di tutta la 
materia. Questo potrebbe es
sere il ministero delta Ricer
ca (attualmente esiste solo 
un ministro senza portafo
glio). Mi risulta che la Com
missione cultura e ricerca 
del PSI è impegnala per l'e
laborazione di un disegno di 
legge per la istituzione di ta
le ministero. Mi consta inol
tre che il PCI è impegnato 
nell'indìcare le scelte necessa
rie ad affrontare la crisi e-
nergetica, e per un piano nu
cleare nazionale. Quindi con 
tale richiesta e con senso 
di responsabilità va visto an
che il ruolo dell'INFN. 

Diamo più soldi alla ricer
ca. soprattutto se le verrà 
affidato un ruolo di sviluppo 
del Paese. Ma l'impegno poli
tico deve tendere in parti
colare a <r coordinare » scria-
mente il settore perchè altri
menti. anche se adesso venis
se destinato il 3"'a del reddito 
nazionale, si finirebbe con lo 
sperperare fondi a svantaggio 
ài ospedali, scuole, case. La 
ricerca fondamentale dece es
sere impegnata per un serio 
sviluppo scientifico del Pae
se e non venire messa al ser
vizio di pochi sludtosi. 

MARIO IACOVELLI 
dipendente del CNEN 

(Roma) 

Troppe disparita 
con l'indennità 
di contingenza 
Egregio direttore, 

in questi giorni si parla 
di uno scatto di dieci punti 
dell'indennità di contingenza, 
che decorrerà dal maggio 
prossimo. Ebbene, per quan
to riguarda il merito della 
scala mobile, trovo assurdo 
che per la categoria più bas
sa (il manovale; il valore 
del punto è di 372 lire, men
tre quello attribuito all'im
piegato di prima categoria è 
di lire 943. Poiché la diffe
renza tra la prima categoria 
e l'ultima è già insita nello 
stipendio, non vedo perchè 
quando aumenta il costo del
la vita debba esservi un'ul
teriore disparità. Forse se si 
alza il prezzo dell'olio, il ma
novale lo paga meno dell'im
piegalo di prima categoria? 

Per quanto attiene al set
tore del pubblico impiego, al 
quale appartengo, si pongono 
poi altre domande: perchè gli 
statali debbono attendere 12 
mesi prima di ricevere in bu
sta-paga gli scatti di contin
genza, mentre nel settore pri
vato vengono percepiti ogni 
tre mesi? Perch'i agli statali 
viene tolta l'indennità di con
tingenza dalla tredicesima? 
Perchè l'indennità di contin
genza non viene calcolata nel
la liquidazione dei dipenden
ti statali? Sono domande che 
mi sembrano legittime e pre
tendono una risposta dagli 
uomini di governo. 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 

Diamo un aiuto 
ai Circoli 
della FGCI 

CIRCOLO della FGCI «Che 
Guevara» di Cagli (Pesaro): 
« Slamo un gruppo di giovani 
che ha organizzato un Circo
lo della FGCI a Cagli, comu
ne in provincia di Pesaro. 
Scriviamo questa lettera per 
chiedere al lettori di contri
buire a creare una biblioteca 
con testi di classici del mar
xismo, anche perchè qui a 
Cagli non esiste una biblote-
ca comunale e poche perso
ne possiedono libri di filoso
fi e di politici marxisti». 

CIRCOLO della FGCI di 
Luzzano (Benevento): « Sia
mo riusciti a costituire un 
Circolo giovanile comunista 
dopo vane difficoltà di carat
tere organizzativo. Una gran
de volontà politica ci anima 
ma siamo anche coscienti di 
essere culturalmente e politi
camente impreparati. Purtrop
po anche se volessimo ele
vare il nostro grado di cui-
tura non ne abbiamo i mez
zi. Chiediamo per questo a 
compagni e sezioni più at
trezzate che ci vwilno libri e 
riviste ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, 11 qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giuseppe BUSETTO, Vene
zia; Pierino AMILCARELLI, 
Milano; Aurelio PORISINI, 
Rimini; Un gruppo di ufficia
li di PS, Genova; Domenico 
N., Ravenna; Giuseppe BON-
StGNORE, Farmi»; N e l l o 
STACCHIOTTI, Ancona; Ugo 
BELLI, Roma; Ernesto GAN-
GI, Basilea (con ritardo ci è 
giunta la lettera in cui rife
risce sulla manifestazione di 
protesta avvenuta il 6 aprile 
presso 11 Consolato di Basi
lea e in cui, tra l'altro, scri
ve: « I lavoratori emigrali e-
sprimono la loro più viva pro
testa per la misura che vieta 
di entrare in Italia con non 
più di 20 mila lire. I gover
nanti italiani non vogliono 
salvaguardare gli interessi de
gli emigrati che sono sempre 
stati i più colpiti dalla poli
tica condotta da tutti i gover
ni che si sono succeduti nel 
nostro Paese dal dopoguerra 
fino ad oggi »); Giuseppe MA-
LASPINA, Milano ti Bisogna 
insistere perchè vengano ria
perti i termini per il ricono
scimento detta qualifica di 
partigiano e combattente an-
lifascista; vi sono lavoratori 
che per il ritardo della pre
sentazione della domanda non 
hanno potuto ottenere detto 
riconoscimento, con grave 
danno morale e materiate »). 

Silvio NALBONE, Milano 
(« Non sono comunista, ma 
amo la libertà e la vera de
mocrazia. Apprezzo le buone 
iniziative da qualsiasi parie 
esse provengano, ed è per 
questo che mi dichiaro d'ac
cordo con voi quando chie
dete che gli atti sui "fondi 
neri" della Montedison ven
gano resi alla magistratura. 
Insistete, perchè noi cittadi
ni siamo stanchi di leggere 
notizie di scandali, senza che 
i parlamentari e i burocrati 
coinvolti siano colpiti »); Li
berale ANDREATO, Campagna 
Lupia («Sono un operaio, mi 
vedo tolte dalla mia busta pa
ga L. 36.000 dopo che è an
data in vigore la nuova leg
ge fiscale, circa 12 mila lire 
in più di prima. Si tratta di 
una legge truffaldina e se si 
potesse fare su di essa un re
ferendum, verrebbe spazzata 
via in un colpo solo »); Un 
gruppo di emigrati di Rafz 
(« Col nuovo cambio della va
luta il governo ha voluto da
re un altro colpo alle condi
zioni di vita degli emigrati e 
delle loro famiglie »); Pietro 
PALUMBO. Cuneo {«Gli at
teggiamenti di certi massimi 
dirigenti nazionali della CISL, 
i quali arrivano a dire che 
bisogna votare come vuole ta 
DC, sono il segno del perma
nere di una politica del 
"doppio binario" che è in
compatibile con la linea uni
taria portata avanti dal mo
vimento operaio per ottené
re quelle riforme contrastate 
dalla stessa DCn). 

Nicolino MANCA. Sanremo 
(« I ministri del Tesoro e del 
Lavoro pensano di salvare le 
casse dello Stato non conce
dendo 4 scontrini ferroviari a 
tremila pensionati già dipen
denti dclllNPS. molti dei 
quali hanno svolto 30 anni di 
lavoro nei sanatori per tbe. 
Non è certo con queste mi
sure che si evita lo sperpe
ro del pubblico denaro »); Ma
rio MARINI, Ancona («Fa/e 
interessare i nostri gruppi 
parlamentari perchè la legge 
336 venga estesa — almeno 
per gli scatti di stipendio — 
ai pensionati ante 7 marzo 
1968 e sollecitate proposte per 
fare approvare t'aggancio au
tomatico delle pensioni — an
che statali — agli stipendi, 
dato che chi è in servizio 
prende gli aumenti per ti 
rialzo del costo della vita e 
chi è in pensione non prende 
nulla*); Antonino CHISARI, 
Catania (« Da circa 3 anni il 
ministero della Difesa — Con
siglio dell'Ordine di Vittorio 
Veneto — ha inviato a diver
si ex combattenti del 'lS-'ltt 
delle cartoline comunicando 
l'assegnazione della meda
glietta d'oro ricordo. Vorrei 
chiedere agli organi compe
tenti perchè fino ad oggi non 
sono state consegnate »); 
Giancarlo ILARI e altri 12 let
tori, Isola Vicentina (« Ci han
no dato 15 mila lire d'aumen
to, però ce ne mangiano su
bito 30 mila con l'aumento 
delta benzina, dei generi ali
mentari, degli affitti. Così si 
è costretti a mandare le mo
gli a lavorare: magari sono 
madri di due o tre bambini. 
cosicché devono trascurare, la 
casa e la famiglia »). 
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Riunito a Roma il Consiglio generale 

La Lega cooperative 
RIPRESI IERI GLI INTERROGATORI A MONTECITORIO 

ha eletto presidente 
il compagno Gaietti 

Calorosa manifestazione di ringraziamento e di affetto per il compagno Silvio Miana 
che passa ad altri incarichi - Messaggi di congratulazioni ed auguri del Segretario 
generale del PCI, del vicesegretario del PSI e di numerosi dirigenti politici 

Il Consiglio generale della 
Lega nazionale delle coopera
tive e mutue ha dedicato la 
sua riunione d'ieri ad una 
manifestazione di affetto e 
stima per il presidente uscen
te Silvio Miana e alla elezione 
del nuovo presidente Vincen
zo Gaietti. Le dimissioni di 
Miana sono motivate in una 
lettera che il vicepresidente 
Luciano Vigone ha letto al 

Dichiarazioni di Giannotta 

Opposizione 
del PSI alla 

« concessione » 
di opere 
pubbliche 

I mutamenti al vertice del
la Confindustria e le propo
ste di dare in concessione 
l'esecuzione di opere pubbli
che a grandi imprese sono 
stati commentati da Michele 
Giannotta, della Sezione eco
nomica del PSI, in una riu
nione interregionale tenuta a 
Bologna. « I recenti assetti di 
vertice della Confindustria 
— osserva Giannotta — sono 
espressione di una situazione 
che non possiamo mei'ere tra 
parentesi ma alla quale dob
biamo dare risposte precise 
superando i ritardi, le pigri
zie e anche talune astrattez
ze delle nostre impostazioni. 
L'alternativa tra un capitali
smo privato, del tutto libe
ro ed efficiente, e un capita
lismo burocratico-amm'nistra-
tivo non coglie la raaUà, più 
complessa del problema che 
Investe, invece. In tutte le 
loro complesse articolazioni, i 
rapporti fra potere economi
co e potere politico. A. fronte 
di ciò occorre ridefinire il 
ruolo dell'impresa pubblica, 
precisare forme adeguate 
di responsabilizzazione della 
presenza pubblica nell'econo
mia e nelle imprese. Indivi
duare una politica entro cui 
debbono trovare adeguata 
ma diversa collocazione sia 
l'iniziativa pubblica sia quel
la privata, che è di fatto nel 
nostro sistema anch'essa lar
gamente protetta e sovvenzio
nata ». 

Giannotta ha ricordato «le 
diffuse preoccupazioni per la 
politica creditizia che sta as
sumendo un segno nettamen
te deflattivo» per cui esiste 
la necessità di misure e ini
ziative soprattutto per enti lo
cali, piccole imprese ed edi
lizia sociale. « Le tentazioni a 
cui possono essere sollecitate 
le grandi imprese di prevari
care i compiti e le responsa
bilità proprie della pubblica 
amministrazione — ha detto 
ancora Giannotta — appar
tengono ad una medesima lo
gica che il partito deve impe
gnarsi a correggere e supe
rare per guidare la crisi a 
sbocchi conformi agli inte
ressi generali del paese». Il 
problema delle concessioni è 
stato esaminato la settimana 
scorsa dalla Sezione economi
ca del PSI che è giunta alla 
conclusione che a non si può 
consentire al progetto di de
legare per ragioni di emer
genza alle «grandi imprese 
compiti e DOteri che debbono 
rimanere propri della pubbli
ca amministrazione ». 

Consiglio: « E ' mio vivo de
siderio — si legge nella co
municazione — dopo nove an
ni di grande, indimenticabile 
esperienza fatta insieme con 
voi nel Movimento Cooperati
vo, passare ad altri settori 
di attività che mi permetto
no anche di ritornare nella 
mia regione, l'Emilia Roma
gna. Tale mia aspirazione 
coincide con la prpposta avan
zata dal Comitato regionale 
del PCI dell'Emilia Romagna, 
in accordo con la direzione 
del Partito, di chiamarmi ad 
impegni di direzione politica 
e di affidarmi incarichi di 
responsabilità pubblica nella 
regione ». 

Accettando le dimissioni di 
Miana, il Consiglio ha espres
so, attraverso gli interventi 
dei rappresentanti le diverse 
correnti di pensiero confluen
ti nella Lega — e in conclu
sione da Vigone, a nome di 
tutti — un fervido ringrazia
mento per l'opera di direzio
ne. Dal 1965, ed in partico
lare dal 28° congresso nazio
nale, la Lega ha qualificato 
il suo ruolo nella società ita
liana divenendo interlocutore 
di tutte le grandi forze poli
tiche ed economiche, cemen
tando la propria unità inter
na creando le condizioni per 
una politica unitaria con le 
altre centrali cooperative. Le 
cooperative aderenti, rinno
vate e ristrutturate, hanno ac
cresciuto la capacità di dare 
una risposta ai più gravi pro
blemi — occupazione, casa, 
agricoltura, Mezzogiorno, ca
rovita — e di venire incontro 
alla domanda di democratiz
zazione della vita economica 
che sta alla base dell'auto
gestione cooperativa; doman
da che non viene più soltan
to dalla classe operaia ma an
che dai lavoratori delle pic
cole imprese del commercio, 
agricoltura, servizi, artigiana
to e dal settore culturale e 
artistico. 

Il Consiglio della Lega ha 
eletto alla presidenza Vincen
zo Gaietti con voto unanime. 
Gaietti, membro della Dire
zione del PCI, è nato l'8 mar
zo 1926 a Bologna. Partigiano 
nella brigata «Paolo» è iscrit
to al Partito comunista dal 
1944. Segretario della Feder-
braccianti nel 1955 Gaietti è 
stato in seguito chiamato a 
dirigere l'Unione internazio
nale dei • lavoratori agricoli 
(dal 1960 al 1964). Rientrato in 
Italia è stato segretario del
la Federazione bolognese del 
PCI fino al 1973. Gaietti era 
stato cooptato negli organi 
dirigenti della Lega nel no
vembre scorso. 

A Miana e Gaietti sono 
giunti numerosi messaggi di 
felicitazione ed auguri. 

Il compagno Enrico Berlin
guer ha indirizzato a Miana 
« l'apprezzamento e la stima 
della Direzione del Partito e 
personali» ricordando la cre
scita del « ruolo della coope
razione nella battaglia gene
rale del movimento operaio 
e democratico per dare uno 
sbocco positivo alla crisi che 
il paese attraversa». Auguri 
di buon lavoro anche a nome 
della Direzione del Partito il 
compagno Berlinguer ha in
viato anche a Gaietti. 

Il vicesegretario del PSI, 
compagno Giovanni Mosca, ri
corda in una lettera a Miana 
« Il prestigio acquisito dalla 
organizzazione in campo na
zionale ed internazionale e la 
unità delle componenti poli
tiche che operano al suo in
terno» che «costituiscono ri
sultati positivi per i quali 
esprimiamo la nostra sod

disfazione ed il nostro rin
graziamento ». 

Luciano Lama e Piero Bo
ni, a nome della CGIL, han
no inviato ai dirigenti della 
Lega auguri « in nome della 
tradizionale, solidale, comu
ne lotta per il rinnovamen
to del nostro paese ». Attilio 
Esposto, Selvino Bigi e Re
nato Ognibene a nome della 
Direzione dell'Alleanza con
tadini ricordano in un tele
gramma il « consolidamento 
dei rapporti unitari fra orga
nizzazioni cooperative e col
tivatori specialmente legati 
alla affermazione del Centro 
nazionale per le forme asso
ciative» durante la presiden
za di Miana e auspicano l'ul
teriore sviluppo della collabo
razione fra Lega ed Allean
za per il rinnovamento della 
economia agricola, il rafforza
mento e l'estensione del ruolo 
del movimento cooperativo 
agricolo e della organizzazio
ne dei coltivatori per l'indi
spensabile sviluppo dell'agri
coltura associata. I dirigenti 
della Confederazione nazio
nale dell'artigianato, Nelusco 
Giachini e A. Calabrini, augu
rano nei loro telegrammi 
« proficuo lavoro e approfon
dimento dei legami fra le no
stre organizzazioni ». Tele
grammi di auguri hanno in
viato anche il compagno Ar
rigo Boldrini, vicepresidente 
della Camera dei Deputati, e 
numerose altre personalità. 

I protagonisti dello scandalo ENEL 
davanti alla commissione inquirente 
I parlamentari hanno sentito il segretario del consiglio di amministrazione Benedetti, l'ex vice presidente Grassini e il direttore della Dogana Tomassone • Forse 
oggi la testimonianza di La Malfa - Il miliardo distribuito fra esponenti dei partiti di maggioranza - Sempre bloccata l'inchiesta sui «fondi neri» Montedison 

Come era stato preannunciato la settimana scorsa, da lunedi oltre 65 mila dipendenti della 
Volkswagen di Wolfsburg e della consociata AUDI-NSU sono stati posti in cassa integrazione, 
e dovrebbero restarvi fino al 3 maggio. La foto mostra uno dei reparti della Volkswagen, 
completamente inattivo, dopo il grave provvedimento adottato dalla direzione 

Il convegno promosso a Bari dai Consigli regionali 

Chiesta una svolta nella ricerca 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
La relazione svolta dal presidente del consiglio regionale pugliese Finocchiaro - I n un armo 120 tecnici e ricerca
tori costretti ad abbandonare i l Pignone Sud - Il compagno Giovanni Berlinguer ha illustrato la proposta del PCI 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 23 

Nel giro di un anno cento
venti tecnici, ingegneri, ricerca
tori. sono stati costretti ad ab
bandonare la fabbrica Pignone 
Sud di Bari, la più avanzata del 
Mezzogiorno, compromettendo 
ogni serio discorso sullo sviluppo 
tecnologico. Oggi il reparto in 
cui opera il personale più qua
lificato nella progettazione elet
tronica di questa fabbrica del-
l'ENl. è completamente fermo 
da mesi. 

Questa denuncia — portata dal 
consiglio di fabbrica del Pigno
ne Sud al convegno promosso 
dai consigli regionali dell'Italia 
meridionale sul tema « Ricerca, 
sviluppo e Mezzogiorno » — ha 
messo maggiormente in eviden
za l'attualità del problema del
la ricerca nel Mezzogiorno, e 
la necessità di una svolta radi
cale in questo settore. 

li presidente del Consiglio re
gionale pugliese, onorevole Fi
nocchiaro. che ha svolto la re
lazione base al convegno, dopo 
avere fatto l'analisi dell'attuale 
stato del rapporto ricerca-svi
luppo-Mezzogiorno. ha indicato 
i settori di intervento che devo
no riguardare soprattutto quelli 
ad elevato contenuto tecnologi-

I l pretore di Perugia ne ha ordinato i l sequestro di ingenti quantità 

Troppa colza negli «olii vari»: 
sotto accusa anche Bertelli 
Sequestri anche del « Perla » - Dal 30 al 35 per cento le percentuali dell'acido 
erucico presente nei prodotti sui quali si indaga - I discussi limiti ministeriali 

PERUGIA, 23. 
Sequestri di olio anche a 

Perugia e altre grosse ditte 
sotto accusa per l'uso del
l'olio di colza nelle miscele 
presentate come «di olii di 
semi vari ». Il pretore del 
capoluogo umbro ha manda
to gli uomini del NAS a fare 
prelievi e sequestri di pro
dotti della società Bertolii e 
della Compagnia Olearia Ca-
sasriovane di Caserta. 

Un primo sequestro è sta
to effettuato all'inizio della 
settimana in un deposito di 
Ponte San Giovami; nella 
zona industriale alla perife
ria della città. Qui q!i inqui
renti hanno trovato 3.000 li
tri di olio di semi Bertolii e 
70.000 litri di quello marca 
«Peila», prodotto dall'olea
ria di Caserta. L'operazione 
è stata condotta dal nucleo 
antisofisticazioni dell'arma 
dei carabinieri al comando 
del maresciallo Baldi e dai 
nuclei specializzati del gm,i-
po di finanza guidato dal ca
pitano Porcneddu. Il pretore 
Sassi ha dato questa dispo
sizione dopo avere ravvisato, 
a seguito di accurati esami 
chimici, che i prodotti delle 
due case contengono una 
percentuale di acido deri
vante dalla colza, l'crucico, 
variante tra il 30 e il 35%. 
Il limite legalmente ammesso 
è relativo a una percentuale 

del laCc. Questa quota come 
è noto è stabilita da una di
scussa e criticata disposizio
ne del ministero della Sa
nità. 

Gli effetti della colza, che 
può essere impiegata anche 
in farine per allevamento e 
quindi indirettamente assor
bita dall'organismo, si mani
festano come disfunzioni cir
colatone e cardiache. Anche 
altre parti dell'organismo 
possono essere influenzate 
negativamente dall'assorbi
mento di prodotti alimentari 
contenenti una percentuale 
elevata di colza. 

Le indagini iniziate nel ca
poluogo ùmbro si sono suc
cessivamente allarzat*' inche 
alla Campania e all'Abruzzo 
dove le due case produttrici 
hanno un notevole mercato, 
all'Aquila circa 500 litri sono 
già stati posti sotto seque
stro. Comunque, appena rile
vato l'alto grado di acidità 
degli olii imbottigliati dalla 
Casagiove e dalla Bertolii, il 
magistrato perugino ha da
to disposizioni di ritirare da 
tutto il mercato anche que
sti prodotti. I responsabili 
delle due case devono rispon
dere delle stesse imputazioni 
sollevate per la «Chiari e 
Porti », produttrici del famo
so olio di semi «Topazio», il 
cui presidente ing. Chiari si 
trova già in stato di arresto. 

Il procedimento contro la 
ditta di Caserta e la Bertol
ii è stato aperto dopo che 
gli inquirenti hanno consta
tato la violazione dell'artico
lo 444 del codice penale. Que
sto articolo riguarda il com
mercio di prodotti alimenta
ri nocivi. Sulla base di que
ste imputazioni si sono mos
si gli inquirenti. I prodotti 
alimentari messi sotto con
trollo dal pretore Sassi non 
si limitano ai soli olii. Una 
équipe di esperti sta infatti 
indagando sulla nocività di 
alcune farine e altri prodot
ti alimentari. Le ricerche su
gli olii di semi con contenu
to di colza erano state affi
date a un rilevatore chimico 
circa più di un mese fa. 

Si esaminarono t campioni 
prelevati in alcuni punti di 
vendita e una volta ottenute 
le prove necessarie si è pas
sati al sequestro. A Perugia 
il primo giorno dopo le di
sposizioni del magistrato di 
Treviso vennero sequestrati 
circa 1.500 litri, nei giorni 
scorsi circa 2.000, attualmen
te si è arrivati a un totale di 
6-7.000 litri, sempre in pro
dotti della Bertoni, il cui pre
levamento è iniziato solo ie
ri. In un primo momento la 
attenzione degli Inquirenti si 
è rivolta ai grossisti. Oggi e 
domani dovrebbero iniziare 
1 sequestri al dettaglianti. 

co. Tuttavia — ha osservato — 
esistono valori locali che posso
no rendere meno estranei inve
stimenti anche a non alti mar
gini occupazionali, come ad 
esempio l'industria di tratta
mento. trasformazione e conser
vazione dei prodotti alimentari. 

Un settore verso il quale le 
Regioni devono svolgere una 
azione radicale è quello — ha 
proseguito il relatore — delle 
infrastrutture civili e sociali nei 
confronti dei quali si offrono 
obiettive necessità di utilizzo e 
potenziamento delle strutture 
pubbliche e di ricerca: le ri
sorse idriche della Puglia e 
Basilicata, il riassetto territo
riale di ampie aree della Cam
pania e della Calabria, il rias
setto e il rimboschimento di va
ste zone appenniniche, le in
frastrutture sanitarie e di tu
tela della salute con la regio
nalizzazione di laboratori e di 
servizi di ricerca in collega
mento con l'Istituto Superiore 
di Sanità. 

Il settore agricolo — ha con
cluso il relatore — potrebbe 
diventare anche la grande oc
casione del Mezzogiorno alla 
quale vanno collegate le inizia
tive nel settore alimentare, del
la produzione, della conserva
zione e. distribuzione dei pro
dotti. 
- L'iniziativa promossa dai con
sigli regionali del Mezzogiorno 
si è rivelata positiva, soprat
tuto perché si è stabiiito un 
dialogo reale tra le forze poli
tiche e culturali e fra i centri di 
ricerca. 

Sulla proposta della costitu
zione di un fondo per la ricer
ca da affidare alle Regioni si 
sono palesate alcune perplessi
tà che derivano dal fatto che 
ciò lascerebbe intatte le attua
li strutture dei finanziamenti 
perché sarebbero aggiuntivi. 
La presenza e il ruolo delle 
Regioni, per la natura democra
tica dell'istituto, deve essere 
invece riformatrice rispetto al 
modo come viene deciso e orien
tato il finanziamento pubblico 
e gli stessi strumenti della ri
cerca. 

Il convegno si può dire che 
ha lavorato sul tema essen
ziale della democrazia, del mu
tamento degli indirizzi dello svi
luppo e del ruolo che ha la 
ricerca. Da una parte vi è sta
to il tentativo di eludere questi 
problemi attraverso l'intervento 
del ministro per i rapporti con 
le Regioni Toros. dall'altra gli 
interventi delle forze sindaca
li. culturali, degli stessi lavo 
ratori del Pignone, dei tecnici 
del CSATA i quali hanno posto 
tutto il problema del protago
nista della ricerca, cioè delle 
forze produttive fondamentali. 
• Nel dibattito è intcr\cnuto il 
compagno Giovanni Berlinguer 
che si è soffermato sul decre
to legge e sui provvedimenti 
urgenti per l'università, che ha 
creato, egli ha detto, un nu
mero notevole di « docenti sen
za portafoglio» senza alcuna 
garanzia di sviluppo della ri
cerca. -

Riguardo alla struttura e 1*. 
finalità del ministero della ri
cerca scientifica, temi sui qua
li è intervenuto il ministro Pie-
raccini. il compagno Giovanni 
Berlinguer ha motivato l'oppo
sizione del PCI ad un vecchio 
progetto che prevedeva cinque 
direttori generali e 54 miliardi 
da distribuire sottobanco, e al
la più recente proposta Buca-

lossi che tendeva alla elimi
nazione di centri importanti di 
ricerca e a centralizzare in 
modo autoritario fondi e pote
ri per la ricerca. La proposta 
di legge del PCI è invece inno
vatrice sul terreno delle strut
ture. dell'entità e impiego dei 
fondi, dei poteri e della demo
crazia interna, affidata alla 
partecipazione di ricercatori a 
definire e gestire le scienze. 

II compagno Berlinguer infi
ne ha richiamato l'importanza 
dello sviluppo scientifico fun
zionale ad un nuovo tipo di 
sviluppo economico nel Mezzo
giorno che è « il nord del Me
diterraneo». che ha perciò una 
funzione importante come pun
to di riferimento per i paesi in 
via di sviluppo dell'area gravi
tante intorno ad essa. 

Nel dibattito sono interve

nuti numerosi docenti e ricer
catori fra i quali il rettore 
dell'Università di Bari Quaglia-
riello, il preside della facoltà 
di ingegneria Cotecchia, il pre
sidente del CNR Faedo, il pro
fessor Villi, il prof. Romano di
rettore della CSATA e numerosi 
altri. 

Erano presenti tra gli espo
nenti politici Fon. Francesco 
De Martino. Il compagno En
rico Berlinguer ha inviato un 
messaggio di adesione. 

Nel dibattito sono interve
nuti inoltre il ministro delle 
partecipazioni statali Gullot-
ti, il prof. Felice Ippolito, il 
segretario del PSDI Orlandi. 
l'on. Scotti,. Levriero per la 
regione umbra, il prof. Co-
telessa. 

Italo Palasciano 

Stanca conclusione del congresso 

n PLI conferma 
la scelta conservatrice 

Bignardi difende il centrismo anticomunista - Un 
maggiore impegno nella campagna per il NO 

Il congresso del partito li
berale si è concluso ieri con 
la scontata conferma della 
maggioranza malagodiana: og
gi Bignardi sarà riconferma
to segretario e Malagodi pre
sidente con i 108 voti che il 
sistema elettorale maggiorita
rio ha assegnato alla corren
te di « Libertà nuova» in 
Consiglio nazionale. 

Le votazioni sulle quattro 
liste di corrente (oltre a 
quella di Malagodi. si t rat ta 
di un gruppo di estrema de
stra e di due gruppi di cen
tro-sinistra) sono proseguite 
fino a notte tarda. Il loro 
esito aM>are scontato dopo 
che la pattuglia dei dissiden
ti distaccatisi dalla maggio
ranza (Bozzi e Cottone) ha 
deciso di astenersi dal voto 
sia sulle mozioni sia sui can
didati. Il nuovo consiglio na 
zionale, dunque, riprodurrà 
quasi esattamente la situazio
ne precongressuale. Questo 
esito, unitamente a quello pro
priamente politico consisten
te nella pura e semplice riaf
fermazione della linea malago
diana, espongono il congresso 
ad un giudizio di stanco for
malismo e di meccanica 
presa d'atto della situazione 
di isolamento del PLI su una 
posizione di attesa di tempi 
migliori. Un'attesa — come è 
ben risultato dal discorso 
conclusivo di Bignardi — al
l'insegna del pessimismo. 

n segretario del PLI ha 
ribadito che la « posizione in
declinabile» dei liberali resta 
quella centrista che, tuttavia, 
rifiuta un ruolo di frontie
ra alla destra della DC per 
testimoniare anche la chiusu
ra «verso il comunismo, 11 
socialismo massimalista, il ra
dicalismo e lo stesso inte
gralismo DC». Questa collo
cazione viene rapportata al fi
ne strategico di salvare la 
democrazia In Italia re
staurando l'autorità dello Sta

to senza peraltro indulgere a 
riforme costituzionali di tipo 
autoritario. Il momento tat
tico è costituito da una «op
posizione decisa e martellan
te» al centro-sinistra e da 
un dialogo critico con social
democratici e repubblicani 
fuori da ogni suggestio
ne di fronte laico. 

Lo sforzo principale di Bi
gnardi è stato volto a dimo
strare che i liberali hanno 
un proprio spazio nella real
tà nazionale e proprie bat
taglie da condurre. Quella più 
immediata — ha detto — è 
la battaglia per il NO nel 
referendum tenendo presen
te che se vincesse lo schie
ramento antidivorzista si pro
durrebbe una faida fra cle
ricali e anticlericali con ul
teriore grave turbamento del 
clima politico. Fra gli altri 
temi d'impegno specifico del 
PLI, Bignardi ha ricordato 
quelli di un sindacalismo au
tonomo del ceto medio da 
contrapporre al « pansidacali-
smo delle Confederazioni » e 
di un'azione contro la legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti. A proposito di que
st'ultima questione è da re
gistrare, tuttavia, il fatto che 
il congresso ha respinto un 
documento dell'estrema destra 
per la promozione di un re
ferendum abrogativo e si è at
testato su una delega agli or
gani dirigenti di studiare le 
forme di un'azione per modi
ficare la legge. 

Le due correnti di centro
sinistra non si sono presen
tate, come era stato annun
ciato, in una lista unica e 
ciò non per divergenze poli
tiche ma per impedire che II 
sistema elettorale favorisse il 
gruppo reazionario di Edgar
do Sogno. Esse insisteranno 
su quella prospettiva di 
nuova maggioranza che Mala-
godi ha fermamente rifiutato. 

i Garzanti 
di aprile 
SiìiQnitfii 
Il fucile di Papa 
della Genga 
L'osteria del 
Gatto parlante 
Le tradizioni popolari e 
l'epica ingenua della gente 
di Romagna ai tempi del 
« Passator cortese ».L. 950 

Cava la 
e Giaiih^ni 
Il caso italiano 
Italia, anni Settanta: 
resisteranno 
la democrazia, l'economia, 
la società alla crisi più 
grave del trentennio 
postbellico? 
2 voli, ciascuno L. 800 

Zangrandi 
L'Italia tradita 
Uno degli studi più 
importanti sui tragici 
episodi del settembre '43; 
una dura condanna per 
la classe politica del 
tempo. 
L.1200 

Moravia 
Agostino 
L'amara scoperta del 
sesso da parte di un 
adolescente; una delle più 
perfette opere narrative di 
Moravia. 
L.750 

Italia anni 70 
un ci battilo su problemi 

e[xo\'X"tlne elei nostro p.'£se 
nevli intct \ tn t i eli i-moievdi stul'osi 

Italiani <_• y Linieri di ccononiu 
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Affare Enel e defiscalizzazlone: su questi due nodi dello scandalo petrolifero, la Com
missione parlamentare Inquirente per i procedimenti di accusa è tornata nell'udienza di Ieri 
e si soffermerà in quella di stamane. Le due sedute avrebbero potuto essere utilmente con
vocate per definire la questione dei « fondi neri » della Montedison, che i parlamentari di 
centrosinistra hanno invece voluto bloccare insieme con i fascicoli della magistratura romana. 
per ancora un mese con chiaro intento dilatorio. L'udienza ha tuttavia offerto alcuni ele
menti di interesse specie per 
quanto riguarda le responsabi
lità a livello di governo per 
le misure di defiscalizzazio
ne. Ieri pomeriggio sono sta
ti di scena personaggi di ri
lievo dell'ENEL (Luigi Be
nedetti, segretario del Con
siglio di amministrazione, e 
Luigi Grassini ex vice pre
sidente) con i quali — a 
quanto si è appreso — i com
missari hanno cercato di 
sbrogliare, in attesa di sen
tire l'ex presidente Di Ca
gno. ammalato, l'intricata 
matassa del miliardi distri
buito dal petrolieri nel qua
dro della «campagna promo
zionale» avviata intorno al 
'72 per indurre l'Enel a per
correre la via delle centrali 
termoelettriche (alimentate 
con olio combustibile forni
to dai petrolieri) piuttosto 
che quella delle centrali ter
monucleari. • 

Come è noto, l petrolieri 
furono tassati in base alla 
capacità di presenza delle sin
gole società sul mercato, e 
del miliardo, stando alle ri
sultanze delle ricerche com
piute dai pretori e dalla 
Guardia di finanza, alle cas
se del partiti governativi si
curamente sono giunti: 400 
milioni alla DC (che come 
al solito ha fatto la parte dal 
leone). 220 al PSI, di cui 120 
incassati direttamente; dagli 
uffici amministrativi del par
tito, i rimanenti 130 (s. ri
cava dalle firme in calce agli 
assegni) riscossi da Giannot
ta. Lombardi, Grassini-Boros, 
120 milioni al PSDI (ma 
Fon. Giuseppe Amadei, inter
rogato dalla Commissione in
quirente, disse alcune setti
mane fa — e il dato risulta 
dalle indagini — che il PSDI 
ne ha riscossi solo 80), 110 
milioni al PRI (100 a firma 
degli on. Terrana e Batta
glia, 10 a firma dell'on. Gun-
nella), il tutto per un com
plesso di 810 milioni. I re
stanti risulta siano stati ri
scossi per 71 milioni da Lui
gi Benedetti, segretario del 
consiglio di amministrazione 
dell'Enel, o siano stati rinve
nuti, per somme variabili da 
10 a 1 milione, in conti ban
cari di diversi personaggi po
litici e non politici. 

Luigi Benedetti è uno de
gli uomini chiave: tant'è che, 
gravato di pesanti accuse, 
era stato arrestato dalla ma
gistratura romana e succes
sivamente messo in libertà 
provvisoria con un provvedi
mento di scarcerazione che 
ha suscitato molte polemiche. 
Fra l'altro, ì 71 milioni che 
risulta egli abbia riscosso so
no andati a lui personalmen
te, o sono stati poi dirottati 
in altre direzioni? Ma, ripe-

, tiamo, al di là della girando
la di milioni, lo sforzo che si 
compie è di capire chi influì 
sulle scelte produttive del
l'Enel. E Benedetti, che fu 
molto vicino a Di Cagno, 
deve vuotare il sacco più di 
quanto non abbia fatto con 
la magistratura ordinaria. 
Benedetti ha dichiarato di 
aver consegnato a Di Cagno 
i cento assegni da 10 milioni 
ciascuno ricevuti dai petro
lieri. Il presidente dell'ENEL 
ne passò la gran parte allo 
amministratore della DC Mi
cheli, e a quello del PSI Ta-
lamona, trattenendo gli altri 
(poi andati al PSDI, al PRI 
e a una serie di personaggi 
minori) in una cassetta di 
sicurezza dell'ENEL. 

Analogamente, sostanziali 
chiarimenti sono stati richie
sti a Grassini, al tempo del
la a campagna promozionale» 
dei petrolieri vice presidente 
dell'ente elettrico, Grassini, 
insieme alla moglie, signora 
Boros, anch'ella interrogata 
ieri, pare abbia incassato cin
que assegni da 10 milioni cia
scuno. Grassini ha detto di 
aver ricevuto gli assegni dal 
PSI per la corrente di sini
stra. e ha negato di essere 
stato a conoscenza della 
campagna promozionale » dei 
petrolieri. 

L'altro personaggio interro
gato ieri è il dottor Alfredo 
Tomassone. direttore genera
le della dogana: l'alto fun
zionario avrebbe svolto 
opera di mediazione con 
i petrolieri riguardo ai de
creti di defiscalizzazione (che 
i comunisti impedirono per 
due volte fossero approvati 
dal parlamento) a favore dei 
petrolieri negli anni 72 e 
"73, mediazione che egli 
avrebbe svolto per incarico 
del ministro delle Finanze 
dell'epoca, Athos Valsecchi. 
Per tale decreto l'ex mini
stro democristiano è difatti 
sottoposto a inchiesta della 
Commissione inquirente per 
i procedimenti di accusa. To
massone ha negato di aver 
fatto il « mediatore » per 
conto di Valsecchi. 

Ieri infine era corsa vo
ce che sarebbe stato sentito 
anche l'on. Ugo La Malfa, 
segretario del PRI. La Malfa. 
come è noto, dapprima in te
levisione e quindi dinanzi al 
Procuratore della Repubblica 
di Roma, si assunse la re
sponsabilità del finanzia
mento dei petrolieri al PRI 
per l'affare ENEL, aggiun
gendo che però il finanzia
mento non era stato condi
zionato ad alcuna cessione. 
L'on. La Malfa, in effetti, 
dovrebbe essere Interrogato 
oggi. Ma Ieri a Montecitorio 
veniva esclusa tale possibili
tà. 

Antonio Di Mauro 

Sono stati ristampati 

Moravia 
Moravia 
Richards-
Richards • 

llsley - Gibson 
Gibson 

Le ambizioni sbagliate 
I racconti 
II francese per immagini 
L'inglese per immagini 

Nel mese di aprile sono usciti nella collana I grandi libri 

James 
Dostoevskij 
Cervantes 

Solgenitsin 
Tacito 

Piazza Washington 
I fratelli Karamazov 
Don Chisciotte della 
Mancha 
Divisione cancro 
Gli annali 

L E O N E T T I 
Irati e sereni. Romanzo. Attraverso la lun 
ga esperienza di una dimensione umana 
e politica diversa, un vero scrittore ci 
restituisce questi anni di tensioni e di 
lotte (Milano 1968/1972) in una forma 
narrativa aggressiva e arguta. L. 2.400 
Già pubblicati: Zero di Ignàcio Loyola Brandio. Lire 3.800 / La 
brava estate dell'anarchia di Hans Magnus Enzensbergar. Lira 
3.200/Storia diGarabotnbo l'Invisibile di Manuel Scorza. L. 3.009 

Feltrinelli 
novità e successi in tutte le librerie 

COMUNE DI TORREMAGGIORE 
(Provincia di Foggia) 

A V V I S O DI G A R A 
I L SI N D A C O 

Avverte le Ditte appaltatrici che possono avervi interesse 
che sarà tenuta in questo Comune — presso l'Ufficio di Se
greteria — una licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
SISTEMAZIONE STRADE INTERNE — Legge 15 2 1953 n. 184 
con importo a base d'asta di L. 53.195.378 

La gara sarà esperita con il metodo di cui all'art. 1 lettera 
b della Legge 2-2-1973. n. 14, per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con i limiti minimo e massimo contenuti nella 
scheda segreta dell'Amministrazione. 

Entro dieci giorni da oggi le Ditte interessate, che abbiano 
i requisiti di legge, possono chiedere — con istanza in bollo 
da L. 500 rivolta al Sindaco del Comune — di essere invitate 
alla gara su detta. 
Torremaggiore, 11 Aprile 1974 I L S I N D A C O 

(Domenico De Simona) 
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Ieri manifestazione nei famoso teatro moscovita 

La Taganka in festa 
per il suo decennale 
Il saluto di critici, registi, attori, uomini di cultura, dirigenti di partito e delegazioni operaie - L'in
tervento di Luigi Nono - A colloquio con Liubimov che parla delle esperienze e dei programmi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

La Taganka — Il prestlg o-
so teatro d'avanguardia fon
dato e diretto da JurI Pe-
trovlc Llubimov — è In fe
sta: dieci anni fa, tra pole
miche, applausi, dibattiti e 
critiche, con L'anima buona 
di Sezuan prendeva infatti 
avvio l'eccezionale Berle di 
spettacoli che ha dato all'in
tero collettivo una fama che 
supera oggi l confini del
l'Unione Sovietica. Il ricordo 
della fondazione è quindi più 
che mai vivo. Una prova )a 
abbiamo avuta oggi nel corso 
della festa « in famiglia » or
ganizzata in una delle sale 
del teatro, mentre una proces
sione ininterrotta di gente — 
uomini di teatro, critici, at
tori, personaggi del mondo 
della cultura, della vita poli
tica e sociale, lavoratoci, rap
presentanti di enti o orga
nizzazioni — veniva a congra
tularsi con il regista e con 
gli attori. La manifestazione. 
spontanea e semplice, si è co
sì andata sempre più carat
terizzando con un forte im
pegno culturale, militante. 

Ed ecco, in sintesi, la cro
naca della giornata. A salu
tare la Taganka, giungono per 
primi, 1 rappresentanti del 
Teatro dell'Armata Sovietica, 
poi quelli del Teatro Vakh-
tangov, quindi i dirigenti del
la Sezione culturale del So
viet di Mosca e del Comitato 
di partito del rione; delega
zioni di operai della Fabbri
ca di orologi « Numero uno », 
della fabbrica di cuscinetti a 
sfere, dello stabilimento di 

, dolciumi, dell'azienda del gas. 
del Ministero dell' Industria 
leggera e dell'Aeroflot. E. inol
tre, poeti e scrittori. CI so
no, tra gli altri, Andrei Vos-
nesienuki, Abramov. Bakla-
nov, Zoìa Boguslavskaia; gli 
attori Ulianov e Jakovlev, il 
regista Kommissargevski. 

C'è anche il compagno 
Luigi Nono che si trova già 
da alcuni giorni nella ca
pitale .per approntare con 
Lnibimov lo spettaco'o (ne 
abbiamo parlato più volte 
sull'Unità) che dovrà andare 
in scena alla Scala di Milano 
nel prossimo anno. 

Tutti intervengono salutan
do il collettivo ed augurando 
nuovi e grandi successi. Pren
de la parola anche Nono che, 
sottolineando l'impagno e il 
valore della Taganka, ricorda 
poi le lotte che gli intellet
tuali italiani portano avanti 
nel nostro paese per il rin
novamento culturale e demo
cratico, per l'affermazione de
gli ideali socialisti. La « fe

sta » va cosi avanti — con 
una serie di • incontri e di 
scambi di Idee sui lavori del 
teatro, tra discussioni e dibat
titi, saluti ed abbracci — In 
un clima di grande entu
siasmo. 

Nonostante tutta la confu
sione, le voci, gli abbracci, 
riusciamo a strappare Llubi
mov dalla sala e rinchiuder
ci ancora una volta nel suo 
studio, dove campeggiano sul 
muri le firme di centinaia 
e centinaia di ospiti « illu
stri ». Nasce cosi una Inter
vista improvvisata: uno 
scambio di battute sulla vi
ta del teatro, sulle prospetti
ve, sul lavoro. 

« Parlare dei dieci anni 
trascorsi — dice subito Llu
bimov — 6 praticamente Im
possibile In questo momen
to... Certo, se ripenso al pas
sato, devo dire che quando 
ho cominciato non credevo 
che dall esperimento sarebbe 
nato un vero e proprio tea
tro. Invece con [.'anima buo
na di sezuan riuscimmo ad 
affermarci. E fu un fatto ec
cezionale perché, allora, c'era 
gente che sosteneva che lo 
spettacolo non poteva incon
trare l favori del pubblico. 
Sosteneva che Brecht era e-
straneo al popolo russo... e 
che l'arte alla quale ci colle
gavamo era troppo... estetica... 
Ma le supposizioni vennero a 
cadere, a poco a poco, di-

In concorso 
a Cannes il 

film di Pasolini 
Il fiore delle inille e una 

notte di Pier Paolo Pasolini 
parteciperà alla rassegna 
competitiva di Cannes. Il 
film è stato invitato ufficial
mente dalla direzione del Fe
stival. 

Alla « Quinzaine des reali-
sateurs ». che si svolgerà pa
rallelamente al Festival, par
teciperanno quest'anno i se
guenti film italiani: L'inveii' 
ztone di Morel di Emilio Gre
co, // sapro/ita di Sergio Na
sca e Processo per direttissi
ma di Lucio De Caro. 

Il film di Gianni Toti E 
di Shaul e dei sicari sulle vie 
di Damasco prenderà invece 
parte ai « Rencontres art et 
essai » che saranno ospitati 
nella Sala Jean Cocteau del 
Palazzo del Cinema, mentre 
Milarepa di Liliana Cavani è 
stato prescelto per la « Se
zione ricerche e documehtl ». 

nanzl alla evidenza del fatti. 
Fu appunto in quel primi 
tempi che Invitammo allo 
spettacolo gli operai degli sta
bilimenti industriali Stanko-
llt e Boriez. E lo facemmo 
appositamente per vedere le 
loro reazioni. Ebbene: gli ope
rai applaudirono dimostran
do di aver compreso lo spet
tacolo e la nostra arte. Poi 
le cose andarono avanti da 
sole.. >>. 

Llubimov si sta scaldando. 
Ha messo da parte la giac
ca ed ha allentato 11 nodo al
la cravatta Imposta dalla 
etichetta. Ora è come se fos
se in mezzo alla sala a diri
gere le prove. « Vedi — pro
segue — In questi dieci an
ni abbiamo portato avanti He 
linee. La prima, fondamenta
le è quella di Brecht e del
l'estetica brechtiana che ha 
fatto nascere, praticamente il 
teatro. Alla luce di questa 
linea abbiamo messo In sce
na spettacoli come La Ma
dre, il Che fare, 1 Dieci 
giorni che sconvolsero il mon
do, Qui lo albe sono quiete 
ecc. Spettacoli, tutti, che si so
no collocati sulla scia della 
tradizione del teatro popo
lare». 

Il regista ricorda poi che 
« spesso la Taganka si serve 
per le sue messe In scena 
di opere di prosa. Il motivo 
— spiega Liubimov — è sem
plice: purtroppo la nostra 
drammaturgia è debole; i nar
ratori invece, sono forti: pen
siamo. tanto per fare qual
che esemplo, ai personaggi 
che si raccolsero intorno al
la rivista Novi Mir e al suo 
direttore Tvardovski. Pensia
mo a scrittori come Abra
mov. Maglatev, Blkov, Balov 
e Altmatov. Ebbene, tutte que
ste figure ci hanno aiutato a 
fare i! teatro, a raggiungere 
successi e conquiste nel cam
po dell'arte». 

L'altra linea della Taganka 
è quella che Liubimov de
finisce « poetica ». « Amo la 
poesia — dice 11 regista — 
e penso che 11 tearo se ne 
deve servire ampiamente pro
prio perché senza poesia non 
può vivere. Del resto quasi 
tutti i commediografi erano 
dei poeti... Pushkin, Shake
speare, Schiller, Goethe. Mo
lière... Per tornare ai no
stri giorni, penso anche che 
la nostra poesia è più for
te della drammaturgia. Non 
è cosi un caso che all'inì
zio dell'attività della Taganka 
abbiamo portato sulla Scena 
lo spettacolo Antimondi trat
to dall'opera poetica di Vos-
nesienski Poi con Ascoltate 
ci siamo ricollegati alle poe
sie di Malakovskl e successi

vamente. con Caduti e vivi, 
abbiamo affrontato l'epoca 

della lotta antinazista con poe
sie di uomini caduti In guer
ra, con poeti come Bagrlzkl, 
Kogan, Kulclzkl e, Inoltro, 
con poeti della generazione 
più vecchia, come Pasternak, 
Bergoltz, Slmonov e Tvar
dovski». 

Dalla linea poetica a quel
la classica « Nel programma 
della Taganka — prosegue 
Llubimov — hanno sempre 
trovato spazio 1 classici. Per 
esemplo 11 Tartufo di Molière 
— dove, tra l'altro, abbiamo 
Introdotto all'Interno della 
pièce una parte dedicata alla 
storia della pièce stessa e cioè 
alle relazioni tra Molière, la 
Chiesa e le autorità. E altre 
varie opere che non sto qui 
a ricordare ». 

La linea della Taganka — 
continua 11 regista — resta 
quindi fedele alle origini, al
le tradizioni del teatro di 
avanguardia e si racchiude, 
come un simbolo, nel quattro 
ritratti che campeggiano nel
l'ingresso: quelli di Stanlalav-
skl, Vakhtangov, Mejerhold, 
Brecht. 

Le ultime domande che riu
sciamo a fare riguardano 1 
programmi attuali e futuri. 
« Ora — dice Liubimov — 
stiamo per presentare Cavai-
H di legno, uno spettacolo 
che, realizzato sulla base del 
racconti dello scrittore Fio-
dor Abramov, parla della vita 
del Nord della Russia e cioè 
di quella Darte del paese do
ve è nata la nostra lingua. 
Sarà uno spettacolo che mo
strerà la vita del lavoratori 
nell'arco di tre generazioni. 
Altro lavoro che stiamo pre
parando è quello dal titolo 
Allacciate te cinture che, trat
to dall'opera dello scrittore 
Grigori Baklanov, affronterà 
la vita contemporanea. Poi 
faremo uno spettacolo in ono
re dell'anniversario della vit
toria sui nazismo che sarà 
realizzato sulla base di alcu
ne poesie di Tvardovski e di 
Blkov. Infine, nel cassetto del
le Idee, ci sono lavori tratti 
da opere di Gogol. Dostojev-
ski. e c'è anche il maestro 
e Margherita di Bulgakov ». 

Il rumore, la gente che 
chiama Liubimov ci costrin
gono a interrompere l'inter
vista. In un angolo c'è l 'a t te 
re cantautore Vlsotfikl — Uno 
del pilastri della Taganka — 
che, accompagnandosi alla 
chitarra canta una sua nuo
va composizione. Tra poco 
sulla srena tornerà L'anima 
buona di Sezuan. Proprio co
me dieci anni fa. 

Carlo Benedetti 
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C'è modo di salvare la Natura. 
Conoscerla. 

Uomini alla scoperta del 
pianeta, in tutti i suoi 
aspetti, fisici, geo
logici, geografici. 
Uomini che stu
diano altri uomi
ni e il loro ambien
te per scoprire quei 
complessi equilibri 
che regolano la Natu
ra. Uomini che esplo
rano continenti gelati, 
foreste tropicali, fondi 
marini con tecnologie 
modernissime per racco

gliere dati, informazioni, 
osservazioni ormai in-

> dispensabili per la no-
, stra sopravvivenza. 

Uomini e scienziati 
che raccontano le 
loro avventure 
e mettono a 
disposizione 
le loro espe-

; \ rienze per 
\\ conosce-

,. *" re, in modo 
aggiornato, la Na

tura. Per salvarla. 
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NATURA 
l'uomo nel pianeta vivo 

1° fascicolo 

ANTARTIDE:il continente gelato 
ogni settimana in edicola L. 500 

La RFT alla Rassegna degli Stabili 

Aborto e consumismo 
in un dramma operaio 

«Alta Austria» dallo scrittore comunista Franz Xaver Kroetz pre
sentato in una sobria e lucida edizione dal Thalia Theater di Amburgo 

Rai \Ty 

controcanale 

FRATELLI FABBRI EDITORI J Ì ™ « J 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 23 

Dal Dante del polacco Jozef 
Szajna all'Alta Austria del 
tedesco occidentale Franz Xa
ver Kroetz, la Rassegna degli 
Stabili ha già compiuto una 
duplice esplorazione: verso il 
teatro delle immagini, da un 
lato, il teatro delle parole (e 
dei silenzi), dall'altro. 

Franz Xaver Kroetz è nato 
dopo la guerra, oggi è sui ven-
tott 'anni; comunista militan
te (cosa particolarmente non 
facile, nella Germania di 
Bonn, dove vige tuttora in va
ri campi una odiosa discri
minazione di stampo maccar
tista) scrive molto, da qual
che tempo, ed è rappresen
tato di frequente, ma non sen
za contrasti. La sua opera, il
luminando le pieghe segrete 
della società, le sue zone più 
oscure dove alligna una sorda 
violenza, sembra destinata a 
turbare i placidi sogni di be
nessere del filisteo borghese: 
infanticidi, fratricidi, parricì
di soho all'ordine del giorno, 
rtel suoi drammi. 

In Atta Austria, lo sguardo 
dell'autore si sposta, dal mon
do suburbano, agricolo e sot
toproletario, sull'ambiente o-
peraio. Due soli personaggi in 
scena: Heinz, che lavora come 
autista per una grande ditta, 
e sua moglie Anni, occupata 
nel reparto vendite della stes
sa azienda. Una coppia quieta 
e normale, i cui traguardi non 
paiono andare oltre l'acquisto 
della televisione a colori e di 
una macchina più grande. 
Una vita tutta programmata 
dai persuasori occulti della 
civiltà dei consumi. 

Un giorno però. Anni rima
ne incinta. Lui vorrebbe con
vincerla ad abortire; lei si 
rifiuta; lui si rassegna con fa
tica all'idea dei sacrifici che 
gli costerà questo figlio non 
desiderato. In più, sbronzatosi 
per la disperazione, Heinz vie
ne fermato dalla polizia men
tre guida in stato di ebbrez
za; donde il suo declassamen
to professionale, e l'ulteriore 
peso di una grossa multa. 
L'aborto, tuttavia, non è il 
problema centrale in Atta Au
stria; del resto, esso è stato 
legalizzato di recente nei prin
cipali paesi di lingua tedesca 
dell'Ovest (nella RDT Io 6 da 
molto), mentre nel testo di 
Kroetz se ne parla ancora 
come di cosa rischiosa e clan
destina. 

Qual è il punto, allora? Il 
punto è che, nella sua aliena
zione consumistica, Heinz ten
de a considerare il futuro 
bambino come un oggetto In
tercambiabile con gli altri, il 
cui acquisto gli è di continuo 
proposto e quasi Imposto. 
Quando l'uomo paria della sua 
aspirazione a un mestiere più 
degno, da ottenere mediante 
lo studio, e del disastroso 
scombussolamento che l'inat
tesa paternità produce nel 
sUoi plani, avvertiamo come 
non sia del tutto sincero; in 
verità, egli è pronto a rinun
ciare al necessario, ma non 
al superfluo. Anche la voca
zione materna di Anni, però, 
suona abbastanza falsa; e In
dotta in lei da antiche paure. 
da vecchi tabù, è accettata 
come una pena da scontare 
con un sorriso sforzato. Il 
drammaturgo non dà ragione, 
dunque, a nessuno dei due 
protagonisti, ma nemmeno li 
incolpa. L'atto di accusa, im
plicito, è contro tutto un as
setto sociale, contro la sua 
profonda disumanità. Verso la 
fine, in un pomeriggio dome
nicale, Anni legge sul suo pe
riodico preferito la storia di 
un uomo che, nei pressi di 
Linz, nell'Alta Austria (qui, 
tra l'altro, è la chiave del ti
tolo, poiché la vicenda di An
ni ed Heinz si svolge invece 
a Monaco, In Baviera) ha uc
ciso la moglie, cosi giustifi
candosi: «Era incinta e non 
voleva abortire». Heinz com
menta: «Che gente. Però as
somiglia al caso nostro. Po
tremmo essere noi ». Anni ri
batte: «Fesserie: non sei mi
ca un assassino, tu »; e Heinz: 
«Questa è la differenza». An
ni conclude: «Appunto». Ec
co: l'autore ci dice che. In 
questa società. I delitti poten
ziali sono assai più numerosi 
di quanti, poi, giungano dav
vero a compimento. 

Kroetz stesso dichiara, fra l 
suol Ispiratori» il Brecht gio
vane (quello di Nella giungla 
delle città) e lo scrittore mit
teleuropeo, di reccnto risco
perta, Od6n Von Horvath. Da 

quest'ultimo deilverebbe, in 
modo specifico, la sua atten
zione critica verso un certo 
linguaggio « medio », impasta
to di cadenze dialettali, di 
forme gergali, di frasi fatte, 
di luoghi comuni elaborati e 
codificati, oggi, dai mezzi di 
comunicazione di massa (la 
televisione anzitutto). Questo 
linguaggio sostanzialmente 
Inautentico non aiuta l perso
naggi a identificare se stessi 
e i loro reali rovelli, anzi con
corre a smarrirli nel grigiore 
dell'inconsapevolezza. All'ini
zio. I discorsi di Heinz e Anni, 
intervallati da pause anch'es
se intensamente espressive, 
per 11 vuoto che denunciano, 
sono a un passo dal teatro 
dell'assurdo. Ma la situazione 
si chiarisce, ben presto, come 
storicamente determinata; la 
assenza d'ogni barlume di co
scienza politica, quale ci si ri
vela in Heinz e in Anni, è cer
to un fenomeno diffuso in mi
sura larga e pericolosa tra l 
lavoratori della Germania fe
derale. e può essere fonte di 
sciagure non solo a livello fa
miliare. Questioni simili, tut
tavia, si pongono anche al
trove. 

L'allestimento di Alta Au
stria portato qui a Firenze, 
alla Pergola, è quello del Tha
lia Theater di Amburgo: sce
nografia. semplicissima, di 
Rudolf Rischer (pochi arredi 
indicano l'« interno » domesti
co, mentre gli « esterni » sono 
appena accennati); regia, so
bria forse all'eccesso, di Hel
mut QUaltlnger, noto piutto
sto come attore. In un tale 
quadro, ha comunque ampio 
spazio per manifestarsi il ta
lento di due giovani, bravi in
terpreti: Heinz Trixner, ma
gari un tantino troppo « In
tellettuale », ma fine e pene
trante nei momenti decisivi; 
ed Heta Mantscheff, che, mor
tificando in parte la sua fre
sca grazia, dipinge alla perfe
zione il ritratto della buona 
massaia tedesca, vittima di 
miti remoti e sempre attuali. 
Applauditlssimi entrambi, al 
termine di un'ora e mezza dì 
rappresentazione lucida e tesa. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Heta Mant

scheff e Heinz Trixner in 
una scena di Alta Austria. 

le prime 
Teatro 

La leggenda 
di Liliom 

Quando la sera del 7 di
cembre 1909 Liliom (La leg
genda dei sobborghi) di Fe-
renc Molnàr apparve sul 
palcoscenico del Vigszinàh 
(«Teatro Comico») di Buda
pest, con la regia dello stesso 
autore, il pubblico accolse 
molto freddamente quella 
« favola drammatica » di cui 
era protagonista un sottopro
letario, Liliom, incapace di 
manifestare il sentimento 
dell'amore se non in una Tor
ma rovesciata, attraverso, ap
punto, quella violenza che già 
era nell'aria nella mitteleu-
ropa agli inizi del secolo. 
Mentre la borghesia mercan
tile. in tutti i paesi d'Euro
pa. si arricchiva sulle spalle 
della classe operaia, l'imma
gine di un Paradiso che non 
redime un «eroe plebeo» co
me Liliom sarà stata certa
mente sbalorditiva ~ e diso
rientante. Tuttavia, un anno 
dopo, il successo di Liliom 
cominciò incontrastato su 
tutti i palcoscenici d'Europa 
e del mondo. 

Oggi, rileggendo il testo di 
Molnàr è possibile rintrac
ciare quel sottile filo rosso 
che lega il suo socialismo 
anarchico, romantico e scapi
gliato. figlio del suo tempo. 
a una visione lirico-poetica 
dell'esistenza: la purezza de
gli istinti, la vitalità dello 
sradicamento dal contesto so
ciale, l'innocenza delia colpa 
nelle anime semplici che vi
vono ai margini della strut
tura borghese capitalistica, il 
candore e l'ingenuità di Li
liom il vasabondo, si inseri
scono senza scasse in quei-
I'atteggiamento culturale che 
trova In Duvernois, Géraldy 
e Schnitzler, alcuni notevoli 
rappresentanti. 

In Liliom (in questa edizio
ne registica che si avvale 
della versione di Ignazio Bal
la) appare poeticamente ri
solta la condizione di classe 
dei protagonisti: sulla Ter
ra. Mari, a differenza di Juli 
(incapace di odiare il marito 
Liliom, nonostante le percos
se che riceve da lui, anzi lei 
affermerà di non aver sen
tito «dolore»), andrà incon
tro a un destino inequivoca
bilmente borghese, mentre in 
Paradiso 11 suicida Liliom non 
solo ritroverà un chiaro at
teggiamento classista ma una 
società poliziesca e incapace 
di trasformare. Idealistica
mente potremmo dire, i suoi 
sentimenti « negativi », frut
to di una situazione sociale 
determinata. Resta soltanto, 
sulla Terra, il riflesso della 
«bontà» di Liliom, nella ve
dova Juli. 

La regia di John Karlsen 
ha - tentato 'di restituire la 
sobrietà, la fantasia e l'anti
naturalismo. la poetica sem
plicità del testo di Molnàr, 
attraverso una recitazione 
pian» e fluida all'interno di 
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una scenografia (molto bel
la. di Maurizio Pajola) di
chiara intonazione naìve, ma 
la difficoltà di amalgamare 
una recitazione stilisticamen
te coerente non era facilmen
te superabile. In sostanza, 
Arnaldo Ninchi (Liliom) si è 
rivelato più un « sognatore » 
che un personaggio contrad
dittorio; Teresa Ricci ci è 
sembrata, invece, più convin
cente; troppo ironica era la 
signora Muskat (Francesca 
Fabbi), e avremmo preferito 
un FicsUr (Ennio Libralesso) 
meno stilizzato. Poi, Mariella 
Furgiuele e Stefano Altieri. 
Ma gli applausi sono stati 
cordiali, e si replica al Teatro 
Centrale. 

r. a 

Cinema 
La valle lunga 
Tratto dal romanzo di John 

Steinbeck. La valle lunga (a 
colori) di Robert Totten — 
interpretato da Henry Fonda 
(l'allevatore Cari Tiflin) e 
da Maureen O'Hara (Ruth, 
sua moglie) — si configura 
come una convenzionale il
lustrazione del testo lettera
rio. e dei temi cari a Stein
beck, come per esemplo quel
li della fiducia e della spe
ranza dell'uomo in lotta COTI 
la natura e non contro di es
sa. Nella Valle lunga, tutta
via. i temi sociali della Bat
taglia e di Furore sono lonta
ni, e prevale la vena senti
mentale e ottimistica. Come 
avrebbe scritto il critico 
Georges Sadoul — se si fosse 
trat tato di un film di rilievo 
— tra le sequenze più «cele
bri » ricordiamo la morte del 
puledro e 11 drammatico par
to della cavalla, ripreso dal 
vero. 

r. a. 

Successo 
del Piccolo 

a Berlino-Ovest 
BERLINO OVEST, 23 

La compagnia del Piccolo 
Teatro di Milano diretta da 
Giorgio Strehler ha inaugu
rato ieri sera il Festival tea
trale di Berlino Ovest rap
presentando sul palcoscenico 
dello «Schiller» Re Lear di 
Shakespeare. L'accoglienza 
del pubblico è stata trionfale 
e il pubblico per oltre un 
quarto d'ora ha chiamato al 
proscenio gli attori che a 
loro volta si sono rivolti agli 
spettatori applaudendo e lan
ciando fiori. 

Il pubblico di Berlino Ovest 
ha fama di essere uno dei 
più esigenti di tutta la Ger
mania e gli esperti non ri
cordano che una compagnia 
sia stata accolta in tale ma
niera dal tempo di Marat/ 
Sade di Peter Weiss a metà 
degli anni sessanta. 
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ARRIVANO LORO — Il te
nente colonnello detta Guar
dia di Finanza Carlo Valenti
no, copie chiarisce ti Radio-
corriere, partecipa a tutte le 
puntate della serie di telefilm 
« Nucleo Centrale Invesltga-
tivo»: non vi partecipa sol
tanto come consulente, insie
me con un suo collega, ma 
anche in veste di attore. Lo 
ubbiamo visto anche in que
sta seconda puntata della se
rie, in due brevissime sequen
ze: seduto dietro la scrivaìiia, 
impartiva qualche ordine ed 
elargiva qualche riflessione 
sul contrabbando. Francamen
te, sulle prime, non siamo riu
sciti a comprendere le ragio
ni di questa partecipazione 
straordinaria, che non voglia
mo attribuire a un irrefrena
bile « sete di video » da par
te dell'ufficiate superiore. 

Ma poi ci ha assalito un 
dubbio: che i geniali ideato
ri di questi telefilm abbiano 
visto nella presenza fisica del 
tenente colonnello Valentino 
non soltanto un avallo defini
tivo al loro lavoro, ma anche 
una sorta di autenticazione a 
queste storie. Se è così, però, 
dobbiamo dire che l'espedien
te non funziona: da quel che 
abbiamo visto, finora, infatti, 
è talmente fasullo e inconsi
stente che nessuna presenza 
fisica, nessuna uniforme può 
riscattarlo. Le storie che ci 
vengono narrate se un simile 
termine è ancora lecito nella 
circostanza, saranno anche 
tratte dalla cronaca, non ab
biamo motivo di dubitarne: 
ma l'abilità del confezionato
ri è stata allora, appunto, 
quella di sottrarre loro ogni 
autenticità. Del restò, i pri
mi a ̂ mostrarsi poco convin
ti di quello che fanno, com'è 
stato già rilevato l'altra set
timana, sono proprio gli at
tori. di mestiere o occasio
nali. 

In realtà, queste vicenduo-
le non si reggono in piedi da 

nessuna parte. I moduli nar
rativi sono i solili del genere 
poliziesco d'azione: vedi, in 
questa puntata, l'Inseguimento 
in motoscafo (che sostituisce 
gli inseguimenti spericolati in 
auto, orinai tanto di moda in 
tutti i film di questo genere) 
e l'irruzione finale degli a-
genti nella fabbrica e nel cir
co. Ma il regista è riuscito 
diabolicamente a rendere 
noiosi perfino questi brani 
che anche nei film pih con
venzionati riescono a emozio
nare un po' il pubblico. Quel
lo che sfugge completamen
te comunque: iion si capisce 
né come siano organizzati i 
traffici, né tanto meno come 
la Guardia di Finanza porti 
avanti le indagini e riesca ad 
arrestare i responsabili (e, si 
badi, qui non ci si ferma mai 
ai pesci piccoli: le attività il
legali vengono stroncate alla 
radice e ad andare dentro 
sono sempre i capibanda). In 
questo secondo telefilm, ad 
esempio, l'unica qualità utile 
del capitano Pinna, risoluto
re del « caso », è quella di 
avere una vigile attenzione 
per la bellezza femminile: 
soltanto questo, infatti, indu
ce il bravo ufficiale a fissirsi 
su una ragazza che si scopre 
più tardi come la metà di una 
coppia di gemelle. E, tuttavia, 
nemmeno questo sarebbe suf
ficiente a mettere gli agenti 
sulla pista giusta se una delle 
due gemelle non venisse prov
videnzialmente assassinata e 
l'altra non denunciasse tutto 
alla Finanza, con nomi e co
gnomi di sua spontanea vo
lontà. 

C'è da sperare che le cose 
nella realtà non siano del tut
to in questo modo: altrimenti 
ci sarebbe da concludere che 
i contrabbandieri non hamw 
di che preoccuparsi in questo 
paese. 

g. e. 

oggi vedremo 
WOLFGANG AMADEUS MOZART 
(2°, ore 21) 

Al grande musicista austriaco è dedicato 11 concerto che 
va in onda questa sera. L'Orchestra sinfonica di Torino di
retta dal maestro Bruno Aprea ed i pianisti solisti Dezso 
Rankl e Zoltan Kocsls eseguiranno il Concerto in mi bemol
le maggiore K. 365 per due pianoforti e orchestra composto 
da Mozart agli inizi del 1779, al suo rientro alla natia Sa

lisburgo. 

ROMA CITTA' APERTA 
(2°, ore 21,30) 

« E' la prima testimonianza poetica sulla Resistenza italia
na. il quadro vivo di una situazione che vede divenire gli uo
mini della strada, le donne, i ragazzi, 1 veri protagonisti del
la nuova storia civile del nostro paese »: con queste parole 
Carlo Lizzani presentava nel suo II cinema italiano quella 
pietra miliare del neorealismo che sì intitola Roma città aper
ta. Diretto da Roberto Rossellini nel 1945 su soggetto e sce
neggiatura di Sergio Amldei e Federico Fellini, Roma città 
aperta — interpretato da Anna Magnani, Aldo Fabrizi. Mar
cello Pagliero, Maria Michi. Harry Feist, Giovanna Galletti 
e Nando Bruno — rappresenta l'atto di nascita ufficiale di 
un nuovo modo di fare e concepire il cinema. Il neorealismo 
appunto. Si è detto molto, forse tutto, su un film di enorme 
importanza come Roma città aperta e, del resto, non è la 
prima volta che viene presentato in televisione. Va ricordato. 
però, che si t rat ta di un'esperienza unica, irripetibile, per il 
cinema Italiano. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 

12,30 
12.55 

13.30 
14.00 
15,00 

17,00 
17,15 

17.45 
18.45 
19.15 

20.00 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmls9ioni scola
stiche 
Telegiornale 
Le erbette - Heckle 
e Jeckle 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 

20,40 Tribuna del referen
dum 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

16.45 
18.00 
18.45 
19.00 
20,00 
20,30 
21.00 

21,30 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona dì 
Milano) 
Sport 
TVE 
Telegiornale sport 
Tanto piacere 
Rondò 
Telegiornale 
Wolfgang Amadeus 
Mozart 
Concerto. 
Roma città aperta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; ore 7 . 8 , 
12. 13. 14, 15. 17. 19 e 
22.50; 6.05: Mattutino musi
cale; «.55: Almanacco; 8,30: 
Cantoni; 9» Voi ed lo; 10: 
Special* Gfts 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13.20: Il circo del-
•• voci; 14,07: Poker d'assi; 
14.40: Ben Hur. di L- Wal
lace; 15,10: Per Vói giovani; 
16: I l giratole; 17,05: Un di . 
sco per l'estate; 17.40: Pro
gramma per I picce!!» 18t Ec
cetto. tccet.ro. Eccetrat 18.4S: 
Cronache del MezoofiornO; 
19,271 Bollo liscio; 19,50: 
Novità assoluta; 20,20: R. Al-
«"rieri e la London Festival Or
chestra: 22.40: Tribuna del Re
ferendum; 22 ,10: Recital di V . 
2eanl o N. R. Lement. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ere «,30, 
7.30. 8.30. 9 .30, 10.30. 
11,30, 12.30. 13.30. 15,30 
16,30, 18.30. 19.30, 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno! 8,40: Come e perchè; 
S.55: Galleria dei Melodram
ma; 9.35: Guerra e pace, di 

L. Tolstoj; 9,55: Un disco per 
l'estate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12.40: 
I malalingua; 13.35: I discoli 
per l'estate; 13,50: Come e 
perché) 14: Su di giri; 14.30: 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale 6 R ; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 20 .50: Superso
nici 20 : Calcio: Borussia-Miian; 
21,49: Popoli. 

Radio T 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9,30: 
Radioscuola; 10: Concerto; 1 1 : 
Radloscuola; 11,40: Archivio 
del disco; 12,20: Musicisti Ita
liani d'oggi) 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Israele In 
Egitto, musica di G. F. Haen-
del; 18; Capolavori del Nove
cento; 17,10: Musica leggera; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica fuori schema; 18.05: 
...e via discorrendo; 18,25: 
Toujours Paris: 18,45: Piccolo 
plinets; 19,15: Concerto sera
le; 20,15: Scienza giuridica e 
società; 20.45: Idee e latti 
della musica: 211 II giornale 
del t e n o ; 21,301 G. Puccini 
nel cinquantenario della mor
te: 22,20: Tribuna Internatio
nale dei Compositori 1973. 
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Mentre si moltiplicano le iniziative dei comunisti sul referendum 

Venerdì incontro popolare 
in piazza SS. Apostoli 

La manifestazione con i compagni Lama e Ferrara comincerà alle ore 18,30 
Numerose riunioni di caseggiato e nei luoghi di lavoro con i lavoratori, le 
donne e i giovani per illustrare le ragioni del «No» all'abrogazione del divorzio 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 
COMIZI — Pictralata: ore 18 

(Pochetti); Piano: ore 10 (L. Co
lombini); Cave- ore 17 in loc. Spe
dano. 

ASSEMBLEE — Anguillara: ore 
19 testa e spettacolo al Palazzctto 
(A Pasquali); Zagarolo: ore 19 
(Mallioletti); Esquilino: ore 12,30 
ass. e mostra scuola « Di Donato »; 
Casetta Mattcì: ore 19 attivo cel
lula (Marini); Ostiense: ore 17,30 
cellula ACEA (M. Mancini); Tor 
Sapienza: ore 18 celi. Voxon e 
Sacct (Vitale); Cocchina: ore 18 
ass. e proiez. Diario di un No (S. 
Torregiani); Ncmi: ore 18 ass. 
lavoratori Villa delle Querce (Cor* 
radi); Subiaco: ore 19,30 attivo 
(Micucci); Riano: ore 19 traz. Ro
sta (Guadagnoli); Civitavecchia: ore 
15,30 ass. tcmm.le (N. Vorruso); 
Artena: ore 19 toc. Colubro; Arte
ria: ore 19 in loc. Ponte del Colle; 
Artena: ore 19 in loc. Selvatico; 
Valmontonc: ore 19,30 (Bordin); 
Ludovisi: segreteria celi. ENPAS • 
ENPALS - ENP1 - IPADAI - 1SFS -
ISCRAL- ENTE CARTA (Cindolo). 

INCONTRI DI STRADA — San 
Lorenzo: ore 10 P.zza dei Siculi; 

f vita di "\ 
Vpartito/ 

ASSEMBLEE — Valmclaina: ore 
19 ass. scrut. e rappr. lista (N. Cia
ni); Acilia: ore 18,30 ass. scrut. 
e rappr. lista (Argenti); San Pao
lo: ore 17 ass. scrut. e rappr. lista 
(Livi). 

ATAC-OSTIA — Ore 18 con
gresso cellula (Panatta). 

COMUNALI — Ore 17,30 CD 
allargato ai responsabili di cellula 
in via S. Angelo in Pescheria (La
tini). 

CC.DD. — Centro: ore 21 (Bar
letta); Prenestino: oro 20 (Ren
na); Ottavia: ore 19 segreteria 
(F. Colli); Monterotondo, Di Vit
torio: ore 20 (De luliis); Carpine-
to: ore 20 CD e gruppo consiliare 
(Cacciotti); Torre Maura: ore 19 
(Cervi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula matematica, ore 11 in Isti
tuto. 

ZONA OVEST — Ostiense: ore 
17 commissione labbriche (Cini); 
Eur: ore 17 segreteria cellule Sta
to e Parastato (Fredda). 

ZONA NORD: Aurelia segretari 
sezioni della XVIII Circoscrizione 
(A. Molinari - Pugnanesi). 

ZONA EST — Pictralata: ore 18 
commissione fabbriche e cantieri 
e delegati comunisti nei consigli 
di fabbrica (Camitloni). 

ZONA SUD — Quarticciolo: 
ore 18 Commissione fabbriche 
(Cenci). 
• Oggi alle ore 18 nel teatro del
la Federazione si terrà una assem
blea sulla situazione dell'Ateneo ro
mano. Vi prenderanno parte i la
voratori docenti e non docenti del
l'Università e i dirigenti delle Cel-

' lule della Sezione universitaria. La 
relazione sarà svolta dal compa
gno Gabriele Giannantoni respon
sabile della Commissione culturale 
della Federazione. Parteciperà al
l'incontro il compagno Luigi Petro-
selli, segretario della Federazione. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso i centri zona della città e 
della provincia le Sezioni ritirino 
materiale urgente per la manife
stazione del 26 a piazza SS. Apo
stoli e nuovo materiale di propa
ganda per il referendum. Presso le 
zone è disponibile anche il mate
riale cinematografico « Caroselli 
per il NO ». 

r-CCI — Tufcllo: ore 16,30. di
rettivo di Zona (Castiglia); Grot-
taferrata: ore 17 (Nofri); Albano: 
ore 16,30 segreteria di zona sul
l'andamento della campagna per il 
referendum (Gagliardi). 

Torbellamonica: ore 18,30 a Bel
vedere; Parrocchictta: ore 17,30 
loc. allogalasino (Marini); Porto 
Fluviale: ore 17 a Prati dei Papa 
(M. Mlchctti); Ardeatina: ore 
12,30 scuola (A. Pasquali); Gar
batela: ore 17 ine. e mostra piazza 
Pantera (L. Colombini); Portuen-
se-Villini: ore 10,30 Colli Portuen-
si, supermercato; Alessandrina: gior
nali parlati v. Edera e v. Bella Vil
la; Monterotondo Di Vittorio: ore 
16 e ore 19 incontri in zona Maz
zini; Palombara: ore 16 Incontri 
(A. Corciulo). 

INCONTRI DI MERCATO: Tor-
pignattara - N. Franchcllucci: ore 
11 (A. N. Ciai); Ardeatina: ore 
10 mercato Tormarancio (A. M. 
Micheli); S. Maria delle Mole: ore 
10 (S. Torregiani). 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Casetta Mattci: ore 15 (A. Tiso); 
Alberone: ore 21 v. Tuscolana (A. 
M. Ciai); San Paolo: ore 17 (M. 
Oradci); Fiumicino: ore 17 allo 
IACP; Torre Vecchia: ore 17 (F. 
Colli); Manziana: ore 15,30 loc. 
Mattioli (Tidci); Manziana: ore 17 
loc. Vicinato (Tidei) ; Tor de Schiavi: 
ore 16; Nuova Gordiani: ore 16,30 
(Quintiliani • M. Coscia); Romani-
na: ore 16 (S. Di Geronimo); V. 
Breda: ore 16 a V. Verde. 

INCONTRI DI CANTIERE — 
Cantiere Casal Palocco, ore 12 (M. 
Mancini); Cantiere Bologna, ore 12 
(Funghi); Cantiere via dei Gracchi, 
ore 12 (Falerni); Cantiere Fregenc, 
ore 18 (Stabile); Cantiere Lamaro, 
ore 12 (Guerra); Cantiere Carpi-
Casal de Pazzi, ore 12 (Venditti). 

INCONTRI DI FABBRICHE — 
I.P.S. Salario, ore 14.40 (Vetcre); 
Romanazzi, ore 12,30 (Morelli); 
Coppola, ore 12 (Scaglietta); Sa
cci, ore 12 (Vitale); Cartiera via 
Clelia, ore 12; Fiat-Magliana, ore 
12,30 (Boni); Contir-Ariccia, ore 
15-17. M. Rodano (UDÌ); Enel-
via Silvestri, ore 16,30 (Boni); 
Cris-Cralt, ore 7 (Bozzetto). 

INCONTRI DI CAVE — Soi-
trav - Villalba, ore 9,30; Soitrav -
laboratorio, ore 12. 

PROIEZIONI — Mario Alicata: 
ore 19 proiez. Diario di un No al 
lotto D; Rocca di Papa: ore 18 
proiez. e dibattito (Trombetta); 
Tivoli: ore 10 proiez. audiovisivi; 
Tor de Schiavi: ore 18,30 proiez. 
Diario di un no, in v. Padano; B. 
Finocchio: ore 18,30 proiez. Diario 
di un no a Pontano (Poma). 

CORSO SUL REFERENDUM — 
Casal Morena: ore 18,30 IH le
zione (Evangelisti). 

F.G.C.I. — Si terrà oggi, alle 
ore 17,30, la rappresentazione del
lo spettacolo a Itinerario di un NO> 
della FGCI romana. Parteciperanno 
i compagni Mele e Rodano della 
Segreteria della FGCI. 

A Tivoli alle ore 17,30 si svol
gerà un incontro dei giovani con 
spettacolo sul referendum in v.lc 
Cassiano (Antoniolli). 

VITERBO — Celione ore 20 
comizio con Angela Giovagnoli; Vi
terbo, ore 16 (Giovanna Gìncbri); 
Pcscia Romana, ore 15,30 (La 
Bella); Gallese, ore 20 (Massolo); 
Grotte di Castro, ore 10-12 (Nardi-
ni); Nepi. ore 19,30 (Trabacchini); 
San Martino al Cimino, ore 19,30 

RIETI — Castelnuovo, ore 19 
comizio con Proietti; Poggio Catino, 
ore 19 (Angcletti); Tarano, ore 
19 (Bocci); Caspcria, ore 19 (Tem
peranza); Rieti (Quattrostrade), 
ore 19 (Fregosi). 

PROSINONE — Sora Pantano, 
ore 17 comizio con Mazzocchi; 
Sora S. Lucia, ore 17 (De Ritis); 
Anagni Mararosso, ore 19 (Bruno 
De Santis); Pontccorvo Nelsi, ore 
19,30 (Simicle); Frosinone Impra-
tessa, ore 19 (Lina Paniccia). 

LATINA — Latina (Borgo Bain-
sizza), ore 18 comizio con Paolo 
Ciofi; Aprilia, ore 12 (D'Alessio); 
Cisterna, ore 11,30 (D'Alessio); 
Formia (Castellone), ore 19 (For
te) ; Minturno (Tremenzuoli), or* 
18 (Raco). 

All'insegna di un ragionato confronto civile si 
stanno svolgendo le iniziative del partito per illu
strare le ragioni del «NO» alla abrogazione del 
divorzio. In tutte le sezioni della città e della pro
vincia è in corso una particolare mobilitazione 
in vista del grande incontro popolare che si svol
gerà venerdì alle 18 in piazza Ss. Apostoli con i 
compagni Luciano Lama e Maurizio Ferrara. 

Nelle diverse zone si moltiplicano le assem
blee, gli incontri di quartiere e le riunioni di 
caseggiato, per spiegare e discutere con i lavo
ratori, le donne e i giovani la legge sul divorzio, 
la sua giustezza e la necessità di battere nelle 
elezioni del 12 maggio il fronte antidivorzista, 

In preparazione della manifestazione di ve
nerdì sono in programma per oggi i seguenti 
comizi e incontri: I.P.S. (Piazza Verdi) ore 14,40 
(Vetere); Cantiere Casal Palocco, ore 12 (M. 
Mancini); Romanazzi, ore 12,30 (Morelli); Can
tiere Bologna, or- 12 (Funghi); Cantiere via dei 
Gracchi, ore 12 (Falomi); Coppola, ore 12 (Sca
glietta); SACET, ore 12 (Vitale); cantiere Via 
Clelia, ore 12 (sez. Alberone); Italcementi, ore 12 
(Maffìoletti); OMI, ore 16,30 (manifestazione an
tifascista indetta dal consiglio di fabbrica con la 
partecipazione di PCI-PSI-DC); FIAT-Magliana, 
ore 12,30 (Boni); CONTIR, ore 15-17 (Marisa Ro
dano - UDÌ); ENEL - Via Silvestri, ore 16,30 
(Boni); cantiere Fregene, ore 18 (Stabile); Cris 
Craft, ore 17 (Bozzetto). 

Il « giallo » di tre anni fa a una svolta 

Per il delitto di Latina 
contestate nuove accuse 
alla moglie del generale 
Cecilia D'Ambrosio interrogata a lungo dal giudice • Quattro pesanti indizi contro di 
lei, il marito e la figlia • «Non ricordo nulla, sono innocente» si difende la donna 

Ancora un lungo interrogatorio in carcere per Cecilia D'Ambrosio, accusata insieme al 
marito — ispettore generale del vigili del fuoco per la Calabria — e alla figlia Loredana 
dell'uccisione di Andreina Calzati, la donna asassinata tre anni fa a Latina, nella sua abi
tazione di piazza Roma, a due passi dalla questura. La donna è stata interrogata di nuovo 
dal magistrato inquirente — il giudice istruttore Colaiuta — dalle 11 del mattino fino alle 15 
del pomeriggio di ieri. Nel corso dell'interrogatorio-fiume. Cecilia D'Ambrosio ha respinto 
tutte le accuse che le vengo-

La vittima, Andreina Calzati, in una foto con il figlio. Sotto: il 
generale D'Ambrosio, accusato dell'assassinio 

no contestate, trincerandosi 
dietro una serie di « non ri
cordo... capirà, sono passati 
tre anni... ». « non è vero, so
no innocente, si tratta di un 
incredibile equivoco... ». La 
donna sarà nuovamente ascol
tata oggi pomeriggio, alle 16. 
Come è noto, essa è indicata 
dagli inquirenti come l'esecu
trice materiale del delitto di 
tre anni fa. Dopo di lei toc
cherà alla figlia Loredana 
(che avrebbe aiutato la ma
dre a trasportare il corpo del
la vittima dalla casa dei 
D'Ambrosio in quella dei Cal
zati, sullo stesso pianerottolo) 
e al marito che, all'epoca del 
crimine, comandava i vigili 
del fuoco della provincia di 
Roma. 

Mentre vanno avanti gli in
terrogatori dei tre imputati, 
il magistrato continua a rac
cogliere nuovi elementi che 
vanno ad aggiungersi a quelli 
già acquisiti in tutti questi 
lunghi mesi di indagini sul 
« giallo » di Latina, contri
buendo, così, a chiarire e deli
ncare sempre di più il qua
dro. Sul cadavere della Cal
zati, per esempio, oltre al
l'ematoma alla testa prodotto 
da un corpo contundente, ol
tre alla frattura di tre costo
le e allo spaventoso squarcio 

alla gola .(così fu trovata An
dreina Calzati nella cucina 
del suo appartamento), furo
no riscontrate anche delle fe
rite superficiali. Si tratta — 
stando a quanto si è appreso 
— di ferite a tre punte, come 
se fossero state inferte con 
un forchettone da cucina. 

In effetti, gli investigatori 
hanno sequestrato un arnese 
simile nell'appartamento del 
D'Ambrosio, un mese dopo il 
delitto. Nella stessa abitazio
ne sono stati sequestrati an
che un ferro da stiro e un 
mattarello per la pasta. Se
condo l'accusa, quelle ferite 
superficiali a « tre punte » sa
rebbero state prodotte pro
prio dal quel forchettone da 
cucina, le cui punte coincìde
rebbero con le ferite sul cor
po della vittima. Si tratta. 
come si vede, di un nuovo in
dizio a carico degli imputati. 

Durante l'interrogatorio di 
ieri, il giudice avrebbe con
testato a Ceciclia D'Ambrosio 
altre accuse: alcune riguarda
no i rumori provenienti dal 
suo appartamento, proprio al
l'ora del delitto, uditi — co
me si sa — dalla proprietaria 
del bar sottostante e da sua 
figlia. Tali rumori sarebbero 
stati prodotti — secondo l'ac
cusa — dal corpo della Cai-

FIUMICINO: insostenibile situazione al reparto transiti dell'Alitalia 

DUE IMPIEGATI PER 2000 PASSEGGERI 
Provocatorio atteggiamento della compagnia di bandiera che cerca di addossare ai lavoratori le conseguenze dei ritardi - Gravi 

episodi di intolleranza da parte della folla esasperata - Da anni i dipendenti sono in lotta per il potenziamento degli organici 

_ _ _ _ _ I lavoratori lo avevano denunciato e da tempo erano in I otta per modificare l'insostenibile situazione: Fiumicino esplode, 
l'aeroporto non è più in grado di soddisfare le esigenze di u no scalo internazionale dove si svolge un traffico tanto intenso. 

A „ • • _ ! _ _ _ _ _ _ _ . ______ _ * _ _ • _ * _ _ _ • _ _ Occorre una gestione diversa, basata sulla funzionalità e no n sulla speculazione delle miriadi di ditte appaltatrici. In 
UQQI SI U!SCUT6 QIIQ VUlUBlU q u e s t i . ? i o r n i ' d e H a 6 i u s t e z z a d i j a . H denunce c e stata un 'a l t ra grave conferma. Alcuni impiegati dell Alitalia sono stati 

l'accordo per il Policlinico 
Alla commissione Pubblica 

Istruzione delia Camera, riu
nita in sede deliberante, cioè 
con facoltà di approvare te
sti di legge, verrà discusso 
oggi pomeriggio il nuovo ac
cordo — concordato tra i sin
dacati e il ministro Malfatti — 
per la sistemazione del perso
nale paramedico del Policlini
co. e per il passaggio della ge
stione dell'assistenza sanitaria 
dall'Università al Pio istituto. 
La CGIL-CISL-UIL. qualora il 
testo non venisse approvato 
ha invitato sia i lavoratori del 
Policlinico che quelli di tutti 
gli ospedali romani a scende
re in lotta venerdì per 24 ore. 
Quello di oggi è stato defi
nito dai sindacati « inoppor
tuno ». 

Il nuovo accordo, come si 
ricorderà, è §tato stipulato do
po che alla commissione P.I 
della Camera era stato respin
to un analogo disegno di leg

ge. concordato tra governo e 
sindacati. Fu il rappresentan
te socialista in commissione. 
il presidente Ballardini a sol
levare eccezioni e a presenta
re un emendamento all'artico
lo 2 che ne snaturava comple
tamente il senso. Ai socialisti. 
al momento del voto, si acco
darono democristiani e repub
blicani, che hanno bocciato 
quindi il testo. Soltanto i co
munisti volarono a favore del 
testo, perché esso soddisface
va le esigenze del personale 
non medico e garantiva, per il 
futuro il passaggio dell'assisten
za sanitaria al Pio Istituto. 

L'operato dei membri della 
maggioranza è stato, in segui
to. stigmatizzato, dalla com
missione sanità della Regione 
e dallo stesso ministro Mal
fatti che ha concordato con i 
sindacati un altro testo, ugua
le nella sostanza, al preceden
te, clic verrà discusso oggi. 

Nuove adesioni alla battaglia per la difesa del divorzio 

Si moltiplicano le iniziative 
unitarie per la vittoria del NO 

Raccolte altre firme tra i ricercatori - Documento dell'UPRA - Ieri incontro con Lelio Basso 

Si mo'liplicano le iniziative 
_ le prese di posizione delle or
ganizzazioni unitarie e di mas
sa. di gruppi di lavoratori, di 
professori e di studenti della 
città e delia regione per la 
difesa della logge sul divorzio. 

Ai documenti, di cui abbiamo 
dato notizia sottoscritti dai tec
nici e dai ricercatori del CNEN 
(Comitato nazionale per l'ener
gia nucleare) si sono aggiunte 
ulteriori adesioni. Oltre alle 150 
firme che erano già state rac
colte altre 75 sono state poste 
in calce ad un documento per 
Il NO dei lavoratori del CNEN 
della Casaccia. mentre sono 130 
i nuovi sottoscrittori della pre
sa di posizione del CNR che 
aveva già avuto l'approvazione 

di 54 tra i ricercatori e profes
sori. 

Un gruppo di 23 tra tecnici, 
ricercatori e disegnatori del 
centro di ricerche aerospazialix 

ha sottoscritto un comunicato 
contro il tentativo della attuale 
direzione della DC e delia de
stra fascista di portare il no
stro Paese verso una « crocia
ta » oscurantista allo scopo di 
dividere le masse lavoratrici e 
di cancellare un diritto di li
bertà. 

L'organismo unitario degli 
studenti dell'istituto tecnico in
dustriale di Civita Castellana 
rivolge un appello a tutti i ge
nitori a professori democratici e 
ai cattolici per rifiutare Fabro-
grazione della legge del divor

zio. € Affermando così — prose
gue il documento — valori uma
ni e civili, di libertà religiosa. 
fondamentali per una società 
moderna e democratica ». 

L'Unione provinciale degli ar
tigiani (aderente alla Confede
razione nazionale dell'artigiana
to) in un suo ordine del giorno 
approvato dal comitato diretti
vo rileva che « se è vero che 
l'azienda artigiana poggia sulla 
tradizione e sull'unità della fa
miglia (come afferma un co
municato delle associazioni cat
toliche artigianali italiani) è 
anche vero che la politica eco
nomica perseguita negli ultimi 
venti anni dal governo ha con
tribuito a far «comparire non 
meno di 1..100.000 aziende arti

giane ». rendendo così estrema
mente precaria la stabilità del
le famiglie. 

« II divorzio — continua il do
cumento — si limita a risolve
re. in modo non automatico ma 
facoltativo, situazioni familiari 
precipitate in un irrimediabile 
fallimento ». Per questi motivi 
l'UPRA invita i suoi aderenti e 
tutti gli artigiani a votare NO 

Si è svolta intanto ieri una 
manifestazione organizzata dal-
l'AICS a cui hanno partecipato 
il senatore Lelio Basso. Elena 
Caporaso ed Antonio Landolfi. 
Al dibattito hanno dato la loro 
adesione anche il ministro del
la Giustizia Mario Zagari. il 
presidente del Consiglio regio
nale Palleschi 

[REFERENDUM / il crociato del giorno) 
Un fine 
giurista 

Sulla passerella antidivor
zista del « Popolo » continua la 
sfilata degli svariati sottose
gretari (carica che tutti, o 
quasi, nella DC hanno rico
perto) con il compito di ripe
tere con voce ferma il solito 
ritornello: e ia legge divorzi
ata è ingiusta e abnorme». 

La « majorette » di turno 

questa volta è alquanto ap
passita, trattandosi dell'avvo
calo Danilo de' Cocci, depu
tato dalla prima legislatura, 
rispolveralo di recente da An-
dreotti, prima, e da Rumor, 
poi, forse per dare una pati
na di antico al ministero del 
Lavoro. 

H fine giurista — come lo 
definisce l'organo democri
stiano — appare davvero sgo
mento di fronte alla legge 
Fortuna-BasUni-Spagnoli tati-

lo da non riuscire a ripetere 
altro che essa «è iniqua... 
dannosa... abnorme » .senza 
trovare un minimo di argo
mentazione seria. Questo pre
cursore del marchese Becca
ria si mostra stupito che 
« una tale legge possa esse
re stata elaborata e approva
ta in Italia, e cioè in una 
Nazione che vantava di se
coli di essere la patria del 
diritto ». 

Presi dalla frenesia antidi-

vorzista i democristiani han
no evidentemente dimentica
lo che tra i e violatori » di 
tanta cultura giuridica figu
ra anche un illustre membro 
del loro partito, insigne giu
rista nonché supremo magi
strato della Repubblica. \ja 
traccia della sua famosa me
diazione restò così impressa 
nel lesto approvato dal Par
lamento che qualcuno propo
se, per celia, di chiamarla-
legge « Leone-Fortuna ». 

Oggi alle 18 in piazza Indipendenza 

Manifestazione antifascista 
indetta dalla I circoscrizione 

Per il PCI parlerà il compagno Edoardo Perna - Affolla
to comizio ieri in piazza Risorgimento - Stamane, alle 11, 
assemblea al liceo Mamiani con Gian Carlo Pajetta 

aggrediti dalla folla esasperata dai ritardi degli aerei naziona Hi dalla ressa agli sportelli, dalle estenuanti attese per ritirare 
il bagaglio. Ad aggravare la situazione ci ha pensato la direzione dell'Alitalia che ha trasmesso, tramite gli altoparlanti. 
un provocatorio comunicato nel 
quale si affermava che i ritar
di erano causati da un'assem
blea dei lavoratori dell'ASA. la 
compagnia che ha in appalto i 
lavori di assistenza ai voli in 
partenza e in arrivo. 

L'incredibile comportamento 
della compagnia di bandiera na
zionale ha provocato un'irre
sponsabile reazione della folla 
che si pigiava intorno ai ban
chi dell'accettazione Alitalia. 
Alcuni facinorosi hanno travol
to i banchi e tentato di aggre
dire gii impiegati, i quali, come 
è ovvio, non avevano nessuna 
responsabilità per i ritardi, che 
non solo non erano provocati 
dall'assemblea dell'ASA. ma 
tantomeno dai dipendenti del
l'Alitali.!. La Federazione uni
taria della gente dell'aria ha 
immediatamente smentito la no
tizia diffusa dalla direzione, e 
quanto essa sia palesemente fal
sa. lo dimostra il fatto che ana
loghi ritardi ci sono stati anche 
sabato pomeriggio, quando nes
suna assemblea era in corso. 

La verità è che l'Alitalia ha 
cercato di scaricarsi di dosso 
la gravissima responsabilità del
l'inefficienza del suo servizio di 
trasporto, scaricandola appunto 
sui lavoratorri. che da mesi 
hanno aperto una vertenza con 
l'azienda a partecipazione sta
tale per migliorare il servizio. 
TI senso di responsabilità che i 
lavoratori hanno sempre mostra
to. lo si è visto anche in que
sta occasione: nessuna reazio
ne sconsiderata alla grave ag
gressione. E* stata, tuttavia, as
sunta una ferma presa di posi
zione nei confronti dall'azienda. 
sollecitando il potenziamento de
gli organici. 

L'Alitalia da tempo, infatti. 
si rifiuta di accrescere gli or
ganici degli impiegati, pur 
avendo aumentato i voli. La con
clusione è che per 2.090 persone 
che devono partire ci sono sol
tanto due impietrati a controlla
re i biglietti ai banchi. 

Per il passeggero il transito 
a Fiumicino è una sconcia di 
situazioni intollerabili: la coda 
per il biglietto, poi la lunga 
attesa in p'edi davanti al can
cello d'uscita: la snervante fila 
ai bagagli. Tutti disservizi cau
sati da una gestione basata sol
tanto sul massimo profitto e non 
sull'interesse dei passeggeri. E' 
cosa nota, del resto, che nu
merose compagnie straniere han 
no annunciato che diserteranno 
lo scalo « Leonardo da Vinci » 
perlomeno per quanto riguar
da i * voli tecnici ». ossia le so 
ste per rifornimento. 

L'unica soluzione a questo 
caos, come hanno dichiarato i 
lavoratori, e rome dovrebbe già 
essere fatto in seguito alta leg
ge 755. è la gestione pubblica 
dell'aeroporto tramite un consor
zio tra 1TRI e gli enti locali. 

Un passo avanti in questo sen
so è stato fatto nei eiorni scorsi 
con la nomina di Fedele Cova 
a presidente della società per la 
gestione degli aeroporti romani 
che fa capo ah Italstat. Cova è 
già presidente della « fomentir » 
e presidente onorario della so 
cietà « Autostrade ». entrambe 
dell'IRT. Vicepresidenti è Posti-
elione che ha lasciato la dire
zione dell'Aeritalia. E' un pri
mo passo, ma è ormai impro
rogabile compiere gli altri, pri
ma che l'alta stagione comporti. 
insieme al notevole incremento 
dei voli, il collasso dell'aero
porto. 

Il ventinovesimo anniversario 
della Liberazione viene cele
brato. in questi giorni. > nei 
quartieri della città, nelle scuo
le. nei posti di lavoro, in tutta 
la regione, con numerose ini
ziative che confermano l'im
pegno dei democratici a difen
dere. oggi come ieri, la libertà. 

Una manifestazione, indetta 
dal PCI. PSI. PSDI. DC e PRI 
si è svolta ieri in piazza Ri
sorgimento. Hanno aderito i 
consigli dei delegati CGIL-CISI^ 
UIL dell'ATAC di Trionfale. 
dell'ospedale oftalmico e della 
Romana Suoermarkets. 

Un altro grande incontro anti
fascista si terrà oggi, alle 18. 
in piazza Indipendenza, dove 
parlerà il compagno Edoardo 
Perna. L'iniziativa, alla quale 
parteciperanno numerose orga
nizzazioni democratiche, è sta
ta promossa dal consiglio della 
I circoscrizione e dal comitato 
antifascista della zona centro. 
dove, negli ultimi tempi, si sono 
intensificate le aggressioni de
gli squadristi di via Somma-
campagna. 

I comitati unitari degli stu
denti. inoltre, hanno organiz
zato per oggi assemblee nelle 
scuole per ricordare il 25 
aprile. Al Mamiani (via delle 
Milizie 30) parlerà il compagno 
Giancarlo Pajetta. AI Duca de
gli Abruzzi (via Palestra 38) 
si terrà un incontro con Lucia
no Betti della CGIL. Al Gaio 
Lucilio (via Sa belli 86). inter
verrà l'on. Antonello Tromba-
dori. medaglia d'argento della 
Resistenza. Altri incontri si ter
ranno oggi al Borromini. alla 
Garbatclla. con Marisa Rodano: 
al liceo artistico di via De 
Mattias con Nicola Licata, al 
Medici del Vascello (via Fon-
teiana 111) con Cesare Fred-
duz7i; al liceo classico di Spina-
ceto con il compagno Edoardo 
Salzano, al XIV liceo scienti
fico (via di Vigna Murata), al 
Lagrange (via Tiburtina 691) 
e all'Oriani (piazza Indipen
denza 7). 

Una iniziativa antifascista si 
terrà oggi alla facoltà di in 
gegneria in via S. Pietro in 
Vincoli. Parleranno Gruppi, del 
PCI. Mammì. del PRI e Nitti 
del PSI. 

II Cogidas — l'organizzazione 
dei genitori democratici — ha 
stilato un documento nel quale 
si chiede che la scuola sia li
berata dalle leggi fasciste che 
ancora ostacolano le libertà 
democratiche degli studenti e 
dei professori. 
•• Sempre nella giornata di oggi, 

alle ore 10. l'anniversario del
la Liberazione sarà ricordato 
presso le officine dell'ATAC di 
via Prenestina. L'incontro è 
stato indetto dalla locale se
zione dell'ANPI e dalle sezioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL. Inter
verranno i rappresentanti delle 
forze democratiche del consi
glio comunale e del consiglio 
di amministrazione dell'ATAC. 

L'ANPI della zona Tiburtina 
ha organizzato per oggi un 
corteo che partirà da piazza 
dell'Immacolata per giungere 
a piazza Bologna dove si unirà 
alla manifestazione indetta dai 
partiti antifascisti della HI cir
coscrizione dalla associazione 
deportati politici. 

I lavoratori dell'OMI celebre
ranno il 25 aprile nella fab
brica di via Vasca Navale, oggi 
pomeriggio, alle 16.30. All'as
semblea prenderanno parte rap-

Impegno per 
la diffusione 
straordinaria 

di domani 
In occasione dell'anni

versario della Liberazione 
e del 1° Maggio, festa dei 
lavoratori, le sezioni della 
città e della provincia 
hanno intensificato il lo
ro lavoro di propaganda 
e di iniziativa politica. La 
attenzione dei comunisti 
si rivolge, in particolar 
modo al superamento del
l'obiettivo. fissato per do-. 
mani dalla Federazione, di 
diffondere 60.000 copie del-
l'Unità. 

Le sezioni e i circoli gio
vanili hanno già comuni
cato un elenco di impegni 
straordinari. Dopo quelli 
pubblicati ieri, segnaliamo 
alcuni dei più significa
tivi: 

T i b u r t i n a : « Anto
nio Gramsci» 300. Tibur-
tino III 400, Nuova Ales
sandrina 350, Alberone e 
Appio Nuovo 800, Nuova 
Magliana 350, Porto Flu
viale 300, Nuova Tuscola
na 400, Ludovisi 200, Sa
lario 150, Aurelia 300, Maz
zini 250, Cavalleggeri 300. 

presentanti della comunità cat
tolica di S. Paolo, delegazioni 
dei luoghi di lavoro delia zona 
e l'aggiunto del sindaco della 
XI circoscrizione. 

Un comizio unitario, inoltre, 
si svolgerà domani alle 10 a 
Monte Mario, in piazza N.S. del
la Guadalupe. Parleranno Lui
gi Petroselli per il PCI, Carlo 
Sardoni per il PRI e Otello 
Crescenzi per il PSI. 

LTn'altra iniziativa antifa
scista è stata promossa per 
domani pomeriggio, alle 17. in 
piazza Capeceiatro, a Prima-
valle. dalla FGCI. FGS. FGR. 
e dai giovani socialdemocratici. 

Sempre nella giornata di do
mani alle 11 si terrà una ma
nifestazione unitaria, in piazza 
Sempione. con Franco Rapa-
relli del PCI e Luigi Pallot-
tini del PSI. L'incontro è stato 
indetto dai partiti democratici 
e dall'ANPI e ACLI della IV 
circoscrizione. 

Una assemblea antifascista si 
svolgerà, inoltre, domani al 
teatro Paridi, in via Borsi 20. 
dove per il 25 aprile sarà proiet
tato il film «II delitto Mat
teotti ». Parteciperanno rappre
sentanti del PCI. del PSI. del 
PRI. del PSDI e della DC. 

Documenti che ricordano la 
vittoriosa guerra di Liberazio
ne sono stati approvati in questi 
giorni dalle forze democratiche 
dell'ACEA e dai lavoratori stu
denti della scuola media Ugo 
Betti. 

Numerose anche le prese di 
posizione delle circoscrizioni. 
Un ordine del giorno antifa
scista è stato sottoscritto dai 
parliti della XV circoscrizione. 
I consigli dell'ottava, sesta e 
nona circoscrizione, celebre
ranno oggi il 25 aprile con una 
seduta straordinaria 

Il Comune celebrerà domani 
l'anniversario della Liberazione 
del Paese dai nazi-fascisti. Co
rone di fiori saranno deposte 
dal sindaco. Darida, al sepol
creto dei Caduti e alla lapide 
delle Fosse Ardeatine. 

Un'importante iniziativa anti
fascista si è svolta ieri mat
tina ad Anagni (in provincia 
di Frosinone). l\ compagno Um
berto Terracini ha ricordato i 
valori della Resistenza alla 
presenza degli studenti degli 
istituti superiori. All'assemblea 
era presente il sindaco Paolo 
Tufi, della DC. 

A Sora. in provincia di Fro
sinone. l'anniversario della Li
berazione sarà celebrato, oggi 
e domani con due manifesta
zioni popolari. 

zati che cadeva pesantemente 
a terra, dopo essere stata tra
mortita. L'imputata ha rispo
sto che probabilmente si trat
tava della tavola da stiro, 
poggiata al muro, dietro alla 
porta della cucina, e caduta 
sul pavimento. « Sono passati 
tre anni — ha detto la mo
glie del generale D'Ambrosio 
— come volete che ricordi 
qualcosa di preciso? ». 

Secondo gli inquirenti, 11 
delitto avvenne tra le 10,30 e 
le 11 del mattino. Stando a 
quanto ha affermato la stessa 
imputata, in casa D'Ambrosio 
si trovavano a quell'ora la mo
glie del generale e la figlia 
Loredana. E' in questo perio
do di tempo — sempre secon
do gli inquirenti — che le 
due donne avrebbero stordito 
la Calzati, l'avrebbero trasci
nata nel suo appartamento e 
qui l'avrebbero finita, sgoz
zandola. 

Ma perché un delitto cosi 
feroce? Quale è stato il mo
vente di questo sconvolgente 
crimine? Il giudice Colaiuta 
e i carabinieri dicono che co
noscono anche il movente, ma 
per ora non lo vogliono rive
lare, per non scoprire le loro 
carte, almeno fino a quando 
non finiranno gli interrogato
ri. Per il momento, quindi, 
bisogna rimanere nel campo 
delle ipotesi, delle congetture, 
delle voci trapelate dalla cor
tina di silenzio che gli inve
stigatori hanno steso su tutta 
la vicenda. 

In pratica, Andreina Calza
ti sospettava che la madre 
dell'ingegnere D'Ambrosio — 
apparentemente morta per 
cause naturali sei mesi pri
ma del delitto — non fosse 
deceduta per un attacco car
diaco — come si disse allora 
— ma in seguito a percosse 
o altro. La Calzati riferì al 
marito, infatti, di aver notato 
sul corpo della vecchia dei se
gni strani e sospetti, come 
delle ecchimosi. 

Difficile dire, allo stato at
tuale, quanto di vero ci sia in 
questa storia: siamo sempre 
nel campo dei « si dice ». Non 
è improbabile, comunque, che 
durante un litigio con la 
D'Ambrosio, la vittima abbia 
rinfacciato tutta questa sto
ria (o perlomeno quello che 
lei credeva fosse la verità) 
alla moglie del generale. E. 
probabilmente, è proprio per 
questo che è stata assassinata. 

Prove, comunque, non sem
bra che ce siano, almeno per 
ora. E' probabile che gli in
quirenti le tirino fuori, al mo
mento opportuno, magari 
quando saranno terminati gli 
interrogatori dei tre imputati 
e sarà giunta l'ora di tirare le 
conclusioni finali. 

Per ora, contro i tre arre
stati ci sono soltanto alcuni 
indizi, qualcuno più che so
spetto, è vero, ma sempre a 
livello di indizi. Ricapitolan
do, essi sono: i rumori uditi 
la mattina del delitto dal bar 
sottostante l'appartamento dei 
D'Ambrosio, come se un corpo 
cadesse pesantemente sul pa
vimento; quelle ferite riscon
trate sul cadavere della vitti
ma, prodotte senza alcun dub 
bio — secondo l'accusa — dal 
forchettone sequestrato nella 
abitazione degli incriminati. 

Ma oltre a questi sussistono 
altri due indizi. Uno di essi 
è costituito da quella strana 
e sospetta pulizia fatta dai 
D'Ambrosio in casa della Cal
zati, quando il figlio della vit
tima scopri il cadavere della 
madre e avverti i suoi vicini 
di casa. Stranamente, il ge
nerale D'Ambrosio, la moglie 
e la figlia cancellarono meti
colosamente tutte le tracce di 
sangue e. inevitabilmente, an
che tutte quelle altre tracce 
che forse avrebbero potuto co
stituire elementi utili per gli 
investigatori. « Lo abbiamo 
fatto per evitare uno choc al 
marito della povera signora 
Calzati » si giustificò, allora, 
il generale dei vigili del fuoco. 

L'altro pesante indizio è 
rappresentato, infine, dal tra
sporto del cadavere della vit
tima, disposto dall'ing. D'Am
brosio senza avvertire la po
lizia e ritardando, in questo 
modo, le indagini. 

Si è svolto fori 

Un corteo 

promosso 

dai gruppi 

extraparlamentari 
Si è svolta ieri per le vie 

della città una manifestazione 
indetta da gruppi extraparia 
mentari. che ha raccolto l'adesio 
ne di alcune migliaia di giova
ni. La manifestazione era stata 
promossa per il NO nel referen 
dum. I giovani hanno sfilato da 
piazza della Repubblica a piaz
za Navona. attraverso via dei 
Fori Imperiali e il lungotevere. 

Da alcuni settori del corteo so 
no stati gridati e slogans » sba
gliati e controproducenti rispet 
to al fine che si afferma di vo 
ler ottenere, e cioè quello di 
allargare il fronte dei NO per 
garantire la difesa di un drit
to di libertà. 
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Concluso in Campidoglio il dibattito urbanistico 

Accolto dalla 
d'emergenza 

il piano 
dal PCI 

Impegno dell'amministrazione per l'eliminazione dei borghetti - Necessaria una forte mobilitazione unitaria - Fer-, 
ma presa di posizione della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL sulle minacce di crisi al Comune e alla Regione ' 

L'attività del consiglio co
munale è ripresa Ieri sera con 
l'esame degli ultimi ordini del 
giorno sulle questioni urbani
stiche, che si è finalmente 
concluso a notte, nonostante 
gli ultimi sprazzi dell'ostru
zionismo missino. La crisi del 
centrosinistra è stata Intanto 
messa in frigorifero, almeno 
sino all'approvazione del bi
lancio. 

Il risultato più concreto per 
la città è certamente dato 
dall'accoglimento, da parte 
della giunta, del documento 
(frutto dell'unificazione del 
precedenti odg) presentato 
dal gruppo del PCI sull'attua
zione di un piano di emer
genza per gli abitanti dei oor-
ghetti. 
• Il programma, su cui l'am
ministrazione capitolina si ò 
impegnata, prevede il reperi
mento di urgenza di circa 3 
mila alloggi, in grado di ospi
tare gli abitanti di Borghetto 

Prenestlno. Circonvallazione 
Salarla. Fosso di S. Agnese e 
le 600 famiglie ancora rico
verate in albergo. Per stabi
lire. Inoltre, l tempi e 1 modi 
precisi secondo 1 quali pro
cedere nlla realizzazione di 
questo progetto. I consiglieri 
comunisti hanno chiesto un 
incontro del capigruppo ca
pitolini con il governo. 

Di tali questioni si sta in
tanto occupando la VII com
missione consiliare, che ha 
pure all'esame, caso per caso, 
l'attuazione pratica della leg
ge 167 sulla base di un'ana
lisi dettagliata del singoli pla
ni di zona. 

Naturalmente. 11 risultato 
strappato in consiglio dalla 
tenace battaglia del PCI trova 
la sua garanzia più valida nel
la costante mobilitazione del 
movimento unitario, di masia, 
che si è sviluppato in questi 
mesi attorno ai grandi temi 
dell'edilizia economica e pò-

Dai verbali dell'ufficio di presidenza 

Palleschi smentito 
sulla sede regionale 

Il presidente del ccnsiglio 
regionale Palleschi ha cercato 
ieri di smentire la denuncia, 
riferita dal PCI. di un suo 
rifiuto a trasferire gli uffici 
del consiglio nella nuova sede 
di \ ia della Pisana. In par
ticolare Palleschi ha negato 
che l'ufficio di presidenza ab
bia mai deciso di assegnare 
ni consiglio regionale e ai suoi 
uffici i locali di via della Pi
sana. 

Ma ciò non ò vero: dai ver
bali risulta chiaramente che 
in ben tre riunioni l'ufficio di 
presidenza ha confermato la 

sua decisione, finora mai re
vocata. sulla destinazione dei 
locali della nuova sede al con
siglio regionale. 

Non si tratta, dunque, come 
ha invece affermato il presi
dente dell'assemblea, di una 
«opinione» dei comunisti. 
Nella sua replica, tra l'al
tro. Palleschi non ha Tornito 
alcuna proposta su dove, a 
suo parere, dovrebbero esse
re sistemati gli uffici del con
siglio. ponendo fine alla pre
caria e anomala collocazio
ne in cui essi attualmente si 
trovano. 

polare, del blocco degli sfrat
ti, dell'equo canone. L'acco
glimento da parte della giun
ta di proposte che costitui
scono, In sintesi, la sostanza 
delle rivendicazioni poste dal 
movimento popolare, è anzi 
la riprova che proprio dalla 
massima estensione di que
sta mobilitazione possono rag
giungersi ulteriori risultati. 

Il rinvio In commissione e 
stato Invece deciso per le de
libero sull'asse attrezzato e 
sulle nuove norme tecniche 
di revisione del piano regola
tore. In questo senso il PCI 
si era del resto pronunciato 
già mesi addietro, ed è par-
tanto significativo che questa 
Impostazione — Ispirata al 
principio che tali problemi 
vanno esaminati nel merito, 
partendo cioè da una verifi
ca su plano regionale e dalla 
revisione del Piano regolato
re generale — sia stata fatta 
propria Ieri sera dal consiglio. 

In previsione, appunto, del
la discussione In sede di com
missione, il gruppo comuni
sta ha ritirato l'odg presen
tato su questi temi, dichia
rando che 1 vari punti sareb
bero stati rlpresentati nel la
vori di commissione come 
emendamenti alle dellbeve. 

Il dibattito è stato Infine 
concluso dalla votazione sul 
documento urbanistico pre
sentato dalla maggioranza. 
Il voto contrario del PCI e 
stato dato sulla premessa del 
documento, che suonava ap
provazione della relazione del 
sindaco Darida. mentre si e 
poi articolato sugli altri pun
ti, alcuni del quali coincide
vano con le proposte conte
nute nell'ordine del giorno 
avanzato dal gruppo comu
nista. 

La giunta ha anche accol
to, come raccomandazione, 
una proposta che la impegna 
a varare entro il 10 maggio 
la variante ai piano regola
tore per la trasformazione di 
Villa Blanc In verde pub
blico. 

La conclusione del dibatti
to urbanistico — con alcuni 
risultati di rilievo raggiunti 
grazie all'impegno del PCI — 
segna anche il termine di una 
fase acuta e difficile dell'at
tività del consiglio. In un qua

dro per certi versi reso con
fuso dalle incertezze della 
maggioranza ,11 ruolo svolto 
dal nostro partito è andato 
precisando la sua portata e 
dimensione. 

E' una verifica che si può 
trarre sul piano delle propo
ste concrete avanzate nel 
corso della discussione, della 
capacità di sostenere una fun
zione positiva nel confronto 
In aula, dell'Impegno unita
rio, grazie al quale si è riu
sciti a battere l'ostruzionismo 
missino. I fascisti, infatti, 
completamente isolati hanno 
reagito abbandonandosi a 
manovre da cui risulta il li
vore e la rabbia che cercano 

Sottoscrizione 

per il 

referendum 
Mentre si prepara per la gran

de manllestazione centrato indetta 
dal PCI per venerdì In piazza SS. 
Apostoli, nel corso della quoto 
parleranno i compagni Luciano La
ma e Maurizio Ferrara, continua
no ad affluire 1 versamenti a so
stegno della battaglia per il refe
rendum. Un'altra sezione della pro
vincia e cioè quella di Campagna-
no ha raggiunto il 1 0 0 % del pro
prio obiettivo con 80.000 lire. Al
tre somme sono state consegnate 
fra ieri ed oggi dalle seguenti 
sezioni: 

Nuova Magliana (225 .000) : Co
munali (200.000)1 Celio Monti 
(162 .950 ) ; Monte Mario (130 
mila); Porta Maggiore (56 .000 ) ; 
Valmelalna, Ottavia, Acilia, Ales
sandrina e Rocca di Papa (50 .000 ) ; 
Villanova di Guidonìa (40 .000 ) ; 
Postelegrafonici (40.000) ; Sette-
camini ( 35 .000 ) ; Tufello (30 mi-
la) ; Maccarcse e San Basilio (20 
mila); Monterotondo Di Vittorio 
(15 .000 ) ; Porto Fluviale ( 10 .000 ) . 

La federazione del PCI invita 
tutte le sezioni della città e della 
provincia ad impegnarsi affinchè 
per venerdì sia raggiunto il 7 0 % 
dell'obiettivo generale della sotto
scrizione proposto dalla Federa
zione ed, inoltre, a raggiungere 
sempre per tate' data, nuovi signi
ficativi successi nel tesseramento 
e nel proselitismo al Partito. 

di sfogare sull'intera città. ' 
' Tra l'altro, il capogruppo 
missino è stato ieri sera pro
tagonista di un ignobile o 
volgare attacco a « Paese Se
ra », che aveva duramente 
criticato l'ostruzionismo fa
scista. 

Non è però risolta la crisi 
che travaglia il centrosini
stra, proiettando l suoi ef
fetti negativi sul problemi 
urgenti della città. Il segno 
concreto di queste persistenti 
divisioni si è colto anche Ieri 
sera, nell'Intervento del so
cialdemocratico Celestre. Il 
consigliere del PSDI ha infat
ti avuto parole durissime nel 
confronti dei suol alleati de
mocristiani. Sulla discussione 
del bilancio, che si apre oggi, 
grava questa Ipoteca. • 

Una ferma reazione delle 
forze democratiche è insom
ma la condizione necessaria 
per evitare che la crisi della 
maggioranza significhi crisi 
del consiglio, e che slitti in 
tempi remoti la soluzione 
delle questioni più urgenti. 

Analoghe considerazioni val
gono per la situazione della 
Regione. Questa preoccupazio
ne è stata espressa anche dal
la Federazione romana CGIL-
CISL-UIL, che In un suo do
cumento ha rilevato come 
nell'attuale situazione nuove 
crisi non farebbero che dare 
uri colpo al prestigio e alla 
funzionalità delle assemblee 
elettive, aggravando la con
traddizione tra la drammati
cità del problemi del lavora
tori e la capacità di iniziati
ve del Comune e della Regio
ne, che questi problemi pos
sono affrontare solo con una 
azione costante, efficace e In
calzante ». 

« E' quindi necessaria — 
concludono CGIL-CISL-UIL — 
una piena assunzione di re
sponsabilità da parte di tutte 
le forze democratiche, affin
chè le assemblee elettive pos
sano assolvere sino In fondo 
1 loro compiti, affrontando 
con la necessaria urgenza i 
problemi posti dalle lotte dei 
lavoratori, intorno a cui il 
sindacato ha aperto un ser
rato confronto con la giunta 
comunale e regionale». 

Movimentato inseguimento di un evaso 

Nell'oratorio 
per sfuggire 
ai poliziotti 

Il ricercato era fuggito 2 anni fa da Rebibbia • Ha cer
cato di nascondersi in una chiesa di Primavalle: arrestato 

Movimentata cattura di un 
evaso, ieri, a Primavalle. Il ri
cercato. alla vista degli agenti, 
si è dato a gambe levate e 
ha cercato rifugio nell'oratorio 
di una chiesa vicina, ma, alla 
line di un lungo inseguimento, 
è stato acciuffato. A compli
care le cose, sono accorsi in 
aiuto del fuggitivo alcuni suoi 
conoscenti che hanno cercato 
di bloccare gli agenti: tutto è 
finito con l'arrivo di un nugolo 
di « volanti > • che ha disperso 
gli amici dell'evaso. 

Protagonista del movimentato 
episodio è stato Giuseppe Me
dile. 25 anni, fuggito due anni 
fa da Hchihnia, insieme ad al
tri due detenuti. Franco Do Ce
cilia e Sergio Flora, anche loro 
accusati di rapino. Mentre il 
Flora è stato ripreso pochi gior
ni dopo. Franco De Cecilia. 
nonostante la latitanza, ha tro
vato il tempo di portare a ter
mine alcune clamorose rapine 
in Olanda, prima di essere ar
restato definitivamente. 

Giuseppe Medile, invece, è ri

masto in libertà (Ino a Ieri, 
quando alcuni agenti della squa
dra mobile lo hanno « intercet
tato» in piazza Capccelatro, a 
Primavalle. 11 giovane si è dato 
subito alla fugai « tallonato > 
dai poliziotti che hanno spa
rato anche un colpo di pistola 
in aria. Per nulla intimorito, 
Giuseppe Medile ha scavalcato 
il muro di cinta della chiesa di 
piazza Clemente XI. finendo nel
l'oratorio. Gli inseguitori, co
munque. non hanno desistito e 
alla fine sono riusciti ad ac
ciuffare per i piedi l'evaso men
tre stava scavalcando un altro 
muro. 

A questo punto si sono fatti 
avanti minacciosamente gli ami
ci del fuggitivo e. ben presto. 
una piccola folla si è radunata 
intorno ai poliziotti e all'arre
stato. Gli agenti (uno di loro 
aveva tirato fuori il mitra per 
tenere a bada i più facinorosi) 
sono stati costretti a rinchiu
dersi in un locale della chiesa 
llnché non sono sopraggiunti i 
« rinforzi ». 

«Caso» Papaldo: arrestata una donna 
Ancora un arresto collegato al « caso » Papaldo. la vicenda del 

giovane scomparso l'anno scorso, molto probabilmente assassi
nato perchè sapeva troppo su qualche traffico di auto rubate. 
I carabinieri hanno tratto in arresto una donna di 23 anni, Anna 
Piva, su mandato di cattura per ricettazione emesso dal magi
strato che conduce l'inchiesta sul « giallo ». La giovane è la 
moglie separata di Mauro Ciarambino, in carcere perchè coinvolto 
in un traffico di vetture rubate. Per la scomparsa di Francesco 
Papaldo sono già stati arrestati, come è noto. Luigi Sarasini e 
Ivo Liberati: il primo è stato incriminato per omicidio. 

Indagini sulla morte delle due bimbe 
Claudia Longo e Isabella De Carlo, le due piccine morte sabato 

scorso in due asili nido di Valmelaina, sono decedute quasi sicu
ramente per insufficienza cardiaca. Lo avrebbero accertato i primi 
esami medico legali compiuti ieri mattina alla presenza del ma
gistrato inquirente. L'ipotesi che le due bambine — ambedue di 
pochi mesi — siano morte per soffocamento in seguito ad un 
rigurgito di latte sembra essere stata scartata dagli inquirenti. 
Tuttavia, il medico legale eseguirà altri esami istologici e tossi
cologici prima di giungere alle conclusioni definitive. 

Autopsia per l'attore morto in clinica 
K* stata disposta l'autopsia per stabilire con certezza le cause 

della morte di Giuliano Alberici, l'attore di 52 anni deceduto 
l'altra sera in una clinica dove era stato ricoverato per un esau
rimento nervoso. L'attore è stato colto da un improvviso malore 
mentre stava mangiando a letto: tutti i soccorsi sono stati inutili 
e Giuliano Alberici è spirato poco dopo. Non si esclude l'ipotesi 
di un'insufficienza cardiaca 

Da un'auto all'uscita,dalla fabbrica 
i • • , 

Travolte due 
giovani operaie 

dell'Autovox 
Una è morta, l'altra è in gravi condizioni - L'incidente è 
avvenuto sulla Salaria • Dovevano tornare a Monterotondo 

Due giovani operale del-
l'Autovox sono state investi
te ieri sera all'uscita della 
fabbrica da un'auto che le ha 
scaraventate a terra: una di 
esse è deceduta mentre l'al
tra versa In gravi condizioni 
al Policlinico. . 

Il grave incidente è avve
nuto verso le 20,30 sulla via 
Salaria quando Mirella Giro-
lami di 22 anni abitante a 
Monterotondo In via Brenta 
10, e Sebastiana Petralia di 
22 abitanti abitante a Mon
terotondo in via Alighieri 23, 
dopo aver terminato il loro 
lavoro di operaie ausiliarie 
all'Autovox hanno lasciato la 
fabbrica e si sono dirette a 
prendere un mezzo per far 
ritorno a casa. Mentre le due 
giovani stavano attraversan
do le strisce pedonali è piom
bata una Fiat 124 targata Ro
ma E 84905, guidata da Livio 
Lisi e diretta verso il grande 
raccordo anulare, che le ha 
investite in pieno, scaraven
tandole a terra. 

Le due giovani donne sono 
state subito soccorse e tra
sportate al Policlinico, ma 
purtroppo per Mirella Girola-
mi non è stato possibile far 
nulla essendo giunta già mor
ta al Pronto Soccorso. Gravi 
sono risultate le condizioni 
di Sebastiana Petralia attual
mente ricoverata al reparto 
rianimazione e per la quale i 
sanitari si sono riservata la 
prognosi. 

Le cause che hanno deter
minato il tragico incidente 
sono tuttora al vaglio della 
polizia. Tuttavia dal raccon
to di alcuni testimoni si è 
potuto stabilire che la Fiat 
124 marciava ad una velocità 
sostenuta. Il conducente del
la vettura, in compagnia del
la fidanzata, con molte proba
bilità non si è accorto che le 
due ragazze stavano traver
sando la strada e le ha in
vestite. Il Lisi nello scontro 
ha riportato ferite lievi giu
dicate guaribili in 5 giorni. 

Non è la prima volta che 
in questo tratto della Sala
ria avvengono incidenti auto
mobilistici. Le due carreg
giate a senso unico invoglia
no gli automobilisti a mar
ciare a velocità sostenuta 
malgrado che sulla strada vi 
sono numerose uscite di fab-
bliche e stabilimenti. Negli 

attraversamenti pedonali fun
zionano per l'intero giorno 
semafori che tuttavia verso 
sera si limitano soltanto a 
lampeggiare. Attraversare la 
strada nelle ore notturne di
venta pertanto particolar-

• mente pericoloso come è ac
caduto alle due giovani ope
rale anche perché a causa 
delle misure di austerità la 
illuminazione stradale è ri
dotta. 

Dibattito 
sul referendum 

promosso 
dagli scrittori 
Numerose personalità 

del mondo culturale han
no aderito alla manife
stazione a favore del di
vorzio, che si terrà oggi 
alle 17 al teatro Centrale. 
L'iniziativa è stata orga
nizzata dal sindacato na
zionale degli scrittori. Nel 
corso del dibattito, tra 
gli altri, parleranno gli 
scrittori Libero Bigiaret-
ti, Elena Gianlni Belotti, 
Dacia Maraini. Enzo Si
ciliano. Presiederà Alber
to Moravia. 

Per la segreteria del 
sindacato nazionale scrit-

. tori saranno presenti al
la manifestazione Pietro 
Buttitta e Aldo De Jaco. 
il quale sottoporrà alla 
approvazione della assem
blea un documento sul 
referendum. 

Al dibattito saranno 
presenti rappresentanti 
delle organizzazioni de
gli autori cinematografi
ci. teatrali e dei musici
sti. 

Nozze d'argento 
Mario Bruni e Gabriella Villa 

hanno festeggiato nei giorni scorsi 
il venticinquesima anniversario dal 
loro matrimonio. Le felicitazioni 
e gli auguri dell'oc Unità ». 

ARTHUR GRUMIAUX 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21 allo Sala di via 
dei Greci concerto del violinista Ar
thur Grumiaux (stagione dì musi
ca da camera dell'Accademia di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 4 ) . In 
programma: Mozart: Concerti in sol 
magg. K. 216, in si bem. magg. 
K. 2 0 7 ) , in la magg. K. 219 per 
violino e orchestra. Biglietti in ven
dita venerdì dalle 10 alle 14 al 
botteghino di via Vittoria e dalle 
10 in poi al botteghino di via dei 
Greci. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Stasera alle 21 al Teatro Olim
pico. Piazza Gentile da Fabriano, 
Concerto del Flautista Severino 
Gazzellonl con il Piarista Bruno 
Canino (Tagl. n. 2 4 ) . In pro
gramma: Haydin. Mozart, Doni-
zetti, Maderna, Petrassi e Pou-
lenc. Biglietti in vendica alla Fi
larmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dei Greci) 
Venerdì alle 21 allo Sala di via 
dei Greci concerto del violinista 
Arthur Grumiaux (tagl. n. 2 4 ) . 
In programma: Mozart. Biglietti 
in vendita venerdì dalle 10 alle 
14 al botteghino di via Vittoria e 
della 19 in poi al botteghino di 
via dei Greci. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
via della Conciliazione) 
Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21 (turno B ) . concer
to diretto da Juri Aronovitch. 
(Tagl. n. 2 8 ) . In programma: 
Brahms (Jane Marsch soprano, 
Siegmund Nimsgcrn baritono). 
Bigliett'. in vend.ta al botteghino 
dcll'Audi»-- o dalie 10 alle 13 e 
dalle 17 aite 19; domenica e lu
nedi dalle 17 in poi. B.glictti an
che presso l'American Express in 
Piazza di Spagna 38. Prova ge
nerale di sabato alle 18 riservata 
egli iscritti AGIMUS - ARCI -
ACLI. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 • Tele
fono 65S9S2) 
Domani alle 21,15 concerto del 
Dorian Ouintet. Musiche A. Rci-
cha. W.A. Mozart. E. Carter. P. 
Taffanel K. Kraber flauto. C. Ku-
skin oboe, J. Kikbridc clarinetto. 
J. Tayolr fagotto, B. Benjamin 
corno inglese. 

PROSA RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellin, 

33 A • Tel. 3604705) 
Alle 21 la Cooperativa Teatrale 
l id ia del Mezzogiorno « Gli Ipo
criti » pres. * Cappuccetto bleu • 
di Tito Russo con Nello Mascia. 
Edy Cagliano. Franco lavarone, 
Gh.ta Sostilo, scene costumi Bru
no Buon'incontri. Regia di Tato 
Russo. 

ACCENTO (Via Romolo Gessi 8 -
Trastevere - Tel. 5741076) 
Dal 26 alle 21 Claudio Cesar.ni 
presenta la Compagnia Anonima 
Talenti in due novità assolute 
« Contagio e giudizio » di Ulde
rico Cancellieri. Reg'a Gilberto 
Colucci. 

ALABARDE THEATRE DE POCHE 
(Via landolo 9 - P.zza dei Mer
canti, Trastevere) • T 8450696) 
Alle 21,30 « Uriti Opera » pre
senta • Assss ». 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
ri . 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21.15 ultima settimana 
• Kennedy » ( I dialoghi della 
nuova frontiera) di Luigi Preti. 
Versione teatrale di G.R. Cavalli. 
Commento musicale di Giovanna 

' Marini. Regia Franco Mole. 
ARGENTINA iLgc Aiqcnlm* 601 

Tel 654460) 
Alle 21 « La figlia di Jorio » di 
G. D'Annunzio. Rcg.a G;ancarIo 
Cobalti. Produzione Teatro Stabile 
dell'Aquila. 

BELLI |Pi»**a S. Apollonia Te 
lelono S89 48 75) 
Alle 21,30 ultimi 3 giorni Adria
na Martino presenta • Conosci il 
p a n * dove fioriscono i cannoni • 
cabaret tedesco da Wedekind a 
•rtcht. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 Tel. 845.26.74) 
Domani alle 16,30 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi presenta « La luco di 
Sant'Agnese » un atto di Roberto 
Bracco e « Cosi va il mondo... a 
due tempi di Giacinto Gallina. 

CENTOCELLE (Cia Carpineta 27) 
Alle 18.30 la Compagnia sociale 
Giacomo Ricci presenta « Il cor
done ombelicale » di Giorgio 
Naddi con Giacomo Ricci, Massi
mo Ghini. Lorenza Ratti. Maurizio 
Rezzctti. Regia di G. Ricci. Sce
ne e costumi di Francesco Priori. 
Domani Ultimo spettacolo. 

CENTRALE (Via Cclsa 4 Tele
fono 687270) 
Alle 21 la C.ia Teatro dei Giovani 
pres. « La leggenda di Liliom » 
di Ferenc Molnar. Regia di John 
Karlsen. 

CIRCO (Piazza A. Mancini - Te
lefoni 3603849 • 3604745) 
Alle 18,30 concerto di danze. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata del 
Goti 23 Tel. 487.356) 
Alle 21.30 a Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

DEI S A U R I (Via Grottapint». 19 • 
Tel. 6S6352) 
Alle 21.15 la C. T. I. presen
ta * Il diavolo custode • di 
Alfredo M. Tucci. Due tempi 
comici di T. Sciarra, P. Paoloni. 
T. Fusaro. M. Bonini Olas. RegiB 

" di P. Paoloni: scene di C. Guidetti 
DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici

lia. 59 Tel. 478598) 
' Alle 21 ultimi 4 giorni « Piran

dello chi? » di Meme Pcrlini. 
DE' SERVI (Via dei Morlaro 22 

- Tel 67 95 130) 
Alle 21,15 la Compagnia diret
ta da Franco Ambroglini pre
senta Giusi Raspani Dandolo in 
« La primavera di S. Martino » 
di Coward. Regia di Elcna De Ma
nie ccn Di Silverio, Novella, Olmi, 
Platone, Resino. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 Te
lefono 862948) 
Alle 21,30 ultimi giorni Giovanna 
e Carlo Loffredo in = Passavo qui 
per caso » con la Jazz Band. Da
niele Formica e Stuccio John. 
Coreografie Vivienne Bocca, al 
piano Franco De Matteo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tele-
lono 462114) 
Riposo 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati • Te
lefono 561156) 
Alle 21 «Butterliies are Free » 
di Léonard Gershe con Candy Bar-
bour. Patrick Persichetti, Frances 
Reilly. Regia di Frances Reilly. 

I PRIMI GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Gregorio V I I -
Tel. 636622) 
Venerdì aile 17 la Compagnia del 
Teatro il Torchio presenta « I l 
drago impertinente » di Aldo Gio-
vannetti. Per i bambini dai 4 agli 
8 anni ingresso gratuito. 

LA COMUNI»A (Via Vanezze 1 
Tel 5817413) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scantonata » 
di Giancarlo Sepc. Musiche di Ste
fano Marcucci. con C. Conti, L. 
Vc-nanzini. S. Amendoica. A. Pu-
dia. I. Ghinclli. Ultimi giorni. 

IUNLUK (Via delle Ire |-ontane -
EUR Metropolitana 93 . 123. 
97 Tel 5910603) 
Awrrtr. tutti I q omi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 8 2 - Te
lefono 832254) 
Sabato alle 16.30 le Marionette 
degli Acccttella con « Pimpinel
la » di Icaro e Bruno Acccttella. 
Regia degli Autori. 

POLITECNiCO-TEAIRO (Via Tie-
polo 1 3 » • Lungotevere Flaminio 
- Tel 396.59 22 392.815) 
Alle 21.15 « I l dottor Frantz Fa-
non psichiatra in Algeria ». Due 
tempi di M. Prosperi; musiche di 
V Geimetti; movimenti scenici di 
G. Mulactiiè. Prenotazioni ore 
17.30 20.30 

QUIRINO LTI (Via Marco Mlrv 
ghetti 1 Tel 67 94 585) 
Alle 21 la Cooperativa Teatro 
Stabile di Padova presenta « L'al
bergo del libero scambio » di 
Georges Fcydoau con Aroldo Tic-
ri. Giuliana Lojodice, Marina Ron
figli. Gianni Musy. Regia di Pier 
Antonio Barbieri. 

RIPA K A U A K t f l (Vicolo S. Fran
cesco • Ripa. 18 Tel 5892697) 
Alle 21.45 «Vilipendio ed altre 
ridicole Ingiurie » con Armando 

. Bandini, Sandro Merli, Angiolina 
' Quinterno, Milia Briski, Olga 
Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 
Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Pezzinga, 
Marcelli, Mura, Merlino, Pozzi nel 
successo comico « In campagna e 
un'altra cosa » di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel. 315373) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tele
fono 47S6841) 
Alle 21.15 Antonella Steni e Elio 
Pandolfi in « Che brutta epoque a 

commedia musicale di Dino Verde. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie

ri 3 • Tel. 585.107) 
Riposo 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Vis E. Morosinl. 16 -
Tel. 582049) 
Domani alle 16,30 « Mario e il 
drago » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet
tatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari. I /a Tel. 657206) 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io sia? ». 
Musical in due atti liberamen
te tratto dal Vangelo secondo 
Giovanni, di Pasquale Cam. Mu
siche di Enzo Guarini. movimenti 
di Renato Greco. Regia di Leo
ne Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 
Alle 21,15 la Coop. Gruppotcatro 
pres. « Woyzeck » di Buchner per 
la regia di Gianfranco Mazzoni, 
scene di M. Sambali, musiche di 
M. Pastorello e A. Messina. 

VALLE ' CTI (Via del Teatro Val
le Tei 653794) 
Alle 21 Proposta per un Teatro 
Veneto presenta « Una partita a 
scacchi » di T. Middleton. Pro
duzione Coop. Tuscolano da una 
esercitazione scenica curata da 
Luca Ronconi per l'Accademia 

• d'arte drammatica S. D'Amico. 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via dei Coro* 

nari, 45 • Tel. 560781) 
Alle 21 « I l folle » del Gruppo 
Spirale. 

AL TORCHIO (Via Emilio Moro-
sinì 16 - Tel. 582.049) 
Alle 19 il cantante cileno Fer
nando Ugarte interpreterà canti 
popolari del Cile e dell'America 
Latina. 

C IN t wLUB TEVERE (Via Pom
peo Maqno 27 Tel 312283) 
Dalle 16 • Diario di una donna 
perduta » dal romanzo di M. 
Bohm. 

CUMt-uRTAMENTO (Via dei Piop
pi 18 Centocelle) 
Aite 21.30 • Un Amleto di co
modo » di i_ Panel i«. con G. 
Cartolano. Di Luzzi. L- Mariani, 
P. Meiom, U Paneiia. 

CONTRASTO (Via Egerie Levi©. 
n 26 tuscoiano) 
Alle 21 « C h i ? Ribellione ! -
con M Graziosi, V Di Prospero, 
F Martella. M.R. Rufini. Ultimi 
giorni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 5895205) 
Domani alle 21.30 ultimi 4 gior
ni « I Folli Teatro Vitale » in 
• Sturrntruppen » di Bonvi con 
Boscardin. Capitani, Conti. Faggi, 
Palazzoni, Pasti. Regia Nino De 
Tollis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13) 
Venerdì alle 16.30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA
TRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438 02.42) 
Alle 15 animazione teatrale bam
bini e alle 17,30 animazione tea
trale giovani. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 Campo Marzio • Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21.30 «Ecce Homo» di 
Barbara Alberti con G. Elsner, 
G. Monelli. S. Scalfì. (Vietato ai 
minori di anni 1 8 ) . . 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta. 21 Campo da' Fiori • 
Tel. S803S6O «alia 16-18) 
Alle 21.30 II G.R.T. Teatro Stru
mento: • Metamorloal », situazio
ne Kafkiana elaborazione n. 3. 
Con C. Calò, S. Mastini. M. 
Melchlorl. S. Roa, A. Soldalnl. 
Regia di S. Mattini. 

| *S*aJB**a>MBl 

Schermi e ribalte ZI 
META TEATRO (Via Sora. 28 

Tel. 58943283) 
Alle 21,30 ultimi giorni, prezzi 
ridotti il Gruppo .Teatro dei Me
ta-Virtuali presenta • Salomè Ab-
straction » da Wilde e Mallarmé 
di Pippo Di Marca con Saltarelli, 
Valentina, Vingelli. Scene Di Mat
teo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani (Tcstaccio-Mattatoio) 
Solo per 5 gg. alle 20,30 il Tea
tro di Marigliano di Leo De Be-
rardinis e Perla Peragallo presenta 
« King laereme Lear napulitane ». 
Circo riscaldato. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa

nieri 7 - Tel. 585605) 
In preparazione nuovo spettacolo 
con i topi del Cantastorie. 

AL PAPAGNO (V.lo del Loepar-
do, 33 - Tel. 588.512) 
Alle 22,15 « La Sacra Rotta a di 
R. Pacini e « La lumachina tira 
fuori le cornina » di O. Lionello 
con F. Cremonini, E. Grassi, G. 
Pagnani, P. Roccon. 

AU CABARE1 (Via Monte Testac
elo 45 - Tel. 5745368 6782211) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre
senta • Star Parade n. 2 » con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Luciana Cante, Nicola D'Eromo. 
Al piano ii maestro Chiti. • 

CITTA' DI ROMA (Via del Car-
dello, 13 /A - Via Cavour • Te
lefono 679531S) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, M. Speri, 
Corinna Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 • Tirate sul pia-
nista » dì Truffaut con Charles 
Aznavour. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 « Una serata spagnola » 
canti popolari e flamenco con Fe
lice De Lafucnte, Gerard Lopez e 
Germinai Diaz. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 9 2 - Tal. 4755977) 
Alle 22, Castaldo • Faele 
presentano Anna Mazzamauro 
e Bruno Lauzi in: « I l Sart-
tastorie » con Nello Riviè, Co
stanza Spada, Franco Agostini. 
Al piano A. Lenti. Regia di G. 
Berruti. coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Tel. S895172) 
Domani alle 22 settimo mese di 
repliche • L'uomo del sessino » 
due tempi di Robert Vcllcr con 
Aichc Nana. Maurizio Reti. Paolo 
Barone. Vietato ai minori di an
ni 1 8 ) . 

IL PUF* (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia Tel. 5810721 • 
S800989) 
Alle 22.15 « Scherzi del caos » di 
Peretta e Mantoni con Tony Ucci, 
Emy Eco. Rsf Luca. Belinda Bron 
e Angelo Nicotra. Musiche di 
Eduardo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC CABARET (Via 
Marche. 14 - Prenotai, telefoni 
47S6049 - 461730) 
Dalle 21 Jose Marchese presenta 
• Los Angels Paraguayos » e Nuc
cia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni. 3 Tel. 654.49 39) 
Dalle 21 Franco Ambrosetti e il 
suo quintetto. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento. 9 ) 
Alle 21 Cabaret con Gastone Pe-
scucci e trina Malceva in • Cose 
...così! » di Finn, Barbone. Floris. 
Al piano Tony Lonzi e Interna
tional Variety. 

WOO OOO CLUB (Sacrolano 
Roma • Tel. 9036063) 
Dalle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR * « - * 
e grande spctt. di spogliarello 

VOLTURNO 
Metti lo diavolo tuo ne lo mio in
ferno, con M. Roso Keil ( V M 18) 
SA * e favoloso Str ip- lem 

Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generli 
A = Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR = Drammatico • • 
G = Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso nel modo seguente: 

9 » ® • • = eccezionale 
® * « » = ottimo 

• * » = buono 
• • s= discreto 
' A = mediocre 

V M 18 è vietato ai minori 
di 18 anni 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 3S2.1S3) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C » 

AIRONE 
Mussolini ultimo atto 

ALf-lERI (Tel. 290.251) 
Pane e cioccolata, con N. Man-

- fredi DR * * 
AM8ASSADE 

El Topo di A. Jodorowsky 
( V M 18) DR » f t 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Bullitt, con S. McQueen G 8> 

ANTARES (Tel. 890.947) 
La montagna sacra, di A. Jodo
rowsky ( V M 18) DR « $ 

APPIO (Tal. 779.638) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR * 
ARCHIMEDE O'ESSAl (875.567) 

Family Life, con S. Ratcliff 
( V M 18) DR « $ £ $ 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La stangata, con P Newman 

SA * # * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I l montone infuriato, con J.L 
Trintignant ( V M 14) DR * * 

ASTOR 
Pana e cioccolata, con N. Man
fredi DR * * 

ASTORIA 
Serpico, con Al Pacino DR $ $ 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - Tele
fono 886.209) 
Serpico, con A. Pacino DR * * 

A V t N I I N O (1*1 . 572.137) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) OR £ 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Le 5 giornate, con A. Cetentano 
c S 

8AR8ERINI JTel. 475.17.07) 
Mussolini ottimo atto, con R. 
Steiner DR * * * 

BOLOGNA-(Tet 426.700) 
I l profumo della signora in nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G * 

BRANCACCIO (Via Meruiena) 
Sbafi • i mercanti dì schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR ^ 

CAPUOL 
Il viaggio, con S. Lorcn 5 *> 

CAPKANIlA ( l e i . 67».^4.6S) 
Papillon, con S Me Queen 

DR $ * 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

I diamanti dell'ispettore Klutc, 
con D. Sutherlend A $ 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Appassionata, con O. Muti 

( ( V M 18) DR « 
DEI PICCOLI: L'orsetto Panda e gli 

amici della foresta DA £ 
DEL VASCELLO 

A Venezia un dicembre rosso sho-
king, con D. Sutherland 

( V M 18) DR » 
OIANA 

A Venezia un dicembre rosso sho-
king, con D. Sutherland 

( V M 18) DR $ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Contratto carnale, con C. Lockart 
( V M 18) DR * 

EDEN (Tel. 380.188) 
La montagna sacra, con A. Jodo
rowsky ( V M 18) DR ##> 

EMBA5SY (Tel. 870.245) 
Nipoti mìci diletti (prima) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Zardoz, con S. Connery 

( V M 14) A 4) 
ETOILE (Tel. 68.75.S6) 

Come eravamo, con B Streisand 
DR $ $ » 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR » 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Appassionata, con O. Muti 
( V M 18) DR « 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 
Niente di grave suo marito è in
cinto, con M. Mastroianni 

( V M 14) SA 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S « 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Shait e i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
A Venezia un dicembre rosso sho-
king, con D. Sutherland 

( V M 18) DR * 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Nipoti mici diletti (prima) 
GOLDEN (Tei. 75S.002) 

Bullitt, con S. McQueen G * 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Serpko, con A. Pacino DR « 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA * * » 
KING (Via Fogliano. 3 • Tele

fono 831.95.41) 
l> montone infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 14) DR « # 

INOUNO 
20.000 leghe sotto I mari, con 
Y. Mason A SS* 

LUXOR 
Contratto carnale, con C. Lockart 

( V M 18) DR r 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 

Serpico, con A. Pacino DR « £ . 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

L'avventura è l'avventura, con 
L. Ventura SA A 

ninfea KB eia stasera mercoledì 
nlnlslr l , u , , c le sere a, ,e 21 '30 

• • • >«•• ECCEZIONALE CABARET SHOW 
e C O S E . . . COSI' ! » di F INN , BARBONE e FLORIS 

protagonisti 

GASTONE PESCUCCI e IRINA MALEEVA 
Al piano: TONY LENZI 

INTERNATIONAL VARIETY con Star Atrraction 

..Prima e dopo lo spettacolo DANCING A GOGÒ' 
Prenotazioni: 154 45» « M5.3tl 

MERCURY -
A Venezia un dicembre rosso sho-
king, con D. Sutherland 

( V M 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.Q2.43) 

La carica dei 101 DA ®-% j> 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Permettete Signora che ami vo
stra figlia? con U. Tognazzi 

SA « 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

4 7 morto che parla, con Totò 
C **.%> 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA « 

MODERNO (Tel. 460.285) 
I l montone infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 14) DR $,$ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill' C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789.242) 
El Topo, di A. Jodorowsky 

( V M 18) DR 9 ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 concerto del flautista Se
verino Gazzellonl 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La stangala, con P. Newman 

SA « 8 $ 
PASQUINO (Tef. S03.522) 

Dclivcrancc (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

El Topo, di A. Jodorowsky 
( V M 18) DR « » 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sistemo l'America • torno, con 
P. Villaggio DR * * 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C ® $ 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA * h 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ft 

REX (Tel. 884.165) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR è 
RITZ (Tel. 837.481) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR « $ » 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
2001t odissea nello spazio, con 
K. Dulie» A $ $ $ > $ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

ROXV (Tel. 870.504) 
La valle lunga, con H. Fonda 

DR *; 
ROYAL (Tel. 575.45.49) 

2670 ultimo atto (prima) 
SAVOIA (Tel. 865023) 

La valle lunga, con H. Fonda 
DR *, 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 
Pistaaa arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C » 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I l potere di Satana, con P. Flan-
klin ( V M 14) DR ^ 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te
lefono 462.390) 
Jesus Chris! Superstar, con T. 
Neeiey M $ $ 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellinl DR ft&ft 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Bullitt, con S. McQueen G » 

UNIVERSAL 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi OR ft$ 

VIGNA CLARA (TeL 320.3S9) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR ® 
VITTORIA 

Zardoz, con S. Connery 
( V M 14) A • 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Kung Fu l'urlo di morte 
ACILIA: Riposo 
ADAM: Totò 47 morto che parla 

C * • * - * : 
AFRICA: L'ultima neve di prima

vera, con R. Cestiè S A 
ALASKA: Le 5 giornate, con A. Ce-

Icntano C A 
ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: I l mio nome è Nessuno, con 

H. Fonda SA A « 
ALCYONE: Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA # 
AMBASCIATORI: Le francesi si 

confessano, con C. Dovray 
( V M 18) S « 

AMBRA JOVINELLI: I racconti di 
Canterbury, di P.P. Pasolini ( V M 
18) DR * * * * e rivista 

ANIENE: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci C $ 

APOLLO: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA i *j 

AQUILA: Ku Fung l'implacabile as
sassino 

ARALDO: Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA •* 

ARGO: Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda SA * * 

ARIEL: Un rebus per un assassino, 
con J. Mason G »; 

ATLANTIC: I guappi, con C. Car
dinale ( V M 14) DR *3 

AUGUSTUS: L'ultima neve di pri
mavera, con R. Cestiè S ~*> 

AUREO: Pane e cioccolata, con N. 
Manfredi DR * *> 

AURORA: L'amante dell'Orsa Mag
giore, con G. Gemma 

( V M 14) A * , * 
AUSONIA: Il vedovo, con A. Sordi 

C * *> 
AVORIO D'ESSAI: I cannibali, con 

P. Clementi ( V M 14) DR * *o 
BELSITO: Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA * 
BOITO: Storie scellerate, con F. 

Cittì ( V M 18) SA * * 
BRASIL: L'ultima neve di prima

vera, con R. Cestiè S ^ 
BRISTOL: Il killer dagli occhi a 

mandorla, con C. Hang 
( V M 16) A *> 

BROADWAY: L'arbitro, con L. Buz-
zanca C *) 

CALIFORNIA: Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA A 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Città amara (Fat City) , 

di J. Huston DR - * * * * > 
COLORADO: I tre dell'operazione 

Drago, con B. Lee A *, 
COLOSSEO: I corpi presentano trac

ce di violenza carnale, con S. 
Kendall ( V M 18) DR *' 

CORALLO: I l mio nome è Nessuno 
con H. Fonda SA * * 

CRISTALLO: Agente 007 vivi e la
scia morire, con R. Moore A -t 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI-. Femmine e spa

de per una belva gialla 
DIAMANTE: Quattro marmittoni al

le grandi manovre, con T. Ucci 
C S 

DORIA: Una 44 magnum per 
l'ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood ( V M 18) DR * 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Kung Fu la mano del

la vendetta 
ESPERIA: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi DR * *-
ESPERO: I l mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA ì * 
FARNESE D'ESSAI: Roma, di F. 

Fellini ( V M 14) DR * * *i 
FARO: Agente speciale Mackintosh. 

con P. Newman G •* * 
GIULIO CESARE: L'avventura del 

Poseidon, con G. Hackman 
DR +, 

HARLEM: Chcn la furia scatenala. 
con Meng Fei A ^ 

HOLLYWOOD: Zanna bianca, con 
F. Nero A * *. 

IMPERO: I tre dell'operazione Dra
go, con B. Lee A * 

JOLLY: L'ultima neve di prima
vera, con R. Cestiè S ;*: 

LEBLON: Le 14 amazzoni 
MACRYS: Nanù il figlio della giun

gla, con T. Conway A * 
MADISON: I l mio nome è Nessuno 

con H. Fonda SA * * 
NEVADA: Inferno erotico, con U. 

Grabley ( V M 18) DR *, 
NIAGARA: La vendetta dei mo

schettieri, con M. Demongeot 
A *• 

NUOVO: Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA * 

NUOVO FIDENE: Un amore cosi 
Iragile cosi violento, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
NUOVO OLIMPIA: Scene di caccia 

in bassa Baviera, con M. Sperr 
( V M 18) DR * - * *> 

PALLADIUM: Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA * 

PLANETARIO: I l delitto Matteotti. 
con F. Nero DR # » * * 

PRENESTE: L'ultima neve di pri
mavera, con R. Cestiè S k 

PRIMA PORTA: Un tocco di classe. 
con G. Jackson S -* * 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: L'artiglio mortale del Ta-

Kang 
RIALTO: Lucky Luciano, con G.M. 

Volonté DR H t 
RUBINO D'ESSAI: Scene di caccia 

in bassa Baviera, con M. Sperr 
( V M 18) DR * * - # 

SALA UMBERTO: Il ladro che ven
ne a pranzo, con J. Bisset G *• 

SPLENDID: Gli altri racconti di 
Canterbury, con L. Vivaldi 

( V M 18) SA » 
TRIANON: Una 44 magnum per 

l'ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood ( V M 18) DR * 

ULISSE: Cinque malti al supermer
cato, con i Charlots C t 

VERBANO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S $ # 

VOLTURNO: Metti lo diavolo tuo 
ne lo mio inlerno, con M. Rose 
Keil ( V M 18) SA * e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Agente 007 Casinò 

Royale, con P. Sellers SA $ $ 
ODEON: La contessa nuda 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: La mafia lo chiama

va il santo ma era il castigo di 
Dio, con R. Moore G f> 

CINEFIORELLI: La gang dei Dober-
man, con D. Moses A * 

COLUMBUS: Il capitano di ferro, 
con G. Rojo A *: 

CRISOGONO: Il figlio di Tarzan. 
con M. O'Sullivan A £' 

DEGLI SCIPIONI: Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. Red-
ford DR * » 

ERITREA: I due gondolieri, con M. 
Allasio C « 

EUCLIDE: L'uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura G i 

GIOV. TRASTEVERE: Torino nera. 
con D. Santoro DR $ $ 

MONTE OPPIO: L'isola del tesoro, 
con O. Welles A * 

MONTE ZEBIO: L'emigrante, con 
A. Celentano S 9 

NOMENTANO: Le 13 fatiche di 
Ercolino DA * * 

ORIONE: Il lungo duello, con Y. 
Brynner A * » 

PANFILO: Anche gli angeli man
giano fagioli, con B. Spencer 

SA » 
REDENTORE: L'allegra brigala di 

Tom e Jcrry DA * * 
SALA S. SATURNINO: L'invincibile 

superman 
STATUARIO: Tarzan e i trafficanti 

d'armi 
TIBUR: Pensiero d'amore, con Mal 

S 4 
TRASPONTINA: I l grande ditta

tore, di C. Chaplin SA * * » « * • • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Milano calibro 9. con 

G. Moschin ( V M 14) DR • 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cugini carnali, con A. 

Pea ( V M 18) S » 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI • ENDAS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo. Cristal
lo. Jolly. Faro, Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinetta. Rialto, 
Sala Umberto. Splendid. Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Vcrbano. TEA
TRI : Alla Ringhiera. Belli. Centrale. 
Dei Satiri. Delle Arti. De' Servi, 
Delle Muse. Eliseo, I l Carlino, Pa-
pagno, Quirino, Rossini. 

« l'Unità > non è responsav 
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicale iempestrvamenfo 
alla redazione dall'AGIS e 
dal diretti interessali. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i rasoi pericolosi II calli
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi* 
do e indolore: ammorbidisce calli 

« e duroni, li estirpa 
dalla radica. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 
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COPPA DELLE COPPE MILAN A DUSSELDORF NEL RETOUR-MATCH (TV sintesi 21,30) 

Due reti da 
Il fior fiore del dilettantismo mondiale e centinaia di 

cicloamatori, giovani e ragazze alla nostra manifestazione 

del G. P. Liberazione 
L'importante significato della partecipazione dei cicloamatori - Il Trofeo Sanson 
Quasi tutti i più forti ciclisti 

duellanti del inoiiuo conliiiuan-
no, oggi, ana punzonatura uol 
« AXIA Gran Premio aena li
berazione » (,'froieo gelali San
son) presso la secie uei nosiro 
giornale, in via aei Taurini li», 
aaiie ore 16,30 aue IH. figu
rano tra gli iscritti ì ciclisti 
delle squame nazionali di Ultob. 
Repubonca Democratica Tede
sca, Belgio, Cecoslovacchia, Cu
ba, Jugoslavia, Bulgaria. Un-
gneria, Romania e Polonia, gli 
australiani delia Piccini e dona 
Siapa, il danese Marcussen nel-
al U.C. Luccnese. gli inglesi 
della Leone e ì ragazzi delle 
squadre italiane Siapa di Ra
venna. Piccini di Perugia, Luc
chese, Dragani Pescara, Russo 
di Roma, iJonsportiva lacovino 
Siapa Potenza, G.S. Albanese 
Arnesano (Lecce), G.S. Marrara 
Roma, U.S. Trezzano (Milano), 
Famos Mobipanetti (Cecina), 
A.S. Roma, Gruppo Forestale 
Stato, G.S. Latini (Jesi), Mon-
summanese Fiorella (Pistoia), 
Mobigori Perignano (Pisa). Ri
nascita Colar Pineta (Raven
na), G.S. Cosmo Cinque (Ce-
prano). G.S. Pezzini (Morbe-
gno), G.S. Riviera (Gatteo Ma
re). S.C. Lainatese Brooklyn, 
U.C. Alassio Piovesan, G.S. Go-
ri-Camptell (Roma), G.S. Pas
serini (Milano), G.S. NI.TE.BA 
Montellabate (Pesaro). G.S. 
Inox Pran Cantagrillo (Pistoia). 
Pedale Ravennate, G.S. Ponto
ni Tropic, S.S. Notaresco (Te
ramo). 

Ma domani, da Piazzale dei 
Partigiani (Stazione Ostiense), 
non sarà al « via » soltanto il 
lior fiore del ciclismo mondiale, 
bensì anche — per la prima 
fase della corsa — alcune cen
tinaia di cicloamatori e di ra
gazzi e ragazze di tutte le ca
tegorie. Si aprono così nuove 
prospettive per la gara orga
nizzata ogni anno dal nostro 
giornale per celebrare la vit
toria deli;italia antifascista. 

Con la ^partecipazione dei ci
cloamatori si prospettano per 
il « Liberazione » le condizioni 
per divenire oltre che la più 
importante corsa mondiale dei 
dilettanti che già è anche uno 
dei più significativi avvenimenti 
sportivi del nostro paese; di
viene. fino da questo anno, un 
grande fatto di sport aperto a 
tutti nel quale ciascuno secondo 
le sue possibilità, avrà un obiet
tivo da raggiungere: la soddi
sfazione di partecipare alla ce
lebrazione del 25 aprile nel-
Tambito dello sport per alcuni. 
l'impegno di un traguardo ama
toriale per altri, un traguardo 
di grandissimo prestigio per 
quanti, avendo ormai raggiunto 
capacità di rendimento da cam
pioni, intendono perseguire i 
più alti risultati nella corsa dei 
dilettanti. 

Tra gli stranieri figurano no
mi di grande prestigio come il 
sovietico Trifonov vincitore del
l'ultima edizione della corsa, i 
tedeschi Diers e Drogan. i belgi 
Baert. Van De Wiele. De Gendt. 
i cecoslovacchi Vondracek e 
Mainus, i cubani Rodriguez e 
Cardet, gli australiani Sefton e 
Jefferi. il danese Marcussen. il 
polacco Karbowiak. i romeni 
Ramascunu e Cosma, l'unghere
se Takacs: tutti hanno le qua
lità per risultare i protagonisti 
principali della gara come le 
hanno gli italiani Di Lorenzo. 
Cioni. Masciarelli. Mascelli. Za
ni. Carpene. Topi. Fratini (pri
mo degli italiani l'anno scorso). 
Callari. Fratarcangeli. Conti. 
Cardelli. Sartini (anche l'anno 
scorso all'arrivo coi primi). 
Checchi. Tosi, Cangini. Pcrna. 
Mazzola. Bodei. Bisacchi. Zoni. 
Mantovani. Liccardi. Bazzan. 
Pieroni. .Tamberi. Qualizza e. 
ultimo tra gli iscritti ma certa
mente tra i più quotati. Salva

tore Ghisellini deciso a dare 
una grossa soddisfazione ai fra
telli Giorgio e Carlo Gismondi 
dirigenti del Pedale Ravennate 
per i quali una vittoria nella 
« classicissima » dei dilettanti 
eguaglerebbe la soddisfazione 
per i numerosi trionfi cui la 
società è abituata anche in 
campo internazionale, avendo 
i suoi atleti conquistato perfino 
il titolo mondiale. 

Se questo è il quadro par
ziale di coloro che partecipano 
al « Liberazione » alla ricerca 
di un prestigioso successo da 
vantare o comunque di una pre
stazione apprezzabile capace di 
segnalarli al commissario tec
nico Mario Ricci che cercherà 
nella corsa le indicazioni per 
la formazione della squadra az
zurra per la Corsa della Pace. 
non meno interessante è il qua
dro di coloro che alla gara par
teciperanno soltanto per la fase 
di trasferimento dal piazzale 
dei Partigiani a Cinecittà, via 
Porta San Paolo, Colosseo. Uno 
dei partecipanti ha 75 anni e 
tra tanti baldi giovani decisi 
a farsi di... gran carriera l'iti
nerario turistico non manche
ranno nemmeno le ragazze co
me la signorina Nadia Morbi-

ducci che ' rappresenterà alla 
corsa le Marche, confermando 
così come la tradizione ciclistica 
di questa regione vada ben ol
tre il campione d'Italia dei pro
fessionisti Paolini. 

Gli orari e il programma del
la giornata di giovedì sono stati 
studiati per consentire anche 
a coloro che vengono da fuori 
Roma di poter prendere parte 
alla manifestazione senza che 
sia loro necessario pernottare 
a Roma. Infatti coi treni dalla 
Toscana e dalle regioni limi
trofe al Lazio si può raggiun
gere la Stazione Ostiense in 
tempo per iscriversi ed esple
tare tutte le altre formalità. 
Dalle ore 7.30 alle 9.30 sul piaz
zale dei Partigiani saranno ac
cettate . le iscrizioni di quanti 
intendono partecipare al tratto 
turistico o alle gare dei ciclo-
amatori. Alle 10.30 dilettanti. 
esordienti, ragazzi di leva, ci
cloamatori e « liberi ». uomini 
e donne lasceranno la piazza 
antistante la Stazione Ostiense 
portandosi a Porta San Paolo 
dove la corsa renderà omaggio 
alla lapide che ricorda l'inizio 
della Resistenza armata contro 
i fascisti e lo straniero inva
sore. Quindi attraverso viale 

ALLA «1000 KM.» DI MONZA 
GRAN DUELLO « ALFA-MATRA » 
Domani, all'autodromo di Monza, si svolgerà la « 1000 km. » 
automobilistica, prima prova del campionato mondiale marche. 
Alla gara sono iscritte 62 vetture delie quali soltanto 40 
saranno ammesse alla partenza, dopo le prove dì qualifica
zione di ieri e di oggi. Tutti gli occhi saranno puntati 
sull'avvincente duello tra le « Alfa 33TT12 » e le « Mafra-
Simca » (che vinse il titolo lo scorso anno), affidate, rispet
tivamente, ad Andretti, Merzario, lekx, De Adamich, Stom-
melen e a Beltoise, Jarìer, Pescarolo e Larrousse. Faranno 
da « outsider » la « Gulf » (Bell-Hailwood) e la « Porsche-
Carrera » (Miller-Van Lemmet). La corsa sarà trasmessa in 
diretta-TV, sul secondo canale, a partire dallle ore 14,30. 
Ieri Arturo Merzario ha fatto registrare il miglior tempo 
in prova, seguito da Larrousse 

della Piramide Cestia, viale 
Aventino. Porta Capena, via 
di San Gregorio, via Celio Vi-
benna. Colosseo, via Claudia, 
Colle del Celio, via della Na
vicella, Porta Mctronia. via 
Gallia, piazza Tuscolo. via 
Etruria. largo Don Orione, via 
Albenga, piazza di Ponte Lun
go. via Aopia. via delle Cave, 
via Tuscolana. piazza di Cine
città si raggiungerà il luogo 
di nartenza effettiva. Alle ore 
11.30 sarà data la partenza ai 
dilettanti e poco dopo avranno 
inizio le pare dei ciclosportivi 
che si svolgeranno su un per
corso differente da quello pre
cedentemente annunciato e giu
dicato. in seguito ad un più 
severo esame, rischioso a causa 
dell'intenso traffico che vi sì 
svolge. 

Pertanto i ciclomotori gareg
geranno sul circuito (da ripe
tere tre volte) circonvallazione 
Subaiiausta. via dei Romanisti. 
via di Torre Spaccata, via Tu
scolana, piazza di Cinecittà. Fi
nite le gare dei cicloamatori. 
verso le ore 14.30 saranno sor
teggiati i premi tra quanti han
no partecipato al solo tratto 
turistico (tra l'altro è in palio 
una bicicletta sport donata tini 
consigliere nazionale della FCI 
Pietro Chiappini) e saranno as
segnati i numerosi premi desti
nati ai vincitori delle gare ama
toriali. Verso le ore 15.30 è quin
di prevista la conclusione della 
gara dei dilettanti e mentre la 
giuria procederà alla stesura 
dell'ordine d'arrivo su un cir
cuito televisivo verrà proiettata 
la ripresa di tutte le fasi della 
corsa eseguita per conto del
l'organizzazione. Quindi la ban
da di Monteporzio Catone si 
esibirà e accompagnerà la pre
miazione dei vincitori della ga
ra dei dilettanti e di tutte le 
società sportive che hanno par
tecipato a qualsiasi fase della 
manifestazione, sia la turistica 
che l'agonistica. 

Eugenio Bomboni 

Serie B: il 30° turno favorevole al quartetto di testa 

Varese, Como e Ternana: 
» lotta a coltello per la «A 

L'Arezzo verso la tranquillità - Sempre più precaria la situazione del Pe
rugia - Difficile anche la posizione di Reggina, Brescia e Catanzaro 

La 30. giornata della «B» 
che s'annunziava carica di 
emozioni, densa dì incognite, 
che avrebbe potuto addirit
tura dare uno scossone vio
lento alla classifica, non ha 
fatto registrare niente di tut
to questo e si è risolta nel 
più semplice dei modi: la vit
toria di tre delle quattro 
squadre di testa, e il pareg
gio esterno della quarta. C'è 
stata, insomma, la pronta ri
scossa dell'Ascoli, del Varese. 
della Ternana e del Como, 
e la implicita riconferma che 
sono queste le quattro squa
dre sulle quali bisogna pun
tare per individuare le tre 
che saranno promosse. 
' E naturalmente siamo tor
nati al discorso precedente: 
Parma e Spai, che pure ave-

Contro la Juve e contro Franchi 

Smentite dall'UEFA 
le accuse inglesi 

- BERNA. 23. 
L'UEFA ha dichiarato oggi 

che la sua inchiesta si è con
clusa senza l'acquisizione di al
cuna prova -a sostegno delle 
asserzioni del «Sunday Times» 
di Londra secondo il quale De
siderio Szolti avrebbe cercato 
di * addormentare » in favore 
della Juventus il risultato del
l'incontro di Coppa dei cam
pioni disputato dai bianconeri 
contro il Derby Count nell'apri
le dello scorso anno. * 

Secondo l'UEFA l'articolo del 
' giornale inglese contiene infor-
' inazioni erronee tali da gettare 
il discredito sia sull'UEFA stes
sa che sul suo presidente Ar
temio Franchi. 

Secondo il « Sunday Times » 
Szolti avrebbe promesso all'ar
bitro portoghese Francisco Mar-
ques Lobo, in cambio di un ar
bitraggio favorevole alla Ju
ventus, cinquemila dollari, un 
viaggio in Italia e forse anche 
mm macchina. 

• Il giornale, riferisce ancora 
l'UEFA, ha asserito anche che 
il dott. Artemio Franchi, nel 
corso dell'inchiesta sul caso. 
avrebbe messo a confronto l'ar
bitro Lobo non già con Szolti 
ma con altre persone della Ju
ventus che Lobo non aveva mai 
visto. A tal prooosito il comu
nicato dell'UEFA dice di avere 
confermato l'incarico a Lobo 
pur essendo al corrente di voci 
relative al tentativo di corru
zione perché il portoghese è 
noto per essere persona impar
ziale. incorruttibile, e, infatti, 
il suo comportamento durante 
l'incontro è stato eccellente. 

Infine l'UEFA precisa che 
contrariamente a quanto affer
mato dal < Sunday Times », né 
il dott. Franchi né il presiden
te della Commissione discipli
nare italiana dott. Barbò, pre
sero parte alla riunione del giu
gno lf»73 durante la quale fu 
esaminato il caso. 

vano avuto l'occasione pro
pizia per reinserirsi nella lot
ta, ancora una volta se la 
sono lasciata sfuggire, e ades
so si ritrovano di ben nuovo 
a quattro punti dalla Terna
na che è la quarta classifi
cata, a cinque dal Como, che 
è la terza. 

E' ben vero che il Parma 
ha inflitto una pesante scon
fitta al Brindisi (quattro a 
zero con tre goal di Rizzati 
che si è portato in testa al
la classifica dei cannonieri 
a pari punti con La Rosa) 
ma in precedenza il Parma 
aveva dimostrato di non po
ter reggere all'urto con le ca
poliste, e la Spai ha fatto 
ancora peggio: quando sem
brava finalmente sul punto 
di spiccare il salto per ag
ganciarsi, si è lasciata addi
rittura battere in casa dalla 
Reggiana. 

Come volete allora che si 
possa ancora oggi, dopo que
sta ennesima dimostrazione. 
sperare in un recupero del 
Parma e della Spai che — 
e insistiamo — certamente 
non hanno mai avuto in pro
gramma il gran salto, e quan
do pure se ne è offerta l'oc
casione, non ci hanno mai 
creduto? 

La lotta dunque era e re
sta circoscritta alle prime 
quattro classificate, e sì con
ferma come una lotta avvin
cente e serrata. L'Ascoli, da 
diverse parti indicata come 
una squadra ormai stanca e 
spremuta, ha dimostrato pro
prio contro una compagine 
in forma quale è oggi il Pa
lermo, di avere magari perso 
la gran disinvoltura con la 
quale esprimeva il suo gio
co, ma di essere sempre in 
grado di colpire con effica
cia. E il Palermo ha dovuto 
arrendersi pur avendo dispu
tato una meritevole e buo
na partita. Cosicché l'Ascoli 
resta in testa alla classifica 
tallonato dal Varese che, con
tinuando a marciare senza 
tentennamenti, ha battuto il 
Catanzaro con un risultato 
inequivocabile. 

Ma quel che più conta è 
che l'Ascoli continua a con
servare un vantaggio di quat
tro punti sulla quarta classi
ficata, e quindi anche una 
eventuale « bagarre » non do
vrebbe fargli correre molti ri
schi. Un'altra notazione cor

re l'obbligo di fare: il Vare
se conta due punti di van
taggio sul Como, e tuttavia 
ha la stessa media inglese del
la squadra lariana. Questo si
gnifica che il Varese, che 
pure, apparentemente, sem
bra la squadra più qualifica
ta ad insidiare il primato 
dell'Ascoli, potrebbe di con
tro diventare nel breve vol
gere di qualche domenica il 
punto di riferimento dell'ac
canito inseguimento della Ter
nana. Tanto più che questo 
Como, anche a Reggio Cala
bria, ha dimostrato tutta la 
sua saldezza e le sue possi
bilità. 

La Ternana non ha giocato 
una gran partita. - Ma non 
dimentichiamo che aveva di 
contro lo spavaldo Novara, e 
alla squadra umbra interes
sava più il risultato che il bel 
gioco. L'importante è che ab
bia vinto, riducendo il suo 
svantaggio dal Como ad un 
solo punto. E adesso la lotta 
continua più incerta che mai. 

Accanito « derby » quello 
che si è giocato fra Taranto 
e Bari, e si è chiuso in pa
rità: il Taranto ha così rag
giunto il Palermo e il No
vara, istallandosi a centro 
classifica Con la vittoria ot
tenuta su calcio di rigore in 
chiusura di partita, contro il 
Brescia. l'Arezzo galleggia tra 
la zona della tranquillità e 
quella del pericolo: ma di 
rischi ormai dovrebbe correr
ne veramente pochi, certa
mente meno dell'Avellino, del-
l'Atalanta e del Brindisi, che 
non riescono ad uscire deci
samente dal settore del peri
colo o addirittura vi si van
no ad infilare. 

L'Atalanta, difatti, conti
nuando nel suo sforzo, ha 
piegato 6ia pur di misura e 
su calcio di rigore il Peru
gia. ma il Brindisi ha preso 
una brutta scoppola a Par
ma. e l'Avellino ha ceduto 
al Catania sul campo neu
tro di Palermo (anche qui 
ha deciso un calcio di rigore 
di Spagnolo) confermando un 
momento di disagio. 

Un buon colpo ha fatto la 
Reggiana vincendo a Ferra
ra, e un passo verso la spe
ranza il Catania. Ma anche 
qui la lotta resta serrata e 
incertissima. 

contro il 
Borussia 

Tra i rossoneri rientrano Benetli e Schnellinger, men
tre Rivera è ancora in predicato • Danner, Wittkamp, 
Jensen e forse Tasso Heynches assenti tra i tedeschi 

Dal nostro inviato ; 
DUSSELDORF. 23 

Milan a Dusseldorf per il « re-
tour-malch » di semifinale della 
Coppa delle Coppe. Parte dal 
2-0 conquistato nell'andata e 
dunque le possibilità d'arrivare 
a Rotterdam per la finale non 
sono né poche né infondate. 
Anche a tener conto della for
za del Burussia che lo attende 
con rabbia alla rivincita dopo 
l'indigesta « sorpresa » di San 
Siro, e delle note, precarie con
dizioni di forma e di schiera
mento della squadra. E' che in
fatti il Milan ha una facile e 
beneaugurante tradizione in 
questo genere di competizioni 
che in modo particolare gli si 
attagliano per temperamento ed 
esperienza vissuta. 

L'eccezione è lo 0-6 di Am
sterdam con l'Ajax. così clamo
rosamente abnorme nel conte
nuto prima che nel risultato da 
non essere però tenuto in con
siderazione. I rossoneri s'ap
prestano quindi a questa nuova 
avventura di Coppa con spirito 
particolare e diciamo pure con 
fiere ambizioni, quasi a cercar
vi il riscatto di una stagione 
balorda e di un campionato 
anonimo in cui si sono trovati 
presto a non avere più niente 
da dire. Il fatto stesso che 
questa avventura era stata ge
neralmente ritenuta alla vigilia 
« disperata » è di per sé solo 
stimolante incentivo che basta 
a far dimenticare i tanti ac
ciacchi e le mille magagne, di 
ogni tipo e di ogni estrazione. 

E' dunque proprio alla luce 
di queste considerazioni che un 
« match » sulla carta abbondan
temente assegnato (visto che in 
nessun caso la superiorità di 
peso tecnico del Borussia. chia
mato ad esprimersi in condi
zioni d'ambiente ovviamente 
favorevoli, si può attualmente 
mettere in discussione) può in
vece aprirsi ad altri risultati 
che non siano affatto laborio
sa « goleada » che tutti qui pre
vedono e attendono. Perfino H 
particolare, in sé di poco con
to. della partita trasferita da 
Moenchangladbach a Dusseldorf 
per ragioni di cassetta potreb
be in tal senso rivelarsi im
portante: poter schivare la fa
mosa « fossa » del 7-1 con l'Inter 
e della lattina, dovrebbe voler 
dire un incubo in meno; a Dus
seldorf ci sono più italiani: gli 
stessi avversari dal cambia
mento di campo potrebbero trar
re qualche disagio. Sarà ma
gari un arrampicarsi sui vetri. 
ma in certe circostanze tutto. 
come si dice, fa brodo, e pro
prio i dettagli aiutano quanto 
meno ad indorare le realtà tec
niche. Che oggi come oggi non 
sono, per la verità, fallimen
tari. 

Il Milan difatti e da tempo 
nelle condizioni che sappiamo. 
allontanatosi Rocco, dileguato 
Maldini. introvabili il gioco e 
gli schemi pur tanto ammirati. 
ma proprio contro il Burussia 
del « match » d'andata e anche 
domenica, pur con tutte le le
cite riserve, in quello con la 
Lazio, la squadra è apparsa in 
fase di lento ma netto rinno; 
vamento sul piano del gioco, di 
incoraggiante rialzo su quello 
del tono psicofisico. Merito in
dubbio dei giovani, da Maldera 
a Lanzi, a Turone. allo stesso 
Tresoldi: merito di Trapattoni 
che ha loro dato e rinnovato 
fiducia. 

Quasi sicuramente domani 
mancherà ancora Rivera, e la 
sua assenza, comunque la si 
pensi in rapporto alla prevedi
bile battaglia, e dunque a un 
tipo di « match » che non gli 
calza certo su misura, è di in
dubbio peso, ma proprio que
sti giovani non se ne sentono 
in alcun modo orfani e si può 
capire cosa ciò voglia dire. 

Abbiamo assistito stamattina 
all'allenamento dei rossoneri su 
un Campetto alla periferia di 
Moenchenclandbach dove la co
mitiva si è ritirata tra il poco 
verde che la fabbrica e il ce
mento anche qui lasciano libe
ro. e abbiamo giusto notato che 
il « forfait » del capitano non 
preoccupa più di tanto, e co
munque non crea angosce. 

Per il resto, rispetto alla for-
mazicne che ha fronteggiato 
domenica la Lazio, rientrano 
Schnellinger. che rileva lo «sti
rato» Turone. Benetti che re
lega nelle risene Biasiolo. e 
Bigon che riprende il suo posto 
a scapito di Tresoldi. Un'ulti
ma precisazione: nel caso, ri
petiamo: poco probabile, doves
se giocare Rivera, il sacrifica
to non sarebbe Bianchi ma Ber
gamaschi. 

Sistemata così la squadra al 
« Trapp > non restano altre pre
occupazioni se non quelle, e 
non sono davvero poche, che 
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Pizzaballa 
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Benetti 
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Michele Muro 

Wimmer 10 Bianchi 
Heynckes 11 Chiarugi 
ARBITRO: Martine» (Spa

gna). 
IN PANCHINA: Quasfen 

(12), Mlchalllk (13), Klinkham-
mer (14), Kostner (15), Su-
rau (H ) per il Borussia; Ca
taro (12), Biasiolo (13), Dolci 
(14), Turini (15), Tresoldi 
(11) par il Milan. 

gli vengono dall'avversario. Più 
che altro lo turba il suo pre
vedibile, scontato, ciclonico av
vio. I tedeschi in genere, e que
sto Borussia in modo partico
lare, usano inratti avventarsi, 
per temperamento più che per 
calcolo, proprio dalle prime bat
tute, e reggere alla buriana 
non sarà dunque facile. Chia
ro. dice Trapattoni — e la con
siderazione è poco meno che 
ovvia —- che assorbita senza 
danni quella, si potrebbe an
che trovare poi il tempo, e lo 
spazio, per la botta eventuale 
a sorpresa, per la sorniona 
unghiata di rimessa, per il gol-
letto fantasia di Chiarugi in
somma, o quello svelto di Bigon 
che ha giusto dalla sua una 
tradizione niente male. 

Dall'altra sponda del Reno 
(i tedeschi sono infatti acquar
tierati — dicono, ma non l'ab
biamo potuto verificare — in 
un maniero proprio a picco sul 
grande fiume) le notizie non 
sembrano, per i tifosi di qui, 
molto confortanti. Heynckes, 
infatti, l'idolo di casa, uomo-
gol e principale carta vincente 
di Weswiler, è « fifty-fifty », 
metà abile cioè e metà ini
doneo al match: un ginocchio 
di recente infortunato gli fa 
ancora male e l'allenatore non 
ha al momento deciso se ar
rischiarlo o meno. Danner, non 
bastasse, è fuori causa per una 
vecchia botta, Wittkamp è 
squalificato, e Jensen, il da
nese, s'è rotto domenica una 
clavicola. 

VVesweiler è sicuramente in 
grado di allestire comunque 
una squadra più che valida ma 
l'« handicap ». non c'è dubbio. 
è pur notevole. E però, dopo 
tanto amaro ingollare, un po' 
di fortuna anche il vecchio 
Milan se la merita. L'essen
ziale, adesso, è che mostri di 
meritarsela sul campo. Al di 
là del risultato non dubitiamo 
che gli riesca. Che se poi an
che il risultato gli dovesse 
strizzar l'occhio, tanto di gua
dagnato: l'accompagneremo a 
Rotterdam! 

La partita • si inizicrà alle 
ore 20. Sintesi in TV alle 21.30 
nel corso di « Mercoledì Sport ». 

Bruno Panzera 

D o p o il c h i a r o successo su l la R o m a n i a (2-1) 

Il commento di Valcareggi: 
«L'Argentina entrerà nel 
girone finale di Monaco» 

1 ' 4 * * » f 

Il C.T. italiano particolarmente impressionato da Brindisi e Kempes 

BUENOS AIRES, 23 
L'Argentina che, come è 

noto, fa parte del girone eli
minatorio assieme all'Italia, 
Haiti e Polonia alle finali di 
Monaco, ha disputato la pri
ma, vera partita impegnativa 
in preparazione del « mondia
li » affrontando la Romania, 
che ha sconfitto per 2-1 do
po aver chiuso in svantaggio 
il primo tempo. Reti di Kun 
(Romania) al 34', dì Honse-
man e Kempes (Argentina) 
rispettivamente al 10' e al 
29' della ripresa. A giudizio 
dei tecnici presenti non è sta
to certo un incontro esaltan
te. Vale tuttavìa la pena dì 
riferire i giudizi espressi dal 
e t . della nazionale azzurra, 
Ferruccio Valcareggi, che ha 
assistito al confronto fra ar
gentini e romeni confuso in 
mezzo al pubblico delle gra
dinate, in compagnia dì un 
giornalista italiano e di un 
operatore della T.V. 

Nel corso della partita Val
careggi ha preso tutta una se
rie di appunti su un libri
cino nero. Soltanto alla fine 
dell'incontro il e t . italiano si 
è lasciato avvicinare dai gior
nalisti ai quali ha rliasciato 
alcune dichiarazioni. 

« Non lo dico per far pia
cere alla stampa argentina 
— ha esordito Valcareggi —, 
ma sono convinto che gli ar
gentini sarano dei rivali mol
to difficili e penso che saian-
no presenti nelle finali v. 

Valcareggi ha proseguito: 
« Nel corso del primo tempo, 
stasera, mi sono apparsi un 
po' "legati", e lontani dal 
classico dominio del pallone 
che ha sempre caratterizzato 
i bianco-celesti. Ho l'impres-

• VALCAREGGI 

sione che fossero un po' ner
vosi. D'altra parte, i romeni 
avendo segnato la prima rete, 
si mostravano molto sicuri 
di sé. Jìioltre non bisogna di
menticare che la squadra di 
Bucarest è ormai affiatata per 
via di UÌI lungo periodo di at
tività nella sua formazione 
attuale». 

Il d.t. azzurro ha prosegui
to: « Nel secondo tempo, gli 
argentini si sono "sciolti" ed 
hanno praticato un calcio 
molto più efficace: hanno di
mostrato allora di possedere 
un gioco d'assieme molto ag
gressivo. Mi sono piaciuti in 
particolare Brindisi e Kem
pes. Le virtù di quest'ultimo 
erario già note. Egli mi ha 
impressionato per la sua ca
pacità di andare avanti e di 
giungere alla rete avver
saria ». 

D'altra parte, il collega ar
gentino di Valcareggi, il di
rettore tecnico della naziona
le bianco-celeste, Vladislao 

Coppa Italia: la finale 
il 23 maggio a Roma 

MILANO, 23. 
La finale della Coppa Italia 

\errà disputata il 23 maggio, 
probabilmente a Roma. Lo ha 
deciso oggi a Milano il consi
glio direttivo della Lega calcio. 

Sono stati fissati anche due 
campi neutri per la serie B: 
Lecce per Catanzaro-Avellino e 
Reggio Calabria (ma in questo 
caso la decisione non è defini
tiva) per Catania-Ascoli. 

Inoltre il consiglio direttivo ha 
proposto al consiglio federale 
che la campagna trasferimenti 
si svolga per i ventidue sele

zionati per i mondiali dal 21 
maggio al primo giugno, per 
tutti gli altri giocatori della 
Lega e prò » dal 3 al 12 luglio 
e per quelli della Lega e semi-
prò » dal 3 al 17 luglio. Quin
di per la Coppa Italia, che si 
svolgerà l'anno prossimo con 
la stessa formula dell' ultima 
edizione, è stato proposto che 
la prima giornata si giochi il 
25 o 28 agosto e che quelle 
successive l'1, l'8, il 15 e il 
24 settembre. 

Il campionato di serie B do
vrebbe cominciare il 29 settem
bre quello di serie A il 6 ottobre. 

Cap, si è dichiarato «abba
stanza soddisfatto» della pre
stazione del suoi giocatori. 

« La nostra squadra — ha 
detto — si va formando po
co a poco. Oggi non si po
teva chiederle di più, consi
derando che i romeni sono 
stati i rivuà più temibili avu
ti fino ad ora dall'niizio del
la nostra preparazione per i 
mondiali. Sono molto soddi
sfatto del gioco svolto dai 
miei ragazzi nel secondo tem
po. Ad un dato momento ab
biamo giocato con quattro 
centrocampisti: Squeo, Telch, 
Chazarreta e Brindisi ». 

Il direttore tecnico argen
tino ha dichiarato che do
mani verrà reso pubblico lo 
elenco del quaranta giocatori 
destinati alla nazionale per 
Monaco, elenco che verrà pre
sentato alla FIFA. 

Semifinale delia 

Coppa dei Campioni 

Atletico-Celtic 

stasera a Madrid 
MADRID. 23 

Gli scozzesi del Celtic di 
Glasgow e gli spagnoli del
l'Atletico di Madrid si affron
tano domani sera nella parti
ta di ritorno delle semifinali 
della Coppa dei Campioni. E' 
forse l'incontro più polemico 
di tutta la storia del presti
gioso torneo calcistico. L'Atle
tico di Lorenzo dovrà infatti 
fare a meno di ben sei gio
catori squalificati dall'UEFA 
dopo gli incidenti che carat
terizzarono la partita di an
data disputata in terra di 
Scozia e conclusasi a reti in
violate. Il Celtic invece dal 
canto suo ha preferito lascia
re a casa i suoi appassionati 
sostenitori ed a seguire la 
squadra è stato uno sparuto 
gruppo di dirigenti. 

Questo in sintesi il pano
rama dell'attesissimo incontro 
determinatosi dopo la dura ed 
a tratti selvaggia partita di 
andata giocata due settimane 
fa a Glasgow. Un incontro che 
costrinse l'arbitro ad espelle
re dal campo ben tre gioca-. 
tori dell'Atletico e ad ammo
nirne ben sei. La Federazio
ne europea gioco calcio, In 
base al referto del direttore 
di gara, decise di sospendere 
sei giocatori dell'Atletico: 
Ayala, Diaz, Melo, Alberto, 
Ovej ero e Quique. 
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Credito 
• • • • BANCA DIN 

Italiano 
BANCA D' INTERESSE NAZIONALE 

SOCIETÀ" PER AZIONI 
SEDE SOCIALE: GENOVA 
DIREZIONE CENTRALE: MILANO 
CAPITALE L. 45.000.000.000 VERSATO 
RISERVA L. 18.000.000.000 

L'Assemblea ordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 23 aprile 1974, ha approvato il seguente 
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1973 

A T T I V O 

Cassa contanti • 
Cassa cedole, vaglia, assegni e altri va

lori 
Fondi presso l'Istituto di emissione 
Fondi presso Banche . . . . 
Buoni ordinari del Tesoro . 

• 
• 
* 

Altri titoli di Stato, garantiti dallo Stato, 
obbligazioni di Enti parastatali e 
Istituti speciali di credito . . . 

Obbligazioni diverse . . . v . 
Azioni . . . . . . . . 
Portafoglio . . . . . . . . 

Riporti 
Conti correnti e diversi debitori con 

-Corrispondenti . . . . 
Crediti verso società collegate . . 
Effetti ricevuti per l'incasso 

• 
• 
• 

* 

• 
* 
• 
• 

Partecipazione « Mediobanca - Banca 
di Credito Finanziario 

Partecipazione « Credito Fondiario » 
Altre partecipazioni 
Partite varie 

Mobili 
Ratei e risconti attivi . . . . 

* 
• 
• 

• 
V 

L 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 

m 

» 
» 
» 

1» 

» 
» 

30.183.725.223 

217.882.202.051 
403.558.719.015 

2.297.634.636.174 
588.000.000.000 

723.105.638.987 
37.194.876.869 

9.330.342.347 
500.661.446.675 

_ 
19.359.543.895 

2.656.063.801.473 
522.915.315.617 
15.596.928.988 

138.015.968.978 

4.125.918.826 
3.877.916.592 

19.285.770.198 
75.529.923575 
25.050.445 021 
11.215 028302 

8.967.204.345 
49.450.355.654 

P A S S I V O 

Capitale (n. 90.000.000 azioni da L 500) 

Libretti di risparmio e di conto corrente 

Conti correnti e diversi creditori con: 

-Corrispondenti 

Debiti verso società collegate . 

Assegni in circolazione 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

* 

-

Conti anticipi con l'Istituto di emissione 

Cessionari di effetti riscontati . 

Cedenti di effetti per l'incasso . 

Fondo liquidazione personale . 

Fondi di ammortamento: 

-Immobili . . . . . 

-Impianti 

-Mobili . . . . . . 

Ratei e risconti passivi . 

Azionisti conto dividendo . . 

Avanzo utili esercizi precedenti 

Utile netto dell'esercizio . . 

* 

* 

• 

• 

• 

* 

• 

• 

• 

• 

• 

« 

• 

• 

* 

• 

* 

• 

• 

* 

• 

• 

L. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

J» 

» 

45.000.000.000 

16.500.000.000 

816.898.062.529 

3.586.595.007.876 

2.999.499.990.788 

7.224.057.317 

126.129.923.101 

205.622.081.431 

= 

169.347,216.929 

183.531.469.304 

94.056.000.000 

7.164.259.792 

8.795.007.455 

8.967.204.345 

76.134.408.187 

78.840.498 

121.020.646 

5.341.158.612 

L 8.357.005.708.810 

Conti Impegni, rischi • d'ordine 

Debitori per titoli e cambi a termine • 
in sospeso L 2.614.864.648.334 

L 8.357.005.708.810 

Titoli e cambi a consegna . . . . 
Debitori per accettazioni e avalli . 
Debitori per fideiussioni, crediti confer-

- mati e cauzioni 

Titoli e valori in deposito: 
- a cauzione . . . . . . 
- a custodia . 

Depositari di titoli e valori . . . . 

» 2.593.652.769.337 
10.880.119.245 

» 376.564.044.186 

» 15.560.452.547 
» 2.486.689.272.273 
» 1.315.403.482.910 

Conti Impegni, rischi • d'ordine 

Titoli e cambi a consegna . . . . 
Creditori per titoli e cambi a termine e 

in sospeso 
Accettazioni e avalli 
Fideiussioni, crediti confermati e cau

zioni 

Depositanti di titoli e valori 

Depositi di titoli e valori presso terzi . 

L. 2.614.864.648.334 

» 2.593.652.769.337 
10.880.119.245 

» 376.564.044.188 

» 2.502.249.724.820 

» 1.315.403.482.910 

L 17.770.620.497.642 L 17.770.620.497.642 

L'assemblea ha inoltre: destinato ad aumento della risona 
!.. 1.500.000.000; detcrminato il dividendo per l'esercizio 1973 
in L. 42.50 per ciascuna azione da L. 500; provveduto alla 
nomina del Collegio sindacale, scaduto per compiuto triennio. 
eleggendo sindaci effettivi i signori: Alberto Boslsio (presi
dente), Vittorio Albasini Scrosati, Emo Donnini, Medoro Fe-
rorelli, Paolo Michcletta. 

Sindaci supplenti i signori: Domenico Bernardi, Fausto 
PerMganl. 

Il Consiglio di amministrazione, riunitosi dopo l'assemblea 
ha confermato per acclamazione nella carica di presidente il 
prof. Silvio Golzio e nella carica di vice presidente i consi
glieri sigg. Michele De Micheli» e Leo Solari. 

Il dividendo è pagabile presso tutte le filiali del Credito 
Italiano, della Banca Commerciale Italiana, del Banco ti 
Roma, della Banca Nazionale del Lavoro, del Banco di Napoli 
e del Banco di Sicilia a partire dal 24 aprile 1974, 
stacco dai certificati azionari della cedola nuraer» t* 
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La battaglia elettorale per la presidenza 

Nuovi consensi in Francia 
' / . < 

al candidato delle sinistre 
Alcune federazioni del Partito radicale si sono già pronunciate a favore di Mitterrand, altre 
hanno sollecitato Servan-Schreiber a farlo immediatamente — Dichiarazione di Marchais 

IL NUOVO EPISODIO DELLA REPRESSIONE FASCISTA 

L'atroce storia del tenente 
cileno Carlos Perez Tobar 

Dopo il golpe egli viene a sapere che suo fratello è torturato e incarcerato; chiede di dimettersi dall'esercito ma viene arrestato e processato 

e lo si vuole condannare alla pena di morte - Continuano le udienze all'accademia d'aviazione di Santiago contro i 64 militari costituzionalisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 23 

I tre o quattro istituti fran
cesi specializzati nei sondaggi 
dell'opinione pubblica e l ser
vizi d'informazione del mini
stro degli Interni, lavorano in 
questi giorni a pieno ritmo e 
gettano nella campagna elet
torale il peso quasi quotidia
no dei risultati delle loro in
dagini. L'Aurore, che è un 
giornale conservatore e che 
come tale appoggia la candi
datura del ministro delle Fi
nanze. registra stamattina. 
con un certo fracasso, una 
nuova avanzata di Mitter
rand e un clamoroso regresso 
di Chaban-Delmas al primo 
turno elettorale fissato al 
prossimo 5 maggio. Il candi
dato comune delle sinistre 
viene in testa col 44% dei 
suffragi, seguito da Giscard 
d'Estaing col 24<"r, da Cha
ban-Delmas con soltanto 11 
19 e da Royer col 7. 

II 44 a Mitterrand non è 
sorprendente: anzi, lo stesso 
Giscard d'Estaing, che prima 
di lanciarsi nella battaglia 
aveva fatto compiere un son
daggio segreto a proprie spe
se, ha affermato ieri sera alla 
TV che Mitterrand raccoglie
rà facilmente il 45% dei voti 
al primo turno e che quindi 
lui solo, Giscard, è in grado 
di batterlo al secondo turno. 
Alla stessa ora Chaban-Del
mas comiziava a Lione e pro
clamava a sua volta di essere 
il solo in grado di contrastare 
la vittoria del candidato delle 
sinistre al secondo turno. 
• Se citiamo i risultati di que
sti sondaggi, che vanno presi 
con tutta la cautela necessa
ria, è perché proprio su di 
essi si sviluppa la battaglia 
delle dichiarazioni dei vari 

Morto a Vienna 

il presidente 

austriaco 

Franz Jonas 
VIENNA 23 

E' morto questa notte il pre
sidente austriaco Franz Jonas, 
che era stato ricoverato in ospe
dale il 23 marzo scorso.. Il co
municato dell'ufficio presiden
ziale non precisa la natura del
la malattia che aveva colpito 
lo statista. Jonas aveva 74 anni. 

Appartenente al partito social
democratico. era stato eletto nel 
1951 borgomastro di Vienna, e 
alla ricostruzione e allo svilup
po della capitale il suo nome re
sterà certamente legato. Il 23 
marzo sali alla Presidenza del
la Repubblica e in tale carica 
fu riconfermato con le elezioni 
del 25 aprile 1971. 

Partenze 
per l'URSS 

dei compagni 
premiati per 

la sottoscrizione 
della stampa 

I compagni distintisi nel
la sottoscrizione per la 
stampa comunista premiati 
con un viaggio in Unione 
Sovietica (Mosca e Le
ningrado) sono convocati 
presso la direzione del PCI. 
via delle Botteghe Oscu
re 4. il giorno 25 aprile 
alle ore 17 precise. 

I premiati con viaggio 
a Mosca e Tibilissi sono 
convocati presso la fede
razione del PCI di Milano, 
via Volturno 33. il giorno 
25 aprile alle ore 17. 

candidati su quello che essi 
sì propongono di fare in caso 
di vittoria. E anche perché, 
risultando possibile anche se 
arduo il successo di Mitter
rand, uno dei temi centrali 
del dibattito è ormai la par

tecipazione dei comunisti a un 
eventuale governo di sinistra. 

Interrogato a questo propo
sito, il segretario generale del 
PCP. Georges Marchais, ha 
ribadito che una vittoria di 
Mitterrand significherebbe la 
formazione di un governo fon
dato sui tre partiti firmatari 
del programma comune, a pa
rità di diritti e di doveri. 
Ora, poiché un governo conta 
generalmente una ventina di 
ministri, i comunisti avreb
bero diritto a sette ministeri. 

« Noi — ha aggiunto allora 
Marchais — saremmo dunque 
una minoranza in questo go
verno e non c'è di conse
guenza il rischio, ventilato 
dalle destre, di un'egemonia 
comunista. Il solo vero rischio 
è che non vengano realizzati 
gli impegni presi davanti al
l'elettorato, ed è appunto per 
questo che la presenza di 
un forte Partito comunista è 
la garanzia dell'applicazione 
delle promesse contenute nel 
programma comune». 

Davanti a undici personali
tà scelte dai suol undici con
correnti alla poltrona presi
denziale (come si sa i candi
dati sono 12), anche Francois 
Mitterrand ha affrontato il te
ma della partecipazione del 
comunisti al governo. Al de
putato gollista Boulin, che a 
nome di Chaban-Delmas gli 
rimproverava di essere « il 
solo socialista europeo dispo
sto a portare l comunisti al 
governo », e con ciò stesso di 
essere responsabile dei peri
coli che potrebbe correre la 
democrazia in Francia, il can
didato comune delle sinistre 
ha risposto: « La Francia non 
è una vostra proprietà riser
vata e il vostro modo di ra
gionare è insolente. Voi avete 
governato troppo a lungo, pri
vando la metà dei francesi 
della possibilità di intervenire 
negli affari del paese, per 
arrogarvi ora il diritto di di
re chi potrà e chi non potrà 
entrare nel governo. Noi so
cialisti discutiamo con i co
munisti da pari a pari e io 
considero i comunisti come i 
legittimi rappresentanti di 
cinque milioni di lavoratori 
che hanno come voi il diritto 
di parlare a nome della Fran
cia ». 

Se le quotazioni di Mitter
rand nell'opinione pubblica 
francese continuano ad au
mentare, lo si deve non sol
tanto alla popolarità delle 
idee contenute nel program
ma comune, e alle lotte inte
stine della vecchia maggio
ranza governativa, ma anche 
a una dinamica unitaria su
scitata dalla candidatura co
mune delle sinistre. Tra ieri 
e oggi, ad esempio, alcune 
federazioni del Partito radica
le di Servan-Schreiber si so
no pronunciate a favore di 
Mitterrand. 

Servan-Schreiber, che si era 
riservato di pronunciarsi al 
secondo turno o per Giscard 
d'Estaing o per Mitterrand, è 
stato sollecitato da altre fe
derazioni « per ragioni di mo
rale politica » dì fare una 
scelta immediata: in caso 
contrario queste federazioni 
si propongono di fondare «un 
comitato nazionale radicale di 
appoggio alla candidatura di 
Mitterrand ». 

Domani intanto si riunirà, 
come ogni mercoledì, il con
siglio dei ministri, ma ci si 
chiede fin d'ora in che mi
sura esso potrà funzionare 
dal momento che il ministro 
delle finanze in carica, can
didato delle destre, è sotto
posto agli attacchi dei mini
stri gollisti Peyrefitte e Guì-
chard, a loro volta furibondi 
contro il ministro degli In
terni, Chirac, che, pur'essen
do gollista, è partigiano di 
Giscard d'Estaing. Una situa
zione confusa che vede il pri
mo ministro Messmer in fun
zione di pacificatore inascol
tato e ormai privo di ogni 
potere politico reale. 

Augusto Pancaldi 

Contro la repressione poliziesca 

Tunisi: combattivo 
sciopero universitario 

Interventi intimidatori di Burghiba e del ministro 

TUNISI. 23 
L'Università di Tunisi è para

lizzata dal 17 aprile da uno scio
pero che mira ad ottenere la li
berazione di trenta giovani arre
stati durante manifestazioni di 
piazza e quindi condannati a pe
ne detentive: ventiquattro di es
si a un anno di reclusione cia
scuno, gli altri da quattro a sei 
mesi. La motivazione delle con
danne è < organizzazione di ma
nifestazioni sulla pubblica via. 
vie di fatto, ribellione con vio
lenza, oltraggio ad agenti nel
l'esercizio delle funzioni, atten
tato all'altrui proprietà ». 

Gli studenti in sciopero chie
dono inoltre al governo maggio
re libertà di espre;^sione e diver
si criteri nella gestione dello Sta 
la. Nonostante pesanti intcrven 
ti degli agenti e dei gendarmi 
che hanno l'ordine di disperdere 
sul nascere ogni agitazione, i 
cortei e gli assembramenti sono 
divenuti in questi ultimi giorni 

sempre più frequenti. Lo stesso 
presidente Burghiba è intervenu
to stamani affermando che «sa
rà impiegato ogni mezzo perché 
iì funzionamento dell'Università 
di Tunisi torni normale e sì 
possano tenere regolarmente i 
corsi *. Ogni atto che potrà « tur-
bare l'ordine pubblico », ha ag
giunto il capo dello Stato, sarà 
esemplarmente punito. 

Il ministro tunisino della pub
blica istruzione. Driss Guiga. 
ha pronunciato alla televisione 
un discorso intimidatorio, col 
quale ha chiesto che gli studenti 
e i professori si adoperino per 
impedire che l'università « di
venga un covo di malfattori >. 
« Dinanzi alla grave situazione 
— ha aggiunto il ministro — gli 
agenti dell'ordine pubblico devo
no far fronte a questo pugno 
di perturbatori ». I contestatori 
« non devono essere trattati dalle 
autorità come studenti ma piut
tosto come criminali o istigatori 
di crimini premeditati ». 

SAN FRANCISCO — Dimostranti negri e bianchi protestan o dinanzi al municipio contro il rastrellamento in massa di 
cittadini di colore, nel quadro della « operazione zebra » lan ciata dal sindaco Joseph Alioto (a destra), dopo una misteriosa 
serie di assassinii 

Conclusa la riunione dei ministri finanziari della Comunità 
. , . 

CEE: intesa di massima sull'oro 
ma le divergenze restano aperte 

Il prezzo ufficiale dell'oro diventa una mera formalità, dalo che sono ammessi i trasferimenti fra banche cen
trali « ad un prezzo diverso » - Si attende la reazione degli USA, contrari a ogni forma di rivalutazione delle riserve 

Nostro servizio 
. ZEIST. 23. 

I ministri « finanziari » della 
CEE. riuniti per un incontro 
informale ieri e oggi in Olan
da. hanno raggiunto una intesa 
di massima sul problema dei 
trasferimenti di riserve auree 
fra banche centrali e sulle re
lazioni tra queste ultime ed il 
mercato libero dell'oro. Sulle 
modalità di concreta realizza
zione dell'intesa (creazione di 
uno stock aureo < regolatore »: 
definizione di una e fascia > 
entro la quale le transazioni 
potrebbero aver luogo: inter
venti riequilibratori sul mercato 
lilwro) permangono però diver
genze all'interno dei Nove. L'in
tesa prevede che le banche cen
trali possano vendere ed acqui
stare oro. sia tra di esse che 
sul mercato, ad un prezzo e di
verso da quello ufficiale ». 

Fino ad oggi le banche cen
trali potevano solo vendere il 
proprio oro sul mercato, men
tre i trasferimenti tra istituti 
di emissione dovevano avvenire 
al prezzo ufficiale di 42 dol
lari l'oncia. Ciò comportava 
un « coneelamento » delle riser
ve. particolarmente grave per 
paesi che. come l'Italia, dete
nevano circa il tfì'c delle pro
prie ri=erve in oro 'e abbiso
gnavano di indenti mezzi finan
ziari per far fronte a rilevanti 
difficoltà dal lato della bilancia 
dei pagamenti. 

Gli accordi odierni non rico
noscono esplicitamente un au
mento del prezzo ufficiale dei-
Toro. Di fatto però tale prez
zo. che fino ad oggi costituiva 
l'unico al quale erano ammessi 
gli scambi di oro fra banche 
centrali, diviene una mera fin
zione priva di OCTIÌ significato 
concreto. In particolare la de
fecazione britannica e quella 
della RFT hanno sostenuto la 
necessità che l'ammontare glo
bale dell'oro detenuto nelle ri
serve- di tutti i paesi, comples
sivamente considerati, non deb
ba assolutamente aumentare. 

Questa precisazione e il man
tenimento ai livelli precedenti 
— sia pure solo formalmente — 
del prezzo ufficiale rappresen
tano le principali concessioni 
dell'odierno schema di accordo 
alle tesi americane. Gli USA. 
come è noto, vedono nella riva
lutazione ufficiale delle riserve 
auree un pericolo per Tegemo-
nia internazionale del dollaro e 
sono quindi favorevoli ad una 
forte riduzione dell' oro quale 
strumento internazionale di pa
gamento. 

H tema del rapporto con gli 
Stati Uniti è stato il vero nodo 
degli incontri di Zeist, né si 
può dire che esso sia stato 
realmente sciolto. Non a caso. 
fra gli elementi in cui perman
gono ancora delle contraddizio
ni, vi è quello delle consulta
zioni con gli USA. TI ministro 
delle finanze olandese. Suisen-
bersrr e sfato incaricato di 
prendere contatto con le auto
rità monetarie di Washington. 
ma si è anche fatto intendere 
da fonte autorevole che, sullo 
schema messo a punto dai no
ve, esisterebbe già un certo 
grado di convergenza da parte 
americana. 

Mentre alcune delegazioni sot
tolineano il carattere di < pro

posta » della CEE agli altri 
paesi (e quindi agli USA) del
l'intesa odierna, il rappresentan
te francese, ad esempio, ha te
nuto a precisare che la CEE 
non si rivolge a Washington 
« né per negoziare né per chiac
chierare », ma per far cono
scere quello che. secondo Pa
rigi. costituisce già una deci
sione. Il ministro Colombo ha 
dichiarato a questo proposito 
che le consultazioni con gli Stati 
Uniti sono da considerarsi es
senziali in quanto essi rappre
sentano il maggior detentore di 
riserve auree in assoluto. « Una 
eventuale opposizione america
na — ha aggiunto Colombo — 
verrebbe esaminata dalla CEE 
che si ritroverà in seguito per 
adottare le proprie decisioni ». 
Qualora si concretizzasse la for
mula elaborata dai Nove si ri
tiene comunque che essa possa 
attenuare alcuni asDetti della 
crisi delle bilance dei pagamen
ti solo per un arco di tempo 
non più lungo di un anno. 
e Essa quindi — ha sottolinea
to Colombo — non autorizza 
alcun paese a non procedere 
agli indispensabili progetti di 
aggiustamento dei propri conti 
con l'estero ». 

Paolo Forcellini 

I dati ufficiali di cinque trust 

Favoloso incremento 
dei profitti delle 

società petrolifere 
NEW YORK. 23 

Alcune delle più grandi società petrolifere internazionali 
— informa l'ANSA — hanno ottenuto nel primo trimestre 
dell'anno in corso guadagni di gran lunga superiori a quelli 
del corrispondente periodo del 1973. I dati resi noti dalle stesse 
società petrolifere indicano in particolare che la «Exxon», 
la «Standard Oil Company» (dell'Indiana), la «Gulf» e 
1*« Ashland » hanno conseguito un aumento degli utili compreso 
tra l'81 ed il 38.8 per cento: prima è la « Standard Oil » con 
il massimo dei guadagni, concretizzatisi in un aumento dell'81 
per cento degli utili: segue la «Gulf». con un incremento del 
76% la « Ashland » (40.5 per cento) e la « Exxon » (38,3). 

Appare significativo anche che, almeno nel caso della 
« Gulf ». ma probabilmente anche in quello di altre società 
petrolifere, soltanto una parte minore dei maggiori utili è 
stata realizzata in America, mentre la grande maggioranza 
(per la Gulf il 61 per cento) del favoloso incremento di profitti 
è stata ricavata all'estero (soprattutto in Europa). 

I risultati finali non ufficiali delle elezioni 

Cauto riformismo in Colombia 
dopo la vittoria liberale 

Il nuovo presidente della repubblica è l'esponente di una corrente modera
tamente progressista - Si è rafforzata la coalizione delle sinistre 

BOGOTA', 23 
Con le elezioni di domenica 

scorsa vinte dal candidato li
berale Alfonso Lopez Michel-
sen il quale ha avuto quasi 
un milione e mezzo di voti 
di vantaggio sul suo rivale 
diretto, il conservatore Alva
ro Lopez Hurtado, la Colom
bia comincia un nuovo pe
riodo della sua storia poli
tica, un periodo che segna • 
la fine del patto elettorale — 
che aveva vincolato li partito 
liberale e quello conservato
re. le due maggiori forze po
lìtiche del paese, ad alternar
si al governo per sedici anni 

—e che si svolgerà all'inse
gna di un riformismo mode 
rato. 

Infatti Lopez Michelsen. la 
cui vittoria è stata confer
mata ufficialmente dal tri
bunale elettorale, rappresen
ta l'ala progressista del suo 
partito che si può definire un 
partito di centro. 

La coalizione delle sinistre 
« unione nazionale di oppo
sizione », formata dal parti
to comunista, dai comunisti 
dì ispirazione maoista, da so
cialisti e radicali, ha supera
to i cento mila voti. Un ri
sultato migliore di quello del
le precedenti elezioni. 

La grande perdente dì que
ste elezioni è stata la sena

trice Maria Eugenia Rojas 
Moreno che si è presentata 
a nome dell'Alleanza popola
re nazionale (ANAPO). parti
to fondato da suo padre, il 
generale Gustavo Rojas Pi-
nilla, protagonista nel 1933 
dell'unico colpo di stato av
venuto in Colombia nel corso 
dì questo secolo. 

La campagna elettorale di 
Maria Eugenia Rojas More
no. di 36 anni, impostata su 
tesi di sinistra, è stata una 
delle più dinamiche e la se
natrice sperava di ottenere 
il doppio del mezzo milione 
di voti espressi In suo favo
re. Queste previsioni si basa
vano anche sul buon risulta
to ottenuto nelle elezioni del 
1970 dall'ANAPO. che in que
st'occasione tuttavia non ha 
ottenuto l'esito sperato. 

Ecco 1 risultati finali ma 
non ancora ufficiali: 

Alfonso Lopez Michelsen, 
partito liberale 2.722.801 voti; 
Alvaro Gomez Hurtado, par
tito conservatore 1.295.485 vo
ti; Maria Eugenia Rojas, al
leanza nazionale popolare 
(ANAPO) 416.921 voti; Her-
nando .Echeverri Mejla, unio
ne nazionale d'opposizione 
(UNO) 106.961 voti: Hermes 
Duarte Arias, democrazia 
cristiana 6.098 voti. 

Nella sua prima dichiara

zione, Oper Michelsen ha ri
badito che il suo programma 
immediato di governo preve
de l'adozione di provvedi
menti effettivi per frenare 
l'inflazione, per stabilire un 
rapporto equilibrato fra prez
zi e salari e. In genere, per 
« proteggere economicamen
te gli Interessi dei popolo ». 

Il sette agosto prossimo 11 
neo eletto Alfonso Lopez Mi
chelsen presterà giuramen
to come 97. presidente della 
Colombia. 

Ci si domanda ora fino a 
che punto il risultato eletto
rale possa alterare l'equili
brio di forze fra l paesi del
l'America latina, impegnati in 
un movimento Integrazioni
sta senza precedenti. • 

Sembra certo che In poli
tica internazionale la Colom
bia di Lopez Michelsen si 
orienterà piuttosto verso il 
gruppo di nazioni del a ter
zo mondo», delle quali una 
delle principali esponenti è 
l'Argentina, e che si opporrà 
al gruppo dei paesi reazio
nari formato da Brasile, Bo
livia, Cile e Paraguay. I ri
sultati del cambio della guar
dia In Colombia nel contesto 
dell'America latina, si po
tranno osservare In ogni mo
do solo fra qualche mese. 

« L'Unità » ha ricevuto una 
lettera da Città del Messico 
in difesa della vita di un uf
ficiale dell'esercito cileno per 
il quale • è stata chiesta la 
condanna a morte. Il carat
tere della repressione in Ci
le ha avuto tali e tanti epi
sodi atroci che sempre si 
crede sia stato raggiunto il 
limite. 

Scrive al • nostro giornale 
Fresia Perez Tobar sorella del 
tenente Carlos Perez Tobar. 
Ella racconta che il fratello, 
ammogliato e padre di una 
bambina, si graduò sottote
nente nel '67 e al momento del 
colpo di Stato dell'll settem
bre '73 prestava servizio in 
qualità di tenente nel reggi
mento Buin (Santiago). Dopo 
il golpe egli venne a sapere 
clie suo fratello Eduardo, stu
dente di agronomia all'Uni
versità cattolica di Valparai-
so era stato arrestato per 
le sue opinioni politiche, tor
turato e condannato a venti
tré anni di carcere. Conosciu
ti questi fatti, a fine settem
bre '73 Carlos Perez Tobar 
chiese di dimettersi dall'eser
cito. Attendendo risposta al
la richiesta la sua casa fu 
perquisita, egli arrestato e 
sottoposto a processo. 

Informazioni del collegio de
gli avvocati hanno permesso 
ai familiari di conoscere che 
per la « colpa » del tenente 
Tobar è stata chiesta la pe
na di morte. 

La sentenza sarà annuncia
ta prossimamente. C'è poco 
tempo per salvare il tenente 
Tobar. ma la solidarietà in
ternazionale a cui si rivolge 
la famiglia di lui può ancora 
intervenire per fermare il 
plotone d'esecuzione. 

• • • 
SANTIAGO DEL CILE. 22 
Continua all'Accademia del

l'aeronautica il processo con
tro i sessantaquattro ufficiali 
e civili che agirono lealmen
te nei confronti del legittimo 
governo Allende al momento 
del golpe. Questa mattina la 
Corte marziale ha tenuto la 
sua terza riunione e ha ascol
tato l'atto d'accusa contro il 
tenente Jorge Dixon Rojas al 
quale si vorrebbero imputare 
atti di <t sabotaggio » e contro 
il maggiore del servizio me
dico Alvaro Yanez che avreb
be « fornito informazioni a 
civili che militavano nell'Uni-
dad Popular ». Per i due è 
stata chiesta la condanna a 
tre anni. Le sentenze saranno 
emesse tutte in una volta a 
processi terminati cioè tra 
circa un mese. 

• • • 

Sono giunte nuove adesio
ni all'appello dei medici ita
liani contro la repressione in 
Cile e di condanna per quei 
medici che in Cile e in altri 
paesi dell'America Latina 
prestano i loro servizi al la
to dei torturatori fascisti. H 
consiglio dei delegati dello 
Ospedale maggiore di Berga
mo aderisce al « Comitato Bau-
tista van Schouwen » chieden
do che « siano pubblicamente 
condannati ed estromessi da
gli ordini e dalle associazio
ni mediche i sanitari che han
no partecipato a tali crimini 
ed esige che gli organismi in
ternazionali quali la Croce 
rossa internazionale e l'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità siano posti in immediata 
possibilità di visitare i dete
nuti nelle carceri e nei cam
pi di concentramento cileni 
per poter accertare il loro sta
to di salute e il trattamento 
cui vengono sottoposti ». Il 
consiglio richiama inoltre « la 
attenzione degli operatori sa
nitari. anche nel nostro pae
se. a che venga esercitata una 
rigorosa vigilanza contro 
eventuali azioni corporative 
che possano costituire una 
minaccia alla democrazìa, non 
dimenticando che una delle 
manovre che ha contribuito a 
determinare la caduta del 
legittimo governo cileno è 
stato lo sciopero corporativo 
organizzato dalle categorie sa
nitarie ». 

A Milano ha aderito all'ini
ziativa il prof. Giulio Mac-
cacaro. direttore dell'Istituto 
dì Biometria e statistica me
dica all'Università statale, e 
la redazione della rivista « Sa
pere » tra i cui membri ri
corderemo ì professori Gio
vanni Jervis. Franco Basaglia. 
Marcello Cini e il dottor Giu
seppe Lojacono. 

Sciopero in Brasile 

contro il carovita 
RIO DE JANEIRO. 23 

Gli operai del settore me
tallurgico dello stato di San 
Paolo, il più importante cen
tro industriale del paese, han
no chiesto un aumento sala
riale del 15 per cento. Lo ri
ferisce TIPS. ' 

La decisione è stata presa 
durante una assemblea gene
rale organizzata dal sindacato 
sabato notte. Il presidente del 
sindacato, Joaquln Santos An-
drade ha detto che alcune so
cietà sono disposte ad acco
gliere le richieste 

Minacciata di morte una 
giovane donna brasiliana 

SAN PAOLO. 23 
La polizia politica brasiliana ha arrestato il 5 aprile scorso 

Norma Sa Pereira, venticinquenne, studentessa universitaria. 
Il suo nomo fa parte di una Usta di persone che le forze 
repressive brasiliane stanno sistematicamente assassinando. 
La sua vita è dunque in grave ed imminente pericolo. 

Il padre l'avvocato Augusto Sa Pereira da vari giorni 
cerca di sapere dove sua figlia sia stata imprigionata e 
quale ne sia la sorte. Ma le autorità brasiliane si rifiutano 
di dare qualsiasi informazione: il che conferma la minaccia 
che grava sulla vita della giovane donna antifascista. 

Norma Sa Pereira sarebbe stata arrestata insieme ad 
altre persone, degli operai, di cui non si conoscono i nomi. 
Gli amici di Norma si appellano all'opinione pubblica perché 
faccia giungere al governo brasiliano protesta e preoccupa
zione per il suo arresto. 

Incontri alla Regione e al Comune 

Calorosa solidarietà 
di Torino attorno 
a Isabella Allende 

Dibattito all'università con il compagno Volodia Teì-
telboim — Manifestazione popolare al Palasport 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

I democratici torinesi hanno 
espresso ieri il loro costante 
impegno di solidarietà con il 
Cile di Allende nel corso di 
un'intensa giornata di incontri 
e di manifestazioni con una au
torevole delegazione della Re
sistenza cilena di cui facevano 
parte la figlia del presidente 
assassinato dai golpisti. Isabel
la Allende. il compagno Volo-
dia Teitelboim, del CC del Par
tito comunista cileno, il prof. 
Giorgio Arrate. docente all'uni
versità di Santiago e il com
pagno Antonio Silva, dirigente 
della CUT, il sindacato unita
rio dei lavoratori cileni. 

La giornata, che si è conclu
sa ieri sera con una grande 
manifestazione popolare di mas
sa al Palasport, dove ha par
lato Isabella Allende e dove il 
complesso folcloristico cileno 
« Inti-Illimani » ha presentato le 
canzoni del popolo andino, è 
iniziata al mattino con il so
lenne ricevimento dei rappre
sentanti del Cile democratico da 
parte del Consiglio regionale 

Emilia-Romagna: 
appello degli 

Enti locali 
per la libertà 

del popolo cileno 
BOLOGNA, 23 

Nel corso di un incontro, 
nel salone del Consiglio comu
nale di Bologna, tra esuli cile
ni e i rappresentanti degli 
Enti locali e dei comitati di 
solidarietà con il Cile dell'E
milia-Romagna, è stato rivol
to un appello a tutte le forze 
politiche democratiche, ai sin
dacati, al movimento coopera
tivo, al lavoratori perché «si 
rafforzi il sostegno al popolo 
cileno e si levi forte la prote
sta popolare contro un regime 
che continua la sanguinosa 
opera di repressione impo
sta con il colpo di Stato ». 

piemontese. 
Presenti esponenti dell'antifa

scismo torinese, consiglieri di 
diversi gruppi, il compagno San-
lorenzo. vice presidente della 
Assemblea piemontese ha rivol
to agli ospiti un caloroso salu
to, rinnovando lo sdegno per 
la violenza e la repressione ope
rata dai militari golpisti e l'im
pegno democratico di tutto il 
Piemonte ad aiutare il popolo 
cileno a riconquistare la sua 
libertà. Anche il Presidente del
la Regione, avv. Oherto, por
gendo, il saluto del Governo 
regionale ha sottolineato l'im
pegno dei democratici piemon
tesi ad essere degni dell'inse
gnamento di Allende. 

Isabella Allende e il compa
gno Teitelboim hanno risposto 
rilevando il grande valore che 
ha per la loro lotta la solida
rietà del popolo italiano: oggi 
in Cile, hanno aggiunto, il po
polo è oppresso e massacrato. 
ma la violenza e la forza bruta 
non riusciranno a piegare l'aspi
razione alla libertà e al pro
gresso. L'ultima parola la dirà 
il popolo cileno. 

La delegazione cilena ha poi 
partecipato nel pomeriggio ad 
un altro caloroso incontro con 
le autorità comunali torinesi, in 
Municipio, dove il sindaco Pic
co ha porto il saluto della città. 

In serata il compagno Tei
telboim ha partecipato ad un 
incontro con gli studenti, al
l'università. ai quali ha parla
to dell'esperienza cilena. Da 
essa, ha detto, devono essere 
tratti molti insegnamenti, sia 
sulla natura dell'imperialismo. 
sempre pronto a ricorrere an
che al fascismo quando vede 
i suoi privilegi minacciati, che 
sulla strategia e la tattica che 
devono guidare un movimento 
rivoluzionario nell'epoca moder
na. pilastro ̂  della quale deve 
essere l'unità della classe ope
raia e la sua capacità di strin
gere ampie e salde alleanze 
con gli altri strati sociali, spe
cie coi ceti medi. 

La giornata cilena, si è con
clusa ieri sera al Palazzetto 
dello sport gremito da migliaia 
di democratici, di lavoratori e 
di giovani; nel corso della ma
nifestazione è stata annunciata 
la costituzione a Torino del Co
mitato Italia-Cile. 

nei saggi Bompiani 
due libri fondamentali 
per la coscienza del nostro tempo 
Norberto vaientim 

La politica 
in confessionale 

i comporr amenti ooiitic 
la liberta ideotoqo 
la corruzione 
il divorzio il diavole 
m seicento coiioaui 
al confessionale 

Il libro che ognuno deve leggere prima 
di decidere quale dev'essere il futuro 
del nostro paese. L 3.000 

Alexander Aliane! jr 

L'imperativo umano 
La biologia e le scienze sociali 
In polemica con Lorenz e Desmond Mor
ris, un antropologo culturale sottolinea 
le differenze.tra comportamento anima
le e comportamento umano. L 2,500 



PAG. 14/fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 24 aprile 1974 

Secondo il giornale libanese filo-egiziano «Al Anuar» 

Un attentato contro Sadat 
avrebbe provocato 24 morti 

Sarebbe avvenuto giovedì, 14 ore dopo l'assalto all'accademia militare - Due alti funzionari del Cairo smenti
scono - Il segretario alla difesa statunitense Schlesinger favorevole alla vendita di armi americane all'Egitto 

BEIRUT. 23 
Il quotidiano libanese «Al 

Anuar » (filo-egiziano) scrive 
che il presidente egiziano Sa
dat è sfuggito giovedì scorso 
a un attentato compiuto da 
« uomini armati » contro il 
corteo automobilistico presi
denziale nei pressi dell'acca
demia tecnica militare del 
Cairo dove 14 ore prima era
no avvenuti scontri nel quali 
erano rimaste uccise undici 
persone. 

Il giornale, che cita « fonti 
arabe attendibili », afferma 
che gli attaccanti hanno aper
to il fuoco contro il corteo 
alle 16,00 (ora locale), ma non 
precisa il luogo esatto del
l'episodio. « Le guardie del 
corpo del presidente — ag-

?:iunge — hanno risposto al 
uoco e sono riuscite a pren

dere il controllo della situa
zione e ad arrestare 1 respon
sabili dell'attacco ». Nella spa
ratoria sarebbero rimaste uc
cise una ventina di persone 
e quattro guardie del corpo 
del presidente. Sarebbero 
inoltre rimaste ferite una ven
tina di persone fra civili e 
militari. 

Dopo l'attacco, afferma an
cora « Al Anuar », Sadat si 
è recato in una residenza go
vernativa fuori della città. In 
serata egli si sarebbe dovuto 
recare all'aeroporto per acco
gliere il presidente sudanese 
Nimeiry. ma vi ha rinuncia
to incaricando il vice-presi
dente Hussein Shafel di so
stituirlo. 

La stampa del Cairo — che 
per tre giorni si occupò am
piamente degli incidenti alla 

IERI MATTINA A MOSCA 

Un discorso di Breznev 
alla prima seduta del 

congresso del Komsomol 
I giovani comunisti chiamati a partecipare alla rea
lizzazione di due grandi imprese: la ferrovia Baikal-
Amur e la valorizzazione delle terre « non nere » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

Il segretario generale del 
PCUS, Léonid Breznev, ha 
chiamato stamane i giovani 
sovietici a partecipare con en
tusiasmo ai due più grandi 
progetti di sviluppo econo
mico che l'URSS ha posto in 
cantiere per i prossimi anni: 
la costruzione della linea fer
roviaria lago Baikal-fiume 
Amur e la valorizzazione del
le terre « non nere » della 
Federazione russa. 

L'impegno a realizzare le 
due imprese è stato ricor
dato da Breznev in un discor
so pronunciato al XVII Con
gresso del Komsomol, l'orga
nizzazione dei giovani comu
nisti dell'URSS, apertosi in 
un clima festoso nel palazzo 
dei Congressi del Cremlino. 
Di entrambi i progetti lo 
stesso segretario generale del 
PCUS aveva parlato in un 
discorso da lui tenuto ad 
Alma Ata, capitale del Ka-
sakstan, un mese fa, in oc
casione del ventesimo anni
versario dell'inizio della cam
pagna di conquista delle ter
re vergini. Anche quella cam
pagna, come oggi lo stesso 
Breznev ha rilevato, fu una 
iniziativa che vide la mobili
tazione di decine di migliaia 
di giovani, che lasciarono le 
città e i villaggi dove erano 
nati per traslerirsi nelle ari
de steppe del Kasakstan e 
della Siberia meridionale. Og
gi quelle terre forniscono il 
ventisette per cento del rac
colto dei cereali dell'URSS. 

La- ferrovia Baikal-Amur at
traverserà l'immenso territo
rio orientale del paese, dal 
famoso lago siberiano sm 
quasi allo stretto dei Tartari. 
a nord del mar del Giappo
ne. La sua costruzione con
sentirà la trasformazione di 
zone ricchissime di materie 
prime e quasi disabitate in 
una nuova regione industria
le. Attraverso la Transiberia
na questa si collegherà quin
di con la già industrializza
ta- Siberia e con la Russia 
europea. 

La messa in valore delle 
terre non nere è un proget
to che prevede la sostanzia
le trasformazione di ben cin
quantadue milioni di ettari 
di terra a nord e ad est 
di Mosca, fino agli Urali. Per 
l'impresa sono previsti nel 
quinquennio 1976-1980 investi
menti per trentacinque mi
liardi di rubli. Obbiettivo del 
progetto è la creazione nel
la zona di condizioni per una 
produzione stabile di cerea
li, legumi, patate e foraggi. 
Come Breznev ha reso noto, 
11 Komsomol ha già annun
ciato l'invio in questa regione 
di almeno ventimila giovani 
all'anno. 

Il segretario generale del 
PCUS ha iniziato il suo in
tervento sottolineando che u 
Komsomol è oggi, come per 
il passato, « la riserva mili
tante e l'aiuto efficace del 
Partito». I due terzi dei 
membri del PCUS, egli ha 
aggiunto, provengono dalla 
organizzazione giovanile. Sol
tanto negli ultimi tre anni. 
dopo cioè il XXIV Congres 
so del PCUS. hanno aderito 
al Partito circa un milione 
di membri del Komsomol. 

Nel suo discorso Breznev 
si è occupato soltanto breve
mente della situazione inter
nazionale. Egli ha ribadito 
l'impegno dell'Unione sovieti
ca ad avanzare « passo a pas
so, sormontando l'opposizione 
delle forze reazionarie — dai 
circoli imperialisti ai dirigen
ti maoisti — sulla difficile 
strada della distensione in 
ternazionale ». 

« Il principio della coesi
stenza pacifica — ha quindi 
detto il Segretario generale 
del PCUS — penetra in prò 
fondita nella pratica deile re
lazioni intemazionali, allon
tanando la minaccia di una 
catastrofe nucleare. Questo 
corso degli avvenimenti corri
sponde agli interessi vitali 
dell'umanità e crea le condi
zioni più favorevoli alla lotta 
per il progresso sociale, per 
l'emancipazione sociale e na
zionale del popoli ». 

Subito dopo l'intervento di 

Breznev, il Primo Segretario 
del Comitato Centrale del 
Komsomol, Evgheni Tiagelni-
kov, ha tenuto il rapporto 
sull'attività dell'organizzazio
ne dal precedente congresso, 
svoltosi quattro anni fa, nel 
maggio 1970, ad oggi. 

Il Komsomol raggruppa 
nell'URSS circa 34 milioni di 
aderenti. Al congresso sono 
presenti circa cinquemila 
delegati e 135 delegazio
ni straniere provenienti da 
102 paesi. La FGCI è rappre
sentata dai compagni Renzo 
Imbeni, Giampaolo Baiocchi 
e Paola Bosi. Alla presiden
za, insieme a Breznev, ai di
rigenti del Komsomol e a rap
presentanti stranieri, siedono 
Nicolai Podgorni, Alexei Kos-
sighin e altri esponenti del 
Partito e dello Stato sovie
tico. 

Esprimendo l'appoggio ca
loroso del Komsomol alla po
litica estera del PCUS, Tia-
gelnikov ha detto: « Impor
tanti cambiamenti positivi 
che sopravvengono in Euro
pa creano nuove premesse 
per l'ulteriore sviluppo della 
cooperazione delle organizza
zioni di giovani di differen
ti tendenze politiche: comu
niste, socialiste, democristia
ne e cosi via. Noi non na
scondiamo le differenze di 
principio. Tuttavia, siamo al 
fianco di queste forze nel
l'interesse della garanzia del
la pace in Europa- e nel 
mondo ». 

Nella seduta pomeridiana il 
congresso ha adottato un do
cumento di fraterna solida
rietà con i giovani democrati
ci del Cile. 

Romolo Caccavale 

Tifo sarò eletto 

presidente a vita 
BELGRADO. 23 

I massimi organi della Le
ga dei comunisti jugoslavi 
hanno deciso oggi di elegge
re Tito presidente a vita del 
partito. Si ritiene- che Tito 
sarà anche eletto presidente 
a vita della repubblica, in 
occasione della prima riunio
ne della nuova assemblea fe
derale che si terrà a metà 
maggio. 

accademia prima che il go
verno, domenica, vietasse la 
pubblicazione di • notizie in 
merito — non ha mai men
zionato l'episodio. 

Il quotidiano libanese « As 
Safir (filo-libico) scrive dal 
canto suo che « l'ammutina
mento all'accademia tecnica 
militare del Cairo era il pre
ludio a un colpo di stato con
tro il regime del presidente 
Sadat », 

L'organizzazione responsabi
le dell'ammutinamento, se
condo il giornale, « raggruppa 
parecchie centinaia di studen
ti e un certo numero di uffi
ciali ». 

Il quotidiano libanese « Al 
Moharrer» citando «fonti mi
litari arabe » scrive oggi dal 
canto suo che le forze siriane 
hanno utilizzato nel corso dei 
combattimenti sul Monte 
Hermon (che sono proseguiti 
anche oggi) nuovi missili so
vietici terra-aria a testata 
multipla. 

Il giornale precisa che que
sti nuovi missili hanno « da 
tre a sette testate» capaci di 
distruggere contemporanea
mente i « Phantom » america
ni in dotazione all'aviazione 
israeliana e il loro sistema di 
difesa anti-missilistico, in mo
do particolare i « palloni ter
mici ». 

Questi nuovi « SAM » sono 
anche dotati di un equipaggia
mento elettronico destinato a 
neutralizzare il sistema israe
liano di disturbo dei radar, 
assicurando la guida dei mis
sili verso i loro obiettivi. 

Il giornale aggiunge che 
« l'Unione Sovietica ha conse
gnato questi nuovi "SAM" 
perfezionati alla Siria in data 
recente ». Questi missili sono 
stati impiegati per la prima 
volta nel corso della battaglia 
del Monte Hermon. I siriani 
hanno annunciato la distru
zione di • diciassette aerei 
israeliani nella sola giornata 
di venerdì 19 aorile. 

IL CAIRO, 23 
Due funzionari dell'ufficio 

del presidente Sadat hanno 
smentito — riferisce l'AP — 
la notizia del giornale di Bei
rut « Al Anuar » secondo cui 
il leader egiziano sarebbe 
sfuggito a un attentato gio
vedì scorso. I due autorevoli 
funzionari, che non hanno vo
luto farsi identificare, han
no definito la notizia di 
« Al Anuar » « completamen
te falsa». 

Il presidente Sadat ha ri
cevuto oggi il ministro libico 
degli interni maggiore Al Kha-
wailidi Al Hamidi che è anche 
membro del consiglio del co
mando rivoluzionario. 

Al Hamidi era giunto al 
Cairo ieri sera dopo che le 
relazioni libico-egiziane si 
erano nuovamente deteriorate 
per le accuse dei giornali del 
Cairo al regime di Tripoli di 
essere responsabile dell'attac
co della settimana scorsa al
l'accademia militare, nel quale 
undici persone rimasero ucci
se e 27 ferite. 

• • • 
WASHINGTON, 23 

Il segretario alla difesa USA 
James Schlesinger, rientrato a 
Washington da un viaggio nel
la Germania occidentale, ha 
dichiarato che qualsiasi ri
chiesta di armamenti fatta 
dall'Egitto dovrebbe essere 
attentamente esaminata dagli 
Stati Uniti. Schlesinger ha 
fatto questa dichiarazione in 
risposta ad una domanda re
lativa alle informazioni secon
do cui il presidente Sadat ha 
dichiarato che l'Egitto ha 
smesso di fare assegnamento 
soltanto sull'URSS per i suoi 
armamenti e sarebbe lieto se 
gli Stati Uniti gli vendessero 
armi. 

Schlesinger ha detto di non 
essere al corrente di alcuna 
richiesta formale di arma
menti da parte egiziana e di 
non sapere quale sarà l'at
teggiamento americano, ma ha 
aggiunto che un'eventualità 
del genere dovrebbe essere 
attentamente esaminata. 

Significativa manifestazione nella RDT 

Il 25 aprile 
verrà celebrato 

a Lipsia 
Sarà presente una delegazione italiana 

IL CAIRO — Un momento delta visita del cancelliere Brandt nella capitale egiziana 

Il trentesimo anniversario 
della liberazione italiana sa
rà per la prima volta cele
brato solennemente nella re
pubblica democratica tedesca 
con una manifestazione na
zionale che avrà luogo a Lip
sia il giorno 26 aprile. 

La manifestazione è pro
mossa, in collaborazione con 
l'associazione Italia-RDT dal
ia lega per l'amicizia tra i 
popoli, dalla lega nazionale 
antifascista e dalle organiz
zazioni sindacali (FDGB) e 
da quelle giovanili (FDJ) del
la RDT. Parteciperà alla ma
nifestazione una delegazione 
italiana guidata dal senatore 
Franco Antonicelli, presiden
te dell'associazione Italia-
RDT ed ex presidente del 
CNL del Piemonte. 

Della delegazione fanno par
te il senatore Riccardo Ro
mano. segretario generale del
l'associazione Italia-RDT, il 
senatore Franco Calamandrei, 
membro della presidenza del
l'associazione. medaglia d'ar
gento al valor militare della 
Resistenza romana, il sindaco 
di Marzabotto. on. Giovanni 
Bottonelli. e il sig. Mario Cer
vi. figlio di uno dei gloriosi 
martiri della famiglia Cervi. 

Nel corso della sua perma
nenza nella RDT sarà firmato 
il protocollo di collaborazione 
per l'anno 1974 tra «Italia-
RDT» e « RDT-Italia ». 

Gravi conseguenze 

IN UN ESPLOSIVO RAPPORTO PUBBLICATO A LONDRA 

UFFICIALI PORTOGHESI CONFERMANO 
LE STRAGI COLONIALI IN MOZAMBICO 
Atroce direttiva nel Tete: « Uccidere ogni essere umano » - Identificati gli ufficiali e i reparti che 
compirono il massacro - Veleni sui raccolti, popolazioni spinte alla fame - Cooperazione con i rhodesiani 

In Belgio 
governo 

senza i 

socialisti 
BRUXELLES, 23. 

Democristiani e liberali bel
gi hanno raggiunto un ac
cordo per costituire il nuovo 
governo, mettendo cosi fine 
ad una crisi che dura dal 
19 gennaio scorso, quando il 
premier Lebourton (che gui
dava una coalizione di demo
cristiani. socialisti e liberali) 
diede le dimissioni. La cadu
ta del governo fu determi
nata, come noto, dal rifiuto 
dei de e dei liberali di ac
cettare la proposta socialista 
per la costituzione di una 
raffineria di stato, che ridu
cesse il potere delle compa
gnie petrolifere. 

Il nuovo governo, che sarà 
presieduto dal cattolico fiam
mingo Tindemans. avrà la 
maggioranza solo al Senato; 
alla Camera, gli garantiran
no l'appoggio esterno i par
titi linguistici vallone, «Ras-
semblement Vallon » e fiam
mingo « Volksunie ». I socia
listi hanno annunciato una 
opposizione a dura e intran
sigente ». 

Chiesta la 

liberazione per 

7 giornalisti 

portoghesi 
BRUXELLES. 23 

La Federazione internazio
nale dei giornalisti ha inviato 
al presidente portoghese Mar
cello Caetano una lettera per 
chiedere l'immediata libera
zione di sette giornalisti ar
restati la settimana scorsa 
per asserita violazione delle 
norme di legge sulla stampa. 

La federazione ribadisce che 
i sette sono stati in realtà 
arrestati per aver espresso 
opinioni contrarie al regime 
portoghese e aver fornito in
formazioni a giornalisti stra
nieri in Portogallo. 

I sette sono: Fernando Cor-
reira del Diario de Lisboa, 
Mario Enrique Leira e Albano 
Lima del Seara Nova, che la
vora anche per l'agenzia 
France Presse. Mateus Banco 
de O Sectilo. Filipe Figueire-
do del Republica. Orlando 
Goncales e Sergio Ribeiro del 
Noticias de Amadora. 

IL NUOVO TERMINE SCADRÀ' MARTEDÌ' PROSSIMO 

Nixon ottiene una proroga per i nastri 
Il procuratore speciale Jaworski dichiara che la Casa Bianca «ostacola l'opera della giurìa» - Secondo 
il «Miami Herald» il presidente non intende consegnare i nastri - Un appello di Gerald Ford a Nixon 

WASHINGTON. 23 
Il presidente Nixon ha chie

sto — e gli sono stati conces
si — cinque giorni di proro
ga per rispondere alla cita
zione della Commissione giu
stizia della Camera per la 
consegna di 42 nastri relativi 
a conversazioni presidenziali, 
in relazione allo scandalo Wa-
tergate. Il presidente della 
Commissione, Peter Rodino. 
ha accettato la richiesta della 
Casa Bianca che la citazione 
scada martedì prossimo anzi
ché dopodomani, come era in 
origine. Un funzionario non 
ha precisato il motivo della ri
chiesta, limitandosi ad affer
mare che « ci vuole molto 
tempo per preparare 11 ma
teriale»; il che lascia presu
mere che intento della Casa 
Bianca possa essere quello di 
consegnare, in tutto o in par
te i nastri richiesti. Su que
sto però, come si è detto, non 
è stato fornito alcun chiari
mento; anzi fino a questo mo
mento vari indizi lasciano 
pensare che Nixon sia restio 
ad accogliere, per lo meno 
nella sua interezza, la richie
sta della Commissione. 

Proprio oggi, infatti, 11 gior
nale «Miami Herald» sostie

ne che Nixon avrebbe deciso 
di respingere l'ingiunzione già 
emessa dalla commissione 
giudiziaria della camera per 
la consegna di registrazioni 
magnetiche e altro materiale. 
Il giornale cita come base del
la sua notizia « una alta fon
te repubblicana intimamente 
al corrente di quanto si pen
sa sia alla Casa Bianca sia 
negli ambienti repubblicani 
del congresso». Secondo la 
fonte, la decisione di Nixon, 
presa ignorando le insistenze 
degli alti esponenti del par
tito, avrebbe causato tra que
sti (e anche nel vice-presiden
te Gerald Ford) irritazione e 
turbamento perché a loro av
viso comporta un sicuro peri
colo che la procedura di 
« impeachment » venga avvia
ta. Ma Nixon avrebbe deciso 
di correre il rischio nella con
vinzione che, in un eventua
le processo davanti al senato, 
non verrebbe raccolta la mag
gioranza dei due terzi neces
saria per condannarlo. 

Le affermazioni del « Miami 
Herald » sembrano trovare ri
scontro in una dichiarazione 
del procuratore speciale per il 
caso Watergate, Leon Ja
worski, secondo . il • quale il 

presidente Nixon «sta osta
colando il lavoro delle giurie » 
con il suo rifiuto di consegna
re registrazioni e documenti, 
o quantomeno con la sua tat
tica temporeggiatrice. La di
chiarazione di Jaworski è con
tenuta in una lettera scritta 
il 12 aprile al senatore dell'Il-
Iinois Charles Percy. il quale 
aveva appunto chiesto chiari
menti sull'atteggiamento del
la Casa Bianca; lo stesso Per
cy ha reso nota ieri la rispo
sta di Jaworski. con lo scopo 
evidente di esercitare una 
pressione sul presidente Ni
xon. Jaworski scriveva infatti 
che « la Casa Bianca non è al 
corrente degli scopi o dei ri
sultati delle nostre investiga
zioni e non è, pertanto, in 
grado di giudicare quale sia il 
materiale necessario per la 
prosecuzione di tali investiga
zioni... La mancata consegna 
delle prove richieste ostacola 
l'opera del gran giuri ». 

Dal canto suo il vice-presi
dente degli USA, Gerald Ford, 
ha espresso ieri sera la spe
ranza che il presidente Nixon 
«coopererà al massimo» per 
fornire alla commissione giu
diziaria della camera dei rap

presentanti i documenti « per
tinenti » che essa ha chiesto. 
Ford, che parlava all'assem
blea annuale dell'agenzia «As
sociated press », ha chiesto al 
presidente Nixon di « fare tut
to ciò che è ragionevole» al 
fine di chiarire il caso Wa 
tergate. Il vice-presidente ha 
d'altro canto riaffermato di 
essere sicuro che Nixon non 
era preventivamente a cono
scenza del tentativo di effra
zione nella sede del partito 
democratico nell'edificio Wa
tergate nel giugno 1972. Ford 
ha aggiunto di essere certo 
che Nixon non è colpevole di 
fatti suscettibili di giustifica
re la sua destituzione, in base 
alla costituzione americana. 

In ogni caso, se anche la 
Casa Bianca si deciderà a 
consegnare 1 nastri richiesti. 
il capitolo non sarà ancora 
chiuso, giacché i dirigenti re
pubblicani e democratici della 
Commissione giudiziaria del
la Camera hanno già deciso di 
chiedere altre registrazioni. 
Questa decisione è stata resa 
pubblica dal rappresentante 
repubblicano Edward Hut-
chinson, uno dei sostenitori 
di Nixon in seno alla com
missione. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 23 

La politica di sterminio nella 
colonia portoghese del Mozam
bico continua. Timorosi e in
capaci di affrontare la guerri
glia. i militari di Lisbona com
piono razzie e spedizioni puni
tive contro i villaggi africani 
inermi, distruggendo e uccidendo 
indiscriminatamente. Li affian
cano anche i reparti speciali 
dei paracadutisti e delle truppe 
aviotrasportate rhodesiane il 
cui ordine è quello di e non fa
re prigionieri ». Napalm e so
stanze chimiche defolianti sono 
largamente usati. 

La conferma degli eccidi vie
ne pubblicata oggi dal giornale 
« Guardian ». che dà ampio ri
lievo ad un dettagliato docu
mento dattiloscritto compilato da 
un gruppo dissidente di ufficia
li e sottufficiali dell'esercito co
lonialista. La testimonianza è 
stata di recente portata per vie 
segrete dal Portogallo a Lon
dra. Essa riflette le opinioni di 
quei militari che sostengono la 
tesi dell'ex capo di stato mag
giore. generale Spinola, secon
do il quale la guerra di • re
pressione nel Mozambico è de
stinata a fallire e l'unica solu
zione è un accordo di compro
messo. 
- Il memoriale ha una eccezio
nale importanza perché i suoi 
autori sono sta*i testimoni ocu
lari di molti degli avvenimenti 
in questione. In primo luogo 
vengono confermate le stragi 
del novembre 1972 nella provin
cia di Tete (Wiryamu. Chiavola 
e in altre località) clamorosa
mente denunciate dai padri mis
sionari cattolici sul e Times » 
di dieci mesi fa. Aggiunge an
che che i massacri proseguono 
e cita orrendi episodi di sangue 
verificatisi non più tardi del 
febbraio di quest'anno. 

Il documento è assai preciso 
ed è corredato dai nomi dei co 
mandanti e dei reparti impie 
gati nelle varie operazioni di 
sterminio. I massacri nel Tete 
avevano avuto origine dalla di
rettiva impartita dal tenente co
lonnello comandante la regione 
militare di < Tare terra brucia
ta e uccidere ogni essere uma
no dal momento che la zona 
è al cento per cento ribelle ». 
L'azione venne compiuta dalla 
sesta compagnia di « comman
dos ». divisa in tre gruppi ri
spettivamente agli ordini dei 
sottotenenti Antonio Melo e Pe-
riquido e di un sottotenente 
africano. I villaggi indigeni ven
nero distrutti. Il caporale Rato. 
inviato ad un vicino agglome
rato di capanne per arrestarne 
gli abitanti. « ritenne che fosse 
più semplice liquidarli con le 
bombe a mano e i mitraglia
tori ». 

L'inchiesta ordinata dal go
verno di Lisbona dopo lo scop 
pio dello scandalo sulla stam
pa internazionale non ha avu
to alcun seguito: nessuno è sta
to punito e la tattica del geno 
cidio continua. Solo alcuni uf
ficiali responsabili per gli ce- • 
cidi nella zona di Mucumbura 
sono stati < puniti » col prolun
gamento di un anno della loro 
permanenza in Mozambico. 

Nella regione attorno a Chi-
eoa è comprovato l'impiego su 
vasta scala, nel febbraio 1973, 
di erbicidi, fra cui quello noto 
sotto il nome commerciale di 
< Hyvar-XGantia » prodotto da 
una ditta sudafricana di cui 

si fornisce l'indirizzo. Nella stes
sa località, nel settembre 1973, 
furono trucidati 191 e terrori
sti »: in realtà si trattava di 
civili indifesi perché, dopo l'ec
cidio. i reparti portoghesi ave
vano catturato solo un fucile 
come riprova della riuscita ope
razione contro le « forze ri
belli ». 

Le autorità portoghesi conce
dono in pratica una illimitata 
e patente dell'assassinio » alle 
unità speciali come i GEP (pa
racadutisti) e i GÈ (specialisti 
dell'antiguerriglia). La così det
ta tecnica di « recupero psico
logico» delle popolazioni locali 
che abitano le aree sotto il con
trollo del FRELIMO consiste 
principalmente nella sistematica 
distruzione dei raccolti e delle 
messi, così da costringere gli 
indigeni, affamati, ad abbando
nare il territorio. 

Fra i selvaggi episodi acca
duti di recente vi è l'attacco 
contro l'« aldeamento » (campo 
di concentramento sotto il con
trollo portoghese) di Nhacambo: 
17 morti e una ventina di fe
riti. Nel febbraio di quest'anno 
un reparto di « Flechas » (« frec
ce ») e reparti speciali al co
mando della polizia politica 
DGS ha massacrato dozzine di 
contadini in un villaggio presso 
.Manica come rappresaglia per 
alcune azioni di guerriglia. 

L'esercito di liberazione del 
FRELIMO sta avanzando con 
successo in territori che finora 
i portoghesi credevano e sicu
ri ». Da qui la ferocia della ri
torsione. Alla fine del febbraio 
del '74 il vescovo di Nampula. 
don Manuel Vieira Pinto. insie
me con un centinaio di preti, 
frati e monache della congre 
gazione religiosa di Cambona, 
redasse un documento che de
nunciava l'omertà e la compli
cità della chiesa cattolica con 
le criminose azioni del regime 
portoghese. 

Esiste anche la più stretta 
collaborazione fra l'esercito por
toghese e le truppe rhodesiane 
che negli ultimi quattro anni 
hanno compiuto ripetute incur
sioni nella regione del Tete e 
nel distretto di Villa Pery. Dal
l'inizio di quest'anno la coope
razione si è fatta ancor più 
intensa: i rhodesiani, a bordo 
di aerei ed elicotteri, agiscono 
nelle località a nord e a sud 
del fiume Zambesi e si spin
gono fino al villaggio di Ca-
rindi (cento chilometri al di là 
del confino fra le due colonie). 
I rhodesiani, come si è detto. 
hanno l'ordine di liquidare 
chiunque, uomini e donne, gio 
vani e vecchi prima di far ri
torno alla loro base di parten
za. Il Tatto che il FRELIMO 
abbia allargato la sua zona di 
operazioni fin dentro le regioni 
ritenute « sicure » dai portoghe
si. ha convinto il comando co
lonialista a distribuire armi ai 
bianchi che appoggiano il re 
girne. Come risultato ci sono già 
stati più di 60 assassini! 

L'attuale comandante porto
ghese generale Bastos Machado 
viene accusato di incompetenza. 
La polizia politica DGS prose
gue nelle uccisioni indiscrimina
te di chiunque cada nelle sue 
mani. 

TI documento pubblicato oggi 
dal e Guardian» elenca anche 
i nomi di alcuni combattenti 
del FRELIMO trucidati dai por
toghesi. 

Anfonio Broncia 

(Dalla prima pagina) 

sunto abuso di diritti demo
cratici; tutto ciò ha a che 
vedere « con una storia lunga 
di debolezze e di torbidi in
trecci — scrive l'Avanti — 
che forse comincia da più 
lontano rispetto alla stessa 
data del 1969 ». Le sedicenti 
« Brigate rosse » e gli atten
tatori del treni, afferma an
cora l'Avanti!, « tornati pun
tualmente alla ribalta nel 
clima del referendum ». non 
possono certamente « agire 
unicamente in virtù di una 
propria capacità di organiz
zazione, sema coperture, sen
za connivenze, senza compli
cità attive o passive». Il gior
nale socialista dà atto all'ex 
segretario della DC. Forla-
ni, di avere dato sulla situa
zione politica un «diverso 
giudizio » rispetto a quello 
di Fanfanl. mettendo in 
guardia dal pericoli insiti in 
una nuova strategia della 
tensione. 

Anche per 11 vicesegretario 
del PSI Craxi i fatti delle ul
time ore testimoniano che « è 
ricominciata in piena regola 
la campagna della provocazio
ne e del terrore»: «per le for
ze dello Stato — egli ha ag
giunto — è il momento di 
agire senza dar tregua, con 
impegno e con rigore, in di
fesa delle istituzioni repub
blicane». La corrente che fa 
capo al ministro Mancini ha 
diffuso una nota con la qua
le viene sottolineata la neces
sità di dare alle denunce che 
provengono « da tutta l'opi
nione pubblica democratica e 
dallo stesso partito di mag
gioranza » uno « sbocco politi
co attraverso un'azione decisa 
che spezzi senza paura, com
plicità e connivenze dovunque 
esse si annidino ». 

Nel quadro del dibattito po
litico. quindi, emerge con for
za ancora maggiore — alla 
luce di ciò che sta accaden
do — la critica rivolta alla 
segreteria de per la scelta 
compiuta in favore del refe
rendum e perseguita in base 
a una linea oltranzista. Il se
natore Fanfani continua a 
non dare risposta alle incal
zanti domande e alle argo
mentazioni che vengono dagli 
alleati di governo della DC. e 
da alcuni settori della DC 
stessa (proprio ieri l'on. Gra
nelli sottolineava che è « in
quietante e forse noti del tut
to casuale » che l'ondata di 
violenza « avvenga sullo sfon
do dì una prova delicata come 
quella del referendum»; e 
chiedeva, dal canto suo, prov
vedimenti immediati per col
pire « responsabili e mandan
ti»). Ieri il segretario della 
DC ha proseguito in Puglia 
e Calabria il proprio giro pro
pagandistico per il referen
dum: ha parlato a Taranto, 
Cosenza e Catanzaro, ma — 
da ciò che risulta da quanto 
trasmesso alle agenzie — non 
ha avuto una sola parola di 
preoccupazione o di condanna 
per quanto nel frattempo sta 
accadendo nel Paese. Si è li
mitato alle solite argomenta
zioni già usate dal Popolo sul 

referendum, e già smentite, 
senza un solo cenno alle tru
culenti affermazioni del capo
rione del MSI. Fanfanl ha poi 
voluto ricordare che nella 
campagna del referendum la 
DC « 7ion è sola » (Incauta
mente, perché così anch'egli 
ha fatto risaltare dinanzi al
l'elettorato — nonostante che 
il suo intento fosse quello di 
vantare alcune adesioni spic
ciole al «sì» — 11 fatto po
litico indubitabile della con
vergenza con 1 fascisti). 

Diverso è l'accento di un'In
tervista rilasciata dall'on. 
Galloni al Mondo. Il dirigen
te de afferma, parlando del 
proprio partito, che « garan
tire gli equilibri democratici 
è il nostro principale obiet
tivo, certo prevalente su ogni 
altra considerazione, compreso 
l'esito del referendum ». 
Galloni ha soggiunto che su 
questa linea si è trovata 
d'accordo, nell'ultimo Consi
glio nazionale della DC, lar
ga parte del partito: la sini
stra è stata, ovviamente, la 
« più attiva nel chiedere che 
venisse garantito un atteg
giamento non di crociata, ma 
anche i silenzi del gruppo 
doroteo sono, sotto questo 
aspetto, estremamente elo
quenti ». 

NtNNI _ p a r i a n d o a Faen
za. nel corso dì una manife
stazione per il « no » indet
ta dalle federazioni sociali
ste romagnole, il senatore 
Nenni è stato molto severo 
nei confronti della DC. Egli 
ha sottolineato che. per lo 
scontro sul referendum, « la 
responsabilità della DC e del 
suo gruppo dirigente è su
periore ad ogni altra, supe
riore a quella degli stessi 
comttati civici e dei settori 
ecclesiastici che hanno preso 
l'iniziativa del referendum: 
senza l'avallo politico della 
DC l'operazioiie sarebbe sta
ta impossibile ». 

«Quando la DC — ha det
to ancora Nenni —, per vo
ce dei suoi organi dirigenti 
e del suo leader Fanfani, di
ce che intende preservare 
l'attuale quadro politico de
mocratico e gli attuali equi
libri. quando addirittura ri
propone l'esigenza da me 
prospettata nel '62'63 di un 
governo di legislatura e lo 
fa nei termini di una tion 
precisata operazione di inge
gneria costituzionale che 
sembra destinata a far rivi
vere gli "apparentamenti" 
del 1953, allora salta agli oc
chi di tutti che gli atti e i 
fatti attuali della DC non si 
muovono in questa direzio
ne, ma esattamente nella di
rezione opposta ». 

Pietro Nenni ha concluso 
il suo discorso con un appel
lo a un « no » « che imponga 
l'alt a ogni intento di restau
razione clericale e fascista e 
consenta a tutti, laici e cat
tolici, di accingersi con rin
novato ardore all'opera co
mune di creazione di una 
società più giusta e di uno 
Stato più democratico e più 
libero ». 

Proteste popolari 
(Dalla prima pagina) 

vi, nonché dai tecnici, dagli 
impiegati, dai lavoratori del 
compartimento delle F.S. 

A Palmi, nella provincia di 
Reggio Calabria, dopo l'at
tentato alle sedi della Came
ra del lavoro e del PCI. si 
è svolto un grande corteo 
popolare di protesta. 

Sdegno e ferma condanna 
per le « nefande azioni terro
ristiche » sono stati espressi 
dal consiglio generale della 
Lega nazionale delle coope

rative e mutue in un docu
mento inviato al presidente 
del consiglio. Una ferma de
nuncia è venuta inoltre dal-
l'ARCI-Uisp. 

Per esprimere lo sdegno e 
la ferma vigilanza della cit
tà di Lecco contro ogni cri
minale provocazione fascista 
i sindacati hanno indetto uno 
sciopero generale dalle 17 al
la fine del lavoro. Durante lo 
sciopero, al quale i lavora
tori hanno partecipato in mo
do compatto, si è svolta una 
grande manifestazione per le 
vie della città. 

Diminuita 

in Italia 

la vendita 

di benzina 
La \endita di benzina per 

auto è sensibilmente diminui
ta in Italia, negli ultimi mesi. 
in seguito alle limitazioni del 
traffico e all'aumento del 
prezzo. In particolare, nel mar
zo scorso le vendite sono am
montate a 730 mila tonnella
te. con una diminuzione del 
2l.5fé rispetto al marzo '73. 
Complessivamente, nei primo 
trimestre di quest'anno le ven
dite di benzina sono ammon
tate a 2 milioni e 27 mila ton
nellate. con una diminuzione 
del 9.7fc rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. 

Flessione nelle vendite an
che degli altri prodotti pelro 
liferi: —6.9'ó nel rapporto tra 
il marzo '73 e il marzo '74; 
—3.3^ nel rapporto tra il pri
mo trimestre dell'anno scorso 
e di quest'anno. 

Via libera 

per le auto 

domani e 

il 1° Maggio 
Domani, festa della Libe

razione, e mercoledì prossi
mo. festa del lavoro, via li
bera alla circolazione di tut
ti i veicoli senza alcuna re
strizione. Domenica, invece. 
circoleranno solo le auto 
con le targhe pari. Può dar
si che questa sia per un cer
to periodo di temDO l'ultima 
giornata di blocco parziale. 

Si dà infatti per probabi
le la decisione di sospendere 
ogni restrizione per le prime 
due domeniche di maggio 
(il 5 e il 12) in previsione 
del referendum; e non si 
esclude che questo provvedi
mento possa inaugurare 
lo sblocco per l'estate. Ad 
ogni modo, l'annuncio uffi
ciale delle decisioni del go
verno è atteso per i primi 

i giorni del prossimo mese. 
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